1 


61* N. 109 Quotidiano 
^ Spcd. abb. post, gruppo 1 /70 
Arretrati L. 1.000 



LIRE 500 

* mercoledì 9 MAGGIO 1984 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Conclusioni unitarie dell*esecutivo CGIL 

Trentin: le lotte per 
modlflclie al decreto 

, ■ . . ■ ■ . , . ■ . ■ ; -t - 

e per roccupazlone 

r • ♦ ' ' 

,1 ' - ' , - ■ - • , 

Appassionato intervento di Lama - Reintegro del grado di copertura della scala 
mobile - Si chiede ai governo un preciso impegno - Alle Camere il documento 


ROMA — La Cgll ha aperto 
una fase nuova, dopo alcuni 
mesi di aspre divisioni inter* 
ne, iniziate nella notte di San 
Valentino, quella deiraccor* 
do separato tra Cisl, Uil e go¬ 
verno. È questo il senso della 
relazione di Bruno Trentin, 
illustrata ieri, a nome dell* 
intera segreteria della Con¬ 
federazione, ai membri del 
Comitato esecutivo, il massi¬ 
mo organismo dirigente del¬ 
la Cgil. Trentin ha proposto 
una piattaforma che chiama 
in causa direttamente le re¬ 
sponsabilità del governo. Ta¬ 
le piattaforma, dopo gli im¬ 
portanti risultati strappati 
con la straordinaria mobili¬ 
tazione delie scorse settima¬ 
ne, culminata nell’incontro 
del 24 marzo a Roma, riven¬ 
dica nuove modifiche al «de¬ 
creto bis» all’esame della Ca¬ 
mera, allarga gli obiettivi ai 
temi dell’occupazione. Tale 
linea ha bisognò di essere so¬ 
stenuta dalla lotta, dall’im¬ 
pegno sindacale, per poter 
approdare a nuovi risultati. 
Ma proprio su questo aspetto 
sono emerse; nella discussio¬ 
ne protrattasi fino a tarda 
sera, preoccupazioni, dissen¬ 
si espressi dai dirigenti sin¬ 
dacali socialisti. Essi sem¬ 
bravano richiedere un re¬ 
stringimento deiriniziativa 
di lotta ai soli temi dell’occu- 
pazione, scartando l’Ipotesi 
di rinnovate mobilitazioni 
per Introdurre modifiche al 
«decreto bis». Ma dopo una 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 


NelUnterno 


ROMA — «La CGIL ora può 
ripristinare a pieno titolo la 
sua direzione unitaria». Que¬ 
sto obiettivo, che per quasi 
una settimana è ancora nella 
difficile giornata di ieri è sta¬ 
to pericolósamente in bilico. 
Bruno Trentin ha affidato 
all’esecutivo delia maggiore 
confederazione sindacale, 
insieme a una piattaforma 
unitaria imperniata su pre¬ 
cise modifiche di sostanza al 
decreto che taglia la scala 
mobile da gestire col movi¬ 
mento di lotta che, così, può 
riprendere nuove basi e svi¬ 
lupparsi. 

Bruno Trentin. ha parlato 
a hojpie di tutti, e non acca¬ 
deva dall’inizio della trau¬ 
matica vicenda del decreto. 
E ciò è stato possibile dopo 
una accesa ma chiarificatri¬ 
ce riunione di segreteria. La 
discussione, tesa ma franca, 
è proseguita nell’esecuUvo, 
fino al voto conclusivo pre¬ 
ceduto da un appassionato 
intèrvento di Luciano Lama. 
Lo sbocco è stato unitario, 
aU’unanimità, e apre ima fa¬ 
se nuova gestita da tutta la 
CGIL. ^ 

Già oggi la piattaforma 
della CGIL sarà portata in 
parlamento e conségndtà 
dalla segreteria ai gruppi 
della Camera. Contiene sette 
proposte sul decreto, e parte 
proprio dalla indicazione a- 
vanzata da Lama e da Del 
Turco a Montecitorio. Tren¬ 
tin, In un Incontro coi gior- 

Pasquale Cascella 
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(Segue in ultima) 


Alberto Moravia 
candidato del PCI 
La DC ha escluso 
EnMio Colombo 

Presentate le liste comaniste per le elezioni 
europee - Conferenze stampa di DC e PSI 


ROMA Il PCI ha presentato ieri le liste per le elezioni 
europee del 17 giugno. Nel corso di una conferenza stampa. 
In mattinata, i compagni Natta, Angius, Fanti e Mussi hanno 
illustrato i criteri con i quali sono state formate le liste e 
parlato del lavoro di confronto e di consultazione che è stato 
compiuto in queste settimane. Tra le molte personalità indi- 
pendenti che hanno accettato la candidatura per il PCI, spic¬ 
ca Il nome di Alberto Moravia. R prestigioso scrittore — ha 
detto ieri Natta al giornalisti — in passato non aveva mai 
accettato una candidatura parlamentare. Stavolta ha detto 
jdi ^ alla proposta comunista, perché ritiene che sia necessa¬ 
rio e urgente un impano concreto e forte di tutti nella lotta 
per la pace e contro il pericolo nucleare. Sempre ieri, anche il 
partito socialista e la DC hanno presentato ai giornalisti le 
proprie liste Ha fatto sensazione in particolare la clamorosa 
giubilazione di Emilio Colombo, che alle precedenti elerioni 
era stato U de più votato (con oltre 800 mila preferenze). 
L’esclusione di Colombo è maturata all’interno della sciita 
rissa tra notabili. Resta aperto, in casa de, il problema dell’ 
Incompatibilità tra ministri e candidati alle elezioni (Forlani, 
Andreotti e Scalfaro). A PAG. 5 


Missili: non si riunirà il 
governo. La lettera di Reagan 

Craxi non convocherà più la riunione del governo per 
discutere la questione degli euromissili. Ieri nuovi e sfer¬ 
zanti attacchi di De Mita e Spadolini. I contenuti della 
dura lettera di Reagan. A PAG. 3 

Giornalisti, anche a Roma 
si afferma la lista unitaria 

La Usta unitaria di «Rinnovamento» ha conseguito un bril¬ 
lante risultato neUe elezioni dei giornalisti delegati di Ro¬ 
ma al congresso: 635 voti e 19 delegati, contro I 24 di 
■Stampa romana» e 113 di una Usta scissionista. A PAG. 4- 

Antimafia a Palermo, le vedove 
denunciano le indagini a vuoto 

Dal familiari delle vittime della mafia un atto d’accusa; lo 
Stato non esercita un’azione adeguata per scoprire i man¬ 
danti del delitti. L’hanno denunciato nel corso di uno degli 
Incontri che la (immissione antimafia ha iniziato ieri a 
Palernoa A PAG. 8 


Ieri Bologna è 
tornata in piazza 

Decine di migliaia di lavoratori hanno parte¬ 
cipato ai cortei per cambiare il decreto-bis 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — È stata una prova dal significato chiarissimo: 
il decreto governativo è inaccettabile e va modificato. Lo ha 
detto ieri mattina una imponente massa di lavoratori (fra i 35 
ed i 40milà) che ha partecipato alla manifestazione nel centro 
di Bologna durante lo sciopero di tré-quattro ore (à seconda 
delle zone) proposto dal coordinamento dei delegati ai sinda¬ 
cati ma fatto proprio solo dalla Cdi territoriale a maggioran¬ 
za, essendosi dissociata la componente socialista. Quattro 
cortei sono partiti da altrettanti punti, destinazione il pataz- 


(Segue in ultima) 


Remigio Barbieri 


Un altro grave segnale della tensione fra le due potenze 

ORmpiaii senza soviellGi 

«A Los Ai^des n(m 
per no! c(hi£zh»iì minime di siemma» 

L’annuncio delle autorità sportive dell’URSS - li Comitato Olimpico Internazionale aveva riconosciute fondate 
alcune delle critiche sovietiche - La questione dei visti - Quattro anni fa gli USA boicottarono le Olimpiadi di Mosca 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — La squadra sovie¬ 
tica non parteciperà ai Gio¬ 
chi di Los Angeles. La 23’ O- 
limpiade sarà dunque un’O¬ 
limpiade a metà (e forse an¬ 
che qualcosa di meno se altri 
paesi seguiranno, com’è pro¬ 
babile, la decisione sovietica) 
come Io fu, a suo modo, an¬ 
che la 22’. L’URSS resUtUi- 
sce così il boicottaggio agli 
USA, anche se i due episodi, 
a quattro anni di distanza 1’ 
uno dall’altro, hanno signifi¬ 
cati diversi, sono nati in con¬ 
testi diversi, si basano su 
motivazioni e su argomenta¬ 
zioni assai diverse.. 

Il Comitato olimpico so¬ 
vietico afferma di «pon rite¬ 
nere possibile» partecipare ai 
Giochi di 1,08 Angeles. L’ar¬ 
gomentazione è rovesciata 
rispetto a quella che spinse il 
presidente Càrter a procla¬ 


mare il boicottaggio. Quat¬ 
tro anni fa furono gli Stati 
Uniti a rifiutare di andare a 
Mosca per protesta contro 1’ 
intervento sovietico in A- 
fghanistan (e a chiedere a 
gran voce che l’Occidente In¬ 
tero si uniformasse). Oggi 1 
sovietici accusano gli Stati 
Uniti di non aver voluto 
creare le condizioni, neppure 
le condizioni minime, perché 
atleti e accompagnatori so¬ 
vietici potessero arrivare sui 
campi di gara in condizioni 
di sufficiente sicurezza. 

- Le autorità sportive sovie¬ 
tiche — e si sa bene il peso 
che lo spori ha nei paesi del¬ 
l’Est — hanno sollevato per 

. Giuiietto Chiesa 
(Segue in ultima) 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 


E la 
fine dei 
Giochi? 


C’è da augurarsi che esista¬ 
no ancora spazi per una trat¬ 
tativa e per un ripensamento 
che possano modificare la de¬ 
cisione che, stando a quanto 
riferisce l’agenzia Tass, il Co¬ 
mitato olimpico sovietico ha 
preso ieri. Non partecipare a 
queste olimpiadi ’84 da parte 
dell’URSS avrebbe ormai un 
solo significato: la fine delle O- 
limpiadi così come lè abbiamo 
potute conoscere lungo l’arco 
di tutto questo secolo (almeno 
fin al 1976). Dopo l’incredibile 
e grave decisione che fu presa 


nello stesso senso, dagli USA 
quattro anni fa, questo nuovo 
e simmetrico rifiuto starebbe 
a significare che è definitiva¬ 
mente tramontato quello spi¬ 
rito, fondato su una intesa u- 
mana universalistica, che era 
stato la caratteristica irripeti¬ 
bile e altissima delle Olimpia¬ 
di sia nel teihjii antichi che in 
quelli moderni. 

La decisione del Comitato o- 
limpico sovietico sembra fon¬ 
data, a quanto riferisce la 
Tass, su motivazioni attinenti 
allo svolgimento'delle Olim¬ 
piadi a Los Angeles e a una 
presunta mancanza di garan¬ 
zie da parte delle autorità a- 
mericane per il clima politico 
e la sicurezza materiale degli 
atleti. Ben diversa fu la moti¬ 
vazione data a suo tempo da¬ 
gli USA che rappresentava 
una pura e arbitraria ritorsio¬ 
ne per fatti che nulla avevano 
a che vedere con il gi^de e- 
vento mondiale sportivo. Ciò 


non toglie che la decisione so¬ 
vietica appare sproporzionata 
e non accettabile quanti 
credono ancora che ovunque 
sia possibile (e l’occasione o- 
limpica possiede una simile 
caratteristica) ogni sforzo de¬ 
ve essere tentato, al di là di 
questioni di orgoglio e di pre¬ 
stigio narionalT, per tenere In 
piMi tutti gli esili fili che con¬ 
sentono alPumanità di vivere 
un’epoca di pace sia pur preca¬ 
ria e frantumata. E quanto 

E iù esili siano questi fili, quan- 
> più teso sia diventato Io sta¬ 
to dei rapporti fra le due mas¬ 
sime potenze nucleari, è se¬ 
gnalato anche da questa nuo¬ 
va decisione di parte sovietica. 
Con buona pace di quanti con¬ 
tinuano a guardaiìe con otti¬ 
mismo di maniera al momen¬ 
to intemazionale, o a quanU 
considerano superflui o «for» 
zati» gli sforzi—di qualunque 
tipo e origine ~ volti a allen¬ 
tare questo clima di gelo. 


Zamberletti fa un primo bilancio dopo il sisma che ha colpito quattro regioni 





Tende, roidofie: sono più di l(^.O0P gfi italiain <<prec^ 


Danni in 59 Coìniini «• 83 feriti e 3 morti d’infarto o per cause concomitanti i- Notte insonne per migliaia di 
cumuli di macerie - Isernia e Prosinone le province più colpite • Ieri a Roma i sindaci del l^lice: da 18 



Ottantatré feriti, tre morti (d’infario o per cause concomitan¬ 
ti), 59 Comuni danneggiati in quattro regioni diverse (Abruz¬ 
zo, Molise, Lazio e Campania); quasi cinquemila «sgombera¬ 
ti» e quindi — nelì’immediato — altrettanti senzatetto: que¬ 
sto il primo bilancio che il ministro della Protezione civile, 
Zamberletti, ha fatto ieri pomeriggio a Roma, dopo aver sor¬ 
volato a più riprese’le zone colpite lunedi sera dal terremoto 
e aver visitato Isernia, Prosinone, i centri maggiori. Ieri altre 
scosse, ma — per fortuna — senza ulteriori danni. Si può dire 
che è «andata bene»? Rispetto alla grande paura della serata 
e poi della nottata trascorsa all’addiaccio da migliaia di per¬ 
sone certamente si. Si temeva infatti che si ripetesse la trage¬ 
dia dell’Irpinia e della Basilicata, quella del 23 novembre 


persone, con l’incubo di scoprire all’alba 
anni in ventimila aspettano una casa 

1980, allorché la scossa fu ugualmente sentita fino a Roma e 
seguita poi da un tremendo «black oùt» di informazioni pri¬ 
ma di ritrovarsi con migliaia di mortL Ma — come ha osser¬ 
vato anche Zamberletti — «due terremoti in una settimana 
sono davvero troppi» e sono enormi 1 problemi che si lasciano 
alle spalle. Da una rapida indagine che abbiamo condotto 
sono infatti ormai 160.000 gli italiani che — dal Friuli alla 
Sicilia — vivono nelle haraicche, in roulotte, in prefabbricati, 
in alberghi in attesa di una casa del «dopo-terremoto». n 
record (purtroppo n^atlvo) spetta al Bellce, dove da 18 anni 
aspettano in ventimila ancora le case della ricostruzi<»ie. 
Proprio ieri 1 sindaci siciliani sono venuti, per protesta, a 
Roma. SERVIZf DI MARCELLA CfARN^. FEDERICO GEREMK- 
CA, ANGELO MELONE E GIANM PALMA A PAa 2. 


Ma in Italia la natura ha dei cranici 


di GIOVANNI BERLINGUER 


ALFEOENA (L’Aquito) — LTmerno di un pàH i g o completamente crolato 


L’Italia è quasi tutta (tran¬ 
ne la Sardegna) un territorio 
ad alto rischio sismico. Negli 
ultimi anni questo perìcolo 
si è tramutato in scosse, 
sommovimenti, sussulti tel¬ 
lurici con paiiìcolare fre¬ 
quenza. Questi sono i due so¬ 
li fatti classlfìcabìli come «e- 
venti naturali». Tutto il resto 
è politica. Politica è infatU la 
capacità di prevedere e pro¬ 
grammare le a^oni umane 
in rapporto all’ambiente, op¬ 
pure l’insipienza che aggra¬ 
va I danni e ingigantisce le 
calamità. 

Attribuire alla natura gli 
eventi scìaguratiè un antico 
vWo^ dal quale si guarisce 
trotto lentamente. Per seco¬ 
li l’oppressione coloniale è 
stata giustificata da presun¬ 
te inferiorità razziali. Per 


millenni le malattie sono' 
state attribuite a miasmi pe- 
stUenzìalì. Ancor oggi la fa¬ 
me nel mondo viene coUega- 
ta più alla siccità che alio 
sfruttamento dei paesi pove¬ 
ri da parte, di quelli ricchi 
Trovare un colpevole fuori 
delia società e delia storia è 
una soluzione Ideale, come 
alibi e giusUncazione delle 
proprie responsabilità, come 
spinta alla passività polìtica, 
come stimolo alia rassetta¬ 
tone morale. Ma II pensiero 
laico e le conoscenze scienti¬ 
fiche ci hanno insegnato che 
la natura è antefatto e pre¬ 
supposto della crescita una- 
xna, che te sue risorse posso¬ 
no essere moItlpUcate e che 
lè sue ire possono essere con¬ 
trollate. • 

Poiché In Italia da trotto 


/tempo l’arte del governo i 
spesso insipienza, imprevi¬ 
denza, intrigo, non può stu¬ 
pire che le risorse si assotti¬ 
glino eie Ire si scatenino con 
particolare dannosità. È un 
fatto che l’Italia, questo in¬ 
sieme di terre, acque, città, 
monumenti, opered’axte, ca¬ 
se, conoscenze, insediamenti 
umani, attività produttive^ 
da qualche tempo va degra¬ 
dando: lentamente, o per 
scosse violente e faticose ri¬ 
salite. Le prime pagine dei 
giornali sono attentissime a 
registrare aumenti o ridu¬ 
zioni delio 0^ per cento deikt 
produzioni industriali, come 
se da qu&to soltanto dipen¬ 
desse U futuro del Paese. So¬ 
lo le Iatture, grarHli e lOcctOe, 
portano egni tanfo alla ri¬ 
balta I dati profondi della 
realtà; poi, di nuovo silenzio 
fino al prossimo •evento na¬ 
turale». 

Che ci fu dì naturale, do¬ 


mandiamoci, nella decisloae 
di costruire la diga del Va- 
Jont? È naturale che nelle zo- 
he sismiche si costruiscano 
case di sabbia e ospedali di 
cartone che al primi Insulti 
tellurici crollano, s^tpellm- 
do abitanti e ammalati, co¬ 
me accadde In Irpìnia? E lo 
spopoJàmento delie colline e. 
l’addensamento delle pepo- 
lezioni lungo le costei causa 
di frarÈCf alluvioni, inquina¬ 
menti? E un fatto altrettanto 
naturale quanto il fenomeno 
opposto, la fuga dalle zone 
costiere e llnsedlamerito sui 
monti, che si verilìcò nell'e¬ 
vo medio in Italia quando le 
pqpolazìoolrisalltooo le val¬ 
li temendo le tacurskmi sa¬ 
racene e la malaria, aggra¬ 
vata nei secoli dal latifondo. 
È legge di natura, certamen¬ 
te^ che neU’Adriatico asiano 
le maree e ebev perlodle a - 

(Segue in ultima) 


Quebec, spm in Parlamento 
Ita morti e dodici feriti 


QUEBEC — Almeno tre 
morti e dodici feriti è il bi¬ 
lancio di un grave attentato 
che si è svolto ieri nella sede 
del Parlamento provinciale 
del Quebec. Un uomo In uni¬ 
forme mimetica è riuscito a 
entrare nella sede dell’As¬ 
semblea sparando all’impaz¬ 
zata con un mitra e riuscen¬ 
do poi a barricarsi con un o- 
staggio. A quanto si è appre¬ 
so, si tratterebbe di un mili¬ 
tare del 22° reggimento reale. 

L’irruzione è avvenuta po¬ 
co prima delle dieci di ieri 
(ora locale) mentre era in 
corso una riunione della 


commissione sulle istituzio¬ 
ni parlamentari. Secondo al¬ 
cune fonti, l’uomo sarebbe 
giunto fino all’emiciclo par¬ 
lamentare centrale pochi 
minuti prima dell’inizio di 
una seduta. «Dove sono i de¬ 
putati, voglio ucciderli» ha 
allora gridato il terrorista, a 
quanto riferisce un testimo¬ 
ne. Secondo una notizia tra¬ 
smessa dall’emittente del 
Quebec l’uomo avrebbe in 
precedenza consegnato alla 
radio una busta con un na¬ 
stro r^istrato nel quale si 
formulavano minacce con¬ 


tro U governo del Quebec. D 
testo esatto del messaggio 
non è stato reso noto. 

Tra i feriti ci sono alcuni 
tecnici e operatori televisivi 
di radio Canada che stavano 
predisponendo le loro appa¬ 
recchiature per riprendere la 
seduta. Nessun uomo politi¬ 
co è rimasto ucciso o ferito. 
Fonti della polizia hanno ri¬ 
ferito che un’automobile ap¬ 
partenente allo sparatore è 
parcli^giata di fronte alTe- 
diflcio del Parlamento con 
una carica esplosiva a bordo. 
Tutta la zona è stata isolata 
da cordocd di polizia. 



FSPito atfentato a Gheddafi 
Batfeglia in piana Dipoi 


B coh i nw nRo (Stmdd nfi 


TRIPOU — Fallito attenta¬ 
to, ieri mattina a Tripoli, alla 
residenza del colonnello 
Gheddafi, forse addirittùra 
— secondo fonti dlptomati- 
che — un tentativo di colpo 
di Stato contro il r^me ad 
opera di presunti «infiltrati 
dalla Tunisia». Quello che è 
certo è che la capitale libica 
ha vissuto una giornata 
drammatica. Solo a sera le 
fonti ufficiali libiche, con un 
comunicato diffuso dall’a¬ 
genzia JAMA, hanno am¬ 
messo che c’era stata «un’a¬ 
zione terroristica» senza però 


fare alcun riferimento a 
Gheddafi.. L’a mb as ci a t a di 
Roma, anzi, ha definito in¬ 
fondate e diffamatorie le vo¬ 
ci di attacchi alla caserma di 
Bah el Azìziya. I terroristi a- 
vrebbero preso di mira una 
palazzina sequestrando £l- 
cuni ostaggi. 

*rutto è cominciato poco 
dopo le 7 mattino, quan¬ 
do un gruppo armato ha as¬ 
saltato la caserma’dl Bab A- 
ziziya con armi automatiche 
e lanciarazzi. Il crepitìo delle 
armi è stato sentito distinta¬ 


mente da altri settori della 
città, ma è stato ImpossibUe 
per chiunque—gtoniallsta o 
meno — recarsi a vedere die 
cosa stesse accadendo: un 
impenetrabile cordone mili¬ 
tale ha infatti etreondate 
tutta la zona, isolandola. Al¬ 
le 13, secondo l’ANSA, il 
blocco era totale: polizia mi¬ 
litare. esercito e gtovanl In 
armi filtravano 11 trafllco^ 
controllavano le auto prove¬ 
nienti dalla zona ddraeio- 
porto, Impedivano raooeno 

(Segue in ultima) 
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IserniapSolo 
airalba finisce 
ia grande paura 

Una notte d’^ncubo e il terrore di scoprire all’improvviso centinaia 
di vittime in qualche centro isolato - Danni al centro storico 



VENAFRO - L'intonaco dalla parate di una stanza deli'ospedale caduto sui ietti 


' ■Dal nostro inviato 

ISERNIA — Quando alle 13. 
in punto l'elicottero del mi-, 
nistro Zamberletti si posa 
piano sul campo sportivo di 
Isernia. la grande paura è 
già passata. • 

No, stavolta non è un altro 
23 novembre. Non è come a 
Lioni e Calabritto. Per tutta 
la notte, però, fino aU’alba di 
martedì, si era temuto che 
anche quest’altro povero 
pezzo d’Italia centro-meri¬ 
dionale fosse stato schiac¬ 
ciato e cancellato dal nuovo 
terremoto. Una notte intera 
scandita da ore che non pas¬ 
savano mai, durante la quale 
fino ali’ultimo si è andati al¬ 
la ricerca di quelli che ades¬ 
so, con fredda serenità, qui al 
centro operativo di Isernia, 
chiamano «buchi neri»: paesi 
piccoli e spemi tra le monta¬ 
gne dei quali non si avevano 
notizie. Linee telefoniche 
saltate, energia elettrica in 
black-out e l’assenza di con¬ 
tatti avevano seminato pani¬ 
co e terrore. Alla fine, ma 
con gran ritardo, li hanno 
raggiunti gli elicotteri. E ora, 
mentre quel velivolo giallo 
frena la sua corsa nel campo 
sportivo, ia grande paura è 
finalmente passata. 

Adesso, dunque, si tirano 
le somme, I primi incerti bi¬ 
lanci. «Poteva andar peggio*. 
sì sente mormorare perfino 
- in Prefettura. Come se 5 mila 
persone senza più casa ed un 
altro mucchio dì miliardi sa¬ 
crificati al fuoco di costru¬ 
zioni dove non sono previsti 
o rispettati particolari vinco¬ 
li edilizi non contano nulla. 

Arrivato ad Isernia, tra 
frati di circostanza ed impe¬ 
gni di intervento, Zamberlet¬ 
ti. il «ministro al terremoto», 
una cosa vera però l’ha det¬ 
ta: «Imparare a ccm vivere col 
terremoto non vuol dire abi¬ 
tuarsi ad evacuare le case in 
fretta. Dovrebbe voler dire 
imparare a rimanere nelle 
case con tranquillità, sapen¬ 
do che quelle case non crolle¬ 
ranno più*. È vero. E allora? 

Ma tutto questo — polemi¬ 
che, accuse e stentate difese 
— è cronaca del giorno flopo. 
E invece è la notte della 
grande paura, quella che ha 
lasciato il segno, che forse 
conta di più. 

È di certo una notte lun¬ 
ghissima per le migliaia di 
persone che, in preda al ter¬ 
rore. hanno aspettato per ore 
in strada che il terremoto 
tornasse a colpire. Ed è di 
certo lunga anche per il pre¬ 
fetto Giorni, braccio destro 
di Zamberletti, inviato qui, 
sul fronte della paura, in a- 
vanscoperta. Visita Prosino¬ 
ne e poi, registrata la situa¬ 
zione, monta in auto un’ora 
dopo la mezzanotte per pun¬ 
tare dritto al cuore della re¬ 
gione molisana, 11 dove si te¬ 
mevano i disastri maggiori. 
E una corsa in auto tra ponti 
e valloni, case Riarse e paesi 
grandi meno di un quartiere. 
Qua e là qualche fuoco, gen¬ 
te intorno a scaldarsi le ma¬ 


ni. Dal radiotelefono, intan¬ 
to, notizie confuse e contrad¬ 
dittorie: «Opi, nella Marsica, 
è stato completamente eva¬ 
cuato*. E ancora: «Ci sareb¬ 
bero crolli a Pescasseroli. 
Tre case, tre case intere*. - - 

La macchina corre veloce, 
fermandosi un paio di volte 
vicino a gente accampata 
per strada: «La mia casa — 
gli racconta una donna — è 
mezza spaccata. Io là dentro 
non ci torno più*. Passiamo 
per Venafro, dove due sole 
scosse hanno sfasciato l’o¬ 
spedale. In pochi minuti i 
malati — oltre un centinaio 
— vengono evacuati. Dentro 
è crollato un soffitto, le scale 
sono in più punti lesionate 
ed interi scaffali di registri e 
medicine sono riversi per 
terra, sbattuti li dalla furia 
-delle scosse. I malati aspet¬ 
tano un’ora all’aperto e poi 
vengono sistemati nell'ala 
nuova dell’ospedale. «È fini¬ 
ta da sette mesi — racconta 
il dottor Giuseppe Gemerà, 
dei reparto Medicina. Non a- 
pre perché mancano 1 soldi 
per l’attacco della luce: oc¬ 
correrebbe costruire una ca¬ 
bina nuova*. Ma ora c’è il 
terremoto, ed in un’ora l’o¬ 
spedale viene illuminato. 
Dentro, medici ed infermieri 
si prodigano per soccorrere i 
piu vecchi. 

Ad Isernia, invece, la luce 
c’è e da lontano si vedono be¬ 
ne le famiglie accampate 
nelle auto o nei piazzali. In 
Prefettura il centro operati¬ 
vo sembra funzionare. Il sin¬ 
daco, però, non c’è. E della 
Regione nessuna traccia. Al¬ 
le 4 del mattino il prefetto 
Meloni descrive la situazione 
al dottor Giorni: «Abbiamo 
solo 15 feriti e, secondo un 
primo bilancio, un migliaio 

Delegazione 
del PCI oggi 
visita le tre 
regioni 

ROMA — Una delegazione di 
parlamcHitarì comunisti visi- 
terè oggi le zone terrenìotato 
defl'Abruzzo, del Molise e del 
Basso Lazio, dove avrà incon¬ 
tri con gli amministratori lo¬ 
cali e le presidenze delle giun¬ 
te regionali. La delegazione, 
di cui faranno parte i senatori 
Nevio Feficetti, Maurizio Fer¬ 
rara e Roberto Viscomi e i de¬ 
putati. Guido Alberghetti, 
Frartcesco Sapio, Bernardino 
Jovannettì e Piera Bortetti, 
sarà guidata dal sen. Nino Ca¬ 
lice, vice presidente della 
commissione speciale del Se¬ 
nato che ai occupa di tutti « 
provvedimenti relativi alle re¬ 
gioni terremotate. Nino Cali¬ 
ce, intanto, ha chiesto che i 
ministri riferiscano con ur¬ 
genza alla commissione. 



l’Unità 


ROMA' —^Finalmente il 
punto della situazione. Ieri 
pomeriggio, finita la grande 
paura, raccolti tutti 1 dati 
possibili, al secondo piano di 
, via Ulpiano dov’è la sede del 
ministero della Protezione 
civile si traccia, a ventlquat- 
tr’ore di distanza, un primo 
bilancio del terremoto che 
l’altra sera ha dato un po¬ 
tente scossone a gran parte 
dell'Iella Centrale. 

•Per un attimo ho temuto 
che si trattasse di una nuova 
Irplnia. Per fortuna così non 
è stato anche se la zona col¬ 
pita è tanto vasta da crearci 
molti problemi. Ma;^meno 
questa volta non dobbiamo 
contare 1 morti*. Giuseppe 
Zamberletti. il «ministro del 
terremoti* che al suo «attivo* 
ne conta quattro più un bra¬ 
disismo, e appena rièntrato 
dalle zone colpite. In modo 
fortunoso. Il tràffico caotico 
di Roma ha bloccato anché 
lui e lo ha costretto ad una 
lunga passeggiata pur di 
raggiungere al più presto il 
suo posto di comando. La 
sua presenza è indispensabi¬ 
le. Le decisioni da prendere 
sono immediate. Le linee te¬ 
lefoniche intasate dagli am¬ 
ministratori di piccoli ' e 
grandi centri che chiamano 
in continuazione ormai sono 
diventate incandescenti. D’ 
altra parte le cifre sono 11. L’ 
emergenza è nelle 4839 fa¬ 
miglie cui è stato ordinato di 
sgomberare nella sola gior¬ 
nata di Ieri dagli ammini¬ 
stratori dei centri coipiti. I 
senzatetto sono tanti. Interi 
paesi sono quasi del tutto i- 
nagibili. O almeno lo sem¬ 
brano e quindi, in attesa del¬ 
le verifiche, la gente in casa 
non vuole tornarci. ' 

Le immagini delle grandi 
tragedie di questa Italia 
«ballerina* sono ancora ne¬ 
gli occhi di tutti. In provin¬ 
cia di Caserta le ordinanze 
di sgombero sono state 162 e 
i senzatetto. sono 648. In 
quella di Pescara 9 ordinan¬ 
ze, 35 persone senza casa. A 
Prosinone in 2.500 non han¬ 
no più un tetto. Aumente¬ 
ranno? La situazione sem¬ 
bra grave più che altrove. A 
Chieti 1 senzatetto sono 36, 
nella provincia di Isernia 
690, in quella dell’Aquila le 
ordinanze di sgombero sono 
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«Almeno questa volta 


mercoledì 

9 MAGGIO 1984 


dobbiamo soltanto 
calcolare I danni» 

Primo bilancio del ministro della Protezione Civile ai termine di un giro di ricognizio¬ 
ne nelle zone colpite - Già 5000 i senzatetto - Riunita la commissione grandi rischi 



L'AQUILA - Gli abitanti di Alfedena hanno trascorso la notte all addiaccio 


state 280, 1 senzatetto 920. 
Verso questo mare di gente 
che aU’lmprovviso si e tro¬ 
vato senza casa stanno arri¬ 
vando dai centri di raccolta 
tende e roulottes. In tutto 
650 tende e 346 roulotte. Al¬ 
tre sono in viaggio. «Ma per 
questa sera tutti devono a- 
vere un tetto in testa, anche 
se di stoffa» urla Zamberletti 
al telefono a chi gli chiede 
cosa si deve fare ora che le 
luci del giorno vanno sce¬ 
mando in una nuova notte. 
«Abbiamo messo i terremo¬ 


tati deirirpinia sotto lè ten¬ 
de il 23 novembre mentre 
nevicava, lo dobbiamo fare 
anche adesso». 

La tenda è certamente la 
soluzione più rapida anche 
perché nella zona colpita si 
contano decine di alberghi, 
residence, seconde case che 
potranno essere requisite in 
pochi giorni. «Ma non per 
molto tempo — aggiunge il 
ministro — ci basta fare le 
verifiche, sapere quanti po¬ 
tranno rientrare nelle loro 
case con poche riparazioni. 


Solo allora cl troveremo da- ; 
vanti al reale numero di ' 
quelli che la loro casa l’han¬ 
no persa davvero. E solo al-, 
lora prenderemo delle deci- ' 
sioni definitive. Ora si tratta 
di gestire l’emergenza e di 
non permettere che la gente, 
già cosi colpita, anche que¬ 
sta notte la passi in automo¬ 
bile». 

Altre telefonate, richieste 
di cucine da campo, di tecni¬ 
ci, di generi di prima neces¬ 
sità mentre le ordinanze di 
requisizione vengono già 


preparate. I tempi si abbre¬ 
viano ancora di più. Per 1 59 
centri danneggiati dal terre¬ 
moto dove si sono contati 83 
feriti e tre morti (o d’infarto, 
o per cause concomitanti) 
un altro piccolo passo avanti 
verso l’uscita dal tunnel del¬ 
la paura che però resta. A 
rinsaldarla le decine di scos¬ 
se forti, lievi, meno lievi ma 
che ormai tutti sentono, che 
hanno punteggiato la prima 
giornata da terremotati de¬ 
gli abitanti di Isernia come 
di Alfedena, di Pozzilli, di 


Prosinone, di Castel di San- 
gro, di Pescocostanzo e Rivi- 
sondoli. Sono 1 paesi del ' 
dramma mancato per un 
soffio. Ad Alfedena di una 
casa a tre plani nella via ^ 
principale sono rimaste in ! 
piedi solo le mura esterne. 
Secondo 11 sindaco il 90 per ' 
cento delle case è lesionato. 
Danni anche alla rete idrica 
e fognaria. Ad Atina e Pici- 
nlsco sono danneggiate il 40 
per cento delle abitazioni. 
Ad Isernia l’Intero centro 
storico è danneggiato. Ed in 
provincia d’Isernia Rionero 
Sannitico e Montenero han¬ 
no almeno il 50 per cento 
delle case danneggiate com¬ 
preso il municipio e la scuo¬ 
la elementare. 

Colpiti in modo grave Ac¬ 
quaviva, Castel San Vincen¬ 
zo, Colli al Volturno, Monta- 
quila, Sesto, Venafro. Ed 
una serie di altri nomi di 
centri piccoli e piccolissimi ; 
dove servono al più presto , 

f ili aititi e dove, vigili del 
uoco, esercito, volontari 
stanno portando quanto ser¬ 
ve. Ritardi ce ne sono. Meno 
di altre volte ma I paragoni 
in questi casi sono impropo¬ 
nibili. Anche perché questo è 
stato un terremoto che an¬ 
cora si deve capire fino in 
fondo. Per farlo ieri al mini¬ 
stero si è riunita la commis¬ 
sione grandi rischi. Per cer¬ 
care nei limiti che la scienza 
concede di prevedere quello 
che potrà succedere. 

«MI auguro — dice Zam¬ 
berletti prima di chiudersi 
in una stanza con gli scien¬ 
ziati — che questo sla l’ulti¬ 
mo di quel “pacchetto" di 
terremoti previsti In sequen¬ 
za e di cui quello deir80 do¬ 
vrebbe essere stato il picco 
massimo. Speriamo bene*. E 
si avvia alla riunione che si 
tiene in una delle stanze 
troppo nuove e in parte an¬ 
cora senza mobili di questo 
ministero che invece do¬ 
vrebbe essere il più vecchio 
d’Italia. Ma che questo pae¬ 
se sia sismico all’ottanta per 
cento e che è necessario pre¬ 
vedere e non pensare solo al- 
Temergenza evidentemente 
per chi è stato e sta al gover¬ 
no non deve essere ancora 
chiaro. ■ 

Marcella Ciarnelli 


160 mila in roulottes e baracche 


di senzatetto. No, le tende 
non le vojgliono, chiedono 
roulotte. E vero, > abbiamo 
qualche problema con i co¬ 
muni, ma qui non è Modena, 
qui ci vuole del tempo. Ci oc¬ 
corrono tecnici, molti tecni¬ 
ci. Ho parlato con il presi¬ 
dente della Giunta regiona¬ 
le, farà quel che potrà. Dite a 
Caserta, però, che la smetta 
con l’invio di tende: ne ab¬ 
biamo quasi 2 mila accata¬ 
state a Venafro e non sappia¬ 
mo cosa fame. Oltre a que¬ 
sto, funzionano altri due 
centri operativi, a Venafro e 
Castel San Vincenzo. Sécon- 
do me non servivano, ma il 
ministro ha tanto insisti¬ 
to...*. Poi inizia ad elencare 
nomi di piccoli paesi. Tre fe¬ 
riti a Civitella - Alfedena, 
quattro a Rionero, due a 
Pozzilli... Ma, mentre la pau¬ 
ra svanisce un tiepido sole i- 
nizia a rischiarare il dram¬ 
ma vero. ■ - 

Fuori, Isernia inizia a sof¬ 
frire. Giriamo la città con E- 
dilio Petrocellì, deputato co¬ 
munista. Nella parte aita, a 
San Leucio, su di un grande 
spiazzo che aveva ospitato 
un lunapark, quasi 200 per¬ 
sone iniziano una nuova vita 
fatta di tende e di disagi. Le 
roulotte non sono ancora ar¬ 
rivate. Da Milano però assi¬ 
curano di averle spedite. Al¬ 
tre 40 persone trovano rifu¬ 
gio in due alberghi. Ma il 
grosso è per strada, fermo e 
disorientato davanti ad una 
casa che non potrà abitare 
più. 

«Non voglio fare il pessi¬ 
mista — dice il sindaco de 
della città nell’incontro con 
Zamberletti — ma almeno il 
60 jjer cento del cenù-o stori¬ 
co è inagibile. Abbiamo giàr 
quasi 2 mila senzatetto. E 
non è detto che dopo le peri¬ 
zie non possano aumentare». 

Cosi e ad Isernia, ma.nei 
piccoli comuni di questa po- 
‘vera provincia meridionale, 
spesso è anche peggio. Zam¬ 
berletti, però, rassicura le 
autorità: «Faremo tutto 
quanto necessario, ma ci oc¬ 
corre la vostra collaborazio¬ 
ne. La Protezione civile, con 
due terremoti in una setti¬ 
mana, è in una situazione 
difficile. Abbiamo forza e vo¬ 
lontà per reagire, ma serve 
l’aiuto di tutti». Con discre¬ 
zione, sindaco e presidente 
della Regione gli chiedono 
soldi: «Con le provvidenze 
come si farà?*, domandano 
preoccupati. Zamberletti ri¬ 
sponde misurando le parole: 
«Ora credo che sia necessario 
unificare come fossero una 
cosa 1 terremoti deU’Umbria 
e questo ultimo qui. Entro 
dieci giorni arriveremo ad 
una legge, o quanto meno ad 
un decreto del governo». E 
cosi ti va avanti di decreto in 
decreto. A quando una legge 
organica capace di fare i 
conti con quanto ci ha inse¬ 
gnato — finora — l’Italia dei 
terremoti? 

Federico Geremicca 


ROMA Sono arrivati a Roma, per prote¬ 
stare e chiedere aiuto, proprio mentre dal 
Molise, dall’Abruzzo e dal Basso Lazio arri¬ 
vavano le brutte notizie deU’ultimo terremo- ; 
to. Ma loro non venivano da Opi o da San 
Donato Val Cornino. No, venivano da paesi 
più lontani, molto più lontani, paesi dai nomi 
una volta tragicamente celebri, ora quasi di¬ 
menticati. Li ricordate? Gibellina, Santa 
Ninfa, Monte Vago. Santa Margherita, Caia- 
tafimi. Quei 15 signori che ieri mattina si 
sono presentati al sottosegretario alla Presi¬ 
denza del Consiglio. Amato, erano 115 slnda- 
ci della Valle del Bélice. Cosa chiedevano? 
Chiedevano semplicemente che, a 16 anni 
dal terremoto che sconvolse là loro terra, il 
governo si decida, finalmente, a portare a 
termine i piani di ricostruzione. Questa pro¬ 
testa e questa richiesta i sindaci e la gente dèi 
Belice le hanno portate a Roma altre volte 
(dieci, quindici, venti? ormai non si contano), 
ma sempre sono tornati indietro con la con¬ 
vinzione che si sarebbe fatto poco o niente. 
Nel Belice, quella terribile notte del 14 gen¬ 
naio 1968, rimasero senza casa 200 mila per¬ 
sone. Ora, dopo tanto tempo, sono ancora 20 
mila coloro che aspettano un alloggio: co¬ 
stretti a vivere nelle baracche di lamiera (ar¬ 
roventate d’estate, gelide d’ihvemù) o in 
quelle di legno, oppure nei containers. Quegli 
alloggi «provvisori* dovevano restare in piedi 
per qualche mese, sono ancora lì. Mag^, 
intorno ora c’è il giardinetto, magari sono 
stati riverniciati, ma sono ancora quelli dì 16 
anni fa. Perché? Perché i soldi stanziati sono 
risultati rapidamente insoddisfacenti, e i 
piani di ricostruzione sono stati sempre rifì- 
nanziati con lentezza esasperante; perché 
molti di quei, miliardi stanziaci ti sono di¬ 
spersi nelle direzioni più dispaiate e «sospet¬ 
te»; perché tuttora al ministero dei Lavori 
Pubblici ci si ostina a calcolare 1 costi per i 
nuovi alloggi con i valori di dieci anni fa e 
quando quei soldi arrivano nella Valle del 
Belice bastano per tirare su un quarto delle 
case previste; perché subito dopo 11 terremo¬ 
to, le autorità nazionali e quelle siciliane pri¬ 
ma di tutto ti preoccuparono di ricostruire' 
strade e autostrade e non abitationi. R risul¬ 
tato è un insieme di miseria e di abbandono, 
di disperazione e di rabbia. Per i più vecchi, 
come per i più giovani, molti dei quali non 
sanno nemmeno cosa sia una casa. 

- Venti mila senza casa nel Belice, dunque, 
ma non è tutto. Basta un calcolo rapido, an¬ 
che se approssimativo, per affermare che In 
Italia il «popolo del terremotati» — di coloro 
cioè che hanno avuto distrutta la propria ca¬ 
sa e ancora vivono in alloggi di fortuna — è 
composto di almeno 160-170 mila persone, 
una città di media grandezza. Pensate: una 
città come Livorno fatta interamente di 


Da Gémohà al Belice 

V < ^ / • I 

la mappa dell’attesa 

Ma forse sono ancora di più coloro che, anni dopo il terremoto, 
attendono ancora un vero alloggio - A Roma i sindaci siciliani 




/ MFélU U^. \ ì 15.000 




< "x 








7000 








PQzzudu 

5Spou 




22.000 


‘>-«Pìr3U 

f- '■■1 


ssoepooo 


6A3IUCAW 


20000 




fabbricati (nel caso migliore), baracche, rou¬ 
lottes e containers; una città dove i più «for¬ 
tunati* hanno avuto assegnata una stanza di 
albergo: una stanza per quattro o cinque per¬ 
sone. 

Nel Friuli, si è sempre detto, dopo il terre¬ 
moto del 6 maggio 1OT6 le cose sono andate 
diversamente dal Belice. È vero, nel Friuli 
(dopo quei 2 mila morti) si è ricostruito più 
rapidamente; e laddove non è arrivato il da¬ 
naro pubblico, è arrivato Faiuto-del privati, 
da tutto il mondo. Ma nel Friuli «modello di 
ricostruzione», non tutto è andato nel miglio¬ 
re dei modi. Pochi giorni fa, nell’ottavo anni¬ 
versario del sisma, si è tenuto un convegno a 
Gemona (11 paese che allora fu tra i più colpi¬ 
ti) e 11 centro ricerche della CGIL ha presen¬ 
tato uno studio secondo il quale ancora oggi 
il 22.7% dei terremotati del 1976 non si consi¬ 
dera definitivamente sistemato. In altre pa¬ 
role, anche nel Friuli ci sarebbero ancora 6 
mila famiglie (qualcosa come 15 mila perso¬ 
ne; che vivono in alloggi provvisori: a Gemo¬ 
na, a Venzone, a Osoppo, a Ttasaghis, a Ma- 
jano, e Buia. E nella maggior pa^ dei casi, 
rivela ancora la ricerca dell’IRES-CGIL, si 
tratta di anziani, di persone rimaste del tutto 
sole dopo il sisma e che non hanno avuto i 
mezzi e la forza d\rimettersi a costruire o di 
far valere le proprie ragioni. 

Ma lamappa di questo disagio è molto più 
estesa, praticamente ti sovrappone all’Italia 
intera. A Pozzuoli, tuttora scossa dal bradisi¬ 
smo, le persone che reclamano un alloggio 
sono 30 mila. A Napoli, dopo il sisma del no¬ 
vembre 1980,16 mila persone vìvono ancora 
nei containers, mentre altre 1.600 famiglie 
sono alloggiate negli alberghi o nelle case 
r^uitite. soprattutto lungo il litorale. Nella 
vicina Irpinia, anch’essa sconvolta dal terre¬ 
moto del novembre 1980, i prefabbricati (a 
San Angelo dei Lombardi, a San Gregorio 
Magno, a Calitri, a San Mango) sono 16 mila, 
per un totale di almeno 55-60 mila persone. 
Nell’altra regione colpita dal terremoto 
quattro anni fa, la Basilicata, le famiglie an¬ 
cora ospitate in prefabbricati «provvisori* so¬ 
no 8 miia(ihille a Potenza, le altre a Baivano, 
Pescopagano. Ruvo del Monte, Vietri di Po¬ 
tenza, Muro Lucano, Castelgrande), mentre 
altre 500 vivono nei containers. 

. In ordine di tempo, l*ulUmo terremoto pri¬ 
ma delle scosse di due giorni fa, è stato quello 
dell’Umbria. Dal 29 girile del mese scorso, a 
Perugia e a Gubbio fe in altri centri minori 
c ome Valfabbrica già colpita dal sisma del 
1982) ci sono altre 6.700 persone rimaste sen¬ 
za casa e alloggiate in roulottes e containers. 
Quanto dovranno attendere? E quanto dovrà 
attendere la gente di Oià, di San Donato Val 
Cornino e di Isernia? 

Cianiti Palma 


720 senzatetto a S. Donate, l’epicentro 


Dal noairo Invia t o 

PROSINONE — «Le roulotte, 
occorrono altre roulotte e altre 
tende. Fatele partire subito per 
Prosinone*. Sono le quattro del 
pomerigi^ di ieri e si fa la prì- 
ma. precisa verìfica complMsi- 
va dei danni. Le cifre lette dal 
pmfetto parlano chiaro: i danni 
ai centri del basso Lazio aono 
più gravi delle prime previo- 
ni. 2.500 senzatetto, migliaia di 
case seriamente lesionate dal 
sisma di lunedì sera, che ha a- 


vuto il suo epmntro proprio 
nel Frusinate, ai confini con il 
Parco Nazionale d’Abruzzo. 
Ma è una cifra che, purtroppo, 
sembra destinata ad aumenu- 
re: insieme alle tende ed alle 
roulotte, infatti, ia richiesta 
che viene da tutti i paesi terre-v 
rootati è l'invio di altri tecnici 
del Genio Civile per completa¬ 
re le verìfiche sulla stabilità dei 
palazzi. 

Tra i comuni più colfMti, 
quelli vicini all'epicentro del si¬ 


sma: San Donato Val di Corni¬ 
no — 720 senzatetto su 2.400 
abitanti; Gallinaio — 250 su 
1.057 atntanti; Piciniaco — 100 
senzatetto solo tra i 4()0 abitan¬ 
ti del centro storico, Atina — 
dove già alle prime ore delia 
mattinata erano arrivate in (Co¬ 
mune centinaia di persone al¬ 
larmate a chiedere verìfiche. In 
questo ultimo centro si è regi- 
tirato l’unico ferito grave nel 
Lazio durante la scossa delle 
19,50 di lunedì, fi Civita Nar- 


dona, una bambina di 12 anni 
colpita da un grosso calcinaccio 
staccatoti dal cornicione della 
chiesa. Attualmente è ricovera¬ 
ta all’ospedale San Giovanni di 
Roma e le sue condizioni conti¬ 
nuano a migliorare. 

Il bilancio dei feriti fortuna¬ 
tamente ai conferma lieve. So¬ 
no 34 , quasi tutti già dimessi 
dagli ospedali. Ma la vera e- 
meifenza, dopo gli aiuti in pie¬ 
na notte che — almeno in que¬ 
ste zone — ti sono rivelati effi¬ 
cienti, è iniziata ieri sera. Sol¬ 


tanto 1.200 penone rìsultavano 
ospìute 'nelle tende montate 
daìreaercito. C’era ancora ca¬ 
renza di roulotte: delle 400 ne¬ 
cessarie per i primi rìcoverì r.e 
erano arrivate poco più di 30, e 
le richieste più pressanti ven- 

§ ono proprio dai pìccoli paesi 
el Parco Nazionale d'Abruzzo 
situati tutti oltre i 600 metri, e 
con una popolazione corapoM 
in maggioranza da bambini c 
anziani. Ulu situazione di e- 
mergenza a cui si è sovrapposta 
la protesta degli operai della 


Ceat di Anagni per la decisione 
di smantellare la loro fabbrica: 
alcune ore di blocco della sta¬ 
zione ferraviarìa che hanno ri¬ 
schiato di fermare t convogli 
con gli aiuti. Intanto la verìfica 
degli immobili letionati richie¬ 
derà tempo. Le mura esterne 
quasi intatte nasoxidoao lesio¬ 
ni profonde. «Una emergenza 
senza morti e distruzioni visibi¬ 
li -7 ha detto un sindaco — non 
finiranno per dimenticarsi di 
noi?*. 

Angelo Melone 
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La notizia della rinuncia del¬ 
l'Unione Sovietica a partecipa¬ 
re ai prossimi Giochi olimpici.. 
in programma a Los Angeles, è 
giunta inattesa sulla scrivania 
del presidente del CONI Fran¬ 
co Canato. Interpellato, il mas¬ 
simo esponente dello sport ita¬ 
liano si è limitato a dire che sol¬ 
tanto domani, dopo la riunione 
della Giunta esecutiva, potrà 
far conoscere la sua posizione e 
quella dell’Ente che presiede. 

Primo Nebiolo, presidente 
dello Federatietica mondiale e 
vicepresidente del CONI ha e- 
sternato «grande tristezza» per 
la decisione del Comitato O- 
limpico sovietico ed espresso 1’ 
augurio che «possa essere anco¬ 
ra possibile un ripensamento al 
quale tutti i massimi rappre-. 
sententi del movimento olim¬ 
pico e sportivo mondiale» do¬ 
vranno «concorrere con estre¬ 
ma buona volontà». Ricordato 
che a metà aprile si era incon¬ 
trato con il presidente del CIO, 
Samaranch, e con il presidente 
dell'Associazione dei Comitati 
Olimpici Nazionali, Vasquez 
Rana, per «lanciare un appello 
all’unità del movimento sporti¬ 
vo mondiale».avendo giudicato 
che «occorreva fare ogni passo 
necessario per evitare una non 
partecipazione globale» ha ag¬ 
giunto: «Ero stato felice vener¬ 
dì. quando Samaranch mi ave¬ 
va informato che oggi si sareb¬ 
be incontrato con il presidente 
Reagan per ottenere una ga- ' 
ranzia scritta che potesse esse¬ 
re utilizzata in vista di un in¬ 
contro con le autorità sovieti¬ 
che. Purtroppo la situazione è 
precipitata e se non riusciremo 
ad ottenere un ripensamento in 
un futuro prossimo grande re¬ 
sterà il rammarico che i Giochi, 
ancora una volta, non potranno 
essere la festa di tutti. E il ram¬ 
marico non sarà solo dei diri¬ 
genti ma soprattutto degli atle¬ 
ti per i quali TOlimpiade rap¬ 
presenta anche l’occasione per 
incontrare coetanei di altri 
paesi che essi conoscono ed ap- 


LOS ANGELES — Uno degli impianti sportivi 
che verranno utilizzati nei prossimi Giochi olimpici 


Mosca-80 
Così Carter 
divise il 

mondo olimpico 


anco in 


SI spera in un npensamento 

Carfaro farà conoscere domani, al termine della riunione di Giunta, la posizione del 
CONI - La «tristezza» di Nebiolo - Dichiarazioni di dirigenti, tecnici e campioni 


prezzano». , 

Chiaramente dispiaciuto I 
Giampiero Armani, presiden¬ 
te della Federazione italiana ti¬ 
ro a volo, federazione che ha 
sempre avuto una medaglia nei 
Giochi olimpici. «È una cosa 
che mi duole immensamente 
perché a noi piace partecipare e ' 
batterci con tutti. Il rammarico 
maggiore sta nel fatto che anco- ' 
ra una volta viene mescolata la 
politica con lo sport. Secondo il 
mio punto di vista l’Olimpiade 
dovrebbe essere al di sopra del¬ 
le parti. Se la decisione dovesse 
essere irreversibile, l’ideale o- 
limpico verrebbe fortemente 
minato. Forse, dopo Mosca ’80, 
il CIO avrebbe fatto bene a sce¬ 
gliere una sede diversa, di “co¬ 
modo", che avesse spento i dis¬ 
sapori nati con il boicottaggio 
dei Giochi di Mosca». 


Sorpresi 
gli USA: 
«Le accuse 
sono 

infondate» 


«La notizia della mancata ■ 
partecipazione dell'URSS ai 
Giochi di Los Angeles, già nell’ 
aria da tempo, colpisce tutto il 
mondo sportivo». Così si è e-. 
spresso il presidente della Fe- 
dernuoto Gianangelo Ferruc¬ 
ci. «Ci preoccupa una reazione ; 
a catena dei paesi del blocco so- ' 
cialista e la conseguente crisi,’ 
se dovessero verificarsi altri ri¬ 
tiri, dell’Olimpiade moderna. 
Verrebbero vanificati i sacrifi¬ 
ci, le speranze, i sogni di tanti 
aiteti che da anni si preparano 
all’evento olimpico. Già in oc¬ 
casione delle Olimpiadi di Mo- > 
sca, diversi nostri atleti tra cui 
Marcello Guarducci, militare al 
tempo, patirono la mancata 
partecipazione. Duole comun¬ 
que constatare che dalle Olim¬ 
piadi di Monaco c’è sempre 
qualcosa che turba lo sport che 


e untone». - •' • 

Sabino Panunzio, tecnico 
generale della FITAV e diretto¬ 
re tecnico delle squadre nazio¬ 
nali: «Non credo che sia un 
“no" definitivo. Anzi mi auguro 
il contrario. Spero ardente¬ 
mente che vengano appianate. 
al più presto tutte le divergen¬ 
ze. Forse sarà soltanto una 
mossa politica. Comunque se la 
decisione dei sovietici fosse de¬ 
finitiva la sopravvivenza delle 
Olimpiadi subirebbe un colpo 
durissimo. Una brutta mina 
per l'ideale olimpico a cui credo 
e che vale più di qualsiasi movi¬ 
mento diplomatico del mondo». 

■ Onorevole Niccolini, presi¬ 
dente del Credito sportivo. «È 
un fatto grave, anche se previ¬ 
sto. Purtroppo l’ideale decu- 
bertiano da tempo viene vitu¬ 
perato e si è smarrita la strada 


giusta. La decisione ci deve far 
riconsiderare il modo in cui do¬ 
vranno essere organizzati i Gio¬ 
chi Olimpici, superando gli o- 
stacoli di natura pubblicitaria». 

«Queste cose accadono quan¬ 
do ci si ostina a mischiare sport 
e politica — ha detto Livio Ber- 
ruti, medaglia d’oro sui due¬ 
cento metri alle Olimpiadi di 
Roma — e su questo terreno 
tutti hanno sbagliato e nessuno 
può pertpettersi di fare la mo¬ 
rale a nessuno: gli americani 
hanno boicottato le Olimpiadi 
di Mosca, i sovietici avevano 
attuato il boicottaggio sportivo 
del Cile di Pinochet salvo poi 
intrattenere con quel paese 
rapporti commerciali. E il mo¬ 
vimento sportivo, alla lunga, 
non può che uscirne distrutto». 

Pino Dordoni, medaglia d’o¬ 
ro nei 50 chilometri di marcia 
nel ’52 a Helsinki, è rimasto 


NEW YORK — L’annuncio di Mosca è giunto 
assolutamente inatteso in America, dove proprio 
ieri mattina, davanti alla sede dell’ONU a New 
York, prendeva il via la staffetta simbolica per 
trasportare nella lontanissima'Los Angeles (a 
cinquemila km di distanza) la fiaccola olimpica 
giunta in aereo da Atene. Questa sorpresa è tra¬ 
pelata dalle dichiarazioni del portavoce del Di¬ 
partimento di Stato. John Hughes. Egli ha detto 
che un’analisi della decisione sovietica era anco¬ 
ra in corso e che Mosca non aveva dato alcun 
preavviso all’amministrazione Reagan delle sue 
intenzioni di non partecipare alle Olimpiadi di 
Los Angeles. Una reazione più formale dell’am- ■ 
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ministrazione sarà annunciata successivamente, 
ma sin d’ora — queste le parole di Hughes — è 
possibile esternare il rammarico del governo 
USA per la totale noncuranza dei sovietici nei 
confronti dei popoli del mondo. Quando gli è 
stato chiesto quale differènza passasse tra il boi¬ 
cottaggio americano delle Olimpiadi di Mosca è 
quello sovietico, Hughes ha risposto: «Una sola. 
l’Afghanistan». E ha aggiunto: le accuse sovieti¬ 
che sono infondate. L’unica obiezione fatta dagli 
USA riguardava il rappresentante ufficiale indi¬ 
cato dall'URSS. Si tratta di una smaccata azione 
politica da parte di Mosca. E ha concluso: è sem¬ 
pre difficile analizzare i motivi della condotta 
sovietica. . < 


sorpreso e dispiaciuto, una vol¬ 
ta appresa la notizia. «Come 
sportivo sono davvero 'molto 
dispiaciuto. Penso che dietro il 
pretesto delle questioni buro¬ 
cratiche si nasconda una ripic- . 
ca per quello che hanno fatto 
gli americani quattro anni fa. II 
danno per i Giochi Olimpici è 
enorme, specie se i paesi alleati 
deirURSS la seguiranno sulla 
strada del boicottaggio. Vince¬ 
re a Los Angeles, in queste con¬ 
dizioni, conterà molto di me- 
no»._.\ .-V V -, 

«È un grande rammarico — 
ha detto Maurizio Damilano, 
campione olimpico dei 20 chi¬ 
lometri di marcia — che capiti 
ancoi'a una volta. L’Olimpiade 
ne sarà gravemente danneggia¬ 
ta. Per quel che riguarda la mia 
specialità, la marcia, penso che 
le gare saranno molto sminui¬ 
te». ' ' 

' Carlo Vittori, allenatore di 
Pietro Mennea e degli altri ve- : 
locisti azzurri. «È una grande 
delusione. L’Unione Sovietica 
aveva l’occasione di dimostrare* 
savoir faire e di dare uno 
schiaffo morale agli Stati Uniti. 
L’ha perduta ed è un peccato 
perché a Los Angeles avremmo 
assistito a gare di straordinario 
significato tècnico e umano. L’ 
assenza sovietica, per fare un 
esempio, riduce l’atletica legge¬ 
ra femminile a poca cosa. L’U¬ 
nione Sovietica ha commesso 
un grosso errore». - 

Luciano Giovannetti, me¬ 
daglia d’oro di tiro a volo, spe- 
cialità fossa alle Olimpiadi di 
Mosca. «Stento sinceramente a 
crederci. Avevo letto nei giorni 
scorsi sui giornali delle polemi¬ 
che e dei problemi che erano 
nati intorno alle Olimpiadi di 
Los Angeles. Ma non pensavo 
potessero avere questo sbocco. 
Comunque se proprio volete 
.saperlo non ci credo affatto. 
Prima del 2 giugno, termine ul¬ 
timo per le iscrizioni, sono cer¬ 
to che le cose verranno appia¬ 
nate». . 
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Motitreal-l976: l’Africa dice •no* 
ai Giochi olimpici che d’un colpo 
perdono un cerchio. Mcsca-1980: 
Jimmy Carter decreta il boicottag¬ 
gio al quale aderiscono 55 Paesi. 
Los Angeles-1984: i sovietici rinun¬ 
ciano alla partecipazione e ancora 
non sappiamo in quanti li segui¬ 
ranno. Otto anni fa il nostro gior¬ 
nale uscì con questo titolo: •Dall’A¬ 
frica lo scossone al mito olimpico*. 
Lo scossone si è ripetuto con mag¬ 
gior violenza quattro anni dopo e si 
sta ripetendo adesso. Resisterà il 
movimento olimpico, già tormen¬ 
tato dai problemi che hanno i gi¬ 
ganti a stare in piedi, a questa en¬ 
nesima scossa tellurica? Ce lo dirà 
il prossimo futuro. 

Vediamo come si sono sviluppati 
i due boicottaggi precedenti pre¬ 
gando il lettore di soffermarsi sul 
fatto che quella di Los Angeles è la 
terza Olimpiade consecutiva a es¬ 
ser vittima di questo triste fenome¬ 
no. 

A Montreal-76 i dirigenti del do, 
Impegnati a discutere sulla Cina 


popolare e su Tàiwan, sottovaluta¬ 
rono i malumori dell’Africa e 
quando li percepirono — ed era già 
boicottaggio — non si poteva più 
far nulla. L’Africa allora boicottò i 
Giochi per la presenza della Nuòva 
Zelanda che aveva appena ospitato 
la nazionale sudafricana di rugby, i 
celebri Springboks. Ventidue Paesi 
— tra i quali l’Etiopia che col suo 
grande Miruts Yifter avrebbe potu¬ 
to impedire al finlandese Lasse Vi- 
ren di vincere le due medaglie d'oro 
del mezzofondo lungo — abbando¬ 
narono la capitale canadese. Tra i 
tanti atleti che affollarono l’aero¬ 
porto di Montreal c’era il keniano 
Mike Boit: piangeva di dolore e di 
rabbia. 

Mosca-80 è ferita più recente, 
ancora aperta. Jimmy Carter deci¬ 
se il boicottaggio in inverno, al 
tempo dei Giochi bianchi di Lake 
Placid: voleva protestare contro 1’ 
invasione sovietica dell’Afghani¬ 
stan e garantirsi benemerenze alle 
elezioni di fine anno. La storia ha 
dimostrato che aveva sbagliato i 


calcoli. Ci fu molto tempo, allora, 
per contrastare la decisione e por¬ 
tare a Mosca il più alto numero di 
Paesi. Alcuni ci andarono con la 
bandiera nazionale e altri all’om¬ 
bra della tedierà olimpica, 85 
Paesi furono presenti e 55 aderirò -. 
nò al boicottaggio. Quelle di Mosca 
furono comunque belle Olimpiadi. 
Ecco, furono belle Olimpiadi zoppe. 

■' Ci fu aspra battaglia all’interno 
dei Comitati nazionali olimpici sul¬ 
la decisione da prendere è va detto 
che i dirigenti italiani e britannici 
furono in prima linea nel difendere 
lo spirito olimpico e l’idea che esso 
racchiude. Ma quante lacerazioni! 
L’Italia per esempio decise di la¬ 
sciar liberi gli sportivi di decidere. 
Ma con un maligno veto voluta dal- 
l’allora ministro della Difesa, il so¬ 
cialista Lelio Lagorio: il ^no* agli 
atleti con le stellette. Fu una deci¬ 
sione crudele e ipocrita, una specie 
di boicottaggio nel boicott^gio. 
Pietro Mennea lì per lì decise di 
boicottare. Poi lo convinsero che 
non avrebbe mai più trovalo un’oc¬ 


casione sìmile df scalare il gradino 
più alto del podio. Andò e vinse. ‘ 
In certi Paesi ci furono spaccatu¬ 
re terribili e lotte altrettanto terri¬ 
bili. La Thatcher fu tra i primi ad 
aderire al boicottaggio ma gli spor¬ 
tivi inglesi, scozzesi, gallesi e irlan¬ 
desi reagirono con durezza. La si¬ 
gnora di ferro — in Gran Bretagna 
lo sport è sovvenzìona to dallo Stato 
ed esiste un apposito ministero — 
tagliò i fondi allo sport per piegarlo 
e il mondo sportivo reagì con fie¬ 
rezza rivendicando libertà ed auto¬ 
nomia. E tuttavia, come in Italia, 
non tutto lo sport britannico andò 
a Mosca. L’equitazione e la vela, 
per esempio, si piegarono al^ Tha¬ 
tcher. Grottesca e umiliante la po¬ 
sizione dell’equitazione britannica 
costretta a restare a casa perchè il 
principe Filippo era presidente del¬ 
la federazione ippica intemaziona¬ 
le. Ed era impensabile che la casa 
reale si opponesse a un desiderio 
del sgoverno conservatore. Vale la 
pena di ricordare che Sebastian 


Coe, che a Mosca vincerà il titolo 
olimpico dei 1500, a Vigevano dove 
vinse la prima edizione della Scar¬ 
pa d’oro rissóse cosi a una doman¬ 
da sul boicottaggio: •La signora 
■ Thatcher dovrebbe starò zitta per¬ 
ché di sport non capisce niente». 

- Il governo della Germania Fede¬ 
rale aderì subito mentre il Comita¬ 
to olimpico tedesco sperò in vano Fi¬ 
no all’ultimo che il cancelliere Hel¬ 
mut Schmìdt cambiasse idea. La , 
Svezia, fedele alle tradizioni anti- 
che di neutralità, sfilò nel grande 
stadio Lenin al completo seguendo 
la bandiera gialla e blu. L’Italia sfi¬ 
lò — se si può usare un verbo così 
.poco appropriato all’occasione — 
senza atleti né dirigenti, con un 
cartello che recava il nome non del 
nostro Paese ma del nostro Comi¬ 
tato olimpico. Faceva tristezza os¬ 
servare a Mosca dirigenti semicar¬ 
bonari che facevano fìnta di essere 
altrove. •Mai più così», dissero mol¬ 
ti atleti. E invece.^ 

Remò Musumeci 
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il discorso 
^ Reagan 
sul Centromerica 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La CIA, 
massima centrale dello spio¬ 
naggio, e alcuni consiglieri 
degli Stati Uniti sono coin- 
voiti nell’attività degli squa¬ 
droni della morte in Salva¬ 
dor. Hanno contribuito a fi¬ 
nanziare, organizzare ed ad¬ 
destrare quei reparti speciali 
e quei nuclei di polizia segre¬ 
ta che poi si sono specialióa- 
ti nel rapire, torturare, ucci¬ 
dere e far sparire i cadaveri 
di elementi di sinistra. Solo 
nell’anno scorso, secondo i 
calcoli di «Tutela Legai», un 
ufficio costituito presso l’ar¬ 
civescovado di San Salvador, 
queste squadre hanno ucciso 
alineno cinquemila persone. 

È il «Christian Science mo¬ 
nitor» a pubblicare, in prima 
pagina e con forte rilievo, 
questo atto d’accusa contro 
gli apparati ^wciali ameri¬ 


cani, alla vigìlia del discorso 
che Reagan pronuncerà sta¬ 
sera, attraverso i canali delle 
TV, per attribuirsi il merito 
della vittoria di Napoleon 
Duarte e, su questa base,' 
chiedere al parlamento nuo¬ 
vi aiuti militari per il Salva¬ 
dor. Ma, a stretto rigen* di 
termini, non ti tratta di vere 
e proprie rivelazioni, n coin- 
voigimento della CIA negli 
squadroni della morte era 
stato denunciato, nel spreto 
della commissione parla¬ 
mentare che controlla i cen¬ 
tri spionistici americani. Si 
era parlato addirittura di 
una inchiesta. Appena pochi 
giorni fa, un combattivo 
mensile che si stampa nel 
Wisconsin. «The progressi¬ 
ve». aveva pubblicato una 
documentata inchiesta di un 
giovane giornalista indipen¬ 
dente, Altan Naim, con ac¬ 


cuse non meno inquietanti: è 
dall’inizio degli anni sessan¬ 
ta (quando alla Casa Bianca 
c’era Kennedy) che agenti a- 
mericani hanno messo in 
piedi quelle forze di sicurez¬ 
za salvadoregne che nel giro 
di 15 anni hanno massacrato 
migliaia dì contadini e di 
persone sospette di nutrire i- 
dee di sinistra. La filiatione 
di queste forze si chiama, da 
tempo, squadre della morte. 

L’ufficiale salvadoregno 
più coinvolto nelle bande de¬ 
dite all’assassinio degli av¬ 
versari politici è il capo della 
guardia di finanza, colonnel¬ 
lo Nicolas Carranza. Egli ri¬ 
ceve uno stipendio annuo 
dalla CIA di ben 90 mila dol¬ 
lari (152 nìilioni di lire). Poi¬ 
ché è diventato un personag¬ 
gio compromettente, do¬ 
vrebbe essere promosso ge¬ 
nerale e destinato, con un in- 
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Un altro passo indietro? 

Craxi non convoca 
il governo per 
gli euromissili 

I ^ I • , ^ . , » 

La dura lettera di Reagan: un’iniziativa che divide la NATO e 
che la indebolisce nei confronti dell’URSS » De Mita sferzante 


ROMA — Una lettera breve, 
dura nei contenuti anche se di¬ 
plomatica nella, forma e ami¬ 
chevole nei toni. E la lettera 
che il presidente Reagan ha in¬ 
viato al presidente del Consi¬ 
glio Craxi dopo aver appreso 
delle proposte formulate a Li¬ 
sbona in materia di euromissili 
e consonata lunedì sera a Pa¬ 
lazzo Chigi dall’ambasciatore 
Maxwell Rabb appena giunto a 
Roma da Washington. Si apre 
con le parole amicnevoli: «Caro 
Bettino», ma quando arriva alla 
sostanza il giudizio è duro. Il 
linguaggio diplomatico insom¬ 
ma sfuma, solo nella forma una 
irritazione che, ci si dice, ispire¬ 
rebbe bèn altre parole. La 
preoccupazione invece è aper¬ 
tamente espressa ne) testo. L* 
argomentazione infine non la¬ 
scia dubbi, è un richiamo all’or¬ 
dine. • 

In primo luogo si critica a- 
pertamenie il metodo, l’aver 
cioè annunciato pubblicamente 
la proposta di riaprire le tratta¬ 
tive di Ginevra sugli euromissi¬ 
li contestualmente alla sospen¬ 
sione deU'ihstallazione all’Èst e 
all’Ovest dei nuovi ordigni già 
programmati, senza aver prima 
consultato' gli Stati Uniti e gli 
altri alleati. Si riconferma 
quindi la contrarietà america¬ 
na ad ogni ipotesi, in qualsiasi 
forma espressa, di moratoria 
perché — si precisa — modifi¬ 
cherebbe la linea della NATO 
decisa a partire dal 1979. Infine, 
sì fa presente che l’iniziativa i- 
taliana crea difficoltà alla NA¬ 
TO sia perché alimenterebbe la 
divisione interna — e il pensie¬ 
ro della Casa Bianca va all’Ó- 
landa che, si dice, viene ad es¬ 
sere incoraggiata dalla propo¬ 
sta italiana, nel suo rifiuto di 
accogliere i Cruise — sia perché 
indebolirebbe l’alleanza nei 
confronti dell’Unione Sovièti¬ 
ca. A Washington il portavoce 
del Dipartimento di alato, To- 
hu Hughes, ha detto ai giornali- : 
sti che non vi è «nessuna indica¬ 
zione» secondo la quale l’idea 
ventilata da Craxi {Kissa essere 
inclusa nell’agenda del Consi¬ 
glio NATO, che si terrà a Wa¬ 
shington a fine mese. 

E adesso? Adesso tocca a 
Craxi, come recita il titolo di un 
commento del settimanale del¬ 
le ACLI che polemizza con i 
•gregari» (gli alleati di governo) 
■che vanno a riprendere il fug¬ 
gitivo per riportarlo nell’orbita 
di una inossidabile alleanza a- 
tlantica». 11 presidente del Con¬ 
siglio fa papere che sta prepa¬ 
rando la risposta che inoltrerà 
a Washington oggi o domani. In 
essa Craxi preciserà che non si 
tratta di una «moratoria», che 
l’Italia non intende derogare da 
nessun principio o obiettivo 
deH’Alleanza. ma che intende 


Stoccolma: 
ripresa 
ieri la 
amfer^nza 
europea 


carico diplomatico, all’am¬ 
basciata del Salvador a Ro¬ 
ma. 

Le due inchieste, correda^ 
te dalle testimonianze rac¬ 
colte in loco, forniscono in¬ 
formazioni partlcolar^gia- 
te sul funtionamento di que¬ 
sta vera e propria industria 
deirassassiiiio sorta con il 
concorso determinante della 
CIA. 

n gruppo salvadoregno 
più direttamente legato alla 
CIA è la National Intelligen¬ 
ce Agency (Ani). Fu costitui¬ 
to, perche assolvesse compiti 
di controspionaggio, quattro 
armi fa, per Iniziativa della 
CIA, ed è tuttma finanziato e 
consigliato dagli agènti della 
CIA che operano nelFamba- 
sciata americana a San Sal¬ 
vador. n suo comandante si 
chiama colonnello Rinaldo 
Goelteher ed è coaAuvaio da 
un altro colonnello, Gabriel 
Contreras. n quartier gene¬ 
rale deli’ANI, situato in un 
ricco sobborgo della calata¬ 
le, è un centro di tortura da 
cui gli «interrogati» non e- 
scono quasi mai vivi: o per¬ 
ché muoiono per le percosse 
e le scosse tiettriche cui ven¬ 
gono sottoposti o perché gli 
assassini vogliono cancella¬ 
re le tracce dtile violenze in¬ 
flitte alla loro vittime e ne 
buttano I cadaveri In mare o 


favorire alcuni aggiustamenti 
sul terreno della tattica, riesa¬ 
minare «certi ritmi» per meglio 
raggiungere robiettivo comu¬ 
ne. Queste precisazioni tutta¬ 
via; si fa sa^re, non verranno 
sottoposte al vaglio di una riu¬ 
nione dei Consiglio di Gabinet¬ 
to data per molto probabile nei 
giorni scorsi. Craxi ha scelto di 
evitare un confronto in sede uf¬ 
ficiale: in altri termini non si 
discuterà in sede di Consiglio 
«l’idea» di Craxi, il che la dice 
lunga sullo stato politico della 
maggioranza. Per mettere a 

[ lunto il messaggio ha preferito 
a via delle consultazioni perso¬ 
nali con gli altri leader dei par¬ 
titi di governo. Ieri mattina ha 
avuto anche un lungo colloquio 
telefonico col capo dello Stato 
Sandro Pertini. 

Ingomma non ci sarà scon¬ 
tro. Un altro passo indietro? È 
questa l’inipressione degli ame¬ 
ricani. Lunedì sera, come si ri¬ 
corderà, il presidente del Con¬ 
siglio aveva riclassifìcato la sua 
iniziativa come una meno im¬ 
pegnativa «riflessione». Ebbene 
negli ambienti americani la 
mossa . è stata salutata con 
grande soddisfazione. Questa 
impressione trova ora ulteriore 
conferma nella decisione di non 
affrontare la questione in sede 
ufficiale dove le alternative sa¬ 
rebbero soltanto due: o la dife¬ 
sa della proposta col rischio di 
una rottura della maggioranza, 
o una marcia.indietro formale 
col rischo di perder la faccia. Là 
via scelta sembra invece quella 
di .un graduale aggiustamento 
del tiro come si può ricavare 
anche da una dichiarazione re¬ 
sa ieri sera dal sottosegretario 
Amato. Quale altra interpreta¬ 
zione dare, infatti, aU’informa- 
zione lasciata filtrare per via 
I ufficiosa che dai colloqui dì' 
Craxi con gli altri leader del 
pentapartito non sarebbero e- 
merse divergenze di valutazio¬ 
ne? ... . , . , 

Il segretario del PRI e mini¬ 
stro della Difesa Spadolini è 
tornato a bomba con una nota 
scritta per la «Voce Repubbli¬ 
cana» alla vigilia della sua par¬ 
tenza per la Francia. Vi affer¬ 
ma che «sul tema dei missili e 
del dialogo Est-Ovest i due 
paesi (ItauB e Francia - n.d.r.) 
si sono espressi nelle ultime 
settimane con voce sostanziai-, 
mente unìvoca», ignorando del 
tutto la proposta formulata 
pubblicamente da Bettino Cra¬ 
xi a Lisbona e aggiunge, rinca¬ 
rando la dose, che i due paesi 
«hanno ribadito il no alla mora¬ 
toria, cioè in sostanza al conge¬ 
lamento dell’attuale situazione 
sul campo favorevole all’Unio¬ 
ne Sovietica». In altre situazio¬ 
ni uno sgarbo di queste dimen¬ 
sioni avrebbe provocato un in¬ 
cidente tale da portare come 


minimo ad un vertice della 
maggioranza. Anche Andreotti 
ha ribadito la presa di distanze. 
Alla urgenza con la quale Craxi 
aveva posto il problema della 
ripresa del negoziato — prima 
che l’installazione dei nuovi 
missili americani e le contromi¬ 
sure sovietiche rendessero più 
difficile la trattativa e l’accordo 
—, il ministro degli Elateri ha 
risposto ieri che «l’importante 
non è che il negoziato riprenda 
domani, perche sarebbe gravis¬ 
simo se riprendesse in maniera 
confusa e andasse di nuovo alla 
deriva. L’importante è creare le 
basi per la ripresa». 

Il segretario della DC De Mi¬ 
ta, poi, è stato ancor più diret¬ 
to: quella di Craxi, na detto, 
«non è un’iniziativa, è un’idea. 

E in un paese tollerante ognuno 
può avere idee». Ed ha fornito 
nel contempo la chiave di inter¬ 
pretazione della velina sociali¬ 
sta secondo la quale dai collo¬ 
qui di Craxi con i leader della 
maggioranza non sarebbero e- 
merse divergenze di valutazio¬ 
ne. «Solo se l’idea si trasforma 
in iniziativa — ha spiegato in¬ 
fatti il segretario della DC — 
può esserci consenso o dissen¬ 
so». ' 

Dunque tutto come prima? 
Come se le dichiarazioni di Li¬ 
sbona non fossero mai state . 
fatte? Sembrerebbe proprio di 
sì anche se per avere una con¬ 
ferma bisognerà attendere ve- 
. nerdì allorché Craxi svolgerà la 
sua relazione al congresso del 
Partito sociadista dove, come è ' 
stato annunciato nei^ giorni ' 
scorsi da Palazzo Chìgi, do¬ 
vrebbe rispondere agli attacchi 
mossigli dagli, alleati di gover¬ 
no. Ma come accoglierà u con¬ 
gresso la ritirata che si profila 
ormai chiaramente aH’orìzzon- 
te?.Come raccoglieranno i so- ^ 
ciàiisti della CGiL che rhanh'o ‘ 
appoggiata in un doctunehto u- ! 
nitario dell’organizzazione sin- ■ 
dacale,? E in particolare come 
la àccq^elmnno quei dirigenti ì 
del PSl, dal vicesegretario Val¬ 
do Spini a Margherita Boniver 
a Rino Formica che, numerosi, ' 
si sono esj^ti in difesa della 
proposta Grazi?- Ieri non si è 
avuto nessun nuovo intervento 
da via del Corso. E questo si¬ 
lenzio ha finito per dare ancora 
maggiore rilievo alle parole ■ 
pronunciate dal vecchio leader 
Riccardo Lombardi intervenu¬ 
to, malgrado la malattia che lo 
costringe da tempo fuori dalla 
battaglia politica, per chiedere 
formalmente che il congresso 
«si pronunci sulla questione in 
forme tali da inibire ogni possi¬ 
bilità che essa degradi a mero 
espediente di prot^onismo 
presto sfumato o lasciato cade¬ 
re». 

Guido Bimbi 


STCX^COLMA — Sono ripresi ieri a Stoccolma i lavori della 
Conferenza per 11 disarmo in Europa, dopo sette settimane in 
interruzione. Alla conferenza, che ricerca un accordo su «mi¬ 
sure militari significative per ristabilire la fiducia e ridurre I 
rischi di un confronto armato», partecipano 35 paesi (tutti gli 
europei esclusa l’Albania, più gli Stati Uniti e il Canada). 

Ieri, in apertura di seduta, ha parlato il rappresentante 
sovietico Oleg Grineusky, che ha presentato ufficialmente le 
proposte del Patto di Varsavia in materia di disarmo conse¬ 
gnate lunedì a Budapest agli ambasciatori dei paesi della 
NATO. 11 progetto si articola in sei, punti, e suggerisce in 
parUcolare la conclusione di un accordo di non ricorso alla 
. forza per primi, sia per le armi nucleari che per quelle con¬ 
venzionali. Il documento riprende anche la proposta sovieti¬ 
ca di congelamento e di riduzione delle spese militari, e so¬ 
stiene l’idea della creazione di zone denuclearizzate in Euro- 


in luoghi inaccessibili. L’ANI 
è collegata con i dipartimen¬ 
ti 2 e 5 dello stato maggiore 
salvadoregno dove agiscono 
in permanenza consiglieri a- 
mericani (di origine cubana). 
Questi comandi sono perfet¬ 
tamente al corrente dell’atti¬ 
vità dell’ANI (percosse, bru¬ 
ciature, scariche elettriche, 
infine soppressione delle vit¬ 
time «interrogate») ed è con¬ 
vinzione difftisa che anche i 
consiglieri americani ne sia¬ 
no prettamente informati. 
Un colonnello statunitense, 
David Rodriguez, cwifribuì 
personalmente ad cuganiz- 
zare i dipartimenti 2 e 5 dtilo 
stato maggiore. Funzionari 
dell’ambasciata americana, 
fli cui il Monitor conosce il 
nome, si incontrano r^olar- 
mentecmi i loroccUeghi sal- 
vador^ni impanati nelle' 
squadre della morte, in un 
n^ozio di fiori 01 «Garden») 
nel centro di San Salvador 
secondo una testinxmianza 
raccolta da «Tutela Legai»: 
uno dei torturati scampato 
alla morte ha detto che alle 
torture assisteva un funzio- 
naarto americano che parla¬ 
va spagnolo con accento In¬ 
glese. 

Gli americani hanno con¬ 
tribuito a focKlare anche l’uf¬ 
ficio nasiooale di sicuresza 


dell’esercito (ANSESAL) e 
organizzazioni parallele in 
Guatemala (ANSEGAT) e 
nel Nicaragua di Somoza 
(ANSENIC). 

Una delle fonti che ha fm*- 
nìto queste informationi al 
«Christian Science Monitor» 
se ne è uscito con questa bat¬ 
tuta: «Come siete assurdi voi 
americani. Con una mano 
mandate il vice pretidente 
Bush a parlare contro le 
squadre della morte e con F 
altra mano vi partecipate». 

Quando uscirono le rivtia- 
zioni del «Progre ssi ve» un 
portavoce del dipartimento 
di stato rilasciò, con sette 
giorni di ritardo, questa di¬ 
chiarazione: «n governo de¬ 
gù SteU Uniti ha scelto di 
non fare commenti sulle at¬ 
tività dello spionaggio, ma 
voglio sottolineare ancora 
che gU Stati Uniti dq>lorano 
l’attività delle squadre dtila 
morte e non faranno nulla 
per assecondarle». Allaa 
Naim, su nostra richiesta, 
ha cosi repUcato: «È una di¬ 
chiarazione evasiva, che non 
nega i fatti denunciati nd 
mio articolo e ti limita a de¬ 
plorare le squadre della moc^ 
te. Le prove, <M resto, le ho 
raccolte in una lunga Indugi¬ 
ne nti Salvador». 
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; ROMA — Dopo una pausa di 
^ quattro mesi, il dollaro torna 
a salire spinto dal rialzo del 
tassi d'interesse interni: Ieri 
Il suo valore è stato fissato a 
1.717.00 lire (17,60 più dell'al- 
tro ieri). 81 avvicina, cosi, al 
' record storico raggiunto 1112 

f ennalo, quando toccò le 
.721,25 lire. La valuta USA 
ha guadagnato su tutte le al* 
tre monete: la sterlina, preci¬ 
pitata al minimo lunedi con¬ 
tro il dollaro si è leggermen¬ 
te ripresa, ma resta sempre 
depressa. 11 marco è anch'es- 
so In ritirata (2,78 marchi per 
dollaro contro 2,75 preceden¬ 
ti) nonostante la Bunde¬ 
sbank, la banca centrale te¬ 
desca, sia intervenuta mas¬ 
sicciamente, vendendo 50 
milioni di dollari, l'interven¬ 
to più consistente dal gen¬ 
naio scorso. La corsa del ca¬ 
pitali tedeschi verso il dolla¬ 
ro è stata accelerata dalla 
notizia che in marzo la pro¬ 
duzione Industriale è calata 
del 4%, una brusca Inversio¬ 
ne di marcia che porta l'indi¬ 
ce della produzione a quota 
96,3, cioè addirittura 4,7 
punti al di sotto del livello 
raggiunto nel 1980. La ripre¬ 
sa, dunque, non si diffonde 
In modo lineare e si accom¬ 
pagna a continue turbolenze 
finanziarie. 

Intanto, la Chase Manhat¬ 
tan Bank, una delle princi¬ 
pali banche USA, ha portato 
proprio ieri dal 12% al 
12,50% il suo prime rate; è il 
terzo aumento in meno di 
due mesi ed ha coinciso con 
l'avvio dell'asta di buoni del 
Tesoro per 1 quali 1 tassi sono 
saliti dal 10,40% all'11%. 
Proprio il massiccio fabbiso¬ 
gno del Tesoro porta in alto 
11 costo del denaro. 

È senza dubbio prematuro 
dire se questa nuova fiam¬ 
mata del‘dollaro Indica una 
tendenza di medio periodo. 
Ormai da tempo siamo abi¬ 
tuati a continue oscillazioni. 
Certo è che le previsioni de¬ 
gii esperti deU'amministra- 
zione Reagan, secondo 1 qua¬ 
li con ii consolidarsi della ri¬ 
presa il dollaro si sarebbe ri¬ 
dimensionato stabilmente, 
sono smentite. . 

Il «Washington Post*, nel 
tentativo di spiegare 11 «mi¬ 
stero* del dollaro, notava 
che. secondo 1 libri di testo, 
quando un paese fa registra¬ 
re un deficit considerevole e 
permanente della propria bi¬ 
lancia con l'estero, la sua 
moneta si Indebolisce. Ebbe¬ 
ne, proprio In questi giorni è 
stato annunciato il terzo de¬ 
ficit record degli scambi e- 
sterl americani (25,8 miliardi 
di dollari nel primo trime¬ 
stre: la stima è che. l'84 si 
chiuda in rosso per oltre 100 
miliardi di dollari);.ma ciò 
ha riportato in su il dollaro 
"^ànzlcné deprimerlo. L'edito¬ 
riale dell'autorevole quoti¬ 
diano USA conclude che, 
forse, «cavalcare con il dolla¬ 
ro è come un viaggio in un 


La moneta americana a 


lire 


I capitali versò 


gli Stati Uniti 


e il dollaro vola 


Nuovo rialzo nei tassi di interesse - Il calo della produzione in 
Germania deprime il corso del marco - Le possibili ripercussioni 



'La facciata del palazzo della Borsa In Wall St. a New York 


pallone di aria calda: salire è 
più confortevole e di gran 
lunga più salutare che di¬ 
scendere*. Non è solo una 
battuta: se guardiamo alla 
struttura del sistema finan¬ 
ziario internazionale, non c’è 
dubbio che in questi anni si è 
formato un «partito del caro- 
dollaro*. È composto da quei 
detentori di capitali flut¬ 
tuanti alla ricerca di facili e 
profittevoli impieghi che, da 
tutta Europa, volano oltre A- 
tlantico. Cosi facendo essi da 
un lato fìnanziàno la stessa 
riprésa americana, daH’altro 
compensano lo squilibrio 
della bilancia commerciale. 

Ciò avviene per motivi po¬ 
litici (il rafforzamento mili¬ 
tare e strategico degli Stati 
Uniti) ed economici: il fatto 
che i tassi di interesse reali» 
cipè.una .vòlta sottratta, l'inr; 
. finzione, siano ancora i più 
altldelmondo intero; Si pen-.. 
si che il tasso di sconto negli 
USA è al 9%, mentre l’infla¬ 
zione è a livello del 4,7%. Il 
grande afflusso di capitali 
ha consentito all’economia 


americana di mantenere nel- 
lo stesso tempo un alto livel¬ 
lo di investimenti e così ele¬ 
vati interessi, il che — sem¬ 
pre per i libri di testo — sa¬ 
rebbe un paradosso. 

Questo processo ha provo¬ 
cato effetti perversi sul resto ■ 
del mondo; anzi, ha messo «il. 
mondo a rovescio* — secon¬ 
do la brillante definizione 
del grande economista Ro¬ 
bert Trlffin —, perché i paesi 
poveri hanno finanziato il 
paese più ricco. Ciò vale per 
l’Europa che, appunto, ha vi¬ 
sto i capitali fuggire dal vec¬ 
chio al nuovo continènte. Ma 
vale, ancor più, per i paesi 
del Terzo mondo fortemente 
indebitati. Essi sono costret¬ 
ti a destinare la maggior 
parte del proprio reddito nà- 
zionalé.per pagare, in.dòllari- 
.chà si rivalutano, gb intéiies-'! 
si alle grandi banche (per lo 
più americane, ma anche pUr 
ropee). È un meccanismo che' 
si muove sempre sul filo del 
rasoio e introduce un forte 
elemento di instabilità negli 
equilibri economici e politici 


del mondo. Proprio in questi 
giórni a New York si svolge 
un vertice di banchieri per 
discutere come evitare crack 
a catena. 

■ E vero che, con un dollaro 
sopravvalutato, le merci eu¬ 
ropee sono più competitive 
SUI mercati dove si commer¬ 
cia in dollari, tuttavia, a par¬ 
te la fuga di capitali, le con¬ 
seguenze negative sono forse ! 
piu numerose di quelle posi¬ 
tive. In primo luogo, i tassi di 
interesse europei non posso¬ 
no scendere in modo suffi¬ 
ciente a liflnanziare la cre¬ 
scita interna. La Banca d’I¬ 
talia ha abbassato di appena 
mezzo punto il tasso di scon-^ 
to e non ha fatto di più anche' 
per non indebolire la lira non 
tanto Verso il dollaro, ma 
verso il marco e le altre valu¬ 
te dello SME. Inoltre, paesi - 
che pagano le pròprie impor-!- 
tàzionl in dollari (còme l’Ita¬ 
lia) continuano ad imbarca- 
iB ..inflazione - dall’estcmo. 
Noi abbiamo, ad esempio, un 

{ >rezzo della benzina di fatto 
ndicizzato rispetto al dolla¬ 
ro. Una ascesa continua del¬ 
la valuta americana potrà 


provocare nuovi aumenti e 
, rendere più difficile il rientro . 
all’Inflazióne. -. • ? vr. . 

Secondo la Banca d'Italia, ' 
una svalutazióne della lira 
rispetto al dollaro del 12% in 
un anno, provoca: un mag¬ 
gior aumento dei prezzi all’ 

, importazione del 6% e dei 
prezzi all’esportazione ^ del 
3%, per cui c'è una perdita di ' 
ragioni di scambio del 3%; i 
un peggioramento del saldo 
mercantile di 2-3 mila mi¬ 
liardi; una crescita dei prezzi 
interni del 3%; a fronte di i 
questo, c’è uh guadagno di ^ 
competitività modesto (ap- ^ 
pena l’uno per cento). 11 con¬ 
to costi-benefici, dunque, per : 
l'Italia si chiude in rosso. 

Ma questa situazione, alla 
lunga, crea contraddizioni 
anche all’intèrno degli Stati 
Uniti. L’ultima impennata 
del dollaro ne è la dimostra¬ 
zione. La Federai Reserve (la 
banca centrale americana) 
ha aumentato i tassi di inte¬ 
resse non solo per finanziare 
' il deficit pubblico a livelli re¬ 
cord, ma perché teme che la . 
ripresa porti con sé nuova 
inflazione. In effetti — come , 
documenta l’ultimo numero 
di «Business Week» — gli o- 
peratori economici scontano 
che nei prossimi dodici .mesi 
i costi delle materie prime 
salgano e i costi deU’cnergia 
possano addirittura raddop- 

g iare. L’amministrazione 

:eagan non è di questo avvi¬ 
so e l’uomo della Federai Rè- 
serve più legato alla Casa 
Bianca (il vicepresidente 
Preston Martin) ha criticato , 
le scelte del presidente Vol- 
cker, facendo eco alle pole¬ 
miche del Dipartimento al 
Tesoro. Reagan e i suoi te¬ 
mono che il rialzo strisciante 
del costo del denaro minacci 
la ripresa proprio nell’au¬ 
tunno pro^imo. Così; in pie¬ 
na campagna elettorale, l’o¬ 
pinione pubblica potrebbe 
trovarsi di fronte una curva 
discendente del ciclo d’affari 
americano. ^. 

Wall Street è pessimista e 
prevede che nei prossimi me¬ 
si i tassi di interesse cresca¬ 
no addirittura fino a toccare 
un super-recòrd. Mentre le 
proiezioni economètriche di 
Lawrence Elein, premio No¬ 
bel per Tecoriomia, dicono 
che nel 1985 la locomotiva 
USA cornincerà a sbuffare. 
Per allora, la Germania e il 
Giappone saranno in grado 
di prendere in consegna il te¬ 
stimone dì questa ideale 
■staffetta economica» e ri¬ 
mettere di nuovo in corsa il ; 
commercio mondiale? O as¬ 
sisteremo ad un nuovo bru¬ 
sco arresto del cicm congiun* 
turale? In.questa atmosfera 
'di incertézza, 1 grandi^lìnàn-i^ 
àieli eontinUand a fare affari;; 
alle sjiàlle dèlia brescità; delf. 
-roccupaziohé, del béhéésere«- 
quel triangolo magico. che. 
nessuna bacchetta magica! 
potrà riportare ih vita. . ' 


Si chiude alla Camera la discussione generale 


Dèòretò-bis: Napolitano 


richiama il governo 


i veri banchi di prova 


«Inammissibile disimpegno della maggioranza» - Resistenze a misure di compensazio¬ 
ne per i salari da!l’85 - «Netta opposizione» del PCI - 3.000 emendamenti di DP 


Stefano Cingplani 


ROMA — Dopo avere scelto la 
strada del silenzio, ed averlo 
imposto ai maggiori partiti del¬ 
la maggioranza (che anche ieri 
hanno rinunciato ad interveni¬ 
re nella discussione generale 
sul decréto-bis), il governo do¬ 
vrà rispondere stamane alla 
Camera, in sede di replica pri¬ 
ma dell’avvio dell’illustrazione 
degli emendamenti, ad una se¬ 
rie di questioni chiave poste dal 
PCI. ha indicate il presiden¬ 
te dei deputati comunisti Gior¬ 
gio Napolitano, a conclusione 
del dibattito, denunciando l’i¬ 
nammissibile disimpegno nel 
confronto parlamentare e solle¬ 
citando précise risposte «visto 
che il regolamento non consen¬ 
te al governo di tacere al termi¬ 
ne della discussione generale»!. 

Un primo gruppo di doman¬ 
de ruota intorno ad un proble¬ 
ma di grande rilievo anche poli¬ 
tico: come il governo ha'deciso 
di considerare le esigenze poste 
da tutte le componenti sindaca¬ 
li, di effettivo rispetto dei con¬ 
tenuti e della lettera del proto¬ 
collo d’intesa di febbraio. Quin¬ 
di: rafforzamento delle misure 
di contenimento delle tariffe e 
dei prezzi, al di là dei migliora¬ 
menti approvati in commissio¬ 
ne; pieno adeguamento degli ' 
.assegni familiari agli accordi 
governo-sindacati; seria verifi¬ 
ca degli effetti sul bilancio delle 
famiglie dei lavoratori della re¬ 
visione del prontuario farma¬ 
ceutico e immediata disponibi¬ 
lità a correggere le decisioni 
prese; garanzia di soluzione 
tempestiva del problema degli 
sfratti e dello scatto di quest’ 
anno deirequo canone; misure 
fiscali é parafiscali per proteg¬ 
gere il salario dagli effetti dell’ 
infiazionerlsq questi.temi sper ■ 
èranp i^ewehuti ieri 4 ' 
depùtoti'pqmuhisti'Fallanti, E-' 
: riaàé-.Béià^r. Piera'- Bonetti; 
•priva e Bèllócchio). - ; 

' Se si ^àrda à tutti questi a- 
spetti dèlia situazione — ha no^ 
tato Na^litano — appare 
chiaro il rischio che il tenore di 


vita di Jarghe masse di lavora¬ 
tori sia colpito nei prossimi me¬ 
si anche più di quanto non di¬ 
cano gli stessi indici statistici 
relativi all’andamento dei ter¬ 
mini reali del salario medio. 
Perciò acquista anche maggio- ^ 
rp importanza l’altro punto su. 
cui i sindacati premono, quello 
della garanzia di un’effettiva, 
piena compensazione della per¬ 
dita del potere d’acquisto dei 
salari nel caso molto probabile 
che l’inflazione annua sùperi il 


Ecco allora il carattere assai 
significativo e sospetto delle re¬ 
sistenze ad inserire nel decreto 
le misure necessarie a far scat¬ 
tare questa compensazione all’ 
inizio deirsS: esse stanno a di¬ 
mostrare che non si sa quanta 
parte della maggioranza e del 
governo si riconosca davvero 
nell’impegno di tutela dei sala¬ 
ri reali affermato nel protocollo ' 
d’intesa. La questione è diven-, 
tata una dei banchi di prova 
della reale volontà del governo 
di operare con un minimo di 
correttezza, di lealtà e di equità 
nei confronti dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni. E al¬ 
tri due banchi di prova sono 
stati indicati da Napolitano nel 
taglio di non oltre tre punti di 
contingenza tra febbraio e 
maggio (il governo ha sempre 
.-fatto riferimento a tre) ed il 
reintegro dei punti già tagliati. 
Su quest’ultima questióne esi¬ 
stono tuttora posizioni diffe- 
rénziate della maggioranza del¬ 
la CGIL e anche della CGIL 
tutta intera da una parte e di 
CISL e UIL dall’altra. 

V Napolitano ha. ribadito che 
alla questione del reintegrò dei 
puliti t^Iiàti i comunisti attri-,.. 
bùiscóhóuhBIievqdecisiyo. uh; 
.vàlòié 'di principio liet.,senso 
- (indicato del restò dallo stesso 
relatore di maggioranza, il de 
Cam») della restituzione alle 
parti sociali del potere di con¬ 
trattazione collettiva relativa 
alla riforma del salario. In ef¬ 


fetti, con la modifica apportata 
nel secondo decreto si è fatto 
solo un passo in questa direzio¬ 
ne; un passo apprezzato ma as¬ 
solutamente insufficiente in. 
quanto il potere di contratta¬ 
zione va restituito integro ad 
entrambe le parti, non può es¬ 
sere restituito mutilato ad una 
di esse. E allora ecco un altro 
quesito ineludibile: come ri¬ 
sponde il governo alla esigenza 
incontestabile di un pieno ri¬ 
pristino dei funzionamento e 
del livello di copertura dèlia 
scala mobile, essendo esso an¬ 
che condizione di equità e pari¬ 
tà tra le parti per l’avvio del 
negoziato sulla riforma del sa¬ 
lario? 

E infine; come giustifica il- 
governo che non siano stati an¬ 
cora presentati i provvedimenti 
relativi alla politica industria¬ 
le, al piano straordinario per 1’ 
Occupazione giovanile, all’isti¬ 
tuzione delle agenzie del lavo¬ 
ro, al fisco, al riordino del siste¬ 
ma pensionistico solennemente 
annunciato nel protocollo d’in¬ 
tesa? Siamo dinanzi a ritardi e 
silenzi che non solo denunciano 
una scarsa capacità di decisio¬ 
ne del governo, ma che mettono 
in luce quanto fosse monca, u- 
nilaterale e ambigua la linea 
prospettata dal governo col 
protocollo d’intesa! 

Di tutto questo i comunisti 
hanno tenuto conto nel riaffer¬ 
mare la loro profonda e netta 
opposizione anche al decreto- 
bis. Né si ix)ssono lasciare di- 


Stasera Berlinguer, 
a Tribiina politica: ; 

ROMA'— Sfaserà, 'àllé 21,40,- 
su Raidué, liell’ambito di' «'ÌVit-^ 
buna politica», sarà tràsmesaò 
in diretta l’incontro stampa, 
con telefonate del pubblico, dei 
segretario del PCI Eturico Ber¬ 
linguer. 


sinv'oltamente senza risposta le 
questioni di principio poste a 
base di un eccezionale ricorso a 
tattiche ostruzionistiche — ha 
osservato ancora Napolitano 
replicando al ministro repub- . 
blicano Visentini —, e poi rile¬ 
vare una presunta contraddi¬ 
zione tra il ricorso a queste tat- ' 
tiohe e il carattere che il PCI dà 
e intende dare di norma, salvo 
casi estremi, alla sua opirnsizio- 
ne. Dinanzi al decreto-bis il 
. gruppo comunista si è riservato 
di commisurare la sua condotta 
ai comportamenti del governo e 
della maggioranza, anche ri¬ 
spetto a determinate modifiche 
di contenuto in quanto ad esse 
attribuisce un valore di princi¬ 
pio. Abbiamo operato — ha 
concluso il presidente dei de¬ 
putati comunisti ^— in modo da 
mettere al centro della batta¬ 
glia parlamentare un gruppo di 
emendamenti qualificanti, e da 
non dare alibi al governo per il 
ricorso alla* fiducia; di frónte a 
ciò ciascun gruppo della mag¬ 
gioranza e anche dell’opposi- 
zione dovrà rispondére delle re¬ 
sponsabilità che deciderà di as¬ 
sumersi con le proprie scelte. 

li riferimento di Napolitano 
era anche all’annuncio, fatto in 
mattinata dal segretario e dal 
capogruppo di DP, Capanna e 
Gòria, della presentazione da 
parte dei sette deputati demo¬ 
proletari di tremila emenda¬ 
menti. Capanna ha ammesso il 
rischio di regalare in questo 
modo al governo il pretesto per 
la apposizione della questione 
di fiducia come mezzo tecnico 
per impedire la votazione degli 
emendamenti (essi si pitrebbe- 
ro solo illustrare; ma i deputati 
di DP avrébbèro in tutto sette 
Ofé per fàriò),-in realtà dando 
cosìspjBgòàl.firònte deU’intràn- 
sigei^'. Ma Capanna ha soste¬ 
nuto di essere disposto a riti¬ 
rarne «un congruo numero* se il 
governo fosse disponibile a 
«modifiche, sostanziali*. ' - 


Giorgio Frasca Polara 


cgn-osi-u-u 

vogliono 
un’ìniziatìva 
del governo 
sui prezzi 


ROMA — Il blocco dei prezzi e delle tariffe 
non ha funzionato: se le tariffe amministrate 
dagli organismi centrali più o meno sono ri¬ 
maste dentro il «tetto», tutti i generi gestiti 
dai comitati provinciali hanno subito forUs- 
sime impeiuiate. È partendo da queste consi¬ 
derazioni che il sindacato (tutto il sindacato) 
ha chiesto un incontro urgènte con i ministri 
Altissimo e De Michelis. E CGIL-CISL-UIL 
questa riunione la vogliono subito: «Entro 11 
sedici maggio — scrivono i segretari Lettierl, 
Gabaglio e Veronese in una lettera — prima 
cioè della data in cui dovrebbero scattare gli 
ipotizzati aumenti di alcune tariffe pubbli¬ 
che*. U sindacato unitario dunque, è Insoddi¬ 
sfatto degli strumenti prescelti dal governo 
per imporre il rispetto del «tetto*. I ricorsi al 
TAR — sarebbe questo lo strumento ideato 
dai ministri per richiamare all’ordine i «co¬ 


mitati provinciali prezzi* — per la federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL «non poìssonò bastare a 
ribaltare la tendènza*. Infatti se «tariffe e 
prezzi amministrati — scrivono i dirigenti 
sindacali — hanno avuto aumenti rispettiva¬ 
mente dell’ordine del 7,99% e del 6,66%; le 
tariffe sottoposte aH’autontà dei comitati 
provinciali e quelle di altre amministrazioni 
sono del 13,51% e del 13,39%*. Il risultato è 
che proprio «il pacchetto di beni e servizi sot- 


ÀI Sciato 


consumo». Gli impegni dunque non sono sta¬ 
ti rispettati. Ecco perché, stavolta, il sindaca¬ 
to chiede un intervento preciso, mirato: vuo¬ 
le che il governo «intervenga a revocare tutti 
gli aumenti ingiustiflcatl, prevedendo oppor¬ 
tune sanzioni per le infrazioni*. La cosa è 
possibile studiando «un atto amministrativo 
o l^;islaUvo*. . 


divisa, slitta 
il condono 
edilizio 


ROMA — Pentapartito diviso sulla sanatoria 
deirabusivismo. Si allungano dunque i tempi 
dell’wprovazione della l^ge. Alla commissione 
LLPP -del Senato ieri è iniziata la discussione 
generale sul disegno di legrc per il condono edili¬ 
zio. La maggioranza non ha trovato l’accordo e 
sono state annunciate sostanziali modifiche al 
testo àpprovàto a Montecitorio. Ciò significa che 
il disegno, da Palazzo Madama, dovrà tornare 
alla Camera. Saltano cosi tutti i tempi previsti 
dal governo per l’approvazione del provvedimen¬ 
to che po^roe mettere in forse la validità della 
l^ge fmaniiaria per il gèttito del condono. 

Mentre la maggioranza è divisa sulle modifi¬ 
che da apportar^ è riuscito, tuttavia, a trovare 
rintesa per respingere la proposto avanzata.dal 
senatore comunista’Maiùizip Lotti ^ stràldaie 
la parte riguardante l’abusivismo futuro. In atte¬ 
sa di un aècordo sulle misure di condono — ha 


sostenuto Lotti — si costruisce illegalmente e si 
continua a manomettere il territorio. Di qui la 
necessità del varo, immediato di un provvedi- 
mento che scoraggi e reprimaTabusivismq futu¬ 
ro. Ma il pentapartito non ha accolto Tinvito del 
PCI. 

Su richiesto dei comunisti è stato invece rece¬ 
pito dalla maggioranza l’esigènza di locoltare i 
rappréserltanti delle Regioni, alle qiialì spetto la 
competenza in materia ediliria e urbanistica, e 
dei Comuni, sui quali ricadranno le spese per 
recuperare le zone da sanare. Saranno an^e a- 
scoltati i ministri dell’Ecologia Biondine dei Beni 
culturali Gullotti, mentre le associazioni per 1 
ambiente, IINU (istituto di urbanistica), li- 
NArch (Istitotp di architettura) gli ordM d^li 
ingegneri e degli architetti e l’Associazione dei 
costruttori sono stati invitati à presentare propo¬ 
ste e osservazioni.. 


L’ipotesi affacciata ieri in commissione dal de Borri 


La lista unitaria ha ottenuto 19 delegati al congresso 


Proroga per y consiglio RAI 
ma i PSI dee subito d «no» 



Giomalsii, a Roma una netta 




affermazione d «Rinnovamento» 


ROMA — La proposta l’ha 
formalizzata nella tarda 
mattinata ili ieri — durante 
la riunione dell’ufficio di 
presidenza della commissio¬ 
ne di vigilanza — il de BorrL 
I sodallstL che erano assenti 
per impani imeongressua- 
li, si sono fatti vivi in serata 
twcciandola drasticamente. 
Si tratta — ha dichiarato 
l'on. Tempestini — dell’en¬ 
nesimo frutto «della fervida 
fantasia giuridicà dell’on. 
Borri». 

Che cosa ha proposto Bor¬ 
ri? DI prorogare l’attuale 
consiglio di amministrario- 
ne di un anno, invitando IT- 
RI a colmare i tre posti resi 
vacanti dai consiglieri (tutti 
di nomina IRI) passati al 
Parlamento: Battlstuzzi, 

PU; Lipari. DO, Vacca, PCL 
La proroga dovrebbe con¬ 
sentire di superare l'attuale 
fase di stallo e aprire la stra¬ 
da a tre obiettivi: 1) utilizzare 
l’anno di tempo per lavorare 
sulla nuova iem di r^ola- 
mentazlone delnntero siste¬ 
ma radiotelevisivo (l’Inizio 
della discussione è stato già 
fissato alla Camera per 11 24 
prossimo): ancora piu agevo- 


e rossimo); ancora più agevo- 
! dovrebbe prnentarsl il 
compito di ucenslare un 


compito di ucenslare un 
provvedimento stralcio con 
norme nuove per II co nsig li o 
di ammlnlstnuione, sgan- 
claiidolo dalle pesanti Intru¬ 


sioni dei partiti: numero dei 
componenti, loro poteri, cri¬ 
teri per le nomine; 2) resti¬ 
tuire — sia pure In via tran¬ 
sitoria — un governo alla 
RAI nella pienezza dei suoi 
poteri, consentendo allTRI. 
di cancellare il contestatissi- 
mo episodio delle 6 nomine 
imposte dalle s^reterie dei 
partiti della mag^oranza; 3) 
tornire indicazioni al consi- 

g lio — con un documento di 
idlrizzi, ha sottolineato il 
compagno on. Bernardi, non 
generico ma molto concreto 
—per avviare suUto l’arione 
di rilancio e risanamento 
dril’aslenda intervenendo 
nei suol punti più deboli e 
mal funzionantL 
In serata il socialista Tem¬ 
pestini ha rilasciato una di¬ 
chiarazione con la quale li¬ 
quida la proposta di Borri 
come una «trovata giuridica¬ 
mente impraticabile, a meno 
di non voler ricorrere a un 
decreto legge che, credo, nes¬ 
suno desideri». La proposta 
del FSI rimane — secondo 
‘Tempestini — quella di «ap- 
pUcsire la iMge in vigore, 
ccunpletando la nomina del 
nuovo consiglio già avviata 
dallTRI». In sostanza il PSI 
ritiene un fatto acquieto e 
incorreggibile le nomine del- 
riRL inquinate — come di¬ 
chiarò lo stesso presidente 
Prodi —da pesanti interven¬ 
ti della ma^oranza e di Pa¬ 


lazzo Chigi; mostra, contrad¬ 
dicendosi vistosamente, 
scarso interesse per la nuova 
l^ge di r^olamentarione 
del sistema e, viceversa, una 
fretta nel voler completare il 
nuovo consiglio; fretta che 
sembra avere uno scope pre¬ 
cipuo: accelerare 1 tempi del¬ 
la estromissione di Zavoli, 
«sfiduciato» da Craxi, dalla 
presidenza della RAL 
Tuttavia la proposta di 
Borri — fatta mentre davan¬ 
ti alla sede della commissio¬ 
ne i radicali recitavano una 
scen^giata su una fantasio¬ 
sa spaitirione della RAI DC- 
PCI — è stata salutata con 
interesse.da parte del grufai 
parlamentari presenti alla 
riunione: PCL Sinistra indi- 
pendente, PRI e PLL SI trat¬ 
ta — ha dichiarato per il PCI 
l’on. Bernardi — di proposte 
che possono essere appro¬ 
fondite. Se esse si rivdassero 
praticabili, potrebbero con¬ 
sentire di trovare una solu¬ 
zione transitoria alla dire¬ 
zione della RAL Soprattutto 
se accompagnate da un do¬ 
cumento di Indirizzi pro¬ 
grammatici per offrire ai di- 
r^nti della RAI punti di ri- 
ferimesito concreti per ri¬ 
strutturare e rilanciare l’a- 
zienda al di fuori di logiche 
loUizzatricL Naturalmente 
— conclude Bernardi — la 
validità di una soluzione 


transitoria può esistere solo 
se si avrà un .impegno reale 
da parte delle diverse forze 
politiche per accelerare 1 
tempi di una nuova l^isla- 
zione. 

Sulla base di questo consi¬ 
derazioni il sen. Signorrilo 
— presfdento della commls- 
sioiie — ha ricevuto il man^? 
dato di verificaie la maUca- 
Ulità giuridica drila ipotesi 
di proroga, mentre l’on. Bor¬ 
ri dovrebbe concretizzarla in 
un documento che la com¬ 
missione potrebbe esamina¬ 
re nella riunione fissata per 
il 16 prosrimo. 

SI tratta di vedere ora che 
effetti avrà la presa di pori- 
zkme del PSL la quale aem- 
bra anche voler richiamare 
la DC ai patti dei quali 
parlato nel gtoml acocal: la 
testa di Zav(m tn cambio del¬ 
la riconferma di Agnes. È e- 
vidento che in questo caso il 
punto non sta tanto n^i o- 
stacoli di natura glumica 
(da accertare nella sostanza, 
tenendone magari conto nel 
formulare la p ropo sta di 
proroga) ma in una psrtita 
tutta pitica: tra chi pensa 
al rilancio del servizio pub- 
bUrà e a una iMge per mette¬ 
re ordine nel nitema radio- 
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tv, e chi ^nge per chiudere 
subito la partita, per sancire 
nuove spartizioni. 



•.1. I Tito Ceri eie 


ROMA — La lista unitaria di 
«Rinnovamento» ha ottenuto 
un eccezionale risultato nelle e- 
lezioni con le quali i giornalisti 
di Roma e del Lèzio barino scel¬ 
to i 56 dvlfgati jJbe li nqrpie- 
senteramro, a fine mese, al 18* 
congresso nazionale della Fe¬ 
derazione della stampa. «Rin¬ 
novamento» —> aopenndo lar¬ 
gamente ogni pravisionè.— ha 
ottenuto 635 voti, pari al 
33,95’^; , e 19 delegati. Stampa 
romana», la Uau che tradizio- 
nalmento esprime le compo¬ 
nenti moderate del giornalismo 
romano, ha subito un severo ri- 
dimcnsionaroento e perde, per 
la prima volta, la maggioranza 
796 voti, pari al 42,S6fr.. 24 de¬ 
legati. «Svolta professìcsale*, la 
li^ iuta da una scissione prò- 
mossa da un grappo di «Rinno¬ 
vamento* (tra i suoi animatori 
figura uno dei vicesegretari na¬ 
zionali della FNSI, Piero \^o- 
telli, socialista) ha ottenuto un 
risultato ben inferiore alle atte¬ 
se e alle sperante dei suoi soste¬ 
nitori: 439 voti, pari al 23.47^«, 
13 dekgatL 

E evidente che «Svolta pro- 
fèssionale* — conducendo una 
polemica ossessiva e pretestuo¬ 
sa contro «Rinnovamento» — 
ha pescato molto nelPelctton- 
to moderato d: «Stampa roma¬ 
na*. Ma è ancora più evidente U 


netto fallimento dell’obiettivo 
primario, più volto reiterato, di 
«Svolto professionale*: afier- 
laaisi come «seconda forza* del 
gmrnaliimo romano, relepre 
«Riaaovamento» a una poaiziò-’ 
ne tnìnoritoria, una stvto di 
ghetto per i «giornalisti comu¬ 
nisti*. 

> Una prima acoófitta qupto 
disello—estraneo alle logiche 
e agU interessi del sindacato — ' 
l’aveva subito nella fase di pre¬ 
parazione delle Uste e di raccol¬ 
to delle firma aoatcnitrici: at- 
toeno a «Rinnovamento» a’era- 
no ritrovati giorpalisti dì dtver- 
•a origine politica e culturale 
(comuntsU, cattolici, laici, so¬ 
cialisti, indipeiidenti). rappre- 
lentaiiti di tutte la realtà edito- 
riaU di Roma; U voto ha ora 
oonfennato il valora non aol- 
tanto di questa aceha uniuria, 
di autooomia, ma anche delle 
indkazìom programiMtiche 
marne a punto da «Riimova- 
mcnto». 

- Gui^ l’elenco dei 19 delega¬ 
ti di «Riiuiovamento» l’attuale 
prerridente della FNSL Mirian 
Mafai, con 444 voti di preferen¬ 
za; al secondo poeto Enzo Por- 
ceUa, direttore di Radio 3, con 
S21 voti Seguono: ITto Cortese 
(286); Valentiiio Parlato (284); 
Renato Venditti (284); Antonio 
Di Mauro (deir«Unìtè». 279); 
Lietta Torimbuoni (269); Itolo 


Moretti (266); Ugo Buduel 
(deU’«Unità», 264); Pietro But- 
titto (222); Luigi Gfunbacorto 
(210); Ìdéìco Politi (198); Al- 
foimo Madeo (192); Bruna Bel- 
biiii (184); Sandro Bcrnsanti 
(181); - Roóiaiio Tamberlidi 
Ù77); Franco Giustolisi (173); 
Rina G^iardi (171); Reberto 
Morrìone (188). Primi dei non 
detti Vittorio Ronfi e Paolo 
Ghmtella. Per «Svolto profes¬ 
sionale» 3 maggior numero dì 
p re f ere me è andato a Mario 
Fattore (278), mentre ndla li¬ 
sto di «Stampa'romana» figura¬ 
no ai primi posti GUberto E- 
vangdìtti (521) a Gugfidmo 
Moretti (446). 

(S sono le prime dichìarazio- 
in. Sandro Cura sottolinea il 
SDCorsso «fi «RiiUKivaiDento» e 
la scelta di unità e autonomia 
com piut a dai giornalisti «Svol¬ 
ta profcanonale». rivendica alla 
sua corrente—con qi^che au¬ 
dace alchimia numerica — un 
«ruolo centrale e decisivo*, ri¬ 
pete consunti e inefficaci slo- 
gans usati nella fase prMletto- 
lale, segnala la necessità di ri¬ 
cercare une unità «non di fac¬ 
ciata». «Stampa romana» pole¬ 
mizza con i «trasformisiBÌ dell’ 
uhim’ora* e didiian che com¬ 
pirà le sue scelte di aUeanza al 


pOTie a tutti qualche riflesaione 
in inù. Per quanto riguarda la 
situazione della capitole, alla 
vecchia ma^manza di «Stam¬ 
pa romana» ai pongono senza 
dubbio aeri proÙemi di aggior¬ 
namento d^ proprà strate¬ 
gìa. Più in generale 3 voto ro¬ 
mano. confermando segnali 
^nnti dalle eoneultazHHii nelle/ 
altre città, ribadisce due fatti: 
I) la corrento di «Rìnnovamen- 
'to» — dato per morto e sepolta: 
— è ben vìva, è un ponto di 
riferimento per tanto parte dd 
giornalismo, soprattutto per¬ 
ché ha dimottrato di saper ri¬ 
pensare anche 3 proprio ruolo e 
la propria storia; 2) è «fiffusa 
nei gìomalisti la consapevolez¬ 
za del valore politioD di questo 
fase e dell’aimuntomento con¬ 
gressuale di fine maggi**' 1 n- 
suItoU elettorali sembrano po¬ 
tere agombrira 0 tettano da lo- 
. ^be dì potere e di partito e 
restituire 3 dibattito ai temi-, 
reali: una atrategia sìndecale el- 
l’altezza dei tempi e dei diritti 
dei giornalisti: la crescente ur¬ 
genza di un sindacato unito e 
autonomo, in grado di difende-, 
re la dignità degli o p eratori, la 
libertà deU’informazione che 
tonti e insìdioai attaedù sto ri¬ 
cevendo proprio in queste set¬ 
timane. 


In verità il voto sembra im- 


Antonio ZoNo 
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i Presentate le liste del PCI r Confermato l’accordo 
' con il Pdup - La presenza di intéllettuali, 
scienziati, operai, esponenti dell’area cattolica 


ROMA — «Le Uste corri¬ 
spondono alla nostra inizia¬ 
tiva politica e ai suoi caratte¬ 
ri fondamentali», ha detto 
Gavino Anglus, introducen¬ 
do la Conferenza stampa con 
la quale 11 PCI ha presentato 
i suoi candidati per le euro¬ 
pee del 17 giugno. E Timma- 
gine che si ricava da queste 
liste è appunto quella di un 
partito moderno, grande, 
che conta su legami molto 
forti con la società e con le 
sue espressioni più feconde e 
vitali. E che concepisce la po¬ 
litica non come affare ri¬ 
stretto per addetti al lavori e 
per uomini di potere. Ma in¬ 
vece come lotta e come lavo¬ 
ro, che per andare a buon fi¬ 
ne hanno bisogno di tutte le 
conoscenze, le competenze, 
gli specialismi. E hanno bi¬ 
sogno dell’Impegno concreto 
e pienamente autonomo di 
uomini e forze della scienza, 
della cultura e della produ¬ 
zione. 

Lo sforzo compiuto nella 
preparazione degli elenchi 
del candidati ha poggiato 
proprio su questa base: la ri¬ 
cerca di una espressione 
molto vasta della società ci¬ 
vile e di quella politica. I ri¬ 
sultati? Qualche nome per e- 
semplificarll: Alberto Mora- 
via, prima di tutti, che fino 
ad oggi aveva rifiutato di im¬ 
pegnarsi direttamente in 
una attività parlamentare, 
ma questa volta ha accettato 
la proposta del PCI — ha 
spiegato Alessandro Natta 
— soprattutto perché sente 
forte e urgente la necessità 
di un impegno a tutto campo 


voto al Pcì in Italia 
per la sinistra 


Quattordici candidati j 



nella battaglia per la pace e 
contro la ba,rbàrie della cor¬ 
sa agli armamenti nucleari. 
Altiero Spinelli — che è già 
deputato europeo, eletto dai 
comunisti —, una personali¬ 
tà riconosciuta in Italia e al¬ 
l’estero, nel campo dell’eco¬ 
nomia e deir<europeismo>. 
Ludovico Grassi, direttore 
della rivista cattolica «Testi¬ 
monianze», intellettuale di 
prestigio nel mondo cristia¬ 
no, esponente di punta di 
uno schieramento cattolico 
da anni impegnato nella bat¬ 
taglia per la pace e la disten¬ 
sione. Questo per quel che ri¬ 
guarda alcuni candidati in¬ 
dipendenti. Ma il PCI ha an¬ 
che garantito direttamente 
presenze molto importanti e 
significative tra i suoi diri¬ 
genti. A cominciare natural¬ 
mente da Enrico Berlinguer, 
che è capolista a Roma e nel¬ 
l'Italia centrale. La lista per 
ritalia nord occidentale è 
guidata da Gian Carlo Pajet- 
ta, e comprende tra gli altri il 


segretario regionale Gianni 
Corvetti e Diego Novelli. L’ 
altra lista per 11 nord è ca¬ 
peggiata da Alessandro Nat¬ 
ta, e vede tra gii altri, ai pri¬ 
mi posti. Guido Fanti, Lalla 
Trupia e Luciana Castellina 
del PdUP. Alfredo Reichlin è 
il numero uno della lista per 
il sud, seguito da Maurizio 
Valenzi e da Felice Ippolito, 
indipendente. Nella circo¬ 
scrizione Sicilia-Sardegna, il 
capolista è Pancrazio De Pa¬ 
squale. il numero 2 è Andrea 
Raggio. Tra gli altri nomi dei 
candidati comunisti, Gavino 
Anglus, responsabile del di¬ 
partimento organizzazione 
del PCI, nel corso della con¬ 
ferenza stampa di ieri (alla 
quale hanno partecipato an¬ 
che Alessandro Natta, Guido 
Fanti e Fabio Mussi) ha ri¬ 
cordato quelli di Umberto 
Curi, direttore del «Gramsci 
Veneto», di Roberto Fiaschi, 
fisico, membro del CC, di 
Renzo Trivelli, membro del 
CC e impegnato in particola¬ 


re nella organizzazione della 
battaglia del PCI sul temi 
della pace. ' 

Angius ha poi foriiito al¬ 
cune cifre statistiche. Delle 
liste (in tutto 61 candidati) 
fanno parte 15 indipendenti, 
15 donne. 11 tra ojierai e tec¬ 
nici, 14 intellettuali, cinque 
compagni emigrati, due se¬ 
gretari regionali (Cervetti e 
Rossetti), due dirigenti della 
FGCI (Gloria Buffo e Gian 
Franco Nappi). 

Dopo aver rigraziato tutti 
gli «eurodeputati» comunisti 
e indipendenti, che in questi 
cinque anni hanno lavorato 
a Strasburgo ed ora sospèn¬ 
dono la loro attività (un sa¬ 
luto particolare a Tullia Ca- 
rettonl), Gavino Angius ha 
ricordato che la formazione 
delle liste è partita dalla con¬ 
ferma deH’accordo èléttorale 
siglato neir63 con il PdUP, e 
da una ampia opera di di¬ 
scussione e di confronto con 
organizzazioni, movimenti e 
singole personalità dell’area 
cattolica; del pacifismo, del- 


recologismo, dei gruppi an¬ 
timilitaristi. «Voglio soltanto 
aggiungere, con una punta 
di polemica — ha detto An- 
glUs — che nel corso di que¬ 
sta consultazione abbiamo 
potuto verificare come il no¬ 
stro partito non sia affatto i- 
solato. Lé battaglie dure che 
abbiamo combattuto negli 
ultimi mesi non hanno avu¬ 
to come - conseguenza una • 
nostra emarginazione, ma, 
invece hanno prodotto inte-’ 
resse verso di noi, attenzio¬ 
ne, anche un prestigio più al¬ 
to». Angius si è riferito so¬ 
prattutto alle due battaglie 
principali delle quali i comu¬ 
nisti sono stati protagonisti: 
quella per la pace e contro gli 
euromissili, e quella contro U 
decreto anti-scaia mobile. E 
stato proprio sul terreno di 
queste lotte — ha aggiunto 
Angius — che abbiamo pp; 
luto verificare la validità 
dell’accordo con i compagni 
del Pdup. àTra noi e il partito 
di unita proletaria vi sono 
anche posizioni non uguali. 


ci sono punti diversi di anali¬ 
si e anche di proposta politi¬ 
ca, ma questo non Impedisce 
una collaborazione nel qua¬ 
dro chiaro della reciproca 
aùtonomla». ' 

Angius ha quindi annun¬ 
ciato una «convenzione» per 
l’Europa, che si terrà a Ro¬ 
ma nelle prossime settima- . 
ne, probabilmente il 18 e 1119 
maggio, e che servirà a di¬ 
scutere, anche con forze e- 
sterne al PCI, i temi fonda- 
mentali che sono al centro 
del programma politico del. 
PCI per le europee. 

Nel corso della conferenza 
stampa. Natta ha risposto al¬ 
la domanda di un giornalista 
sul tema del «sorpasso», e 
cioè della possibilità che il. 
PCI diventi il primo partito 
italiano, superando in voti la 
Democrazia Cristiana. «Per 
ora — ha risposto Natta con 
una battuta — siamo 1 primi 
ad aver presentato le liste. 
Speriamo che questa spécia- 
lé classifica si ripeta il 18 
giugno...». E solo una speran¬ 
za o ima previsione? «Natu¬ 
ralmente un partito come il 
PCI si batte per vincere le e- 
lezioni. In questo momento . 
la DC sta usando questo ar¬ 
gomento del sorpasso come 
leva di campagna elettorale. 
Evidentemente 1 dirigenti ] 
dello scudo crociato sperano 
di far paura ad una certa a- 
rea di elettori: attenti che i ' 
comunisti ci superano!... E 
sperano magari così di pren¬ 
dere più voti. E diciamo che 
una forte delegazione coniu- 
nista al Parlamento europeo 
non è affatto un salto nel 
buio, al contrario è un fatto 
positivo e utile per il nostro . 
paese e per l’Europa». È ap- : 

f )unto la parola d’ordine e- 
ettorale del PCI: «Un voto 
comunista in Italia, per la si¬ 
nistra in Europa e per la pa- 
ce». 

Piero Sansonetti 


Il PSI vede un nemico: Ta^ laica 

Conferenza stampa di Martelli e Spini sulle elezioni europee - Frecciate a Spadolini - I cinque capilista: 
Martelli, Tognoli, Ripa di Meana, Mattina e Guarraci -1 modi di svolgimento del congresso-lampo di Verona 


ROMA — Per i socialisti ita¬ 
liani. il «bersaglio» da colpire 
nella prossima campagna e- 
lettorale europea, a quanto 
sembra di capire, sarà la co¬ 
siddetta area laica e cioè l’al¬ 
leanza PRI-llberali. Nel sen¬ 
so che il PSI vede proprio in 
quel raggruppamento la 
maggiore insidia in termini 
di voti. Un concorrente peri¬ 
coloso, da battere. Ieri tutto 
questo è emerso con molta 
chiarezza nella conferenza 
stampa che lo stato maggio¬ 
re del partito ha tenuto a Ro¬ 
ma per illustrare le liste dei 
candidati socialisti alla con¬ 
sultazione europea e con¬ 
temporaneamente per pre¬ 
sentare il congresso che si a- 
pre venerdì a Verona. «Non 
siamo gelosi del successo di 
altri», ha detto il vicesegreta¬ 


rio Valdo Spini, riferendosi 
appunto al partito di Spado¬ 
lini. Ma subito dopo Claudio 
Martelli, l’altro vicesegreta¬ 
rio, ha voluto precisare che 
francamente lui ha qualche 
dubbio sul fatto che le favo¬ 
revoli previsioni òhe vengo¬ 
no dall’area laica «siano più 
attendibili del famoso piano 
triennale». «E comunque — 
ha aggiunto seccamente 
Martelli chi si loda si im¬ 
broda». 

Martelli ha poi brevemen¬ 
te annunciato quali saranno 
i modi di svolgimento del 
prossimo congresso («un 
congresso di stampo euro¬ 
peo, senza tornei oratori, so¬ 
brio e concentrato in tempi 
ristretti, ma non per questo 
dimezzato dal punto di vista 
politico). Durerà in pratica 


due giorni e mezzo: la con¬ 
clusione è prevista per do¬ 
menica, con l’elezione di 
Craxi. Insomma, un vero e 
proprio congresso lampo. 
«Non sarà — ha precisato 
Martelli — un congresso ap¬ 
piattito sull’immagine del 
Presidente del Consiglio, ma 
invece si iritreccerannp pro- 
bleini di governo, di linea di 
sviluppo dell’Iniziativa rifor¬ 
mista e problemi del parti¬ 
to». Ciò non toglie — ha però 
aggiunto — che il PSI è ben 
orgoglioso che il suo «nuovo 
corso», iniziato otto anni fa 
all’epoca «della politica del 
compromesso tra comunisti 
e democristiani, è quando 
sembrava avviato ad un len¬ 
to ed inesorabile declino, ce¬ 
lebri questo quarantatreesi¬ 
mo congresso mentre due 


dei suoi più prestigiosi espo¬ 
nenti/Pettini e Craxi, si tro¬ 
vano rispettivamente alla 
Presidenza della Repubblica 
e a quella del Consiglio». 

Quanto alle . prospettive 
politiche del partito, anche 
in vista delleéuròpée.i socia¬ 
listi sono òttlpiisti. In parti¬ 
colare ha detto Spini — 
pensiamo che potranno gio¬ 
care a nòstro favore due, fat¬ 
tori: l’effetto-Europa, e cioè 
l’immagine di forza intema¬ 
zionale del socialismo euro¬ 
peo, e reffett 07 Fresidehza 
del Consiglio. ' - - 

Per quello che riguarda i 
candidati, Spini ha annun¬ 
ciato che i cinque capilista 
saranno Martelli (Italia cen- 
traleX il sindaco di Milano 
Carlo Tognoli (nord-ovest), 
Carlo Ripa di Meana (nord- 


est) l’ex sindacalista Vincen¬ 
zo Mattina (sud) e Anseimo 
Guarraci (isole). Dunque tut¬ 
ti i dirigenti di primo piano 
del partilo. L’unico nome 
non famosissimo in campo 
nazionale è quello di Guar¬ 
raci: fino a pòcdUmpò fa era 
segretario regló'nàle dèi ^SI 
siciliano. Esponente della si¬ 
nistra socialista, Guarraci 
ha rinunciato alla direzione 
regionale in cambio dell’as¬ 
sicurazione di un seggio eu¬ 
ropeo- , 

. Tra gli altri ; candidati, 
spiccano alcuni nomi di par¬ 
lamentari uscenti e alcuni 
nomi nuovi. Tra i nuovi, c’è 
quello di Gianni Baget Boz¬ 
zo. Ci sono anche Jiì) Peli- 
kan, il regista Giorgio Stre- 
hler. Margherita Boniiiver, 


responsabile della sezione e- 
stéri del PSI, il sindaco di 
Genova Fulvio Cerofollni e 
quello di Venezia Mario Ri¬ 
go^ 

E stato infine annunciato 
che nelle prossime settimane 
si terranno due riunioni di 
socialisti europei. Probabil¬ 
mente a Parigi, e probabil¬ 
mente saranno presiedute 
da Mitterrand. Spini a que¬ 
sto proposito ha voluto an¬ 
che polemizzare con l’ex 
cancelliere tedesco Schmidt, 
secondo il quale l’Italia non 
avrebbe una politica euro¬ 
pea. «L’Italia — ha detto Spi¬ 
ni — ha una politica euro¬ 
pea, e le iniziative del Presi¬ 
dente del Consiglio lò dimo¬ 
strano». . 

. • pi. s. 


Italia nord-occidentale 


(Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria e Lombardia) 
1. PAJETTA GIAN CARLO 


Deputato al Parlamento europeo e nazionale, responsabile 
diiKurtImento affari intemazionali, della Segreteria del PCI 


2. SPINELLI ALTIERO 

Deputato al Parlamento europeo. Indipendente 

3. MORAVIA ALBERTO 

Scrittore, indipendente 

4. CERVEin GIOVANNI 

Direzione del PCI, segretario regionale della Lombardia 

5. NOVELLI DIEGO 

Sindaco di Torino, del Comitato centrale 

6. BARBIERI RITA 

Operaia della Italtel di Milano 

7. BERRUTI GIUSEPPE 

Dirigente di azienda, del Comitato federale della Federazione 
di Brescia 

8. BONACCINI ALDO 

Deputato al Parlamento europeo, del Comitato federale della 
Federazione di Milano 

9. BERTONE FLAVIO 

Segretario della Federazione di La Spezia 

10. BONIZZI CARLO 

Presidente regionale della Confcoltivatori della Lombardia 

IL BUFFO GLORIA 

S^reteria nazionale Federazione giovanile comunista. 

12. CAROSSINO ANGELO 

Deputato al Parlamento europeo. Comitato rionale ligure 

13. DAMERI SILVANA 

Segreteria della Federazione di Alessandria, del Comitato 
centrale 

IL DOLCHI GIUUO 

Vicepresidente del Consìglio regionale della Valle d’Aosta 

15. FERRERÒ BRUNO 

Deputato al Parlamento europeo, del Comitato r^ionale 
Piemonte 

16. LUZZATTO GIUNIO 

Docente di Scienze alla Università di Genova della Lega so¬ 
cialista, indipendente. 

17. MANFREOINI VILLER 

Operaio FIAT, segretario della sezione Mirafiorì, del Comita¬ 
to federale della Federazione di Torino 

18. MARINARO FRANCESCA 

Emigrata, segretaria della Federazione del PCI di Bruxelles 

19. MILANI ELISEO 

Deputato al Parlamento nazionale, PdUP 

20. PESCIO 

EUGENIO LORENZO 

Presidente Cooperativa latte del Verbano (NO) 

21. SQUARCIALUPI VERA 

Deputato Parlamento europeo, indipendente 

22. TESTA ENRICO 

Presidente L^a nazionale ambiente delI’ARCI ' 

Italia nord-orientale 

(Veneto, Trentiiw AA., Friuli V.G., Emilia Romagna) 

1. NATTA ALESSANDRO 

Deputato al Parlamento nazlonale^presldente della Com- 
mlsrione centrale di controllo del PCI 

2. FANTI GUIDO 

Deputato al Parlamento europeo. pfeskSente del Gruppo PCI, 
senatore, del Comitato centrale 

3. TRUPIA LALLA 

1 

Responsabile della Commissione femminile. Direzione PCI 

lìj 


14. LUPI GIULIO VALENTINO Operalo «Mia Vtrfkswagen, emigrato in Germania 


15. rORRAZZINI GIACOMO Sindaco di Temi 


1€. SEGHE SERGIO CAMILLO Deputato al Parlamento europeo, del Comitato centrale 




4. CASTELUNA LUCIANA 

Deputato al Parlamento nazionale ed europeo, del PdUP 

5. ANGELINI GIORDANO 

Sindaco di Ravenna ■ 

6. ATTI LORIS 

Tecnico, emigrato, Stoccarda (Germania) 

, 7. BADUEL MARIA FABRIZIADeputato al Parlamento europeo, indipendente 
in GLORIOSO ... 

8. BOTTINO FELICITA 

Dpeentedi Urbanistica, Bologna - 

9. BRATINA DARKO 

D(x:ente di Sociologia all’Università di Trieste, indipendente 

10. CORRADI DARIO 

Operaio della «Fertimont» (VE), membro del Consiglio di fab¬ 
brica ■ 

11. CURI UMBERTO 

Docente di Storia della filosofìa moderna e contemporanea 
' alla Università di Padova, direttore deU’Istituto «Gramsci» 
veneto 

12. Fissali ROBERTO 

Docente di Fisica Università di Parma, del Comitato centrale 

13. GATTI NATAUNO 

Vicepresidente déìrAssoclazione nazionale coop. agricole 

14. GOUniIER ANSELMO 

Deputato e questore al Parlamento europeo, del Comitato 
centrale 

l5u ROSSETTI GIORGIO 

Segretario regionale del Friuli-Venezia Giulia, del Comitato 
centrale 

1 Italia centrale 

(Toscana, Marche, Umbria, Lario) 

1. BERUNGUER ENRICO 

Deputato al Parlamento nazionale e europeo, sraretario ge- 
neraledelPCX 

2. SFINELU ALTIERO 

Deputato al Parlamento eunqieo. Indipendente 

X MORAVIA ALBERTO 

Scrittore, indipendente 

L CASTELUNA LUCTANA 

f 

Deputato al Parlamento nazionale e europeo, del PdUP 

X BARBARELLA CARLA 

Deputato al Parlamento europeo 

6. BARZANTI ROBERTO 

Vlcesindaco di Siena i 

7. aNaARI RODANO . 
MARIA USA 

Deputato al Parlamento europeo, presidente della Commis¬ 
sione parlamentare per le donne, (lei Comitato centrale 

X COLLEPARDI D.ANILO 

Preridente della Confcoltivatori di Prosinone 

9. CONTI UMBERTO 

Tecnico della Piaggio di Pontedera 

IX EUSSANDRtNl MAURIZIO Operalo della FATBCE. membro del Consiglio di fabbrica, 

■ Roma . • 

ll.GALLUZZI 

CAR^> ALBERTO 

Deputato al Parlamento europeo, presidente della Delegazio¬ 
ne oomitato misto PEOortes spagnole, del Comitato centrale 

IX GRASSI LUDOVICO 

Direttore della rivista «Testimonianze», indipendente - 

IXGRAZIANI 

CARLO ALBERTO 

Docente di Diritto agrario all’Università di Macerata 


Tre membri del governo (Forlam, Scalfaro, 
Andreotti) come capilista - De Mita ammette: «A 
Strasburgo non andranno, servono a prender voti» 

DC,solìta rissa 
e ìnttima illustre: 
«^ubilato» Cplomlio 


ROMA — Emilio Colombo è il 

( [rande escluso dalle liste de per 
e eiezioni europee. Non sarà 
candidato il 17 giugno; una as¬ 
senza clamorosa che rivela le 
«guerre sotterranee» in corso 
nello scudocrociato. Tra i nomi 
in lizza per un seggio a Stra¬ 
sburgo ci sono invece quelli, as¬ 
sai discussi, di Gustavo Selva e 
di Salvo Lima. Il criterio che 
(Siriaco De Mita ha voluto e im¬ 
posto è stato quello di presen¬ 
tare nei maggióri collegi tre 
componenti del governo come 
capilista; il vicepresidente del 
Consiglio Forlani a Nord-Est, il 
ministro degli Interni Scalfaro 
a Nord-Ovest e quello degli E- 
steri, Andreotti, al Centro. Per 
sé, il segretario della DC ha vo¬ 
luto la circoscrizione mèridio- 
naie, e ha affidato quella insu¬ 
lare a Ligios e Lima. Le candi¬ 
dature ■ministeriali» e la can- 
- celiatura di Colombo la dicono 
lunga sulla persistenza dei soli¬ 
ti metodi di compilazione delle 
liste democristiane: ancora be¬ 
ghe, ripicche e vendette perso¬ 
nali, coi ministri usati —nono¬ 
stante la nota •incompatibilità» ' 
con il Parlamento di Strasbur¬ 
go — come specchietto per «l’ 
allodola-elettorato». ■ ’ 

Merita di essere raccontata 
la storia della giubilazione di 
Colombo. Con lui la DC ai priva 
non solo di un esponente dota¬ 
to di prestigio all esterp, ma so¬ 
prattutto aeH’uomo che alle 
precedenti consultazioni euro¬ 
pee fu in assoluto il candidato 
più votato d’Italia: 860 mila 
preferenze. Non basta: la sua 
regione, la Basilicata, è la sola 
dove Io scudocrociato non ab¬ 
bia subito uh tracollo di con¬ 
sensi alle politiche dell’SS. Eb¬ 
bene, come si spiega l’esclusio¬ 
ne? 

Secondo le indiscrezioni che 
trapelano dagli ambienti de. 
Colombo — come gli altri diri¬ 
genti —' avrebbe appreso dai 
giornali la decisione del segre¬ 
tario di scendere in lizza nel 
collepo del Sud: diffìcile op- 
. porsi, ovviamente. In cambio 
gli venne dapprima prospetta¬ 
to il posto di capolista nelle cir¬ 
coscrizioni Nord-Ovest. Ma 
poi, deciso il criterio «ministe¬ 
riale»^ anche quel posto svanì e 
Colombo si sarebbe dovuto ac¬ 
contentare di una semplice 
candidatura. Nella medesima 
area, per di più, e non nel Mez¬ 
zogiorno, dove De Mita eviden- 
■ temente non gradiva cimentar¬ 
si in Una pericolosa gara di pre¬ 
ferenze. 

L’ex presidente del Consi* 


glio, l’ex ministro degli Esteri , 
resterà dunque a casa. Ieri po¬ 
meriggio il segretario della DC 

— in un breve incontro-stampa 

— ha cercato di presentare la 
cosa come un’autoescIUsione: 
•E stata una scelta sua» ha det¬ 
to De Mita. Punto e basta. 

Secondo segnale; lo «spec¬ 
chietto» ministeriale; tre dei ca- 
piiista — Forlani (Nord-Est), 
Scalfaro (Nord-Ovest) e An¬ 
dreotti (Centro) — ricoprono 
rispettivamente la carica di vi¬ 
cepresidente del Consiglio, mi¬ 
nistro degli Interni e degli E- 
steri. Bene, la Convenzione in¬ 
ternazionale del ’76 fa espresso 
divieto ai ministri di Statò di 
Paesi membri della CEB di an¬ 
dare a sedersi sui banchi di 
Strasburgo. Forlani, Scalfaro e 
Andreotti cioè, appena eletti, 
rinunceranno al mandato euro¬ 
peo. Là lóro presentazione è 
dunque solo un sotterfugio per 
prendere voti. «Un tentativo di 
sorprendere la buona fede dél- 
l’elettorato», ha detto ihdepu- 
tato della Sinistra indipenden¬ 
te Franco Bassanini che ha pre- 


Cristiani 
per il 

socialismo: 
«Un voto 
a sinistra» 


MILANO — In occasione del 
voto per il Parlamento euro¬ 
peo «Cristiani per il sociali¬ 
smo» Inviteranno i credenti di 
tutta l’Europa a votare per i 
partiti della sinistra: Io hanno 
deciso gli esponenti italiani, 
belgi è francesi al conve^o 
nàmnaie del movimento che 
si è tenuto sabato e doihenica 
a Milano sul temat «I cristiani 
militanti nella sinistra: quin¬ 
dici anni di rapporto con il 
marxismo». Un dibattito mol¬ 
to intenso, problematico, che 
ha fatto il punto sia’sulla ri¬ 
flessione teologica cui il movi¬ 
mento fa rifeninento (la «teo¬ 
logia della liberazione») e il 
suo rapporto critico e fecondo 
con il marxismo, le sue elabo¬ 
razioni e le sue pratiche, sìa 
sull’analisi dei problemi inter¬ 
ni alle Chiese (cattolica, evan¬ 
gelica e valdese). 


sentato un’interrogazione al 
presidente Craxi. • - 

Proteste anche tra i de, come 

3 ueUa di Gerardo Bianco, capo 
ella delegazione italiana all' 
assemblea parlamentare del 
Consiglio d’Europa. Ieri De Mi¬ 
ta. di fronte alle critiche e ai 
rilievi, non ha trovato altro da 
fare che «confessare»: i tre 
membri del governo «sono capi¬ 
lista non per andare a Stra¬ 
sburgo, ma per mobilitare i de¬ 
mocratici cristiani», ha candi¬ 
damente risposto. 

Per il resto, il segretario de si 
è augurato che «la campagna e- 
lettorale non sia pretesto per 
scontri di politica interna», che 
puntino a «modificare o altera¬ 
re gli equilibri del Parlamento 
italiano». E si è sottratto ai prò- 
nostici e al tema «sorpasso» tra 
PCI e DC: «Vedremo quando ci 
saranno i risultati», ha schivato 
in uno stile che sarebbe piaciu¬ 
to a Daniela Zini, la discescista 
dello sci azzurro messa in lizza 
per il collegio Nord-Ovest. Ma 
vediamo un po’chi si segnale (e 
perché) nelle cinque liste. 

. In quella per il Nord-OvesL 
a Scalfaro si affiancano tra gli 
altri il presidente della «FIAT 
France», Chiusano, il direttore 
del «Giorno» Zucconi, il vice- 
presidente dell’ENEA Noe, il. 

R residente deU’Alfa Romeo 
lassacesi e il «ciellino» Formi- 

S oni. Più sfortunati gli elettori 
el quadrante Nord-Est: leggo¬ 
no in lista il nome del contesta- 
tissimo direttore del «Gazzetti¬ 
no» di Venezia, Gustavo Selva, 
uno di quelli trovati negli elen¬ 
chi P2 ai Lieto Celli. Si presen¬ 
ta anche C^podilista, ex vice¬ 
presidente della Confagricoltu- 
ra (l’associazione degli agrari). 
II collegio centrale — guidato 
da Andreotti •—mette insième 
un noto giurista (Guarino), un 
ex capo (fella polma (Coronas), 
un giornalista televisivo (Mi¬ 
chelini), un industriale (Buf¬ 
fetti) e il vessillifero def Movi¬ 
mento per la vita (Carini), con 
una sfilza di «boss» locali che 
hanno il prègio di portarsi ap¬ 
presso ciascuno un suo pac¬ 
chétto di voti nella capitale: èc¬ 
co quindi gli Starila, i Filippi 
(incfimenticabile assessore ca¬ 
pitolino alla cultura in epoca 

8 re-Nicolini), le Muu Cautela. 

lei Sud, accanto allo scrittore 
Mario Pomilio, De Mita ri è cir¬ 
condato di ingrigiti notabili co¬ 
me Mazzarino. Agrìmi, Anto- 
niozzi (c’è anche Fez moroteo 
Dell’Andro, ma cxin poche 
chances). 

Marco Sappìno 








1 Italia meridionale 

V - (Abruzzi^ Molise, Campania, Basilicata, Puglia e Calabria) ■ 

1. REICHUN ALFREDO 

Deputato al Parlamento nazionale, responsàbile del Diparti¬ 
mento problemi economici e s(x;iali, della Segreteria del PCI 

X VALENZI MAURIZIO 

Del (Comitato centrale, del Comitato federale della Federa¬ 
zione di Napoli - 

X IPFOUTO FEUCÈ 

Deputato al Parlamento europeo, indipendente 

4. BROCCO VINCENZO 

Presidente regionale della Confcoltivatori, Abruzzo 

5. aCERONE FRANCO 

Capogruppo del PCI al Consiglio regionale dell’Abruzzo 

6. DE FLORIO SIMONE 

Aw(x:ato. Matera 

7. DI MARINO GAETANO 

Delia Commissione centrale di controllo, del Comitato fede¬ 
rale della Federazione di Salerno 

X MANFRINIATTIUO 

Sindaco di Cerìgnola (Foggia) 

9.MITAPIErRO 

Dirigente del PdUP 

IX NAPPI GIAN FRANCO 

Spretarlo della Federazione giovanile comunista di Ni^xrtl 

11. PAOLONE ODORICO 

Capogruppo del PCI al Consiglio regionale del Molise 

IX PAPAPIETRO GIOVANNI 

Deputato al Parlamento europeo 

IX RAMANTINO FABRlZiA 

Scrittrice, indipendente, Napc^ 

IL RIVIELLO ANNA MARU 

ConsigUere r^ionale della Basilicata, responsabile drila 
Commissione femminile del Comitato pedonale 

IX GREGÓRETn UGO 

R^ista 

IX ROSSI TOMMASO 

_ __ 

Cftposnippo del PCI al Consilio regionate della Calabria» 
della C^mmisriooe centrale di controllo 

17. SARTI MAURIZIO 

Tecnico dellTtalsider di Taranto, del Comitato centrale 

IXTRIVELU RENZO 

Del Comitato centrale - 

IX TUOa DOMENICO 

Insegnante, emigrato. Francoforte (Germania) 

1 Italia insulare 

- - ■ . 

(Sicilia, Said^gna) 

1.DEPASQUALE 
PANCRAZIO ANTONINO 

Deputato al Pariamento europeo, presidente tirila Gom- 
missione r^kmale tiri PE tiri Comitato centrale 

X RAGGIO ANDREA 

Conrigllere regionale della Sardina, del Comitato centrale 

' X carpì EMANUELE 

Presidente n^ionale della Confesercenti, Sicilia 

XCRUCIANELU FAMIANO 

Deputato al Parlamento nazionale, dri PdUP 

X UOaAROI CARMELA 

Emigrata, della Segreteria della Sezione del PCI di Liegi 

X MANZO GIUSEPPE 
FRANCESCO 

Dirigente della Lega rionale delle cooperative, acUla 

7. PAPALE CLEUA 
in TORRlSf 

Professoressa, consIgUere comunale di Catania 

XSATTA GABRIELE 

Economista, conrigllere regionale Sardegna, Indipendente 

X SCATURRO GIROLAMO 

Già dirigente tirila Oonfcolttvatorl regionale, SIcUia i 

i ' . V- . 
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Scelte per il 2 


ìwì 


Serve il consenso 


degli uoniìni, ma 
anche della natura 


•J'ì., .1 


VeslaUim ài un* rivoIuMlone 
scientifica e tecnica Impone alla 
politica democratica II compito di 
cercare II doppio consenso degli 
uomini e dell* n*tura, e quindi di 
legarsi *II* stori* reale e *I atteri 
scientifici. B ciò dipende dal Atto 
che gli uomini e la natura (quella 
zona di natura che è direttamente 
collegata alle pratiche umane) non 
sono ipasslvl» di fronte alle scelte 
propriamente politiche, e a queste 
ultime reagiscono con tempi e con 
modalità tra loro differenti. Ne 
consegue, per chi affronta la que¬ 
stione nel soli termini del cosiddet¬ 
to contratto sociale, la necessità di 
rielaborare li proprio punto di vista 
cosi da tenere conto, fra l contraen¬ 
ti, della natura e del sapere su di 
es^ 

B Interessante, In questo senso, 
che esista comunque un accordo 


generale nel prevedere che entro t 
prossimi quindici anni si veriflchè- 
ranno mutazioni nel rapporto tra 
Puomo, li lavoro e la natura. L'inte¬ 
resse nasce In quanto la previsione 
è enunciata In termini di quasi 
constatazione d'un fatto talmente 
probabile da apparire pressoché 
certo: l’anno 2000, si continua In¬ 
fatti a dire, sarà completamente di¬ 
verso dall’anno 1984, Sia nei modi 
delle produzioni e distribuzioni di 
merci, sla nel livelli materiali dell’ 
esistenza del singoli. L’accordo è 
poi compatto anche nell’lndlcare 
due elementi di base. Il primo ele¬ 
mento consiste nel rilevare che già 
da molto tempo si stanno svilup¬ 
pando le dinamiche di questa tra¬ 
sformazione, 11 secondo elemento 
riguarda Invece l’Individuazione 
della causa di tali dinamiche nella 
rivoluzione scientifica e tecnica. 


Nello stesso tempo appare curio¬ 
so però che l’accordo coinvolga non 
solo coloro I quali pensano che I 
processi storici abbiano caratteri¬ 
stiche di regolarità sufficiènti a 
permettere l’elaborazione di previ¬ 
sioni di massima ma anche coloro J 
quali sostengono Invece che la sto¬ 
na di per se stessa, può essere de¬ 
scritta ma non spiegata. Questi ul¬ 
timi, di conseguenza. Insistono nel 
separare gli eventi storici da quelli 
naturali, e dichiarano che, data 
una distinzione netta tra •società» e 
•natura», la prima ha due (dubbi) 
privilegi l’uno riguarda 11 passa¬ 
to storico, che potrebbe essere nar¬ 
rato ma non spiegato, e l’altro ri¬ 
guarda II presente politico, che po¬ 
trebbe solamente essere oggetto di 
decisioni slegate sia dal fatti, sie¬ 
dane previsioni. L’andamento della 
storia, Insamma, lo si potrebbe de¬ 
cidere In salotto o al club. E 11 con¬ 
senso? Lo si dovrebbe valutare me- 
'diente consultazioni con l soli diri¬ 
genti delle corporazioni, poiché II 
consenso di massa sarebbe ormai 
un residuo plazzalolo o una nostal¬ 
gia di fine ottocento. 

Lasciando a parte. In questa se¬ 
de, 11 giudizio politico SUI caratteri 
conservatori (o peggio) di questa 
specie particolare di decisionismo, 
va sottolineato che quest’ultimo è 
perlomeno curioso In un senso 
molto particolare: esso, Infatti, pre¬ 
sume l’affidabilità di previsioni 
sull’anno 2000 nello stesso momen¬ 
to e con gli stessi argomenti con cui 
nega la possibilità di fare previsio¬ 
ni sullo sviluppo degli eventi stori¬ 
ci. L’anomalia è notevole, ma II pa- 


succio che la genera non dovrebbe ' 
tuttavia far si. che l’idea stessa di 
decisione sla posta al bando, poi¬ 
ché, se ha senso elaborare pro- 

J 'ramml complessivi a medio e a 
ungo termine, essi hanno comun¬ 
que bisogno sia di faW, aia di deci¬ 
sioni. ^ 

' La categoria del fatti è da decen¬ 
ni sotto accusa, In varie forme, nel¬ 
la cultura d’occidente. Ampi strati 
di Intellettuali hanno Infatti cam¬ 
minato su direttrici di critica (lette¬ 
raria e filosofica) contro la scienza 
e la tecnica, raffigurandole come 
praUche dannose poiché tali da Im¬ 
prigionare gli uomini In gabbie di 
fatU aridi o pericolosi. E quelle cri¬ 
tiche, confortate da utilizzazioni 
belliche delle conoscenze scientifi¬ 
che, al sono radicate nel senso co¬ 
mune. Difficoltà esistono, quindi, 
nel costruire 11 consenso attorno a 
^progetU globali che vogliano espli¬ 
citamente Indirizzare la storia ver¬ 
so eslU positivi di pace, benessere e 
lavoro facendo leva sulla governa¬ 
bilità In sede politica di processi 
coIIegaU In vario modo alla rivolu¬ 
zione scientifica e tecnica, e alle 
forze ché essa mette In campo sia 
nel lavoro, Sla nella conoscenza, 

8e governare democraticamente 
significa compiere scel^ razionali 
nel consenso e programmare Io svi¬ 
luppo su tempi medi e lunghi, con 
quelle forze bisogna tuttaida fare I 
conti. Esse, InAtU, sono potenti 
poiché Individuano I limiti e I vin¬ 
coli che la struttura stessa del 
mondo naturale pone a chi Intende 
capire e governare 11 rapporto tra 
uomo e natura. Sarebbe dunque 


tragico per te grandi masse e per I 
singoli scegliere di Ignorare quel li¬ 
miti e quel vincoli, nell’Illusione 
che la natura sia cosi passiva da 
non ribellarsi a decisioni Irraziona¬ 
li: e, come ad esemplo cl Insegna la 
grande questione ecologica, la na¬ 
tura ha già cominciato da decenni 
a ribellarsi contro decisioni politi¬ 
che finalizzate allo sfruttamento 
Incondizionato del pianeta, erro¬ 
neamente visto come una sorgente 
Illimitata di risorse. 

Perprogrammzda lo sviluppo nel ; 
senso del progresso, dunque, si do- ‘ 
vrà cercare una forma duplice e 
non facile del consenso. Da un lato 
Il consenso del protagonisti umani, 
che può essere costruito con la bat¬ 
taglia Ideale di massa. B, dall’altro 
law, Il consènso della natura, che 
può essere ricercato e Individuato 
unicamenté per via scientifica e 
tecnica. Un progetto globale che 
sappia cercare e trovare questo du¬ 
plice consenso potrà allora realiz¬ 
zarsi per mezzo di decisioni politi¬ 
che realmente riferite al fatti e agli. 
uomini In carne e ossa. L’altra via, 
e cioè quella delle decisioni fondate 
su opinioni condivise da gruppi ri¬ 
stretti di cittadini e Imposte sia alle 
masse, sia alle Istituzioni, sla alla 
natura, non è neppur nuova. Sap¬ 
piamo già, dalla storia, che essa ge¬ 
nera modalità di barbarle nella so¬ 
cietà e nelle cose, e cioè forme ma¬ 
teriali di vita e di cultura che stia¬ 
mo già da tempo assaporando 
sgradevolmente e contro le quali è 
urgente iottere. 

Enrico Bellone 


PRIIHO PIANO / 


n PSI verso il coneresso - L’Emilia Romaena 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Hanno appe¬ 
na disfatto le valigie del con¬ 
gresso regionale di Cesenati¬ 
co che già preparano quelle 
per la più Impegnativa tra¬ 
sferta di Verona. Non tutti, 
naturalmente. Ma quel 42, 
delegati a rappresentare i so¬ 
cialisti emiliano-romagnoli: ^ 
oltre all'onore per l'Incarico, 
come si dice, potranno anche 
giocare qualche carta, visto 
che costituiranno oltre il 
10% della platea nazionale. 

Saranno anch'essl «laici 
dalla testa al piedi, qualche 
volta sentimentali più del 
necessario, spesso volterria¬ 
ni e giacobini, certo mai con¬ 
formisti né bigotti», come e- 
lenca 11 manuale-del-soclall- 
sta-medio, scritto autorevol¬ 
mente da Antonio Ohlrelll? 1 
dirigenti del PSI emiliano- 
romagnoli nicchiano su 

a ueU'ldentiklt e preferiscono 
ocumentare r«anlma> del 
loro 42 Inviati con qualche 
cifra sulla composizione so¬ 
ciale del delegati regionali. 
Scegliamo, tra le possibili, la 
squadra bolognese presente. 
a Cesenatico. 41. cosi suddi¬ 
visi: 2 artigiani, 5 co^rato- 
ri, 5 professionisti, 18 impie¬ 
gati, 1 studente, 4 sindacali- - 
sti, 1 operalo, 2 pensionati, 3 
amministratori. Come vede¬ 
te ~ commentano i dirigenti 
regionali — l'immagine di 
un partito prevalentemente 
di ceto medio. E viene detto 
senza virulenza rissosa nei 
confronti di altri: qui la pole¬ 
mica sulla rappresentanza 
del «ceti innovativi» e del «ce- 
U rampanti» In concorrenza 
spietata tra PRI e PSI ha 
contorni assai più sfumati 
che, per esempio, a Milano. 

La materia del contende¬ 
re, tra repubblicani e sociali¬ 
sti, certo c'è, ma è di aitra 
natura. I repubblicani (6,4% 
alle politiche deU'SS con un 
aumento del 2% sulle prece¬ 
denti elezioni; e la grande ri¬ 
serva popolare della Roma¬ 
gna) non amano il «polo lai¬ 
co». Soprattutto quando vie¬ 
ne usato come argomento 
nella formazione dei governi 
locati, «n confronto con noi 
—dice il segretario repubbli¬ 
cano De Carolis che l'ha ri¬ 
petuto anche dalla tribuna 
congressuale di Cesenatico 
— va fatto alla pari; il PRI 
rinnega la politica spettaco¬ 
lo ed e ruota di scorta solo di 
se stesso». Più che tra «inno¬ 
vativi» e «rampanti», dunque, 
la competizione PRI-PSI as¬ 
sume in Emilia Romagna 

! [uasl 1 connotati di un con- 
ronto tra «due orgogli», for¬ 
se entrambi rampanti e, cer¬ 
to, non comodi ter i sociali¬ 
sti alle ultime potiti- 
ebeX 

Ma anche se ora è di moda 
tenere costantemente sotto 
controllo il «polso» del laici, il 
cuore della vita politica dell* 
Emilia Romagna continua 
Qicr fortuna) a pulsare a si¬ 
nistra. Laici spesso compre- 
sL n tutto non in maniera li¬ 
neare, ma con alcuni ele¬ 
menti di novità interessanti 
e, forse, inattesi sino a qual¬ 
che tempo fa. Quando — per 
fare solo un esemplo — 1 so¬ 
cialisti di terra toscana, um¬ 
bra ed emiliano-romaràola 
SI trovavano in sumxmt se- 
miclandestini che avevano 
all'ordine del giorno il rove- 
lamento delle giunte di si¬ 
nistra. Oppure, per rimanere 
sull’onda degli esemid, 
quando I socialisti uscivano 
dalla giunta di Modeha per 
un dissenso certo acuto ma 
scarsamente pregnante (ri¬ 
cordate, il ciclo di film su 
Freedonla?). 

Ora comunisti e socialisti 
governano insieme tutte le 
Province, esclusione fatta 
per quella di Ravenna, dove 
alla giunta comunale più 
dnnovativa» (PCI-P3I- 
F^I-PRI) fa riscontro in 
Provincia un monocolore 
FCL B, insieme, PCI e PSI 
(col eontrlbuto nesso di re¬ 
pubblicani e socialdemocra- 
UcD^dirigono ben 180 Comu- 
nL ■ la novità non sta qui, in 
questo p^monlo del gover¬ 
no locale di sinistra. Anche 
•t ntf panorama nazionale 
qoeMo<ooeoolo8toilcoedo- 
ruiiuile»signlflcapureqoal- 
coea, oggi, quàodo—penino 


Quei segnali 
intermittenti 
sinistra 


Sullo sfondo del modello emiliano è possibile rintrac¬ 
ciare canali di comunicazione fra le ambizioni del 
riformismo socialista e l’esperienza 
riformatrice e di governo 

del FCl -A 'i ' *ìi I 

















Claudio Martelli, venuto a 
concludere il congresso re¬ 
gionale — tra un attacco all' 
egemonismo del PCI e una 
lode alla modernità sociali¬ 
sta, ha dovuto ammettere 
che «qui non abbiamo nes¬ 
sun ponte da tagliare». - 

La novità vera sta nella 
consapevolezza, che va ma¬ 
turando — nel PCI ma anche 
nel PSI —, di una «responsa¬ 
bilità in solido» nel governo 
praticato dalle sinistre in' 
questa r^one. Ed è una 
con8iq)evolezza che cresce 
non nel chiuso di incontri di 
studio, ma nella lotta quoti¬ 
diana contro rincalzare del¬ 
la crlsL Tutti riconoscono 
che «il modello emiliano» ha 
bisogno di una profonda re¬ 
visione; e alle ricette (qui 
scelte concrete di governo) 
sia socialisti che comunisti 
hanno portato il loro contri¬ 
buto. u PCI, quello di una 
forza che — a dispetto delie 
polemiche pretestuose — la 
modernità e il coraggio della 
novità ce l’ha nel sangue, 
diffusi nel suol uomini di go¬ 
verno, neH’imprenditoria a- 
gricola, industriale e in quel¬ 
la cooperativa, n PSI, quello 
di un partito che dichiara di 
Ispirarsi alla cultura e alle e- 
stertenze delle forze della si¬ 
nistra europea occidentale. 

Cose di per sé non nuove 
(anzi, antiche e consolidate 
nella storia di^li ultimi de¬ 
cenni e forse ancora più in 
là). Quel che sembra esserci 
si nuovo è il processo di iden¬ 
tificazione e riconoscimento 
che, contemporaneamente, 
comunisti e socialisti ne 
vanno faconda 

In che termini? 

Vediamoli con le parole di 
alcuni protagonisti. 

Dice Rabbini (riconferma¬ 
to spretarlo re^onale socia¬ 
lista) e recitano le tesi inte¬ 
grative r^onaU che in Emi¬ 
lia Romagna il «riformismo 
socialista» e il «riformismo 
comunista» hanno avuto al¬ 
cuni punti In comune. Da un 
lato la politica di insedia¬ 
mento dd partito nti sodale 


e la assegnazione al partito 


di una funzione pedagogica 
ed emancipatoria in una so¬ 
cietà ancora fortemente ar¬ 
retrata e destrutturata. Dal¬ 
l’altro lato — continua Bab- 
blni — la concezione dell’in¬ 
tervento pubblico diretto, 
statale e locale, come forma 
dominante per la realizza¬ 


zione degli obiettivi politici. 
Oggi perù la situazione si 


presenta modificata: la so¬ 
cietà, più strutturata e com¬ 
plessa, diversifica la doman¬ 
da social^ in secondo luogo 
la crisi finanziaria dello Sta¬ 
to pone una serie di limita¬ 
zioni all’intervento pubblico. 
Perciò — conclude Babblni 
— una linea di moderno ri¬ 
formismo, che sappia èvitars 



Io «statalismo acritico» e «l 


assistenzialismo ' paternali 
stico» e sappia rispóndere al 
la diversità e alla complessi 
tà della domanda sociale con 
la differenziazione delle for¬ 
me di intervento, è essenzia¬ 
le ad una Emilia Romagna 
che voglia essere Europa 
" Replica Turel, presidente 
comunista della Regione con 
la relazione di previsione per 
r84; non riesco a capire la 
contrapposizione tra velerò 
è neo-riformismo. La storia 
del movimento operaio di. 
questa regione e della sua 
componente di maggioranza 
— rotta progressivamente la 
camicia di forza dello stali-. 
nismo — mostra che il solido 
impianto delle alleanze so¬ 
ciali costruito attorno alle 
organizzazioni della classe 
operaia, dei lavoratori di¬ 
pendenti e dei ceti medi ha 
espresso ricchezza dl realiz- 
auioaleunaeateàtàdi rK 


leli in altre componenti della 


-- 
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sinisto dell’Eurima occiden¬ 
tale. E questo sistema di al¬ 
leanze che ha retto e trasfor¬ 
mato la vita sodale della re- 
gion^ è il patrimonio storico 
delle realizzarionr che le si¬ 
nistre e le forze democrati¬ 
che hanno costruito nei de¬ 
cenni succesrivi alla libera¬ 
zione in termini di continui¬ 
tà, di ad^uamento alle no¬ 
vità delle trasformazioni e- 
conomoche e sodali, di ar¬ 
ricchimento della progettua¬ 
lità e d^li stesri valori di ri¬ 
ferimento. 

E aggiunge 11 segretario 
comunista, Ouerzoni, nel la¬ 
boratorio emiliano-roma¬ 
gnola sia 11 dove PCI e PSI 
governano insieme, come ai- 
brave, la cultura del «riformi¬ 
smo socialista» e quella «co¬ 
munista della riforma», 
quando n<m sono state ridot¬ 
te a orpelli ideologld, si sono 
rivelate tutfaitro che non 
eomunIcanU, benri tali da 
c on corr e re alla delineazione 
di un futuro per la società re¬ 
gionale che, per novità e va¬ 
lori. ha stimolato la parteci¬ 
pazione alla sua costruzione 
anche di forre innovatrid da 
sempre fuori ddl’orblta del¬ 
la sinistra.. 

•Vetero» o «neo» che si vo- 

S lia detinire. Il riformismo è 
unque al centro del con¬ 


fronto e dell’autortflesslone. 
Gli atti concreti del governo 
locale e regionale e le impo¬ 
stazioni di programma per il 
futuro vedono di fatto e in 
molte occasioni — comuni¬ 
sti e socialisti meno lontani 
di quanto non lascino Inten¬ 
dere' polemiche, battute, 
scambi verbali non proprio 
«da fioretto». Perché questo 
laboratorio opera in un am¬ 
biente tutt'altio che tran¬ 
quillo e sterilizzato. Ouerzo¬ 
ni definisce lo stato attuale 
dei rapporti tra PCI e PSI di 
«intermittenza». E la crònaca 
quotidiana ha s^nalato e 
segnala episodi di guerriglia 
verbale, di tensioni e di pole-' 
miche inopinatamente affi¬ 
datepiù che alla dialettica 
nelle sedi istiturionali — al 
blitz di interventi sulla 
stampa locale. Si aprono cod 
q)esso catene di «botta e ri¬ 
sposta» d^ne per.la lun- 
gnazsa del serial ttievisivl e 
che nòli lasctano f?»* raf¬ 
freddare comidetàmènte il 
cH maT 

Su un punto l’elastico 
sembra idù.tirato che mai, 
soprattutto - nwU ultimi 
giorni: quello dwo scontro 
sociale in atto contro 1 decre¬ 
ti govematlvL In questa re- 

g one che — creda unica — 

I visto scendere in piazza 
tutte le province e le zone 
sindacali, il sraietario r^o- 
lude della CGIL è socialista. 
Giuliano Carraia — che ha 
definito come «cinica espe¬ 
rienza» quella del movimen¬ 
to antidecreto e gli ha sem¬ 
pre votato contra è comun¬ 
que stimato e riattato dsd 
lavoratori, e non solo daquel- 
U socialisti. Dalla tribuna 
co ng re ss uale ha chiesto di 
«uscire In avanti dalle tradi¬ 
zionali emerienze di rini- 
stra», dando risposte soprat¬ 
tutto ai problemi dell’occu¬ 
pazione e sul teiTOio della 
capacità di governo e di sin-. 
tesi dei grandi soggetti col¬ 
lettivi che tanto hanno con¬ 
tribuito a «ordinare la socie¬ 
tà emiliana». 

Le bocca Insomma, non 
stanno ferme su nessun 
campa Ma quanto emergerà 
di questa inquietudine nuo¬ 
va, di questi travagli a Vero- 
na? . 

VanJi Ftrrttti 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


Il Vangelo insegni a Selva: 
non è possibile 
stare con tutti- 

Cara Unità. ' . ^ i 

al direttore del Gazzettino di Venezia che 
ha pubblicato un necrologico per Mussolini, 
vorrei dire: è certamente giusta la libertà di 
Informazione, ma è altrettanto giusto che si 
condanni e censuri chi cerca di inquinare la 
memoria storica per scopi diretti a carpire la 
buona fede del lettore. 

È da ingenui pensare che un necrologio a 
Mussolini sia identico, anche nella sostanza, 
a tanti altri; come, de! resto, c'è molto da 
dubitare quando II direttore afferma che an¬ 
che -l'anima più perversa merita, secondo il 
rito cristiano, un suffragio da parte di chi 
liberamente lo vuole dare...». 

«... Entrando nella casa rivolgetele il saluto. 
Se quella casa ne sarà degna, la vostra pace 
scenda sopra di essa; ma se non ne sarà de¬ 
gna. la vostra pace ritorni in voi. Se qualcuno 
poi non vi accoglierà e non darà ascolto alle 
vostre parole, uscite da quella casa e da quel¬ 
la città e scuotete la polvere dai vostri pie¬ 
di...» (Matteo Cap. 10 vv. 12, 14). 

Credo che le parole del Cristo, riportate 
da Matteo, siano molto chiare in merito al 
perverso: cioè, in breve, non è possibile stare 
con tutti. 

ANSELMO VICARIO 
(Eboli’Salerno) 

«Lettere come quella 
ci fanno sperare 
in un miglioramento» 

Caro direttore, .. ; 

siamo tre compagni socialisti della CQIL 
Lombardia che hanno creduto e credono nel¬ 
la politica dell'EUR e nell'unità sindacale. 

Ci è capitato di leggere ruf/'Unità 
dell’f 1-4 la ietterà di Carlo Santi di Tortona 
in cui tra l'altro si criticano certi cartelli 
•insensati e lugubri contro Craxi». 

Dobbiamo confessare che in questi giorni 
(questa lettera è stata spedita l '11 aprile ed è 
arrivata al giornale l'S maggio - nota della 
redazione), ^rovenre. davanti a tante màntfe- 
stàzioni di settarismo ci eravamo Interrogati 
sut senso della nostra militanza in CGIL e 
sulla possibilità di continuare ad esprimere 
valori che riteniamo positivi per tutto il mo¬ 
vimentosindacale. 

Lettere come quella ci fanno sperare in un 
possibile futuro miglioramento di rapporti 
tra compegni che hanno divergenze (peraltro 
notevoli) sul piano politico ma che ritengono 
comunque di avere diritto al rispetto così 
comé, ovviamente, essi ne debbono dimostra¬ 
re a chi la pensa diversamente da lóro. 

Avremmo, per concludere, di gran lunga 
preferito che questo richiamo alla correttez¬ 
za e al reciproco rispetto fosse un preciso 
messaggio del gruppo dirigente del PCI; ma 
forse, in questo momento, è chiedere troppo. 
Tonino ALESSANDRINI, Rìomeno CIPRIANI 
_ é Sergio TREMOLADA -(Milano) 

Itulia vista dalla finestra 
o dai voli in aereo 

Comunità. 

la notizia d’apertura del TG2 di domenica 
29 è stata data dal redattore Santalmassi 
con evidente compiacimento: il vicesegreta¬ 
rio def PSf aveva diagnosticato in Berlinguer 
ed in buona parte di noi comunisti una forma 
di paranoia aggravata da neuroepmunismo. 

A parte il fatto che il continuo riferimento 
a termini medici (vedi vaccinazione antivaio¬ 
losa) si è dimostrato per il PSI un modo nè 
moderno nè fortunato di fare politica (e di 
fare polemica), come non fare un confronto 
immediato con le parole del sen. De Martino 
da te riportale fa stessa mattina? Oggi, de! 
vecchio PSI. è rimasto purtroppo niente, se 
non alcuni difetti. 

E come non rilevare che per annunciare 
questa verità agii italiani la TV ha relegato 
il terremoto umbro a notizia secondaria? Al¬ 
meno un po' di rispetto per le migliaia di 
senzatetto era dovuto, senza contare la cor¬ 
rettezza ed il senso della realtà nell’informa¬ 
zione. 

L’Italia, come ci dice Natalia Ginzburg. 
aveva (anzi, ha) uno dei suoi beni più ^andi 
netl’intelligenza: -...un'antica intelligenza. 
Un’antica umana consapevolezza dei casi 
della vita, anche se osservati soltanto da una 
finestra o da un angolo di cortile...». Loro 
invece osservano il mondo daU’afto dei dell 
durante i loro manageriali voli di trasferi¬ 
mento in aereo; e poi capita che non sono 
nemmeno più capaci di contare le donne e gii 
ttominl che protestano In piazza... 

1 LUCIANO GUALA 

(Ronco BieUese - Vercelli) 

La «IV B» ci ha colto 
in fallo: troppe subordinate / 
e troppo ambigue 

Caro direttore, 

abbiamo ietto zu/fUnità del 26 febbraio 
scorso it testo che trascriviamo e che abbia¬ 
mo analizzato durante una lezione di italia¬ 
no dedicata alia lettura dei giomalt «Il CO- 
niiuto direttivo ddla Federaziotte romana 
comunista ritiene necessario, d’intesa con il 
mppo capitolina promuovere al più presto 
roceasìone di un chiarimento politico tra i 
gruppi e i partiti della maggioranza finalizza¬ 
to airobiettivo di rimuovere gli ostacoli e con¬ 
solidare nei rapporti e nei comportamenti po¬ 
litici le condizioni per poter efficacemente 
procedere nclTazìone di governo a partire 
dalla discussione e dairapprovazìone del bi¬ 
lancio *84, riconfermando Pautonomia della 
Giunta negli indirizzi programmatici e nelle 
scelte che rigwrdano gli interessi della città». 
Sono queste in sintesi le indicazioni scaturite 
dalla riunione del Comitato direttivo della 
Federazione romana del PCI, allargato al 
grappo capitolina 

Riteniamo che il testo del documento sia 
poco chiaro per i seguenti motivt 

1) Ci sono troppe proposizioni subordinate. 

2) Molte proposizioni presentano una ambi¬ 
guità nella dipendenza, nei senso ebepos- 
sona essere spostate lungo li testo in più 
punti e ne risulta di volta in volta un 
senso diverso. Ad esempio ta proposizio¬ 
ne: «a partire dalla discussione e dalPap* 
provazioae del bilancio *84». può dipende¬ 
re da: 

a) «proced e re ncirazione di governo» 
e in questo caso è una subordinata 
di F/ grado; 

' b) «pfo me ov cra al più presta., della 
maggioraRza* r in questo caso è 


una subordinata di II grado ;. 
c) «il Comitato direttivo... ritiene ne¬ 
cessario» e/n quer/o caro é una 5U- 
. r bordinata di I grado. 

Nei caso a) la discussione e l’approvazione 
del bilancio '84 sono considerate la prima 
delle azioni di governo. 

Nel caso b) la discussione e l’approvazione 
del bilancio '84 sono il punto da cui deve 
partire il chiarimento tra i gruppi ed i partiti 
delia maggioranza. 

Nel caso c) la discussione e l’approvazione 
dèi bilancio '84 sono l’elemento da cut it 
Comitato direttivo della Federazione roma¬ 
na comunista ricava la necessità detta sua 
presa di posizione. 

■' Osservazioni analoghe si possono fare an¬ 
che per la proposizione: «riconfermando l’au¬ 
tonomia... e nelle scelte». 

. Riteniamo che un documento debba essere 
chiaro per tutti, proprio per non escludere 
nessun cittadino dalia partecipazione alla 
vita politica. In ogni caso il compito di un 
giornale ci sembra sia anche quello di rende¬ 
re più chiari per tutti linguaggi che, a volte, 
sono troppo complessi. - 

LETTERA FIRMATA 

dagli alunni della IV B del Liceo classico «Virgilio» 
(Roma) 

Pestalozza e i polpettoni 

Cora Unità, 

vorrei, se me lo permetti, congratularmi 
con Luigi Pestalozza per le sue belle, pulite, 
efficaci, poche parole usate per rammentare 
a Bettino Craxi che la liberazione di Milano, 
ed altri episodi di ardimento della Resisten¬ 
za. non sono un fatto umano e storico così 
semplice da poter cancellare o sfocare con 
facili battute di convenienza. 

Questo è lo stile, questa è l’essenzialità di 
linguaggio che un giornale libero ed attuale 
— che serva alla verità e alla lotta — deve 
sempre più sforzarsi di acquisire. Non certi 
polpettoni onnicomprensivi! 

ANTONIO DI FEO 
(Como) 

Ma i problemi generali 
riguardano tutti . . 
e quindi anche loro 

Caro direttore, 

il bellissimo supplemento de l’Unità del /• 
Maggio. «Viaggio al centro del lavoro», con¬ 
teneva un’omissione, a mio parere, grave: 
quella del settore della pubblica ammini¬ 
strazione e dei servizi. In questa scelta di 
indifferenza l’Unità non è purtroppo sola. 

Vi sono almeno tre ragioni per le quali 
riteniamo ingiustificata tale mancata consU 
derazione: 

l) il numero elevato di lavoratori del pub¬ 
blico impiego (circa 3 milioni e mezzo). Que¬ 
sti sono pagati dalla collettività per erogarle 
una serie di servizi e spesso sono fatti segno 
a critiche da altri lavoratori per inefficienze 
dette quali non sono responsabili; 

:} 2). i particolarissimi datori di lavoro dai 
squali dipendono, la cui:prafica di rapporti 
sindacali è improntata per tradizione all’ar¬ 
bitrio. al paternalismo, alla politica delle 
mance nonostante io sforzo del sindacato 
confederale di valorizzare ed estendere la 
contrattazione; ' ^ 

3) il fatto che la pubblica amministrazione 
è un settore vitale in uno Stato moderno e 
uno dei pochi ancora in espansione. Di fronte 
ad una domanda sèmpre più qualificata e 
raffinata di produzione di servizi pubblici e 
di interventi nella politica di programmazio¬ 
ne economica, non è indifferenté la via che 
prenderà la riforma di questo settore e la 
qualificazione del suo personale. 

Non ci si può ostinare à considerare il 
pubblico impiego un corpo separato del 
mondo del lavoro, da lasciare in pasto alle 
spinte corporative dei sindacati autonomi. 

ANNAVILLARI 

'addetto stampa Funzione Pubblica CGIL (Roma) 

Un titolo e una frase 

compiacentemente 

scandalistici 

Cara Unità, - 

ti leggo tutti i giorni perché ti ritengo uno 
strumento indispensabile a soddisfare Tesi- 


dì 30 aprile in seconda pagina, a proposito 
del ritrovamento del cadavere del senatore 
democristiano Onio Deila Porta, mi ha col¬ 
pito, in modo profondamente negativo. 

«Trovato seminudo nella sua auto. La mor¬ 
te forse è avvenuta altrova II senatore de era 
: andato da un’amica?». Questo il titolo, che 
mi pare compiacentemente scandalistico. 
Come altrettanto compiacentemente scanda- 
listica'mi pare la frase di apertura delTarti- 
coio. in cui si dice che il senatore aveva «... i 
pantaloni calati fino quasi a mezza coscia 
...». E la strumentalità gratuita di questo 
modo di presentare la notizia mi pare risal¬ 
tare quando, più avanti, si afferma che il 
giorno stesso della sua scomparsa Della Por¬ 
ta era atteso •ad un meeting organizzato 
dalle parrocchie e da Comunione e Libera- 
zionesùi valori delia famigtia...». 

Che cosa si proponeva Tautore deWartico¬ 
lo e. con luL chi lo ha titolato? Se il proposi¬ 
to era quello di far risaltare una contraddi¬ 
zione tra la vita pubblica e tmella privata del 
senatore democristiano, allora vorrei espri¬ 
mere il mio parere negativo sul pessimo gu¬ 
sto della scelta (eravamo di fronte ad un. 
cadavere), sulla morale riprovevole che Tha 
guidata (avremmo usato lo stesso titolo se si 
fosse trattato di un senatore comunista?) e 
sul cattivo servizio che essa ha reso alTinfor- 
mazione, sviando Tattenzione dei lettori dal 
fatto delta morte e delTeventuale occulta¬ 
mento de! cadavere, alla vita privata di Del¬ 
la Porta. 

Se il proposito non era questo, allora mi 
permetto di suggerire una maggiore atten¬ 
zione alle parole usate e al modo in cui si 
usano. 

Il nostro giornale ha una grande tradizio¬ 
ne di serietà. Lasciamo ad altri Tinutile 
scandalismo. . 

NICOLA RICAGNl 
. (CastcUazzo Bonnida • Alessandria) 

Lutz e i mfaienili 

Cara Uniti. 

sono un ragazzo delia Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca e vorrei corrispondere in te¬ 
desco o in inglese con ragazzi e ragazze ita¬ 
liani. Ho 15 anni, raccolgo francobolli e mi¬ 
nerali e sono appassionato di musica -pop». 

LUTZ HADRICH 

1140 Berlin, Karl Maina StrniN 4 (RDT) 
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ruitita-CRONACHE 


Dichiarazione redditi, 
dove ritirare tutti 
i modelli del 740 


ROMA — Anche quest'annb i modelli 740 per la dichiarazione 
dei redditi potranno essere ritirati nelle sedi comunali, gratuita* 
mente, oppure dal tabaccaio al prezzo di 500 lire. Lo ha precisato ' 
una circolare del ministero delle Finanze.che stabilisce le moda* : 
litA di reperimento, modello per modello. Vediamole. I moduli - 
rintracciabili sia in Comune sia dal tabaccaio sono 6 : il 740 ^ 
(persone fisiche), il 740 S (modulo semplificato), il 740E*E1 (lavo* ' 
ro autonomo), 740 G (impresa minore), 740 Gl (impresa minore 
a forfait). 740 H (partecipazione a società di persone). Esclusiva* 
mente nelle sedi comunali si possono trovare invece il 740 A 
(redditi da terreni) e 740 Al (allevamento). Agli uffici delie im* 
poste si possono ritirare inoltre i modelli 740 B e 740 S/B (redditi ; 
da fabbricati), 740 I (redditi da capitali), 740 L (redditi diversi), ‘ 
740 M (tassazione separata), 750 (società di persone) e 770 (sosti* 
tuisce imposta con fogli intercalari). Sempre negli uffici delle 
imposte dirette, ma anche dal tabaccaio si possono trovare i 
moduli 740 P (impresa) e 760 (IRPEG). Mentre il ministero delle 
Finanze fornisce queste informazioni, alcune categorie' sociali 
(commercianti e artigiani) stigmatizzano il ritardo con il quale 
si sta procedendo alla distribuzione dei modelli. La Confartigia* 
nato ha chiesto a questo proposito lo slittamento del termine per. 
la presentazione delle denunce fissato attualmente al 31 mag* 
gio. I senatori comunisti Bonazzi e Pollastreili hanno portato al 
Senato la protesta e il malumore dei contribuenti per la persi* 
stente mancanza dei moduli e hanno rivolto al ministro delle 
Finanze una interrogazione. 


I tassisti assediano ; 
il centro di Roma 
per tariffe più alte 

■‘.V - o': V'.'J .f • ^ ; 

ROMA — Un migliaio di tassisti hanno ténuto ieri in'ostaggio, 
Roma per un’intera giornata fermando le proprie vetture tutte ; 
nel centro della città e paralizzando il traffico. Tutto è iniziato ; 
nelle prime ore della mattinata quando un lungo corteo di «auto 
gialle» radunatosi a piazza della Repubblica ha incominciato a ’ 
muoversi in direzione del Campidoglio. La manifestazione era 
stata indetta da un «comitato di base» che rivendica un aumen* 
to delle tariffe. L’amministrazione ha varato ^r ben due volte ' 
una delibera per aumentare il costo delle «corse» ma in entram* 
be le occasioni il provvedimento è stato bocciato dal Comitato 
regionale di controllo. Il sindacato «giallo» dei tassisti, con tutto ' 
ciò, ha deciso di scegliere come interlocutore l’amministrazione 
comunale. I taxi, una volta giunti nei pressi del Campidoglio, 
hanno occupato piazza Venezia, via dei Fori Imperiali e via del 
Teatro Marcello. Un vero e proprio assedio. Il traffico, in questo 
punto nevralgico della città, è stato dirottato, ma il blocco dell’ 
intera zona attorno al Campidoglio ha provocato ingorghi gi* 
ganteschi anche in altre zone della capitale. Nelle strade adia* 
centi, sui lungotevere, sì sono create file di macchine lunghe 
diversi chilometri. Una situazione di paralisi che è proseguita ^ 
per tutta la giornata perché i tassisti «autonomi», dopo un in* 
contro con il sindaco Vetere e l’assessore al traffico Bencini, pur 
riconoscendo che l'interlocutore valido era il ministro dell’Indù* 
stria Altissimo, hanno proseguito nella loro protesta. La delibe¬ 
ra comunale infatti prevedeva un aumento medio delle tariffe 
del 18% giudicato dal Comitato dì controllo in contrasto con il 
decreto governativo sul costo del lavoro che fissava per le tariffe 
un aumento massimo del 10 %. - 


Colpito 
da diossina 
in^etnam 


NEW YORK — James Bur* 
dge, 34 anni, veterano della \ 
guerra nel Vietnam, mostra le ; 
cicatrici sulle braccia, che gli t 
sono state prodòtte dall’esposi* .• 
zionc al famigerato Agente O* 
range, quella soluzione conte¬ 
nente diossina contenuta nei i 
defolianti, con i quali gli Stati 
Uniti irrorarono buona parte 
del territorio vietnamita. Tra i 
veterani, che sono 15.000, e le . 
sette aziende chimiche prò*' 
duttrici di quella sostanza, è 
stato raggiunto un accordo*, 
che prevede un risarcimento 
di 250 milioni di dollari da 
parte delle iiìdustrie. Intanto 
dopodomani, a Milano, si svol¬ 
gerà il convegno' organizzato 
dal Comitato Italia-Vletnam 
delia città, dedicato agli «Ef* . 
fetti tardivi deU’esposizione a 
diossine sull’uomo e l’ambien¬ 
te: conseguenze della guerra v 
chimica in Vietnam», al quale 
parteciperanno Hoang Dinh 
Cau, dell’istituto di Chirurgia 
di Hanoi, e Nguyen Thi Ngoc 
Phuong, dell’ospedale gineco¬ 
logico di Ho Chi Minh City. - 



Petroli, 4aii^^ ! 
mése» ^ce un ìmputoto 
Gìudiceiii appello 

BUSTO ARSIZIO (Varese) ~ Al processo sul troncone varesino. 
dello scandalo dei petroli ha deposto ieri mattina l'ing. Manlio ' 
Marocco, che all’epoca del traffico era capo dell’UTlF di ^mo. 
Marocco ieri ha rivelato ai giudici che Giuseppe Mancini, il ' 
principale imputato, gli riferì alcuni dettagli sui canali utilizza¬ 
ti dai petrolieri per corrompere funzionari del fisco, ufficiali di 
Guardia di Finanza e partiti politici. In particolare, secondo 
Marocco, Giuseppe Mancini parlò di un «petroliere di Parma» ; 
che fungeva da «corriere» della corruzione e che ogni mese si. 
recava di persona a Roma per versare tangenti ai partiti. Maroc¬ 
co non ha saputo spiegare in che modo avveniva il versamento 
né ha saputo indicare i personaggi che materialmente intasca¬ 
vano il denaro. Quali partiti intascavano le tangenti? Marocco 


NEW YORK — James Burdge, veterano del Vietnam, mostra 
gli effetti della diossina 


un episodio rivelatogli dal Mancini, secondo il quale nel 1976 i 
petrolieri di Milano e di Pavia sborsarono 600 milioni per impor¬ 
re il trasferimento di un funzionario dell’UTlF da Tarino a 
Milano, allo scopo di ottenere coperture all’Illecito traffico. Sta¬ 
mattina, intanto, comincia anche il processo d’appello sulle vi¬ 
cende torinesi dello scandalo. 

Principali imputati sono l’ex comandante generale della 
Guardia di Finanza Raffaele Giudice (che, agli arresti domici¬ 
liari nella sua abitazione romana, ha ottenuto alcuni giorni fa la 
libertà provvisoria su cauzione di 10 milioni), condannato in 
primo grado a sette anni di carcere; i colonnelli Di Censo, Galas- 
si e Gissi (reduce, quest’ultimo, da un delicato intervento cardio- 
chirurgico: da qualche mese viene interrogato solo per iscritto), 
gli ancora latitanti, Cesare e Pietro Chiabotti, titolari della «Iso- 
mar» di Sant’Ambrogio di Susa e l’ex capozona UTIF di Tirino, 
Ferlito. Grande assente sarà il petroliere Bnmo Musselli. 


Blitz contro la nuova banda criminale, dopo 8 mesi di indagini 

Ora ecco la «nuova camorra 


punii 



»: 20 in manette 


41 mandati e ordini di cattura - Il giudice Maritati: «Il contagio veniva dalle carceri, occorre la riforma» 
La malavita locale ha copiato i «riti» d’iniziazione dalle bande della Campania - Prossimi sviluppi 



Dalla nostra redazione 

BARI — Organizzazioni cri¬ 
minali di tipo camorrista 
stavano mettendo radteian- 
che in Puglia, tra Bari e Lec¬ 
ce. divise tra due «famiglie», 
guidate per Io più da boss 
della malavita locale e diret¬ 
te spesso dal carcere. Segnali 
In questa direzione ce n’era- 
no da tempo, ma la confer¬ 
ma ed un primo colpo alla 
loro diffusione sono arrivati 
con il blitz anticamorra di 
questi giortìl. Dopo otto mesi 
di Indagini, condotte dal nu¬ 
cleo operativo del carabinie¬ 
ri di Bari e da qualche tempo 
avviate anche a Lecce, dopo 
53 perquisizioni domiciliari e 
altre effettuate In tutte le 
carceri della regione — Bari, 
TYani, Lecce, Brindisi, Ta¬ 
ranto, Foggia, Lucerà e San 
Severo — oggi sono 41 l 
provvedimenti emessi dalia 
magistratura: 32 mandati di 
cattura spiccati dal giudice 
istruttore di Bari Alberto 
Maritati e nove ordini di cat¬ 
tura del sostituto procurato¬ 
re di Lécce Petruccl. Quattro 
sono 1 latitanti, 20 gli arresti 
eseguiti, l’accusa è per tutti 
di associazione per delinque¬ 
re di stampo mafioso e ca¬ 
morrista. 

Ma ancora: sono 17 (a se¬ 
gnalare. più acutamente 11 
ruolo svolto dal carcere) i 
provvedimenti notificati - a 
detenuti a Bari, a Lecce, a 
Noto, a Pescara. I documenti 
ed 11 materiale raccolto han¬ 
no permesso di tracciare un ' 
primo identikit delle orga¬ 
nizzazioni: la «nuova camor¬ 
ra pugliese», che operava a 
Bari e aveva collegamenti 
nel materano e nel nord Ita¬ 
lia, e la «famiglia salentlna 
libera», con il suo quartier 
generale nel Salente. Rego¬ 
late da rigide gerarchie asso¬ 
ciative, dal riti tipici della 


camorra napoletana (com¬ 
preso Il «battesimo» deU’ini- 
zlazione), erano specializzate 
In estorsioni e rapine ma in¬ 
serite anche nel traffico di 
droga; In carcere pare siano 
stati ritrovati documenti che 
testimoniano del rapporto 
tra esterno e Interno, tra cui 
lettere che attribuivano 
«mandati» per regolamenti 
di conti e, persino, abbon¬ 
dante documentazione rela¬ 
tiva alla formula di affilia¬ 
zione del «candidati». 

I carabinieri (che Ieri han¬ 
no tenuto una conferenza 
stampa) tendono tuttavia ad 
escludere che le due organiz- 
.zazlonl avessero rapporti 
con la canìorra napoletana, 
anche se la loro nascita ha 
coinciso con Tarrivo, l’estate 
dello scorso anno, di detenu¬ 
ti camorristi napoletani nel¬ 
le carceri della regione. Gli 
Imputati sono tutti pugliesi, 
ad eccezione di Paolo Cioto¬ 
la, di Merano di Napoli, usci¬ 
to dieci giorni fa dal carcere 
di Brindisi. Tra gli altri coin¬ 
volti 1 fratelli Rogola, Ema¬ 
nuele e Giuseppe, sotto pro¬ 
cesso In questi giorni per un 
omicidio avvenuto nell’Sl 
durante una rapina, è anche 
Giovanni Costantini, il gio¬ 
vane assolto per insufficien¬ 
za di prove nel dicembre 
scorso dall’accusa di aver 
ucciso Palmlna Martinelli, 
la ragazza di Fasano arsa vi¬ 
va tre anni fa. 

II segnale di allarme arri¬ 
va dunque su due fronti: 
quello che riguarda la realtà 
di una regione finora a torto 
considerata estranea a que¬ 
sti fenomeni, e quello della 
situazione carceraria gravi¬ 
da di effetti pericollssimi. Il 
dito sulla plaga, rispetto a 
quest’ultimo problema, lo ha 
messo Ieri con chiarezza In 
evidenza 11 giudice Maritati, 



BARI - Uno degli arrestati viene condotto in carcere 


che sta lavorando da tempo j 
su questa indagine: «Siamo 
forse arrivati in tempo — ha 
esordito — ed è quindi op¬ 
portuno non allarmare Topi- ' 
nlone pubblica pugliese. Ma 
il numero del mandati no¬ 
tificati In carcere deve far ri¬ 
flettere 1 responsabili delle 
organizzazioni carcerarie in 
Puglia e non solo In questa 
regione. Perdurando l’attua¬ 
le situazione carceraria — 
ha continuato Alberto Mari¬ 
tati — interventi giudiziari 
di questo tipo o. anche, più 
estesi a nulla potrebbero va¬ 
lere contro il rafforzamento 


di gruppi criminali che tro¬ 
vano nel carcere il miglior 
terreno per attecchire e svi¬ 
lupparsi verso l’estemo». 

Un grido d’allarme, quin¬ 
di, e un invito, anche in que¬ 
sta occasione, a muoversi 
più decisamente In direzione 
della riforma vengono lan¬ 
ciati da una autorevolissima 
fonte. 

.. Comunque, non sono di 
oggi le polemiche sul trasfe¬ 
rimento di camorristi nelle 
carceri pugliesi divenute un 
vero e proprio focolaio di ca¬ 
morra, né i fatti che parlano 


da tempo di intere zone della 
Puglia diventate comode 
scappatoie e nuove Inquie¬ 
tanti, basi per mafiosi e ca¬ 
morristi proveniènti da altre 
regioni. Nella riconversione 
al traffico delia droga di 
gran parte della delinquenza 
locale, ma anche nei ricor¬ 
renti fenomeni di estorsione 
e di racket verso i commer¬ 
cianti, si avvertivano, infat¬ 
ti. già da qualche tempo se¬ 
gnali preoccupanti, che l’in- 
daglne, che è tuttavia ancora 
in corso, ha messo in luce. 

Giusi Del Mugnaio 


Serghey ivanov Antonov 


ROMA — Serghey Antonov: 
per la Procura generale di Ro¬ 
ma va rinviato a giudizio. Così 
come gli altri due bulgari Tho- 
dor Aivazov e Juelio Vassiliev e 
gli altri imputati turchi dell’in¬ 
chiesta sull'attentato al Papa: 
Omer Bagci e Musa Cerdar Ce- 
lebi, detenuti. Orai Celik, lati¬ 
tante, Bekir Celenk, da tempo 
•trattenuto» a Sofìa. IXitto, 
quindi, come previsto da tem¬ 
po. Per la pubblica accusa nei. 
corso dell’inchiesta (durata più 
di due anni) sarebbero'emersi 
indizi sufficienti per sostenere 
che tutti questi imputati sono 
stati a vario titolo complici di 
Ali Agca, l’attentatore del Pa¬ 
pa. : - 

Dopo tanta attesa e, soprat¬ 
tutto, tante indiscrezioni, la re¬ 
quisitoria del sostituto procu¬ 
ratore generale Albano è stata 
ufficialmente depositata ' in 
cancelleria insieme agli atti di 
questa delicatissima e comples¬ 
sa indagine: 25 mila pagiile di 
atti, documenti, verbali, ben ri¬ 
legati in decine di volumi di 53 
fascicoli i’unò inzeppati in sca¬ 
toloni e a stento contenuti in 


Scotti: 
la camòrra 
agisce 
dentro 
il Comune 


L’inchiesta sull’attentato al Papa 

Requisitoria depositata 
Per ii Pm Antonov 
deve essere processato 

I 25 mila atti ancora «top secret» - Rinvio a giudizio per bul¬ 
gari e turchi - Agca «credibile» ma ha «calunniato» su Walesa 


una apposita stanza. La requi¬ 
sitoria è stata depositata ieri 
ma, almeno per il momento, il 
mistero sul «caso» Antonov è 
destinato a rimanere. Gli atti e 
la requisitoria scritta dell’accu- 
sa sono ancora «top secret», e si 
conoscono soltanto, e a grosse 
linee, le conclusioni. Per cono¬ 
scere il «succo» di questa in-. 
chiesta, vale a dire le prove q gli 
indizi che sostengono le affer¬ 
mazioni e le chiamate di correi¬ 
tà di Alì Agca, bisognerà ancora 
attendere qualche giorno. 

■ • La requisitoria, è bene ricor¬ 
darlo, riguarda anche quel par- 
ticedare capitolo delle confes¬ 
sioni di Agca che è il presunto 
progetto di attentato a.Lech 
Walesa e che è costato allò stes* 
so turco una accusa di caluimia 
nei confronti di Antonov, j^r 
avergli attribuito responsabili¬ 
tà che alcuni accertamenti han¬ 
no dimostrato inesistenti. A 
quanto si sa.per Agca è stato 
appunto chiesto U rinvio a giu* 
dizio per calunnia. All’episodio, 
dei presunto attentato a Wale¬ 
sa i magistrati sembrano, del 
resto, aver creduto poco come' 
si desume dalla richiesta di 
proscioglimento che avrebbe 


chiesto la pubblica accusa per 
due personaggi indiziati a suo 
tempo in questo capitolo: l’ex 
sindacalista Uil Luigi Scriccio¬ 
lo (per altro incriminato nell’ 
inchiesta per spionàggio con¬ 
dotta dal giudice Imposimato) 
e l’altro sindacalista, sempre 
della UU, Luigi Scordo. . . . - 
Una cosa sola sembra certa, 
per ora: rimpianto fondamen¬ 
tale dei racconti di All Agca, 
sulla cui credibilità sono au¬ 
mentati negli ultimi tempi 
dubbi e sospetti, è stato ritenu¬ 
to sufficientemente solido e ta¬ 
le da.poter essere messo nero su 
bianco in questo che è U primo 
documento ufficiale sul com*. 
plótto-mistefó di piazza S. Pie¬ 
tro. La pubblica accusa avreb¬ 
be considerato a fondo la posi¬ 
zione di Antonov, il personag¬ 
gio-chiave dell’inchiesta. A- 
vrebbe riconoeciuto che più di 
una deposizione e più di un ele¬ 
mento sarebbero favorevoli ai 
bulgaro, e tuttovia, nell’alibi 
del funzionario delia Balkan 
Air, vi sarebbero incertezze. 
Cosi come, invece, ai racconti 
di Agca vi sarebbero riscontri (i 


famosi particolari dell’apparta¬ 
mento dei bulgari?). Sembra di 
capire, ad ogni modo, che U ma¬ 
gistrato non ha preso in seria 
considerazione l’ipotesi avan¬ 
zata dai bulgari secondo cui il 
racconto di All Agca è stato 
suggerito e pilotato abilmente 
da uomini dei servìzi segreti 
neir«allegro» carcere di AacoU 
Piceno. 

Si sa, infatti, come le autori¬ 
tà di ^fìa hanno qualificato 
questa «pista giudiziaria»: «Una 
colossale provocazione ■ degli 
ambienti estremistici della 
Cia», attuata con la complicità 
di uomini dei nostri servizi. Bsi 
sa quali argomenti, logici e non, 
hanno portato per demolire le 
accuse di Agca. Naturalmenté. 
quelle che si conosceranno nei 
dettagli nei prossimi giorni so¬ 
no le valutazioni della pubblica 
accusa: la decisione finale spet¬ 
ta, infatti, al giudice istruttore 
Ilario Martella il quale da teih- 
po continua ad affermare che si 
tratta di un processo estrema¬ 
mente complesso e che non si 
sono raggiunte prove certe a ca¬ 
rico di ^cun imputato. 

Bruno Miser endino 


' 7 ^ ' Dalia nostra redazione 

NAPOLI — La camorra si è infiltrata negli 
uffici comunali specie in quelli dèlia Nettez¬ 
za Urbana. Lo ha denunciato ieri per due 
volte Vincenzo Scotti sindaco di Napoli. La 
prima volta che Scotti ha parlato di «camor¬ 
ra» negli uffici comunali è stato al momento 
del suo insediamento nell’ufficio di commis¬ 
sario per la ricostruzionè per la città di Napo¬ 
li, la seconda quando ha incontrato, assieme 
alla giunta, il ministro MartinazzoU venuto a 
Napoli per discutere dei problemi della giu¬ 
stizia. ' 

La denuncia dell’esponente della DC fa se¬ 
guito alla scoperta di sabotaggi su alcuni ca¬ 
mion della N.U. e alla scoperta che questi 
sabotaggi avevano del fini non proprio del 
tutto leciti. 


Scotti ha anche affermato che il Comune 
di Napoii vive tutto il dramma delia giustizia 
ed ha chiesto che arrivino i finanziamenti 
per il completamento del palazzo di giustizia 
che — anche se sarà completato per la fine 
dell’anno — manca completamente delle in¬ 
frastrutture. Questi lavori devono essere ef¬ 
fettuati a carico della Cassa del Mezzogiorno 
che non si è ancora mossa. 

n ministro MartinazzoU nel corso delia 
sua visita a NapoU ha Incontrato anche i rap¬ 
presentanti della magistratura e gU avvocati 
che hanno sostenuto un mese di sciopero per 
far arrivare U ministro nel palazzo di giusti¬ 
zia napoletano. 1,6 riunioni sono state poco 
più che formaU anche se al ministro è stato 
assicurato da parte del magistrati che U pro¬ 
cesso per il maxi bUtz del 17 giugno sarà 
messo in ruolo alla fine deU’84. 


Il caso Eni-Petromin 

Incpiirente in Brasile 
Ludienza è fissata, 
ci sarà Ortoiani? 


S. PAOLO — L’udienza è sta¬ 
ta regolarmente fissata e, 
salvo contrattempi deU’ulti- 
ma ora o nuove «mosse», 
Umberto Ortolani sarà a- 
scoltato oggi in Brasile dall* 
Inquirente sul caso delle 
tangenti Eni-Petromin. Il 
tentativo del finanziere di e- 
vitare questa deposizione, la 
prima da quando è in Brasile 
e la prima anche dopo 11 cla¬ 
moroso sequestro dei libri 
sulla P2 da lui chiesto e otte¬ 
nuto. è stato Infatti respinto 
dal Sudice brasiliano Lau- 
rindo Minhoto che material¬ 
mente condurrà rinterroga- 
torlo per rogatoria. 

L’audizione si svolgerà og¬ 
gi pomeriggio ora locale, che 
equivale alia notte fonda in 
Italia. Particolari su questa 
deposizione si dovrebbero 
apprendere, dunque, soltan¬ 
to nella giornata di giovedì. 
A sentire Ortolani saranno il 
vicepresidente dell’Inqui¬ 
rente li sen. dei PCI Marto- 
relll, il de Vitalone e il sen. 
del PSI Scamarcio. Quest'ul¬ 
timo è stato Inserito nella 
missione deirinquirente su 
richiesta dei socialisti dato 


che uno del punti della depo¬ 
sizione di Ortolani sul caso 
Enl-Pe*romln potrebbe ri¬ 
guardare i suoi contatti con 
Formica al tempo del «caso». 
Fu Formica a denunciare in¬ 
fatti che una parte della tan¬ 
gente pagata nel contratto 
petrolifero sarebbe dovuta 
tornare in Italia per gruppi e 
correnti politici e in o^ra- 
zioni per la stampa. Secondo 
Formica fu Ortolani a rive¬ 
largli questi fatti. Diversa la 
versione del finanziere se¬ 
condo cui. Invece, fu Formi¬ 
ca a chiedere a lui informa¬ 
zioni. Ortolani è già stato in¬ 
terrogato dall’Inquirente sul 
caso Eni-Petromin nel di¬ 
cembre dell’81. Allora I com¬ 
missari prepararono una de¬ 
cina di domande, stavolta ne 
hanno predisposte un centi¬ 
naio. 

Naturalmente è possibile 
che Ortolani non si presenti 
all’interrogatorio, o chieda 
un rinvio adducendo motivi 
di salute. Potrebbe rischiare 
in questo caso l’arresto, pos¬ 
sibilità che, tuttavia, sembra 
remota dati I favori che il fi¬ 
nanziere gode in Brasile. 



Il giudice Spataro, all’ottava udienza dedicata alla requisitoria chiede «severità» 

Al processo PL-CoCoRi, il PHI accusa: 
Del Giudice come il «nero» SignoreUi 

Impressionanti analogie tra i ruoli dei due ideologhi nelle bande terroristiche 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

«bano 12 20 


ArmarKio Spataro 


MILANO — Piero Del Giudi¬ 
ce eguale a Paolo SignoreUi? 
Per il PM Armando Spataro, 
giunto ieri alla ottava «pun¬ 
tata» della propria requisito¬ 
ria per il processo «Pl-CoCo- 
Ri> («Primalinea»-«ComltaU 
ComunisU Rlvoludonari»), 
l’equadone è pienamente va¬ 
lida. Entrambi non negane 
di essere contestatori del si¬ 
stema e rivendicano, anzi, la 
loro «trasgressività», finaliz¬ 
zata a colmarei «vuoti Istitu¬ 
zionali». Tutti e due si dicono 
vittime di rappresane giu¬ 
diziarie e si ritengono «crimi¬ 
nalizzati per le loro idee», n 
PM legge una dichiarazione 
del prof. SignoreUi resa al 
processo per romicldio del 
giùdice romano Mario Ama¬ 
to, che non si differenzia so- 
stanrialmente dalle affer¬ 
mazioni che Del Giudice ha 
reso in questo processo. 

«Non dico questo — ha 
detto il dott. Spataro — per 
ottenere un facile effetto. Lo 
dico perché sotto ogni ban¬ 
diera, l’eversione fa uso di 1 - 
dcntici strumenti». 

Piero Del Giudice, un inse¬ 


gnante di storia e filosofia di 
Sesto San Giovanni, venne 
arrestato nel maggio del 
1960. È stato rinviato a giu¬ 
dizio per vari delitti e, in più, 
per tre reati associativi: or¬ 
ganizzatore e capo della ban¬ 
da «CoCoRi». costitutore e 
organizzatore del cosiddetto 
«gruppo Del Giudice*. Per 
quesfulUma formazione gli 
viene addebitato il reato di 
associazione sovversiva. Fra 
i delitti specifici, il più grave 
riguarda il concorso nell’uc¬ 
cisione del consigliere rois.si- 
no Pedenovl. 

La sua difesa, in estrema 
sintesi, è questa: «Io sono un 
intellettuale e ammetto di a- 
vere parlato di lotta armata, 
senza però praticarla. Ho an¬ 
che scritto articoii sul gior¬ 
nale ''Senza tregua”. Igno¬ 
rando che quella rivista a- 
vesse anche un livello clan¬ 
destino. X "CoCoRl” a mio 
parere, non erano una for¬ 
mazione armata. Io, comun¬ 
que, con le armi non ho mal 
avuto a che fare». 

DI avviso ben diverso è il 
rappresentante della pubbli¬ 


ca accusa. «Ci sono una ven¬ 
tina di imputati — dice Spa¬ 
taro — che chiamano in cau¬ 
sa Del Giudice, da Ferrandi a 
Donai Cattin. Titti sper^u- 
ri? Ci sono Inoltre imputati 
che hanno militato con lui 
all’interno dei "CoCoRi” e 
del gruppo Del Giudice che 
Io accusano. Infine cl sono i 
documenti che gli sono stati 
sequestrati al momento del¬ 
la cattura». Fra questi, un e- 
lenco di targhe di auto com¬ 
pilato da Silveria Russo, di¬ 
rigente di PI, alcune delle 
quali appartenevano a mac¬ 
chine dei carabinieri e della 
polizia. 

«La Russo — ha detto il 
PM — ha ammesso di avere 
compilato queU’eienco di 
targhe, pur non dicendo a 
chi poi Io aveva consegnato. 
Del Giudice, però, non ha sa¬ 
puto spiegare come mai 
quell’elenco si trovasse nel 
cruscotto della sua auto. Pri¬ 
ma ha affermato di averlo 
scritto per scopi non ben pre¬ 
cisati di controinformazio¬ 
ne. Successivamente ha det¬ 
to che forse qualcuno lo ave¬ 


va smarrito. Ma quel foglio 
non è stato trovato per terra, 
bensì nel cruscotto della sua 
macchina». A Del Giudice — 
dice il PM — venne anche se¬ 
questrato un documento dal 
titolo «Per rorganizzazione», 
coi^a del quale venne trova¬ 
to nella sede di PI di via Lo- 
renteggio in una cartelletta 
con su scritto «Documenti 
non nostri». Nel documento 
ci sono riferimenti precisi al¬ 
la «compartimentazione» e 
alia clandestinità. 

niutrata la parte dei delit¬ 
ti specifici (rapine, attentati, 
disarmi di guardie giurate, 
detenrione di armiX il PM 
chiede per questo imputato 
«la massima severità, perché 
il paese ha il diritto di difen¬ 
dersi da personaggi come 
lui, che tanti guasUecancre- 
ne hanno provocato nel tes¬ 
suto della società». 

In chiusura. Il PM è passa¬ 
to ad illustrare la posizione 
di altri imputatL La conclu¬ 
sione della requisitoria con 
le richieste delle pene è itfe- 
vista per domanL 

IbioPaoluoci 


Varona 13 21 
Triasta 14 19 
Vanaria 12 19 
umana 12 22 
Tarino 13 21 
Cunao 13 19 
Gaoora 13 21 
BatOfOO 15 21 
Firamo 13 24 
fin 12 22 
Aneom 16 19 
Paragto 12 19 
foacara 13 21 
f A gaia 9 22 
noma II. 11 26 
ItaifNi f. 11 29 
Cam^ah. 13 22 
■ari 16 26 
Napol 12 26 
fotann 13 24 
■.MLLauca 16 20 
■agito C. 14 26 
■toaiìna 17 24 
Manna 17 24 
Camma il 26 
Al ili ara . 16 22 
Cagitoi 14 24 
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Una sconvòlgente denuncia corale delFinadeguatezza detrazione dello Stato 


Sulla candidatura alle elezi 9 nl europee 


Antimafia à Paiermo: i fOrnHiari Caso Tortora, 
deiie vittime indignati accusano poSca^tra 

i commissione ha ascoltato anche I dirigenti dei partiti, il presidente della Regione, il sindaco di Palermo, i*oli a Tll^^ 
^estigatori e magistrati - Rita Costa; «IXitti i giudici devono combattere questa battaglia in prima linea» 1 itili Villi 17 U\^ 


Pertini a Sabaudia 
e tra il verde del Circeo 


La commissione ha ascoltato anche i dirigenti dei partiti, il presidente della Regione, il sindaco di Palermo, 
investigatori e magistrati - Rita Costa; «Tutti i giudici devono combattere questa battaglia in prima linea» 


Daltn nottra radaziona 

PALERMO >- La CommiMìo* 
ne parlamentare antimafìa è da 
ieri a Palermo, fidata dal suo 
presidente. Abdon Alinovi. La 
aeaeione dei lavori, da tempo 
pr^ammata, si è articolata ie< 
ri in una serie di incontri con 
dirigenti delle forze politiche, 
ma^strati, responsabili delle 
forze di polizia. Dopo un incon* 
tro di Alinovi con il presidente 
della Regione, Sardo, la com¬ 
missione si è incontrata col sin¬ 
daco di Palermo Insalaco, alcu¬ 
ni dirigenti regionali dei ertiti 
tra cui Colajenni del PCI e De : 
Luca del PLI. La commissione 
ha avuto un significativo incon¬ 
tro a porte aperte anche con i 
familiari di alcune vittime dei 
igrandi delittii della mafìa. - 
È uno sconvolgente, corale, - 
atto d’accusa. Rita Bartoli Co¬ 
sta: «Nelle indagini sui delitti 
di mafìa spesso si verificano e- 
pisodi che lasciano l'ombra del 
sospetto. Vediamo. Mio marito 
(Gaetano Costa, procuratore 
capo di Palermo, n.d.r.) viene 
ucciso il 6 agosto deirso. Due 
giorni dopo tutti i giornali ri¬ 
portano la notizia che un testi¬ 
mone ha notato una persona 
che da tempo si aggirava nei 

E ressi della nostra abitazione. 

fe fanno anche il nome. Grazie 
alla stampa cosi lo sconosciuto 
avrà tutto il tempo necessario 

E er predisporre un comodo ali- 
i. Sarà lui stesso, sollecitato 
dal suo avvocato, a presentarsi. 
Sarà interrogato e successiva¬ 
mente rilasciato. Un anno fa, il 
giudice istruttore di Catania, 
titolare del processo, emette 
una comunicazione giudiziaria 
a carico di questo personaggio. 
Adesso lo cercano, ma senza al¬ 
cun risultato. Voglio capire co¬ 
me si possa avere giustizia in 
questo paese. Io non ne ho''avu- 
ta. Comincio a nutrire seri dub¬ 
bi nella possibilità di averne, 
c’è modo e modo di fare le in¬ 
chieste. La mafìa non si potrà 
aconfìggere se tutta la magi¬ 
stratura non farà "muro contro 
muro”. La lotta alla mafia non 
può essere la scelta di pochi: si 
spiega così come non sia un ca¬ 
so che solò alcuni giudici ven¬ 
gano uccisi!. 

Emanuele Giuliano: «Queste 
cose le racconto a voi per la pri¬ 
ma volta. Il viaggio di Sindona 
in Sicilia nel ’79 avviene dodici 
giorni dopo la morte di Boris 
(capo della squadra mobile di 
Palermo e vice questore). Poco 
prima di morire mio fratello ri- 
«ve una nota dell’FBI che Io 
informa di come Sindona sìa le¬ 
gato alla mafia. In quel {triodo 
stava svolgendo indagini su un 
giro di assegni che portano di¬ 
ritto a-Di Cristina, Inzerillo, 
Spatola. Per cinquantacinque 
giorni Sindona sarà ospite a Pa¬ 
lermo proprio di Spatola. L’il 
luglio viene ucciso a Milano 1’ 
avvocato Ambrosoli. Il 21, dieci 

K 'omi dopo, tocca a mio frateì- 
'. L’8 agosto Sindona è a Pa¬ 
lermo, proprio in casa degli 
Spatola. Ho saputo da un fun- 
sionario di polizia che alcuni 
giorni dopo l’uccisione di Am* 
wosoli Boris aveva ricevuto la 
telefonata di un giornalista ro¬ 
mano. Gli chiedeva informazio¬ 
ni proprio su ouel delitto. Il 
funzionario mi disse anche che 
mio fratello ebbe una reazione 
insolita, quasi violenta, in 
quanto — si giustificò — non 
capiva perchè proprio a lui ve- 
niasero chieste simili informa¬ 
zioni. Non ho fiducia nei magi¬ 
strati: il sostituto procuratore 
Agnello, il primo magistrato 
che indagò sul delitto Giuliano, 
wdiiM come primo atto delTin- 
chiesta un’indagine fìnanziarìa 
proprio sulla nostra famiglia. 
Oo^ la morte di Boria, l’avvo¬ 
cato Melzì, dichiara di essersi 
incontrato due volte con lui. In¬ 
terrogato a Palermo su questa 
circostanza l’avvocato Melzi ri¬ 
tratta tutto». 

Il presidente della commis¬ 
sione, Abdon Alinovi: «Ha mai 
ricontato queste cose ai giudi- 

•No. Non mi ha mai chiama¬ 
to nessuno». E ricostruisce 
Quanto accadde alla questura 
di Palermo negli anni successi¬ 
vi: «Venne nominato questore 
Immordino alla vigilia della 
pensione, il <male cancella dal 
rapporto per l’operazione Spa- 
tMa il nome di Sindona (Il que¬ 
store è stato recentemente as¬ 
solto pienamente da ogni adde¬ 
bito su questa vicenda dal giu¬ 
dice Falcone, che ha sottolinea¬ 
to ie rcsponsabilitè di altri fun¬ 
zionari. n^l j'.). E dopo Immor¬ 
dino è la volta dì Impallomeni e 
Nkolicchia (il primo capo della 
mobile e il secondo questore, 
n.d.r.) entrambi della P2. Sono 
fotti che dimoetiano la man¬ 
canza di volontà politica nel 
combattere la mafia. Dì chi ho 
fiducia? Chiniiicì. Terranova e 
Cotta eofw roortt E Chinnici 
mi dòse: “Al palazzo di giusti¬ 
zia di Palermo pom solo fidar¬ 
mi di un numero limitato di col- 
lMbi**g* 

Iji ligifora Maria Leocta 
Giuliano, mogte di Boris: «Mio 
marito fii lasciato solo; i magi¬ 
strati non collaboraróno con 
hri. Anche l’ominione è un Ule- 
dto. Ho aottopooto divotri 
•odialCofiii^Mptrìore del¬ 
la m a gi ^ iatar i che li ha archi- 



PALERMO - La Commissione antimafia ascolta a Palermo le «vedova della mafia» 


alcuni sostituti di firmare i 
mandati^ di cattura su quegli 
imputati, che sarebbero stati, 
poi, ai centro del grande pro¬ 
cessò su mafìa e droga, fu aper¬ 
ta dal precedente CSM, dal 
quale fui ascoltata. Dopo fu 
trasmessa all’attuale Consiglio 
che su mia sollecitazióne, nel 
settembre 1983, volle nuova¬ 
mente interrogarmi. Non fu 
mai smentita ne contestata per 
nessuna delle mie affermazioni. 
Dopo qualche giorno il "caso” 
venne discusso dal "plenum” 
insieme alle inchieste emerse 
dopo la pubblicazione del dia¬ 


no Chinnici. E quella sui man¬ 
dati di cattura firmati solo da 
mio marito venne archiviata 
assieme alle altre. Non mi die¬ 
dero alcuna spiegazione». 

Il figlio di Lenin Mancuso, 
assassinato insieme al giudice 
Cesare Terranova, chiede che si 
riaprano ie indagini su quel de¬ 
litto. Quelle realizzate portaro¬ 
no all’assoluzione del boss Lu¬ 
ciano Liggio; non si reggevano 
su prove solide, puntavano tut¬ 
to sull’ipotesi dell’todio perso¬ 
nale», senza mai ricercare colle- 

f lamenti con gli altri grandi de¬ 
itti di Palermo. 


Infine Rosetta Prestinicola. ’ 
moglie del medico legale di Pa-, 
lermo Paolo Giaccone, Merce¬ 
des Berretti, moglie del colon¬ 
nello dei carabinieri Giuseppe 
Russo, Maria Sagona, moglie 
del giornalista Mario Francese, ' 
raccontano altri fatti ed episodi 
a riprova dell’insensibilità del¬ 
lo Stato verso i familiari delle 
vittime di questi anni di piom- ’ 
bo siciliani. ' > , , 

Il presidente delta commis -1 
sione antimafìa Abdon Alinovi < 
adopera parole non di circo¬ 


stanza: «Tutta la nostra com¬ 
missione — dice — non può che 
avvertire mortificazione per le 
notizie apprese. Invieremo i 
verbali di queste deposizioni al 
CSM, al ministro ai Grazia e 
Giustizia, al ministro degli In¬ 
terni. Ai magistrati sottoporre¬ 
mo i casi specifìci di cui cf avete 
parlato. Ma vi prego- di non 
perdere la fìducia nelle istitu¬ 
zioni anche ae da quanto avete 
detto emerge come sia stata i- 
nadeguata fìn qui la risposta 
dello Stato». 

Savero Lodato 


f * ' ■ 1 ' 

L’amara esperienza raccontata da un candidato di Ferrara 

1200 geologi convocati a Roma 
per un concorso inesistente 

Hanno trovato una comunicazione che li riconvocava ad altra data - Dietro il pasticcio 
c’è forse il tentativo di provocare una selezione per difendere privilegf: cqiporativr,: 


ROMA — Di ora in ora più 
arroventate, proseguono le 
polemiche sul caso Tortora, 
che il Partito radicale ha de¬ 
ciso di candidare alle elezio¬ 
ni europee. Per rispondere 
alla valanga di critiche che 
ha investito il suo partito, 
Pannella ha evidentemente 
scolto di attaccare a fondo 11 
punto più debole del com¬ 
patto ' fronte. del «no» alla 
candidatura di ' Tortora: 
quello rappresentato dalla 
DC. Non a caso 11 presentato- 
re televisivo, nel rispondere 
alle critiche, sceglie il bersa¬ 
glio più facile replicando alle 
dichiarazioni del direttore 
del Popolo, Giovanni Galloni 
che proponeva di impedire la 
possibilità di candidarsi alle 
elezioni per 1 cittadini in at¬ 
tesa di giudizio. 

«Galloni — dice Tortora — 
propone una riforma corpo¬ 
rativa che sbarra il passo ad 
ogni possibile protesta con¬ 
tro li degrado della giustizia 
italiana». Riferendosi poi ad 
una frase di Galloni in cui si 
esprimeva l’auspicio che il 
presentatore «possa dimo¬ 
strare la sua innocenza» Tor¬ 
tora sostiene che «non è un 
Tortora come sa qualunque 
studenteilo di ginnasio che 
deve dimostrare con infinite 
pene la propria innocenza 
ma è l’accusa che deve dimo¬ 
strarne la colpevolezza. Che 
un rappresentante politico 
dia prova di così compiaciu¬ 
ta ignoranza non fa che di¬ 




mostrare lo stato agonico 
della classe politica e della 
giustizia attuale». 

' A queste dichiarazioni 
fanno eco quelle di Gianluigi 
Melega. anche lui radicale 
secondo 11 quale: «Occorre 
una bella dose di spudora¬ 
tezza per polemizzare sulla 
candidatura di Tortora ap¬ 
pellandosi ad un codice di 
comportamento morale e po¬ 
litico che la DC sta infan¬ 
gando e tradendo da 40 an¬ 
ni». Secondo il socialista Gia¬ 
como Mancini «Galloni a- 
vrebbe ragione se avessimo 
una legislazione democrati¬ 
ca, se la magistratura proce¬ 
desse spedita, se non vi fosse 
il segreto istruttorio. Bene 
ha fatto Pannella e benissi¬ 
mo Tortora ad accettare la 
candidatura. I radicali obbli¬ 
gano a discutere, a rompere 
questo muro di cinismo su 
problemi essenziali». 

Per Antonello Trombado- 
ri, invece, «che ci sia un pro¬ 
blema di revisione e corre¬ 
zione di ciò che permette gli 
abusi è certo. Ma è anche 
fuori discussione che biso¬ 
gna essere soltanto dei semi¬ 
natori di confusione o dei 
malintenzionati per utilizza¬ 
re leggi esistenti In modo co¬ 
sì distorto e inammissibile». 
Richiesto di un parere sull’ 
intera vicenda, il ministro di 
Grazia e Giustizia, Mino 
Martinazzoll riferendosi alla 
candidatura di Tortora ha 
preferito trincerarsi dietro 
un «la legge lo consente». 


Trieste, 
civili rottura 
inpiiuza traDC, 
per lavoro PSI e il 
^e sanità «iMelohe» 


FERRARA ~ Circa 1200 
geologi provenienti da tut¬ 
ta Italia che si sono presen¬ 
tati la mattina di lunedi 
scorso all'Università di Ro¬ 
ma per sostenere l’esame di 
stato per l’abilitazione all’ 
esercizio della professione, 
Indetto dall’Ordine nazio¬ 
nale dei geologi (secondo le 
norme di legge in vigore dei 
9 gennaio di quest’anno) 
hanno avuto una sorpresa 
molto amara. Hanno trova¬ 
to soltanto una comunica¬ 
zione scritta che li riconvo¬ 
cava in ordine alfabetico, 
anche fino al primi di lu- 

S ilo, per sostenere la prima 
elle tre prove d’esame, un 
colloquio preliminare, e 
tutti assieme il 18 luglio, 
per la seconda prova, uno 
scritto. Successivamente, 
in data da destinarsi, ci sa¬ 
rà la prova orale, che verte¬ 
rà sullo stesso aÀ^omento- 
dello scritto. 

L’incredibile episodio, 
una vera e propria beffa, ci 
è stato raccontato da uno 
dei partecipanti, il dottor 
Vittorio Rossini di Ferrara, 
che lavora attualmente per 
una ditta di Ravenna, spe¬ 
cializzata in lavori maritti¬ 
mi, subacquei, e in ricerche 
di geologia e di geofìsica 
marina. 

Parecchie persone rima¬ 


ste vittima della convoca¬ 
zione-fantasma hanno ver¬ 
sato regolarmente all’Ordi¬ 
ne nazionale del geologi le 
tasse di concorso, ammon¬ 
tanti a 166 mila lire. Si trat¬ 
ta del geologi che hanno il 
curriculum professionale - 
2 anni di attività presso so¬ 
cietà, e studi professionali, 
privati o altri — che aveva¬ 
no in passato chiesto l’iscri¬ 
zione all’albo e che le nuove 
norme obbligano a sostene¬ 
re comunque l’esame di 
stato. Gli altri invece erano 
neolaureatl. Tutti comun¬ 
que hanno dovuto recarsi a 
Roma — unica sede indica¬ 
ta dalla legislazione per so¬ 


stenere l’esame di stato — 
anche prima, per versare 
una tassa di 3600 lire sul 
conto corrente postale n. 
30-532002 Intestato alla Te¬ 
soreria dell’ateneo romano. 
Una operazioneche non ha 
potuto essere effettuata al¬ 
trove. Ma c’è di più: moltis¬ 
simi partecipanti hanno 
dovuto rinunciare a gior¬ 
nate di lavoro, non di ra- 
doottenendo permessi con 
estrema difficoltà. Parec¬ 
chi sono arrivati da località 
distanti (Sicilia, Sardegna, 
località del nord Italia) pa¬ 
gando di tasca propria lun¬ 
ghi viaggi. Il tutto per esa¬ 
mi che non si sono svolti, se 


A Firenze «Scuolacome», mostra 

sull’industria per l’educazione 

* • * - • . ^ 

ROMA — Centoventiquattro espositori, novanta imprese 
private e numerose associazioni di categoria saranno presen¬ 
ti dal 10 al 13 maggio nella sede espositiva della Fortezza da 
Basso di Firenze per la mostra «Scuolacome», la prima inizia¬ 
tiva su scuola, strutture, servizi, tecnologie educative orga¬ 
nizzata nel nostro paese. «Scuolacome» è un’iniziativa che 
mette di fronte, per la prima volta, produttori e consumatori, 
raggruppando negl! oltre 20 mila metri quadrati espositivi 
diversi settori merceologici. 


si esclude una ventina di 
partecipanti, primi nella li¬ 
sta in ordine albabetico. -• 

•Tutto questo senza con¬ 
tare — ci ha detto il dottor 
Rossini — il fatto che non 
abbiamo appreso con preci¬ 
sione su cosa verteranno le 
prove di esame.La geologia 
oggi è diventata un campo 
estremamente vasto e in¬ 
sieme specialistico». 

Insomma, un pasticcio. 
Nel quale, questo è stato il 
commento al molti — non è 
stato granché diffìcile capi¬ 
re il tentativo di mantenere 
la categoria dei geologi una 
chiusa casta corporativa, 
•regolando» riscrizlone all’ 
albo con criteri estrema- 
mente selettivi. 

Il fatto è quindi abba¬ 
stanza clamoroso, anche 
per le implicazioni che ha. 
Tra le quali, probabilmen¬ 
te, c’è quella di mantenere 
vecchi privilegi; le perizie 
geologiche debbono essere 
sempre firmate da chi ap¬ 
partiene all’albo, così come 
avviene per altri ordini pro- 
fessIonalL Una «fortuna» 
che evidentemente i parte¬ 
cipanti al concorso di Ro¬ 
ma dovranno guadagnarsi 
faticando abbondantemen¬ 
te. 

Franco Stefeni 


ROMA — Il diritto al lavoro 
ed all’assistenza sanitaria, 
una giusta pensione, l’inden¬ 
nità di accompagnamento ai 
gravi sono i motivi di lotta 
che l’Associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili (AN- 
MIC) ha deciso di promuove¬ 
re nel paese mobilitando la 
propria base associativa e 
tutte le categorie interessate. 

«È ingiusto e inaccettabile 
— ha detto il presidente della 
ANMIC, Alvido Labrilli, in 
una conferenza stampa — 
che la crisi economica venga 
fatta ricadere più pesante¬ 
mente proprio su una cate¬ 
goria die ha invece diritto ad 
una protezione». 

Lambrilli ha ricordato le 
misure più duramente pena¬ 
lizzanti decise dal governo 
contro gli Invalidi: Tabolizio- 
ne di fatto del collocamento 
obbligatorio, l’eliminazione 
del congedo per cure, la re¬ 
strizione nella ' concessione 
delle pensioni e delle protesi. 

Per quanto riguarda il col¬ 
locamento recentemente tre 
proposte di legge sono state 
presentate (PCI, DC ed una 
dell’on. Foschi). Ma sinora 
sono ferme ed occorreranno 
nuove manifestazioni nelle 
piazze per indurre il Parla¬ 
mento a discuterle. 


Il blitz che ha portato ad una ondata di arresti e comunicazioni giudiziarie 

Anche per San Remo «giro» di armi, droga e vallila 


Dai noatro c orr isp ondanf 

SANREMO — C’è anche un 
maresciallo dei carabinieri im¬ 
plicato nel Wxx di Sanremo. 

Si tratta di Giuseppa Di Giu¬ 
sto in servizio a Ventinùglia a 
raggiunto da una comunicazio¬ 
ne giudiziaria per c on w nao in 
truffo. 

L’afìaire si allarga e le comu- 
nicaziom giudiziarie coinvn^o- 
no anche alcuni familiari di 
penone già arreatatc: la aoiella 
del democristiano Roberto De 
Vincenti, assessore al (Commer¬ 
cio al Comune di Ventinùglia, 


Sabato raduno 


Fiorella; il marito (Carmine Ci- 
miglio che si troverebbe a Pa¬ 
nama; la titolare dell’iHcnzìa di 
czpoft-import AUCONA della 
città di coofìnc Maria Teresa 
On^. 

Una faccenda più grossa di 
q<ianto non pensasse la Guar¬ 
dia di Finanza quando, due an¬ 
ni fa, cominciò ad intercettare 
le comunicazioni telefonicbe 
raccogl ie ndo in bobina 70 mila 
telefonate. - 

Si riteneva trattanì dì un 
piccolo traffico di frootiara, ed 
mvaee ne è emerso un affare in- 
tematìonale legato nd armatori 


greci e a «Cosa nostra», tanto 
che sì porla anche di óùlej^a- 
menti con la famiglia GamHno 
e con Sindona. Per ora si dice di 
aver messo le mani su di un 
traffico dì s^aMte, di valuta 
con la conricasione di bandie 
svizzere e ponainenH, ma l’arco 
dell’attività iUedta coinvolge- 
lebbe droga ed armL ’lra i 23 
arrestati vi fìgurno raasessore 
de al (Comune di Ventimiglia 
Roberto De Vincenti, un avvo¬ 
cato aanremeoe legato alla DC, 
Ettora FcRaro, appwito il ma- 
readaUo dai carabinieri, e tanta 
game tratta in anaato naUa va- 


Rita ICartoti Coita: «(Mia 
del (CSM è una pagina aconvol- 
gente. L’ìnchieata eul rifiuto di 


presso 
labase 
americana 
di Camp Derby 


FIRENZE » I padfisti toscani si sono dati appuntamento per 
soteto prootimo davanti ai cancelli della base americana di (Camp 
Derlv» a Tirrenia, a metà strada della coste tra Pisa e Livomo; 
saranno alcuna e arriveranno con oltre trenta pullman e 

un traoo spedala, uisicme a loro ci saranno le idee dei podfisti 
dìA'Euiopa dcQ’cit e dell’ovest. La base americana è un simbolo^ 
ma la manifcstezioiie indette dai (Comitati toscani per la pace non 
vuota asacdìarla con la forza della proteste a ssnao unica Gli 
obìtttivi della manifostadone sono la politica del bloocD contro 
Uooco. la corso agli armamenti nuclear^ Hanno dato la loro «de- 
^ma ù PCI, n roUP, Democrazia ptoleteria. FARCI toocawv fo 
FG(CL le rmM cattolica «Tertimonianit» a tanti ahn gruppi di 


rie località della penisola a si- 
raifìcare Fampiezza del traffico 
uledto. 

Le connessioni roafìoae sono 
dimostrate dai legami che que¬ 
ste gente aveva con Michele 
Merlo, Fuomo che voleva en¬ 
trare in possesso della casa da 
gioco sanremese sulla cui vi¬ 
cenda appolto-cadnò finirono 
in carcere lo stesso sindaco de 
Osvaldo Vento e molti uomini 
rapprcscntetivi della maggio- 
lanza dì pemuaitita 

D mondo deUa malavite, fat¬ 
to a più riprese denunciato dal 
PCI aìri cono di convtgni, con 


Torino, 
presentate 
le proposte 
di legge 
sui missili 
nucleari 


interpelllanze in consigli comu¬ 
nali, con mostre in festival de 
•l’Unità»; ha tentato di impa- 
drotÙTsi di un arco di Riviera 
ligure per fame un crocevia di 
tmfìa illeciti. In questa sua o- 
peraziotte mafìosa ha trovato 
afzand politici con personaggi 
della maggioranza che voluta- 
meirte misero alla opposizione 
il PCI per perseguire una poli¬ 
tica definita dì governabilità e 
dia ha dato i risultati dello 
acandalo Tcarda casinò^ mafia, 
traffìd di droga, di armi. 

K parla anche di ag^nrì con 
la tDMvite italo-arocrìcana, di 


truffe intemazionali, di traffici 
di droga e di armL Forse lo stea- 
so scandalo appalto-casinò 
venne scoperto per s eguendo ta¬ 
li indagini con le intercettazio¬ 
ni telefoniche. Prima ancora 
che tutto ciò accadesae il P(n 
aveva già denunciato all’opì- 
niona pubblica che Faaticmo 
ponente ligure stava diventan¬ 
do il crocevia della rfolinquanaa 
intemazionala Intanto in c^a 
è mono, per coliamo cardiaeOj 
uno degli amatati dai gioriu 
acoiBÙ Antonio ZampagUena 


Dtonio 


Oitncif lo Lor» 


*rORINO — Ha preso avvio a Torino la campacna per il 
lancio delle due prc^xrste di legge di iniziativa popolare avan¬ 
zate dal coordinamento del comitaU per la viet. Presentate 
Ieri in una conferenza stampa da Giuseppe Rcburdo, coirsi- 

S liere rionale della Sinistra indipendente, le due prupoate 
1 legge riguardano le «norme per l'indizione di un referen¬ 
dum straordinario sulla Installa rione a Oomiao o su altre 
parti del territorio nazionale di mlsslU a testata nucleare» e le 
•norme per la partecipazione democratica alle scelte milita¬ 
ri». «Le proposte di legge che presentiamo — ha voloto preci¬ 
sare Reouim — Intendono essere un’afformaslonc di pillici- 
pio sul terreno delle procedure, delle garanzie, del metodo su 
cui deve essere la gente a pronunciarsi». 





TRIESTE - Sono definiti- 
vamente fallite le trattative 
trascinatesi per mesi tra la 
Democrazia cristiana, i laico¬ 
socialisti e la «Lista per Trie¬ 
ste» per formare giunte mag¬ 
gioritarie al Comune e alla 
Provincia La parola fine è 
stata pronunciata dai dirigen¬ 
ti del Melone, che lanciano 
pesanti accuse alia Democra¬ 
zia cristiana, alla quale adde¬ 
bitano la responsabilità di un 
probabile sbocco commissa¬ 
riale e di nuove elezioni. 

Sono ormai sei anni che glf 
enti ' locali triestini sono 
sprowisti di amministrazioni 
stabili. Questo stato di preca¬ 
rietà coincide con l’avvento 
della «Lista» e con l’elezione a 
sindaco di Manlio Cecovini e 
ha già causato gestioni com¬ 
missariali nell’81. 

Il consìglio comunale è sta¬ 
to riconvocato per il 16 mag¬ 
gio. I partiti laici stanno ten¬ 
tando in queste ore una enne¬ 
sima operazione di minoran¬ 
za, con tutte le intuibili conse¬ 
guenze per l’efficacia dell’a¬ 
zione amministrativa 
11 PCI ha ribadito in una 
conferenza stampa la sua di¬ 
sponibilità ad accordi per un 

g overno della città, con pan 
ignita tra le forze contraenti, 
sulla base di un programma di 
rilancio economico e progres¬ 
so democratico. Un incontro 
tra comunisti e socialisti avrà 
luogo nellagiomate di oggL 


SABAUDIA — «Ai giovani II verde place molto, In questo 
sono molto più intelligenti di molti anziani». Nel parco nazio¬ 
nale del Circeo (8 mila ettari, 160 mila visitatori all’anno), di 
cui ha festeggiato — insieme con quelli della città di Sabau¬ 
dia — 150 anni, Sandro Pertini ha dato ieri il suo incoraggia¬ 
mento alla «riscoperta della natura». A bordo di una «campa¬ 
gnola» scoperta, Pertini ha percorso oltre 20 km di strade 
forestali, tra querce, faggi, pini e palme. A Sabaudia Pertini è 
stato accolto da una gran folla e da tutte le autorità civili e 
militari. Il sindaco della città gli ha consegnato una meda¬ 
glia. 

Bambina annega in un pozzo 
profondo 35 metri a Marsala 

MARSALA — Una bimba di due anni, Rosanna Vinci, è mor¬ 
ta precipitando in un pozzo artesiano profondo 35 metri, in 
contrada «Fornara», a otto chilometri da Marsala. Il corpo 
della piccola è stato recuperato con notevoli difficoltà, dai 
vigili del fuoco. Secondo 1 primi rilievi medico-legali, la bam¬ 
bina, che presentava numerose fratture, sarebbe morta per 
asfissia da annegamento. Indagini del carabinieri per accer¬ 
tare eventuali responsabilità del proprietario del pozzo. Il 
suo podere è contiguo alla casa rurale in cui la bimba abitava 
con i genitori. 

Riforma dell’Inquirente, oggi 
si vota la procedura d’urgenza 

ROMA •— Questa mattina l’assemblea dei Senato voterà la 
procedura d’urgenza per l’esame del disegno di legge di rifor¬ 
ma dell’Inquirente, la commissione bicamerale che si occupa 
dei reati ministeriali. Il provvedimento è stato presentato 
all’inizio di questa legislatura dal gruppo comunista del Se¬ 
nato e riproduce il testo già approvato nell’82 dalla commis¬ 
sione Affari Costituzionali di palazzo Madama: la riforma fu 
poi insabbiata in aula dalla maggioranza. La richiesta di 
applicare le norme che consentono li dimezzamento dei tem¬ 
pi di discussione del progetti di legge è stata avanzata Ieri in 
aula dal PCI: la proposta del senatore Roberto Maffìolettl è 
: stata accolta dalla presidenza di palazzo Madama che la por¬ 
rà in votazione oggi, in apertura delia seduta. Sarà questa la 
prima occasione per vedere se i gruppi del pentapartito espri¬ 
meranno anche con questo voto una concreta volontà politi¬ 
ca di procedere al superamento dell’attuale, perverso sistema 
di giustizia politica. 

Il senatore de Evangelisti ferito 
• in un incidente. Grave l’autista 

ROMA — Il senatore de Franco Evangelisti è rimasto ferito 
in un incidente d’auto avvenuto nel pressi di Frosinone. Il 
parlamentare ha riportato trauma cranico e contusioni in 
varie parti del corpo. Guarirà in 20 giorni. Molto più preoccu¬ 
panti sono le condizioni del suo autista, Calogero Bordonaro. 
Evangelisti si stava recando a Frosinone per constatare i 
danni provocati dal terremoto. 


Riunione dei responsabili agrari 

La riunione dei responsabili agrari regionali è anticipata a lune¬ 
di 14 alle ore 10 precise sul seguente o.d.g.: 1) iniziative 
conseguenti alle deidsioni di Bruxelles sulla politica agricola 
comunitaria e all'atteggiamento del governo italiano: 2) sen¬ 
tenza sui patti agrari. 

CònTOcazioDì 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta seduta di oggi, mercoledì 9 maggio, 
e successive. 


I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi mercoledì 9 maggio. 
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di AURELIANA ALBERICI 


Q uando abbiamo an¬ 
nunciato. durante i la¬ 
vori della IV Confe¬ 
renza Nazionale del Partito 
sulla scuola. Timpcgno del 
nostro giornale per la realiz¬ 
zazione di una pagina setti¬ 
manale sui problemi della 
scuola, della formazione, 
delle Università, grande è 
stato l’interesse e il consen¬ 
so. 

Oggi siamo all’uscita del 
numero zero ed è con soddi¬ 
sfazione che vogliamo riflet¬ 
tere ad alta voce su ciò che 
pensiamo possa essere il 
grande contributo del gior¬ 
nale al nostro lavoro quoti¬ 
diano. alle esigenze di infor¬ 
mazione, di ricerca, di di¬ 
scussione sui temi della for¬ 
mazione. 

Mai come oggi, i problemi 
della scuola, oella formazio¬ 
ne, dell’Università, della ri¬ 
cerca, si trovano stretta- 
mente intrecciati alle possi¬ 
bili ipotesi di cambiamento 
e di sviluppo del nostro pae¬ 
se. 

Un orizzonte compieta- 
mente nuovo si apre davanti 
a noi, trasformazioni pro¬ 
fonde che riguardano la vita, 
il lavoro e la cultura di mi¬ 
lioni di uomini, possono esse¬ 
re segnate sempre di più dal 
possesso o dal non possesso 
di strumenti culturali, infor¬ 
mativi, professionali. Di 
fronte alle teorie «interessa¬ 
te» di una «morte» naturale 
' della scuola nel difficile con¬ 
fronto con le moderne tecno¬ 
logie della informazione e 
della comunicazione di mas¬ 
sa. emergono invece bisogni 
sempre più ampi di forma¬ 
zione e di cultura. 

Per questo abbiamo volu¬ 
to rilanciare nella recente 
Conferenza del partito, la 
sfida sulla funzione centrale 
della scuola, in un sistèma 
formativo più ampio e più 
articolato. Molte sono le ri¬ 
sorse e le forze in campo. 
Tante esperienze sono state 
realizzate, pur in presenza 
di un costante rinvìo del pro¬ 
cesso riformatore. 

Insanenti, studenti, geni¬ 
tori, ESnti Locali, sindacato, 
associazioni democratiche 
della scuola, costituiscono 


una ricchezza e un dinami¬ 
smo prezioso per vincere 
questa sfida. Problemi sem¬ 
pre più impegnativi sono ad 
essi presenti: nuovi contenu¬ 
ti culturali, nuovi linguaggi, 
nuovi rapporti tra scuola e 
lavoro, nuove esigenze cul¬ 
turali legate a tutte le fasce 
di età, nuovi mestieri per il 
2000; per questo riteniamo 
importante che la nuova pa¬ 
gina del giornale possa co¬ 
stituire uno strumento aper¬ 
to al nuovo, una sede di con¬ 
fronto e di discussione che 
faccia entrare nel dibattito 
sui problemi della scuola e 
della formazione le forze più 
vive e dinamiche della cultu¬ 
ra, della produzione, della 
informazione; e anche che 
offra un momento di cono¬ 
scenza e, perché no, di curio¬ 
sità all’insieme del partito, 
troppo spesso resìstente alla 
comprensione del valore 
strategico di queste questio¬ 
ni. 

Una pagina, quindi, di in¬ 
formazioni, di notizie, di 
rapporto con le esperienze 
vive, di confronto a più voci, 
che sappia esprimere sui 
contenuti concreti la capaci¬ 
tà dei comunisti di essere 
una forza moderna e rifor¬ 
matrice. E questo certa¬ 
mente un obiettivo ambizio¬ 
so, uno sforzo impegnativo 
per il nostro giornale, a cui 
dobbiamo garantire il mas-, 
sìmo di contributo e di con¬ 
corso anche con un lavoro 
costante dì critica, di idee, di 
diffusione. 

Stiamo lavorando per pre¬ 
parare la m Festa Naziona¬ 
le dell’Unità sulla scuola, 
che si terrà quest’anno a Pi¬ 
sa, dal 29 ^ugno al 15 luglio. 

In quella occasione, vo¬ 
gliamo realizzare un incon¬ 
tro con l’Unitài i lettori, per 
valutare insieme il lavoro 
fatto, raccogliere proposte 
per la serie settimanale ché 
avrà inizio con là' ripresa 
dell’anno scolastico. Aobia- 
mo voluto scegliere come 
slogan per la festa della 
scuola una antica e quanto 
mai attuale frase incisa sul 
pavimento dell’Università 
dì Pisa La Sapienza che dice: 
«Chi sa, sa; chi non sa, su’ 
danno». 
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In questi giorni scade il termine 
per la scelta dei libri di testo. Imprè¬ 
sa gigantesca che intreccia scelte 
culturali, ferree leggi di ' mercato, 
convinzioni ideologiche, piccole mir 
serie e grandi interessi. Il dibattito 
sui contenuti dei libri di testo non è 
più — come si dice con un eufemi¬ 
smo — «d’attualità». Ma nella prima 
metà degli anni ’70, un libro realiz¬ 
zato da Umberto Èco, «I pampini 
bugiardi», mostrò quale incredibile 
montagna di imbecillità e di malafe¬ 
de si era accumulata nei libri impo¬ 
sti a milioni di bambini. Fu uno de¬ 
gli episodi di una lunga battaglia per 
l'abolizione del testo unico. Dieci 
anni dopo, abbiamo chiesto ad Um¬ 
berto Eco (intervistato al volo in un 
convegno organizzato dalla casa edi¬ 
trice Zanichelli a Bologna sui lin¬ 
guaggi contemporanei) se oggi da¬ 
rebbe ancora in mano, ai bambini 
delle elementari, un libro di testo. 

••Credo di sì — risponde — solo 
bisogna decidere quale libro di te- 
sto». 


w 


Lei ha scritto un libro — «Come si 
fa una tesi di làurea» —- che ha avuto 
un pubblico ten più vasto di quello 
rappresentato'dagli studenti univer- 
' sitari. Oggi qtiesio libro è utilizzato 
anche nella scuola media superiore. 
Ma è un possibile testo? 

•Ma sì». •Come'si fa una tesi di 
laurea» è a modo proprio un libro di 
testo che insegna come usare altri 
libri. Invece di sminuzzare il sapere 
ne propone uno autonomo. Proba¬ 
bilmente un libro di testo della scuo¬ 
la elementare deve essere fatto cosX 
deve insegnare ai bambini come an¬ 
dare a prendere il sapere alle varie 
sorgenti che Vindustria culturale 
offre loro e, anche, come criticare 
queste fonti di sapere. Una guida, 
nori un contenitore di sapere in pil¬ 
lole». - 

Ma quanto è distante, invece, la 
realtà ciella nostra scuola dalla capa¬ 
cità di utilizzare questi strumenti? 

•Dieci anni fa si è aperta la pole¬ 
mica sui libri di testo delle scuole 
elementari, e vi ho partecipato an¬ 


ch'io con “I pampini bugiardi". Vi è 
stato, come in tutti i processi, un 
pentimento, una correzione di rot¬ 
ta, probabilmente delle esagerazio¬ 
ni. I libri di testo che parlavano solo 
di uccelli e cosine piccine piccine 
picciò, hanno poi, a detta di qualcu¬ 
no, ecceduto in brani di carattere 
sociale, politico, ideologico. Come in 
tutte le esagerazioni è giusto che vi 
sia stata una correzione, una criti¬ 
ca, un riaggiustamento. Ma sto no¬ 
tando in questo periodo articoli di 
: stampa preoccupatissimi, che se- 

■ gnalano una tendenza a tornare 
nettamente [ indietro. L'obiezione, 

c insomma, non è: le critiche de “I 
> pampini bugiardi" erano giuste ma 

■ hanno prodotto delle correzioni e- 
sagerate. Si dice invece: è stato ma¬ 
le fare quelle critiche, sono state 
dannose. È una tendenza assieme 
reazionaria e infantile del tipo "c'e- 
st la faute à Voltaire", siccome lo 
spirito dell'Enciclopedia è stato se- 

f uito dalla ghigliottina, non avreb- 
e dovuto esserci l'Enciclopedia. 


‘ Un esempio di notevole immaturità 
di molti nostri educatori'». . 

' Ma non è paradossale, quando i 
nuovi linguàggi e la sperimentazione 
in classe del computer sembrano do¬ 
ver mandare in soffitta proprio il li¬ 
bro di testo? Ci aspetta un futuro di 
fìori alle madonne, mamme che 
piangono e software proposti tutti 
insieme ai bambini? « “- . v ., 

•I ritorni all'indietro, quando so- ■ 
no ritorni all'indietro secchi, sono '. 
sempre un controsenso. Chiaro che ; 
di fronte a modalità di educazione 
visiva, al concetto stesso di ricerca, 
l'idea del libro di testo si trasforma ?. 
moltissimo. Una volta il libro di te¬ 
sto era l'unica sorgente di informa- : 
zione per lo studente. Ora il concet¬ 
to di ricerca rende la funzione del 
libro molto diversa e se non l'aboli¬ 
sce certo ne chiede una trasforma¬ 
zione radicale. Il fatto invece che si 
torni completamente all'indietro, 
deprecando che ci sia stata una cri¬ 
tica... e va bene, è uno dei tanti a- 
spetti del deprecabile provinciali¬ 
smo italiano». 
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■ STRUTTURE E SERVIZI PER LA SCUOLA — Sì apre domani 
a Firenze, alla Fortezza ila Basso, la mostra «Scuolacome», un’e¬ 
sposizione di strutture, servizi e tecnologie educative. Domani alle 
11,30 si inizierà con un seminario su «Gli edifìci in un sistema 
scolastico territoriale». 

■ DEDICATO A LUCIO LOMBARDO RADICE — «L’unità della 
cultura» è il tema del convegno che sì terrà nei giorni 24-26 maggio 
a Roma (sala della I^otomoteca, Campidoglio) i^r ricordare Lucio 
Lombardo Radice. Organizzato dagli assessorati alla cultura e all’ 
istruzione dei comune di Roma con la collaborazione, tra gli altri, 
di «Riforma della scuola», «Scuola e Città», Cidi, Laboratorio di¬ 
dattico deirUniveraità di Roma. Segreteria: tei. 06/67103305. 

■ PROGRAMMI ELEMENTARI — Martedì 15, ore, 17, U Cidi di 
Roma (tei. 5891325) organizza un incontro sul tema «^ale scuola 
per questi programmi?» tenuto da Alberto Alberti. Sede: S. Paoli¬ 
no alia Regola (via S. Paolo alla Regola n. 16). 

■ STARE CON I BAMBINI. R 5* congresso nazionale degli asili 
nido si terrà a Venezia dal 31 maggio al 2 giugno. Tema: «Stare con 
i bambini: il sapere degli educatori». E organizzato dal Gruppo 
nazionale di lavoro e di studio, costituitosi nel 1980 a Reggio 
Emilia. Per informazioni: Carla Rinaldi, via L. Nobili 9, Reggio 
Emilia (tei. 0522-34552). 

■ IL RUOLO DEGÙ ISPETTORI. A Grottammare (AP) si svol¬ 
gerà dal 10 al 13 maggio un Convegno nazionale degli ispettori 
tecnici della P.I. sul tema «La presenza degli ispettori nel processo 
di rinnovamento della scuola: ruolo e funzioni». Segreteria: Sergio 
Sadatti, via Adige 26, Porto Sant’Elpidio (AP), tei 0734-995812. 

e LA SCUOLA CONTRO LA DROGA. Per il 15 e 16 maggio 
(Teatro della Regione Lazio, via R. Rimondi Garibaldi 7, altezza 
Fiera di Roma) la Federazione romana del PCI e la FGCI hanno 
organizzato un convegno sul tema: «Il ruolo della scuola per una 
efficace azione preventiva delie tossicodipendenwe». Interventi di 
L. Colombini, A. Labbucci,T. De Mauro, M. Coletti, S. Morelli, L. 
Cancrini, L. Ciuffini, M. Lavia, G. Mele, F. Prisco. 

■ POETI C POESIA PER L’INFANZIA. Fino al 20 maggio resta 
aperta presso il Museo del Folklore di Roma (p.zza S. E^dio) la 
moatra sul tema «Il gioco della rima», ozonizzata dall’assessorato 
alia cultura del comune di Roma. E in vendita il bel catalogo 
curato da S. Fabri, F. Lazzarato e P. Vassalli e pubblicato dalle 
&nme edizioni. - 

■ UN PARCO PER RAGAZZI. Dal 17 al 19 maggio a Soliera 
(Modena) esperti di pianificazione ambientale e amministratori 
discuteranno il progetto che destina un parco comunale al tempio 
libero e al gioco dei ragazzi. Per informazioni: tei. 059-567107, 
567212. 

■ SCUOLE ALL’APERTO. Il 28 maggio si svolgerà a Roma su 
iniziativa del Owrdinamento genitori democratici (CGD) di Ro¬ 
ma (via dei Laterani 28, tei. 7551503) e dei consigli di circolo 
interessati un dibattito pier la difesa e lo sviluppo delle scuole 
elementari all’apierto. 

■ ELEZIONI SCOLASTICHE. 17 milioni di genitori sono interes¬ 
sati alle elezioni scolastiche del prossimo novembre. Perché non si 
ripieta quanto avvenuto nelle ultime elezioni nelle quali più di un 
quarto dei voti di genitori è stato annullato, il Coordinamento 
genitori democratia (CGD) si è rivolto ad associazioni, partiti e 
sindacati per richiedere al ministro della P.I. misure atte a garanti¬ 
re l’effìcacia del voto dei genitori. 

■ L’ECONOMIA DI MODENA. L’assessorato scuola-cultura e for¬ 
mazione professionale della provincia di Modena (v.Ie Verdi ^ 
tei. 2110/1) ha curato come strumento di orientamento scolastico 
e professionale un fascicolo di schede didattiche per la scuola 
elementare su «Struttura economica della provincia di Modena». 

■ IO COME LETTURA. L’assessorato pnibblica istruzione e pro¬ 
blemi sociali del comune di Pisa ha pubblicato il quaderno «Io 
come lettura» su un’esperienza di educazione permanente condot¬ 
ta da L. fìlasi airìntenio di un coreo di ortopiedia e educazione 
all’espressione linguistica drammatica. 


ROMA — L’aumento, anche 
quest’anno, sarà del 13%. I 
libri, di testo cqsterùmO di 
più, e anche se noh'sùbiran- 
no gli altissimi rincari dello 
scorso anno, resteranno co¬ 
munque allineati con l’anda- 
mento più piessimistico dell’ 
Infl^one. Secondo il presi¬ 
dente del settore scolastico 
dell’associazione editori. 
Marco Paoletti, a settembre 
saranno necessarie 180 mila 
lire ai ragazzi di prima me¬ 
dia per acquistare i testi. 90 
mila dovrebbero bastare in 
seconda e terza. Per le supe¬ 
riori, si andrà daile 220-250 
mila lire di spesa in una pri¬ 
ma di istituto professionale 
alle 320-330 mila di una 
quarta ginnasio. Per le ele¬ 
mentari, Stato e Regioni do¬ 
vranno splendere qualcosa in 
più di quei 30 miliardi impie- 
gnati nel 1983. Un aumento 
repienUno del costo della car¬ 
ta (25-30% in più) sta pierò 
mettendo in difficoltà gli e- 
ditori. Ma i libri di testo, ov¬ 
viamente, non sollevano solo 
un problema di costi. In que¬ 
sti anni il dibattito sulla fun¬ 
zione e i contenuti dei libri si 
è molto appannato. Qualcu¬ 
no afferma che le richieste 
degli insegnanti pxirtano 
sempre più il segno di un ri¬ 
flusso verso contenuti più 
«neutri», meno innovativi. 
Ma su questo piesano indub¬ 
biamente una vetustà del 
programmi delle elementari 
(anno di nascita 1955) e delle 
supieriori (qua siamo prati- 
camènte fermi a Gentile), un 
discutibile (e molto discusso) 
aggiornamento dei docenti 


Costeranna 330 mila lire 
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I prezzi aumenterànnò del 13% - Le antologie per la nuova scuola media - Indagine sul 
mestiere del prpfiagandlsto: un po’ operatore culturale, un po’ venditore ambulante 


realizzano». Le case editrici e 
. l’ANARPE, l’associazione 
dei propagandisti, chè ofga- 
^ nizzerà un incmttro coiB do^ 
centi a Roma il 26-27 giugno 
all’Hotel Ergile. 

Insomma, déìrcando'un 1- 
dentiidt dd propagandista, 
si polirebbe aiscyhare l’im- 
inaginè, di un quahmtenne, 
di cultura'mediò-auperiore. 
che.sc^Ue quél lavoro e in 
funere lò-pCMrta avanti sino 
alla pèndoÀè. Molto più in- 


e, forse, l’ingresso di. nuovi 
strumenti educativi (!& ra* 
dio, la TV, gli stessi personal 
computer) che «spiazzano» 
alcuni docenti, rendendoli 
insicuri. Comunque, non 
manca qualche buona noti¬ 
zia. Escono, infatti, 1 primi li¬ 
bri di testo coerenti con i 
nuovi programmi della me¬ 
dia («Lettura» della Bruno 
Mondadori, «Progetto Lettu¬ 
ra» delia Nuova Italia, «Leg¬ 
gere pier...» della Sei). 

n ritardo sui tempi previ¬ 
sti Pier l’approvazione dei 
nuovi programìni delle ele¬ 
mentari (sono ancóra fermi 
al Consiglio nazionale della 
Pubblica istruzione) ha im- 
piedito invece un rinnova¬ 
mento dei libri di lettura e 
dei sussidiari. A ritardo si 
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aggiungerà ritardo: gli edi¬ 
tori Infatti hanno chiesto — 
pièr avere il tempio di stam- 
jiare i nuovi testi. — di rin¬ 
viare l’applicazione dei nuo¬ 
vi progranuni all’86-87. 

Su queste basi si sviluppia 
in questi giorni il grande 
mercato dei libri di testo, u- 
n’opier^one che muoverà 
qualcosa come 500 miliardi 
di lire. I protagonisti ultimi 
di questo grande business so¬ 
no gli insegnanti e quei pier- 
sona^ metà venditori am¬ 
bulano e metà opieratori cul¬ 
turali che sono i propiagandi- 
sO- «Tra noi c i docenU — 
spiega Sergio GiovannonI, 
direttore della filiale romana 
delia 2SanicheliÌ — il contatto 
è rapidissimo: dieci minuU 
all'anno. In quei dieci minuU 
devi capire Te esigenze dell’ 
ihs^poante. Poi tocca a te 
trovare e spigare dove quel¬ 
le esigenze sono soddisfatte 
nel libro. Lo scopo immedia¬ 
to però non è sempre quello 
dell’adorione». O almeno 
non Io è per quei propiagan- 


dlsti ché'lavorano in reti 
commerciali alle: dirette di- 
piendenze delle case editrici. 
«Ma questi — spiiega il diret¬ 
tore commerciale della Zani¬ 
chelli, Giordano Morellini — 
sono solo il 10%. Quattro ca¬ 
se editrici in tutto. Il 90% è 
tutto basato su agenzie, su 
"liberi professionisti’’. E non 
sempre questi vanno nelle 
scuole per vendere un solo 
testo. Anzi, accade molto più 
di sovente che il concessio¬ 
nario abbia 3,4,5 case editri¬ 
ci magari in concorrenza tra 
loro, Sa “piazzare" sul mer¬ 
cato scolastico. Qui il profilo 
culturale, inevitabilmente, 
s’abbassa e lascia il piasso 
spiesso a ben altro. Lo sa bene 
anche il ministero, che nella 
circolare per l’adozione dei 
libri di testo nelle elementari 
piarla senza tante pierifrasi di 
"indebite pressioni o di ille¬ 
citi mezzi di propiaganda”, 
che rivestono gli estremi del 
reato quale, ad esempio, 
quello di corràzione o di con¬ 
cussione». 

«Nelle elementari — dice il 


direttore editoriale della 
Nuova Italia, Sergio Piccioni 
— il mercato è dominato da 
40-50 grandi concessionari 
che decidono quanti libri di 
questa o quella casa editrice 
si debbono adottare». 

Nonostante questa cattiva 
fama, pierò, la qualità del la¬ 
voro del propiagandista è mi¬ 
gliorata in questi anni. Vuol 
pierché il docente ha richie¬ 
ste sempre più precise e qua¬ 
lificate, vuoi pierché la disoc- 
cupiazione intellettuale ha 
ingrossato le fila dei propia- 
gandisti di giovani neolau¬ 
reati. Un vantaggio soprat¬ 
tutto nelle scuole supieriori, 
dove le materie sono molte e 
■il propiagandista—dice Pic¬ 
cioni —, più che di discipline, 
deve essere espiato di didat¬ 
tica, deve sapier essere, cioè, 
trasversale». 

«Per questo — dice Gior¬ 
dano Morellini — occorre¬ 
rebbero continui agtioma- 
menti che pierò solo le case 
editrici maggiori, con una 
propria rete distributiva. 


ihforinare nnà^;nante, 
sfretto éom’è tra un mercato 
dóve la concorrenza è vieta¬ 
ta e una domanda culturale 
sempre più forte. 

«Comunque — sostiene 
Manlio Leoni, direttore della 
filiale di Napioli della Zani¬ 
chelli —, è diffìcile sepiarare 
rimmagine commerciale da 
quella culturale. Vendere un 
libro è sicuramente "com¬ 
merciale”, ma quando si fa 
questo si discute comunque 
dei contenuU. Certo, il prò- 
jiagandista non "converurà" 
nuu un ins^nante, ma lavo¬ 
rerà sempre sulle sue richie¬ 
ste, o meglio' sulle critiche 
che il docente fa al testo che 
finora ha adottato». 

• Cultura e propiaganda. In 
questo imiiasto elastico c’è 
chi in questi giorni tenterà di 
anticipare ins^nanti 1 
contenuti deue riforme pre¬ 
vedibili e che, come quel pro¬ 
pagandista di Genova dirà al 
docente di scuola media: «Ho 
l’antologiaper leL Negli anni 
passati abbiamo fatto due 
piassi avanti, quest’anno im 
piasso indietro: siamo a po¬ 
sto». 


H primo giorno di scuola è ricordato 
da un odore inconfondibile. È Vodore 
dei libro di testo nuovo. Solo per quel 
giorno, tlstruzione vede schierato in 
divisa il suo sogno dlònUne. Copertine 
tutte uguali e sfavillanti, pagine leviga¬ 
te, stirate a)mecamicie, addirittura pa¬ 
gine ancora chiuse, da tagliare, per po¬ 
ter arrivare al toro tesoro nascosto di 
sapere. Svila prima pagina del libro 
tutti, imchelpiù sovversivi e indlsclpil- 
nati, scriveranno quel giamo In ri^et- 
tosacall^raflail loro nome e cognome: 
e saranno co^ iscritti alla Grande Ceri¬ 
monia dello Studio. Ber un giamo. In 
quest*odore un po’ mortuario da Fiera 
del Libro e da pomeriggio In cartoleria, 
sf fa tinta di credere al libri di testo: 
proprio come U giorno del giuramento 
militare per le reclute. 

Dal giorno dopo, si comincerà a sbra- 
gare.IUbrtstrlemploooprestodtacTlt- 
te,no€e,diioseesottoUneatttre:lepmgi- 
neslspeWnanoespl^usano,laeoper- 
dna eoaUntìa a sfUscetarst e a cedere 
MMmglàaòaoapeaodtìtaeuJturaaotU}- 
atante, ma per nntUna soifetensa e 


Mio Studio 


.tV-N . 


di STEFANO SENNI 


la bafiSCito eoa Jé difficoltà (é aocJlie Jé 
stapUttàeieassun^)deaasewaa.O- 
gnl Bhn dhenta cosi Fespressione di 
un percorso person al e: ecco le sottoli¬ 
neature Isteriche dell’Alunno Studioso, 
ecco intere tirasi riportate dal Verbo del 
Corpo Insegnante, ecco l’accavallarsi di 
sottolineature rosse e nere, ecco ri¬ 
splendere le nuove tecnologie dei pen- 
nartìU tluorescentl, ecco lo scritto ori¬ 
ginale dtìla pagina dilatarsi a dismisu¬ 
ra T^elìe infinite possibilità e nei dubbi 


dell’Attenzione scolastica. Ogni delirio 
dei maestro verrà qui riportato, anche 
se In palese contrasto coi testo. B più li 
libro sf complica, si riempie di noterelle 
e geroglifici, più le parole e le Idee si 
aggrovigliano, più una domanda tor¬ 
menta l’Alunno Studioso: sto studian¬ 
dosi, ma cosa? 

Così quando II testo, o i suol resti, 
saranno giunti alla fine dell’anno, sarà 
nata un’opera dei tutto nuova. Il suo 
stacelo, le orecchiette, I rattoppi di na¬ 
stro adesivo, l’infinito serpentello di 
scritte che percorre le pagine In tuUele 
dlresionl eiedeetm in ogniaagokK tat¬ 
to testimonia diunosforzo voieoferaspc 
ebbene à, ho studiato e questo testo 
consunto, stremato, consumate, ne è la 
prova. Non so cosa ho s tud i a to, né cosa 
ho capito, ma qual c osa i su cee sso c II 
mio cervello, carnè questo Wko, non è 
ptùquOIódt prima. 

BÒché s e mp re un Uhm di testo dirà 
tutto su colui che to ha posseduto: ad 
esempiounteslocoalmprtmametà tor¬ 
mentata e la seconda Intonsa, testimo¬ 
nierà di una'menatone dell’Attenzione 
hruseamenté atnenOlta. Ecco invece U 
testo del Distratto, dove vicino alle os- 
samstaalsulla modernità di Dante re¬ 
gistrate dil^ntemente In una giornata 
di grazia sono sorti labirinti mostruosi, 
disegni erotici, anlmaJetti, ominidi, 
mostri nati nel mare di noia che separa 
i continenti di due suoni di campanella. 
Ecco li testo del Somaro: bianco. Inton¬ 
so, tuffai più percorso da appuntini a 
matita da leggere abusivamente duran¬ 
te le Interrogazioni, da macchie di cola¬ 
zione e da orrende prove di avvenute 
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Mandateci 
i lavori 
sulla 

educazione 
alla pace 


Espierìenze didattiche sui te¬ 
mi del disarmo e della costru¬ 
zione di una cultura di pace 
vanno moltiplicandosi nelle 
scuole, dalle elementari alla se¬ 
condaria supierìore, ma i mate¬ 
riali e i risultati di queste espie- 
rienze hanno una circolazione 
forzatamente ridotta. Eppure, 
spiesso contengono propioste 
chiare e precise sia sul piano 
culturale sia sul piano didatti¬ 
co. ' 

In Italia non è ancora in vi¬ 
gore, come ad esempio in Fin¬ 
landia, una legge che asse^ al¬ 
la scuola il compito di educare 
le nuove generazioni ad essere 
«ben disposte verso la piace» co¬ 
me ha detto H. Kekkonen. nel 
suo intervento pubblicato nel 
marzo scorso su «Riforma della 
scuola». Si è pierò costituita a 
Roma (via Muzio Clementi 
68 /A) un’associazione di inse¬ 
gnanti Pier la pace. A questa 
fanno capio alcune delle espe¬ 
rienze realizzate, altre sono il¬ 
lustrate sul fascicolo del 24-25 
aprile dell’agenzia stampa del 
sindacato Cgil-scuola che rac¬ 
coglie anche gli atti del conve¬ 
gno del 24 gennaio organizzato 
dalla Cgil-scuola di Udine sul 
tema «L’impiegno della scuola 
Pier la pace». 

: » Ora «l’Unità» con la pa^a 
«scuola e società» intende farei 
punto di riferimento di tutte le 
espierienze didattiche che ab¬ 
biano come tema portante l’im- 
piegno pier la pace. È un appiello 
che rivolgiamo a insegnanti, 
studenti e genitori. Mandateci i 
materiali delle vostre espierien- 
ze, quale che aia la loro consi¬ 
stenza. Se non piotremo, pier ra¬ 
gioni di spazio, pubblicarle pier 
mtero, ne daremo tuttavia no¬ 
tizia surgómentata. Intendiamo 
con questo creare un canale di 
informaziom fra le scuole, gli 
insegnanti e gli aluiuù. 



battaglie navali Ecco II testo dell’Irre¬ 
golare che passa da autentici furori di 
sottolineatura rossa spessa im dito a 
lunghi spazi bianchi di disinteresse, 
con episodi di note incredJbi/f tipo 
•Dante p re corr e forse Hemingway?». E 
inoitre poesie, insulti, Degl Irotì e sar¬ 
castici sulle figure. Ber tutto questo I 
vecchi testi vanno amati e rispettati, 
assai più dei loro coUeghi nuovi e costo- 
stsstmt’ perché essi testimoniano della 
nostim sofferenza: quatslad cosa abbta- 
MÈO detto, scritto e inventatosul^ nostre 
.generabili, nonostante tutto e contro 
tutti, noi studiammo. Alcuni poco, altri 
tpoito. Nessuno fece mai niente per In- 
mgUarcI, efpare lottammo, anche se a 
qualcuno la testa si fece contùsa come 
questi vecchi testi. "Tutto ciò merita ri¬ 
atto. 

Dalla crisi dell’autore del libri di te¬ 
sto e del nostro personale con trappun fo 
a matita sono nate molte buone cose 
(nonsoto, come dicono I semine più fre¬ 
quenti nuovi delatori da lavagna, disor¬ 
dine è revolverate^ Spero che ancora 
tutti distruggano I nuovi libri di testo, 
riemplendoU eoa poesie e numeri dì te¬ 
lefono, acute osservazioni personali, del 
professore, del eompsgno di batreo, di 
Nietscbse e del barista. Disegnateci so¬ 
pra, mangiateci sopra, scriveteci diari e 
confessioni, fatene aeroplani e cappelli, 
ma Insomma, fateli morire vivi Come 
facevamo noi anche se erano tempi di¬ 
versi: allora sullo sfondo si stagliavano 
giganteschi D’Annunzio e Foscolo. A- 
desso si stagliano Armanl e Versare. In 
fatto di Modelli è un bel passo In avan- 


Uinutile ENAM 

* 

Dopiodomanl 11 Consiglio 
di Stato deciderà sul ricor^ 
presentato dall’ENAM — T 
Ente nazionale assistenza 
magistrale — contro 11 suo 
scioglimento. L’ENAM è tm 
ente dichiarato inutile dal 
Parlamento sette anni fa: 
nonostante ciò preleva anco¬ 
ra 5000 lire al mese dalle bu¬ 
ste paga dei maestri e effet¬ 
tua investimenti per miliar¬ 
di sènza essere controllato 
da chicchessia. Interpellanze 
del PCI baimo ricevuto in 
aula sprezzanti risposte da 
sottosegretari democristia¬ 
ni. 

Concorsi per associati 

Sono state formate le 
commissioni pier la seconda 
tornata dei giudizi di idonei¬ 
tà pier associatL La pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le metterà In moto il mecca¬ 
nismo che piorterà all’attua¬ 
zione dei concorsi, che sono 
quindi prosslmL 

Sperimentali bloccate 

stanno arrivando in que¬ 
sti giorni ai provveditorati (e 
da questi alle scuole) i modu¬ 
li con le richieste di spieri- 
mentazione nelle supierioil- 
H ministero ha effettuato ta¬ 
gli piesantissiml, eliminando 
praticamente le prime classi, 
soprattutto in Toscana, Emi¬ 
lia, Sicilia, n taglio alla spie- 
rimentazione (duramente 
attaccato da PCI , sindacati 
confederali. CIDI e dagli 
stesri insegnano cattollri) 
colpisce solo la scuola pub¬ 
blica. consentendo invece o- 
gni possibilità al pirivatL 

D calendàrio penhito 

Non si sa più nulla del 
nuovo calendario scolastico 
che il consiglio nazi<Miale 
della Pubblica istruzione ha 
discusso a marzo e che il mi¬ 
nistro non ha ancora strana¬ 
mente trariOnnato in decre¬ 
to. Stranamente e, anéhe. In 
contraddiziane con quanto 
dice la legge che. Infatti, prò- 
vede l’uscita del nuovo ca¬ 
lendario triennale per U di¬ 
cembre dell’anno preceden¬ 
te: nel nostro caso il dicem¬ 
bre ’83. C’è chi afferma che 
epuesto ritardo ria dovuto a 
due novità «lellcate»: rapa¬ 
tura delle scuole matone il 
15 di settembre (e nmi piiù il 
primo settembre) e la restri¬ 
zione a soli sei gioml delie 
attività che ri svolgono all’e- 
stemo della scuola: dalle gite 
agli stages ariendalL Forse 
la senatrice Fianca Falcucci 
attende un pierlodo pdù cal¬ 
mo (luglio?) pier emanare un 
decreto che insegnanti, geni¬ 
tori e studenti ri ritrovereb¬ 
bero |K>1 sul c^m a settem¬ 
bre. 
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«Chi sUy sa; 
chi non sa; 


su 


di AURELIANA ALBERICI 


una ricchezza e un dinami¬ 
smo prezioso per vincere 
questa sfida. Problemi sem¬ 
pre più impegnativi sono ad 
essi presenti: nuovi contenu¬ 
ti culturali, nuovi linguaggi, 
nuovi rapporti tra scuola e 
lavoro, nuove esigenze cul¬ 
turali legate a tutte le fasce 
di età, nuovi mestieri per il 
2000; per questo riteniamo 
importante che la nuova pa¬ 
gina del giornale possa co¬ 
stituire uno strumento aper¬ 
to al nuovo, una sede di con¬ 
fronto e di discussione che 
faccia entrare nel dibattito 
sui problemi della scuola e 
della formazione le forze più 
vive e dinamiche della cultu¬ 
ra, della produzione, della 
informazione; e anche che 
offra un momento di cono¬ 
scenza e, perché no, di curio¬ 
sità aU’insieme del partito, 
troppo spesso resistente alla 
comprensione del valore 
strategico di queste questio¬ 
ni. 

Una pagina, quindi, di in¬ 
formazioni, di notizie, di 
rapporto con le esperienze 
vive, di confronto a più voci, 
che sappia esprimere sui 
contenuti concreti la capaci¬ 
tà dei comunisti di essere 
una forza moderna e rifor¬ 
matrice. È questo certa¬ 
mente un obiettivo ambizio¬ 
so. uno sforzo impegnativo 
per il nostro giornale, a cui 
dobbiamo garantire il mas-, 
simo di contributo e di con¬ 
corso anche con un lavoro 
costante di critica, di idee, di 
diffusione. 

Stiamo lavorando per pre¬ 
parare la m Festa Naziona¬ 
le dell’Unità sulla scuola, 
che si terrà quest’anno a Pi¬ 
sa, dal 29 jriugno al 15 luglio. 

In queUa occasione, vo- 

f [liamo realizzare un incon¬ 
fo con l’Unità', i lettori, per 
valutare insieme il lavoro 
fatto, raccogliere proposte 
per la serie settimanale ché 
avrà inizio con ìà ripresa 
dell’anno scolastico. Aobia- 
mo voluto scegliére come 
slogan per la festa della 
scuola una antica e quanto 
mai attuale frase incisa sul 
pavimento dell’Università 
di Pisa La Sapienza f^e dice: 
«Chi sa, sa; chi non sa, su’ 
danno». ; j 


Intervista 
a Unibert 
Eco 


Basta con i sussidiari dal sapere in pillole 
Servono delle «guide» per arrivare alle fonti 




Q uando abbiamo an¬ 
nunciato, durante ila¬ 
vori della IV Confe¬ 
renza Nazionale del Partito 
sulla scuola, l’impegno del 
nostro giornale per la realiz¬ 
zazione di una pagina setti¬ 
manale sui problemi della 
scuola, della formazione, 
delle Università, grande è 
stato l’interesse e fl consen¬ 
so. 

I Oggi siamo all’uscita del 
^ numero zero ed è con soddi¬ 
sfazione che vogliamo riflet¬ 
tere ad alta voce su ciò che 
pensiamo possa essere il 
grande contributo del gior¬ 
nale al nostro lavoro quoti¬ 
diano, alle esigenze di infor¬ 
mazione, di ricerca, di di¬ 
scussione sui temi della for¬ 
mazione. 

Mai come oggi, i problemi 
della scuola, oeila formazio¬ 
ne, deirUniversità, della ri¬ 
cerca, si trovano stretta- 
mente intrecciati alle possi- 
’ bili ipotesi di cambiamento 
e di sviluppo del nostro pae¬ 
se. 

Un orizzonte compieta- 
mente nuovo si apre davanti 
a noi, trasformazioni pro¬ 
fonde che riguardano la vita, 
il lavoro e la cultura di mi¬ 
lioni di uomini, possono esse¬ 
re segnate sempre di più dal 
possesso o dal non possesso 
di strumenti culturali, infor¬ 
mativi, professionali. Di 
fronte alle teorie «interessa¬ 
te» di una «morte» naturale 
della scuola nel difficile con¬ 
fronto con le moderne tecno¬ 
logìe della informazione e 
della comunicazione di mas¬ 
sa, emergono invece bisogni 
sempre più ampi di forma¬ 
zione e (U cultura. 

Per questo abbiamo volu¬ 
to rilanciare nella recente 
Conferenza del partito, la 
sfida sulla funzione centrale 
della scuola, in un sistema 
formativo più ampio e più 
articolato. Molte sono le ri¬ 
sorse e le forze in campo. 
Tante esperienze sono state 
realizzate, pur in presenza 
di un costante rinvio del pro¬ 
cesso riformatore. 

Instanti, studenti, geni¬ 
tori, E^ti Locali, sindacato, 
associazioni democratiche 
della scuola, costituiscono 


Agenda 


■ STRUTTURE E SERVIZI PER LA SCUOLA — Si apre domani 
a Firenze, alla Fortezza da Basso, la mmtra «Scuolacome*, un’e¬ 
sposizione di strutture, servizi e tecnologie educative. Domani alle 
11,30 si inizierà con un seminario su «Gli edifìci in un sistema 
scolastico territoriale». 

■ DEDICATO A LUCIO LOMBARDO RADICE — .L’unità della 
cultura» è il tema del convegno che si terrà nei giorni 24-26 maggio 
a Roma (sala della I^otomoteca, Campidoglio) per ricordare Lucio 
liombardo Radice. Organizzato dagli assessorati alla ctiltura e all’ 
istruzione del comune di Roma con la collaborazione, tra gli altri, 
di «Riforma della scuola», «Scuola e Città», Cidi, Laboratorio di¬ 
dattico dell’Università di Roma. Segreteria: tei. 06/67103305. 

■ PROGRAMMI ELEMENTARI — Martedì 15, ore, 17, U Cidi di 
Roma (tei. 5891325) organizza un incontro sul tema «Quale scuola 
per questi programmi?» tenuto da Alberto Alberti. Sede: S. Paoli¬ 
no alla Regola (via S. Paolo alla Regola n. 16). 

fli STARE CON I BAMBINI. Il 5* congrego nazionale d^li asili 
nido si terrà a Venezia dal 31 maggio al 2 giugno. Tema: «Stare con 
i bambini: il sapere degli educatori». È organizzato dal Gruppo 
nazionale di lavoro e di studio, costituitosi nel 1980 a Reg^o 
Emilia. Per informazioni: Carla Rinaldi, via LI Nobili 9, Reggio 
Emilia (tei. 0522-34552). 

■ IL RUOLO DEGÙ ISPETTORI. A Grottammare (AP) si svol- 
gerà dal 10 al 13 maggio un Convegno nazionale degli ispettori 
tecnici delia P.I. sul tema «La presenza degli ispettori nel processo 
di rinnovamento della scuola: ruolo e funzioni». Segreteria: Sergio 
Sadatti, via Adige 26, Porto Sant’EIpidio (AP), tei 0734-995812. 

■ LA SCUOLA CONTRO LA DROGA. Per il 15 e 16 maggio 
(Teatro delia Regione Lazio, vìa R. Raimondi Garibaldi 7, altezza 
Fiera di Roma) la Federazione romana del PCI e la FGCI hanno 
organizzato un convegno sul tema: «Il ruolo della scuola per una 
efficace azione preventiva delle tossicodipendenwe». Interventi di 
L. Colombinn^A. Labhucci.T. De Mauro, M. (diletti, S. Morelli, L. 
Cancrinì, L^ Ciuffìni, M. Lavia, G. Mele, F. Prisco. 

■ POETI E POESIA PER L’INFANZIA. Fino al 20 maggio resta 
aperta presso il Museo del Folklore di Roma (p.zza S. E^dio) la 
mostra sul tema «Il gioco della rima», o^anizzata dall’assessorato 
alla cultura del comune di Roma. E in vendita il bel catalogo 
curato da S. Fabri. F. Lazzarato e P. Vassalli e pubblicato dalle 
Emme edizioni. 

■ UN PARCO PER RAGAZZI. Dal 17 al 19 maggio a Soliera 
(Modena) esperti di pianificazione ambientale e amministratori 
discuteranno il progetto che destina un parco comunale al tempo 
libero e al gioco dei ragazzi. Per informazioni: tei. 059-567107, 
567212. 

■ SCUOLE ALL’APERTO. R 28 ma^o si svolgerà a Roma su 
iniziativa del (Ordinamento genitori democratici (CGD) di Ro¬ 
ma (via dei Laterani 28, tei. 7551503) e dei consigli di circolo 
interessati un dibattito per la difesa e lo sviluppo delle scuole 
elementari all’aperto. 

■ ELEZIONI SCOLASTICHE. 17 milioni di genitori sono interes¬ 
sati alle elezioni scolastiche del prossimo novembre. Perché non si 
ripeta quanto avvenuto nelle ultime elezioni nelle quali più di un 
quarto dei voti di genitori è stato annullato, il CÌMrdinamento 

rfpmorratin fCGDÌ si à rivolto ad associazioni, nartiti a 
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In questi giorni scade il termine 
per la scelta dei libri di testo: Impré¬ 
sa gigantesca che intreccia scelte 
culturali, ferree leggi di mercato, 
convinzioni ideologiche, piccole mi? 
serie e grandi interessi. Il dibattito 
sui contenuti dei libri di testo non è ' 
più — come si dice con un eufemi¬ 
smo — «d’attualità». Ma nella prima . 
metà degli anni ’70, un libro realiz- . 
zato da Umberto Eco, «1 pampini 
bugiardi», mostrò quale incredibile 
montagna di imbecillità e di malafe¬ 
de si era accumulata nei libri impo¬ 
sti a milioni di bambini. Fu uno de¬ 
gli episodi di una lunga battaglia per 
l’abolizione del testo unico. Dieci 
anni dopo, abbiamo chiesto ad Um¬ 
berto Eco (intervistato al volo in un 
conve^o organizzato dalla casa edi¬ 
trice Zanichelli a Bologna sui lin¬ 
guaggi contemporanei) se oggi da¬ 
rebbe ancora in mano, ai bambini 
delle elementari, un libro di testo. 

«Credo di sì — risponde — solo 
bisogna decidere quale libro di te- 
sto». 
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Lei ha scritto un libro — «Come si 
fa una tesi di làurea» —^ che ha avuto 
un pubblico' ten più vasto di quello 
rappresentato! dagli studenti univer¬ 
sitari. Oggi qtiesto libro è Utilizzato 
anche nella scuola media superiore. 
Ma è un possibile testo? 

«Afa si*. •Come'si fa una tesi di 
laurea» è a modo proprio un libro di ? 
testo che insegna come usare altri 
libri. Invece di sminuzzare il sapere . 
ne propone uno autonomo. Proba- 
burnente un libro di testo della scuo¬ 
la elementare deve essere fatto cosV 
deve insegnare ai bambini come an- > 
dare a prendere il sapere alle varie 
sorgenti che Vindustria culturale 
offre loro e, anche, come criticare 
queste fonti di sapere. Una guida, 
noli un contenitore di sapere in pil¬ 
lole». 

Ma quanto è distante, invece, la 
realtà della nostra scuola dalla capa¬ 
cità di utilizzare questi strumenti? 

•Dieci anni fa si è aperta la pole¬ 
mica sui libri di testo delle scuole 
elementari, e vi ho partecipato an- 




ch'io con "I pampini bugiardi". Vi è 
stato, come in tutti i processi, un ; 
pentimento, una correzione di rot- • 
lo, probabilmente delle esagerazió¬ 
ni. 1 libri di testo che parlavano solo 
di uccelli e cosine piccine piccine 
picciò, hanno poi, a detta di qualcu¬ 
no, ecceduto in brani di carattere 
sociale, politico, ideologico. Come in - ■ 
tutte le esagerazioni è giusto che vi 
sia stata una correzione, una criti- ' 
co, un riaggiustamento. Ma sto no¬ 
tando in questo periodo articoli di 
stampa preoccupatissimi, che se¬ 
gnalano una tendenza a tornare 
nettamente indietro. L'obiezione, 
insomma, non è: le critiche de "I 
, pampini bugiardi" erano giuste ma 
hanno prodotto delle correzioni e- 
sagerate. Si dice invece: è stato ma¬ 
le fare quelle critiche, sono state 
dannose. É una tendenza assieme 
reazionaria e infantile del tipo "c’e- 
st Ut faute à Voltaire", siccome lo 
spirito dell'Enciclopedia è stato se -, 
guito dalla ghigliottina, non avreb¬ 
be dovuto esserci l'Enciclopedia. 


Un esempio di notevole immaturità 
di molti nostri educatori'». . 

Ma non è paradossale, quando i 
nuovi linguaggi e la sperimentazione ' 
in classe del computer sembrano do¬ 
ver mandare in soffitta proprio il li¬ 
bro di testo? Ci aspetta un futuro di 
fiori alle madonne, mamme che 
piangono e software proposti tutti 
insieme ai bambini? • . , , ; 

' «/ ritorni all’indietro, quando so¬ 

no ritorni all'indietro secchi, sorto 
sempre un controsenso. Chiaro che ; 
di fronte a modalità di educazióne 
visiva, al concetto stesso di ricerca, \ 
l'idea del ubro di testo si trasforma 
moltissimo. Una volta il libro di te¬ 
sto era l'unica sorgente di informa¬ 
zione per lo studente. Ora il concet¬ 
to di ricerca rende la funzione del 
libro molto diversa e se non l’aboli¬ 
sce certo ne chiede una trasforma¬ 
zione radicale. Il fatto invece che si 
torni completamente all’indietro, 
deprecando che ci sia stata una cri¬ 
tica... e va bene, è uno dei tanti a- 
spetti del deprecabile provinciali¬ 
smo italiano». 
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ROMA — L’aumento, anche 
quest'anno, sarà del 13%. I 
.libri,di testo caleranno di 
più', e anche se nón“sùbiran- 
no gli altissimi rincari dello 
scorso anno, resteranno co- ^ 
munque allineati con l’anda¬ 
mento più pessimistico dell’ 
infl^one. Secondo il presi¬ 
dente del settore scolastico . 
dell’associazione editori, ‘ 
Marcò Paoietti, a settembre 
saranno necessarie 180 mila 
lire ai ragazzi di prima me¬ 
dia per acquistare 1 testi. 90 
mila dovrebbero bastare in 
seconda e terza. Per le supe¬ 
riori, si andrà dalle 220-250 
mila lire di spesa in una pri¬ 
ma di istituto professionale 
alle 320-330 mila di una 
quarta ginnasio. Per le ele¬ 
mentari, Stato e Regioni do¬ 
vranno spendere qualcosa in 
più di quei 30 miliardi impe¬ 
gnati nel 1983. Un aumento 
repentino del costo della car¬ 
ta (25-30% in più) sta però 
mettendo in difflcoltà gli e- 
ditori. Ma 1 libri di testo, ov¬ 
viamente, non sollevano solo 
un problema di costi. In que¬ 
sti anni il dibattito sulla fun¬ 
zione e i contenuti dei libri si 
è molto appannato. Qualcu¬ 
no afferma che le richieste 
degli insegnanti portano 
sempre più il segno di un ri¬ 
flusso verso contenuti più 
«neutri», meno innovativi. 
Ma su questo pesano indub¬ 
biamente una vetustà dei 
programmi delle elementari 
(anno di nascita 1955) e delie 
superiori (qua siamo prati- 
camènte fermi a Gentile), un 
discutibile (e molto discusso) 
aggiornamento dei docenti 


Costmmno 330 

1 prezzi aumentèranno del 13% * Le antologie per la nuova scuola media - Indagine sul 
mestiere del propagàifdistà: lin po’ operatore culturale, un po’ venditore ambulante 
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e, forse, l’ingresso di nuovi 
strumenti educativi'(là ra¬ 
dio, la TV, gli stessi personal 
computer) che «spiazzano» 
alcuni docenti, rendendoli 
insicuri. Comunque, non ' 
manca qualche buona noti¬ 
zia. Escono, infatti, i primi li¬ 
bri di testo coerenti con i 
nuovi programmi della me¬ 
dia («Lettura» della Bruno 
Mondadori, «Progetto Lettu¬ 
ra» della Nuova Italia, «Leg¬ 
gere per~.» della Sei). 

n ritardo sui tempi previ¬ 
sti per l’approvazione dei 
nuovi programmi delle ele¬ 
mentari (sono émcùra fermi 
al Consiglio nazionale della 
Pubblica istruzione) ha im¬ 
pedito invece un rinnova¬ 
mento dei libri di lettura e 
del sussidiari. A ritardo si 






té 


aggiùngerà ritardo: gli edi- ' 
tori infatti hanno chiesto — 
per avere il tempo di stam¬ 
pare I nuovi testi — di rin¬ 
viare l’applicazione del nuo¬ 
vi programmi air86-87. 

Su queste basi si sviluppa 
in questi giorni il grande 
mercato del libri di testo, u- 
n’operazione che muoverà 
qualcosa come 500 miliardi 
di lire. I protagonisti ultimi 
di questo grande business so¬ 
no gli insegnanU e quel per¬ 
sonaggi metà venditori am¬ 
bulanti e metà operatori cul¬ 
turali che sono i propagandi¬ 
sti. «Tra noi e i docenti — 
spi^a Sergio Giovaimoni, 
direttore della filiale romana 
della Zanichelli — il contatto 
è rapidissimo: dieci minuti 
all’anno. In quei dieci minuti 
devi capire le esigenze dell’ 
ihs^^nante. Poi tocca a te 
trovare e spigare dove quel¬ 
le esigenze sono soddisfatte 
nel libro. Lo scopo immedia¬ 
to però non è sempre quello 
dell’ado^one». O almeno 
non lo è per quei propagan- 
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disti ché r lavorano in reti 
commerciali alle: dirette di¬ 
pendenze delle case editrici. 
•Ma questi — spiega il diret¬ 
tore commerciale della Zani¬ 
chelli, Giordano Mòrellini — 
sono solo il 10%. Quattro ca¬ 
se editrici in tutto. Il 90% è 
tutto basato su agenzie, su 
"liberi professionisti’’. E non 
sempre questi vanno nelle 
scuole per vendere un solo 
testo. Anzi, accade molto più 
di sovente che il concessio¬ 
nario abbia 3,4,5 case eflitri- 
ci magari in concorrenza tra 
loro, & "piazzare’’ sul mer¬ 
cato scolastico. Qui il profilo 
culturale, inevitabilmente, 
s’abbassa e lascia il passo 
spesso a ben altro. Lo sa bene 
anche il ministero, che nella 
circolare per l’adozione dei 
libri di testo nelle elementari 
parla senza tante perifrasi di 
"indebite pressioni o di ille¬ 
citi mezzi di propaganda”, 
che rivestono gli estremi del 
reato quale, ad esempio, 
quello di corninone o di con¬ 
cussione». 

«Nelle elementari — dice il 


direttore editoriale della 
Nuova Italia, Sergio Piccioni 
— il mercato è dominato da 
40-50 grandi concessionari 
che decidono quanti libri di 
questa o quella casa editrice 
si debbono adottare». 

Nonostante questa cattiva 
fama, però, la qualità del la¬ 
voro del propagandista è mi¬ 
gliorata in questi anni. Vuoi 
perché il docente ha richie- 
.ste sempre più precise e qua¬ 
lificate, vuol perché la disoc¬ 
cupatone intellettuale ha 
ingrossato le fila dei propa¬ 
gandisti di giovani neolau¬ 
reati. Un vantaggio soprat¬ 
tutto nelle scuole superiori, 
dove le materie stmo molte e 
«il propagandista—dice Pic¬ 
cioni —, più che di discipline, 
deve essere espcffto di didat¬ 
tica, deve saper essere, cioè, 
trasversale». 

«Per questo — dice Gior¬ 
dano Mòrellini occorre¬ 
rebbero continui aggiorna¬ 
menti che però solo le case 
editrici maggiori, con una 
propria rete distributiva. 


realizzano». Le case editrici e 
TANARPE, l’associazione 
dei propagandisti, chè èrga- 
' nizzerà un incontro cotti do* 
centi a Roma il 28-27 giugno 
all’Hotel E^e. 

Insomma, cercando uh i- 
dentUdt dti propagandista, 
si potrebbe diseghare l’im- 
m^qphè, di ùn quarantenne, 
.di cultura'mediò-Buperiore, 
che. sceglie quél lavoro e in 
‘ génére Tó-pma avanti sino 
: alla piensioiìe. Molto più in- 
cértoèstabilireiraantosiag- 
giomàé quanto e in grado di 
informare Pihs^nante, 
stretto com’è tra un mercato 
dóve la concorrenza è vieta¬ 
ta e una domanda culturale 
sempre più forte. 

«Comunque — sostiene 
Manlio Leoni, direttore della 
filiale di Napoli della Zani¬ 
chelli —, è difficile separare 
Timmagine commerciale da 
quella culturale. Vendere un 
libro è sicuramente "com¬ 
merciale”, ma quando si fa 
questo si discute comunque 
dei contenutL Certo, il pro¬ 
pagandista non "convernrà” 
mai un ins^nante, ma lavo¬ 
rerà sempre sulle sue richie¬ 
ste, o meglio' sulle critiche 
che il docente fa al testo che 
finora ha adottato», 
i Cultura e propaganda. In 
questo impasto elastico c’è 
chi in questi giorni tenterà di 
anticipare agli insegnanti 1 
contenuti deue riforme pre¬ 
vedibili e che, come quel pro¬ 
pagandista di Genova dirà al 
docente di scuola media: «Ho 
l’antologiaper leL Nwli anni 
passati abbiamo fatto due 
passi avanU, quest’anno un 
passo indietro: siamo a po¬ 
sto». 




n primo giorno di scuoia è ricordato 
da un odore inconfondibile. È l’odore. 
dei libro di testo nuovo. Solo per quel 
giorno, l’Istruzione vede schierato In 
divisa il suo sogno derìdine. Copertine 
tutte uguali e sfavillanti, pagine leviga¬ 
te, stirate come camicie, addirittura pa¬ 
gine ancora chiuse, da tagliare, per po¬ 
ter arrivare al loro tesoro nascosto di 
sapere. Sulla prima farina del libro 
tutti, anche iiaù sovversivi e Indiscipli¬ 
nati, scriveranno quel giorno In ri^ret» 
tosa calUgrafìaìl loro nome e cognome: 
e saranno co^tsertttl alla Grande Ceri¬ 
monia dello Studio. Per un giorno. In 
quest’odóre un po’ mortuario da Fiera 
del Libro e da pomeriggio In cartoleria, 
si fa finta di credere sU libri di testo: 
proprio come II giorno del giuramento 
militare per le reclute. 

DalglomodopOfSleomlnceràasbra- 
gare.! libri si nempfooo presto di acrit- 
tefnot^ÒÈloaeesotloUneaturezIepagi- 
nesl^iettlnMaoespIqgaaano^laepper- 
Oaa comincia a s tl h uxl a r st e • cedéie 
noagtàsottollpesoaatacultarmsotto- 
afaafck lai per natfdui stOfisrensa e 




re Teffìcacìa del voto dei genitori. 

■ L’ECONOMIA DI MODENA. L’assessorato scuola-cultura e for¬ 
mazione professionale della provincia di Modena (v.le Verdi 82, 
tei. 211071) ha curato come strumento di orientamento scolastico 
e professionale un fascìcolo di schede didattiche per la scuola 
elementare su «Struttura economica della provìncia di Modena». 

■ IO COME LETTURA. L’assesaorato pubblica istruzione e pro¬ 
blemi sociali del comune di Pisa ha pubblicato il quaderno «lo 
come lettura» su un’esperienza di educazione permanente condot¬ 
ta da L. Blasi all’intenK) di un cono di ortopedia e educazione 
all’espressione linguistica drammatica. 


dello Studio 


:T 


dì STEFANO BENNI 


M tellàflk con Jé cUflleoffA fé «oclie le 
a ta pUllà eteasmiràttà)dtìlascaolm.O- 
gnl ntro dt èe a tm cori I V ip fg ario o e <0 
un percorso p erson al e: ecco le sottoli¬ 
neature isteriebe dell’Alunno Studioso, 
ecco intere frasi riportate dal Verbo del 
Corpo Insegnante, e^ol’suxavallarsi di 
sottolineature rosse e nere, ecco ri- 
spienden te nuove tecnologie del pen- 
narelU fluorescenti, ecco io scritto ori¬ 
ginale della pagina dilatar^ a dismisu¬ 
ra nelle Infinite possiWità e nei dubbi 


dell’Attenzione scolastica. Ogni delirio 
del maestro verrà qui riportato, anche 
se in palese contrasto col testo. B plùll 
libro si complica, si riempie di noterelle 
e geroglifici, più le parole e le idee si 
aggrovigliaao, più una domanda tor¬ 
menta l’Alunno Studioso: sto studian¬ 
do si, ma cosa? 

Coà quando il testo, o i suoi resti, 
saranno giunti alla fine dell’anno, sarà 
nata un’opera del tutto nuova. Il suo 
sfacelo, le orecchiette, l rattoj^l dì tm» 
atro adesivo, l’infinito serpentello di 
scritte che percorre le pagine in tuUele 
dIreslonJ e le decornino^ angolo^ tut¬ 
to testimonia m uno sforzo vofenferoso; 
ebbene ri, ho studiato e questo lesto 
consunto, stremato, eoasaniato, mèla 
prova. Non so cosa ho studIatiKoé cosa 
ho capito, am qual c os a i sa ee esao : il 
mio cervello^ comé questo ttbn, non é 
più quéOódt prima. 

Bercbé s e mp re un Ubro di testo dirà 
tutto su colui che Jq bà posseduto: ad 
eseraplountestoeonlaprlmametà tor¬ 
mentata e la seconda laUmsa, testimo¬ 
nierà. di una'voeasHme dell’Attenzione 
bruseamèàte atOeóoIIta. Ecco Invece II 
testo dèi DIatiatto, dove vicino alle os- 
suramorasulla modernità di Dante re¬ 
gistrate diligentemente In una giornata 
digrada sono sorti labirinti mostruosi, 
disunì erotici, anlmaJetU, ominidi, 
mostri nati nel mare di noia che separa 
icontlaenU di due suoni di campanella. 
Ecco il testo del Somaro: bianco, Inton- 
I so, tutt’al più percorso da appuntini a 
matita da leggere abusivamente duran¬ 
te le In terrogaztonl, da macchie di cola- 
I rione e da orrende prove di avvenute 


Mandateci 
i lavori 
sulla 

educazione 
alla pace 


Esperienze didattiche sui te¬ 
mi del disarmo e della costm- 
zione di una cultura di pace 
vanno moltiplicandosi nelle 
scuole, delle elementari alla se¬ 
condaria superiore, ma i mate¬ 
riali c i risultati di queste espe¬ 
rienze hanno una circolazione 
forzatamente ridotta. Eppure, 
spesso contengono proposte 
chiare e precise sia sul piano 
culturale sia sul piano didatti¬ 
co. ' 

In Italia non è ancora in vi¬ 
gore, come ad esempio in Fin¬ 
landia. una legge che asse^ al¬ 
la scuola il compito di educare 
le nuove generazioni ad essere 
«ben disposte verso la pace» co¬ 
me ha detto H. Kekkonen. nel 
suo intervento pubblicato nel 
marzo scorso su «Riforma della 
scuola». Si è però costituita a 
Roma (via Muzio Clementi 
68 /A) un’associazione dì inse¬ 
gnanti per la pace. A questa 
fanno capo alcune delle espe- 
I rienze realizzate, altre sono il¬ 
lustrate sul fascicolo del 24-25 
aprile dell’agenzia stampa del 
sindacato Cgil-scuola che rac¬ 
coglie anche gli atti del conve¬ 
gno del 24 gennaio organizzato 
dalla Cgil-scuola di Udine sul 
tema «L’impegno della scuola 
per la pace». 

.. L Ora «rUnità» con la pamna 
«scuola e società» intende farsi 
punto di riferimento di tutte le 
esperienze didattiche che ab¬ 
biano come tema portante l’im¬ 
pegno per la pace. E un appello 
che rivolgiamo a insegnanti, 
studenti e genitori. Mandateci ì 
materiali delle vostre esperien¬ 
ze, quale che sìa la loro consi¬ 
stenza. Se non potremo, per ra¬ 
gioni di spazio, pubblicarle per 
mtero, ne daremo tuttavia no¬ 
tizia aigómentata. Intendiamo 
con questo creare un canale di 
informaziom fra le scuole, gli 
insegnanti e gli alunni 



battaglie navalL Ecco II testo deli’Irre- 
golare che passa da autentici furori di 
sottolineatura rossa spessa un dito a 
lunghi spari bianchi di disinteressa 
con episodi di note Incredibili tipo 
•Dante p reco r re forse Hemingway?». B 
irtoltre poesie, insulti, fregi Irosi e sar¬ 
castici sulle figure. Per tutto questo I 
vecchi testi vanno amati e rispettati, 
assaipA del loro colleglli nuovi e costo- 
r»*»*”*** perché essi testimoniano della 
nostra sofferenza: quoltìaa cosa abbia¬ 
no detto, scritto e involtato sulle nostre 
.geaenzlonl, nonostante tutto e contro 
tutu noi studiammo. Alcuni poco, altri 
mhrito. Nessuno fece mai niente per In¬ 
vogliarci, efpure lottammo, anche se a 
qualcuno la testa si fece confusa come 
questi vecchi testi. I\ifto dò merita ri¬ 
eletto. 

Dalla crisi dell’autore del libri di te¬ 
sto e del nostro personale contrappunto 
a matita sono nate molte buone cose 
(non solo, come dicono I sempre più fre¬ 
quenti nuovi delatori da lavagna, disor¬ 
dine è revolverate}. Spero che ancora 
tutti distruggano I nuovi libri di testo, 
riemptendoUcoapoesteenumerldlte- 
lefono, acute osservaslonS personali, del 
fuofessore, del compagno di banco, di 
NIeteebse e del barista. Dla^nated so¬ 
pra, manglated sopra, scriveted diari e 
confessIorU, fatene aeroplani e cappelli, 
ma Insomma, fateli morire vivi. Come 
facevamo noi. anche se erano tempi di¬ 
versi: allora sullo sfondo ri stagliavano 
giganteschi D’Annunzio e Foscolo. A- 
desso si stagliano Armoni e Verace. In 
fatto di Modelli, è un bel passo In avaa- 


L’iniitìle ENAM 
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Dopodomani il Consiglio 
di Stato décidérà sul ricork) 
presentato dall’ENAM — 1’ 
Ente nazionale assistenza 
magistrale — contro il suo 
scioglimento. L’ENAM è un 
ente dichiarato Inutile dal 
Parlamento sette anni fa: 
nonostante ciò preleva anco¬ 
ra 5000 lire al mese dalle bu¬ 
ste paga del maestri e effet¬ 
tua investimenti per miliar¬ 
di senza essere controllato 
da chicchessia. Interpellanze 
del PCI hanno ricevuto in 
aula sprezzanti risposte da 
sottosegretari democrlstia- 
ni. 

Concorsi per associati 

Sono state formate le 
commissioni per la seconda 
tornata dei giudizi di idonei¬ 
tà per associatL La pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufflcia- 
le metterà in moto il mecca¬ 
nismo che porterà all’attua¬ 
zione dei concorsi, che sono 
quindi prossimi. 

Sperimentali bloccate 

stanno arrivando in que¬ 
sti ^orni ai provveditorati (e 
da questi alle scuole) 1 modu¬ 
li con le richieste di speri¬ 
mentazione nelle superiori. 
H ministero ha effettuato ta¬ 
gli pesantissimi, eliminando 
praticamente le prime classi, 
soprattutto in Toscana, Emi¬ 
lia, Sicilia. D taglio alla spe¬ 
rimentazione (duramente 
attaccato da PCI, sindacati 
confederali, CIDI e dagli 
stessi Insegnanti cattolici) 
colpisce solo la scuola pub¬ 
blica, consentendo invece o- 
gni possibilità al privatL 

n calendario perduto 

Non si sa più nulla del 
nuovo calendario scolastico 
che 11 consiglio nari<Hiale 
della Pubblica istnizKme ha 
discusso a marzo e che U mi¬ 
nistro non ha ancora strana¬ 
mente trasformato in decre¬ 
to. Stranamente e, anclie. In 
ctmtraddlzioiie con quanto 
dice la l^ge che, infatti, pre¬ 
vede Fosrita del nuovo ca¬ 
lendario triennale per. U di¬ 
cembre dell’anno preceden¬ 
te: nel nostro caso il dicem¬ 
bre ’83 l C’è chi afferma che 
questo ritardo sia dovuto a 
due novità Alleate»: Tiqier- 
tu» delle scuole materne il 
15 di settembre (e mm più il 
primo settembre) e la restii- 
rione a soli sei giorni delle 
attività che si svolgono all’e¬ 
sterno della scuola: dalle gite 
agli stages ariendalL Forse 
la senatrice Ftànca Falcuoci 
attende un periodo |dù cal¬ 
mo (loglio?) per emanare un 
decreto che Insegnanti, geni¬ 
tori e studenti si ritrovereb¬ 
bero poi sul capo a settem¬ 
bre. 
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Mentre ir governo non trova un posto dove riunirsi 


STATI UMITI 


Rapito un sacerdote americano Ultime carte per Hart 

Ancora una battagiia a Beirut Voto decisivo in quattro Stati 

Nuove difficoltà per il premier Karameh; Berri e Jumblatt non vogliono andare a Beirut est, i capi maro- IQ ‘j'IOfl 

niti non vogliono andare a ovest - 11 presidente Gemayel cerca di smussare l’opposizione di Frangieh IJwJI Rii Udllvwl 


BEIRUT — Il governo di u- 
nità nazionale è sostanzial¬ 
mente fatto, dopo la nomina 
del leader sciita Nabin Berri 
a ministro per ii Sud e per la 
ricostruzione e la conse¬ 
guente accettazione sua e dei 
druso Jumblatt di far parte 
della compagine (resta In so¬ 
speso solo il problema dell’ 
ex-presidente cristiano-ma¬ 
ronita Suleiman Frangieh, 
che però non è considerato 
determinante). Tuttavia c’è 
una nuova difficoltà: non si 
sa dove il governo, convoca¬ 
to per oggi, potrebbe riunir¬ 
si: Berri e Jumblatt (il leader 
druso è tornato l’altra sera a 
Beirut dopo una lunga as¬ 
senza) rifiutano infatti di re¬ 
carsi a! palazzo presidenziale 
di Baabda, che si trova nella 
zona est controllata dalla 
milizia falangista e dai re¬ 
parti dell’esercito fedeli a 
Gemayel; d’altra parte i lea- 
ders della destra maronita 
non osano andare a Beirut- 
ovest, fra le milizie delle for¬ 
ze islamo-progressiste. E in¬ 
tanto si rinnovano oscuri ge¬ 
sti di provocazione. 

Ieri infatti è stato rapito 
da armati «non identificatik 
un cittadino americano, il 
quarto in poco più di due 
mesi. Si tratta di un pastore 
protestante, il reverendo 
Benjamin Weir, di 63 anni, 
che verso le 8,30 è stato pre¬ 
levato da uomini armati 
mentre camminava insieme 
alla moglie su un marciapie¬ 
de delia centralissima zona 
di Manara, dietro la via 
Hamra. Weir appartiene alla 
Chiesa presbiteriana e vive 
in Libano da 35 anni. Nessu¬ 
no finora ha rivendicato il 
rapimento che, come si è det¬ 
to, è il quarto in poco più di 
due mesi: prima di Weir era¬ 
no stati rapiti uno dei segre¬ 
tari dell’ambasciata USA, un 
giornalista della rete televi¬ 
siva CNN e un insegnante 
dell’Università americana; 


solo quest’ultimo è tornato a 
casa, essendo stato liberato 
dagli armati del movimento 
di «Amai», mentre degli altri 
due non si sa nulla. In prece¬ 
denza, il 18 gennaio, era sta¬ 
to assassinato il rettore dell’ 
Università americana. 

Il rapimento del pastore 
Weir non è stato il solo atto 
di violenza delle ultime 24 
ore, caratterizzate da rinno¬ 
vati scontri lungo la «linea 
verde». La notte scorsa, la 
notizia dell’ingresso di Na- 
bih Berri nel governo era 
stata accolta dai miliziani 
sciiti di «Amai» e dai soldati 
della sesta brigata presenti a 
Belrut-ovest (anch’essi in 
maggioranza sciiti) con in¬ 
tense sparatorie di gioia; ma 
a queste sparatorie avevano 
rabbiosamente reagito dall’ 
est i miliziani falangisti e ne 
era seguita una battaglia che 
ha causato almeno tre morti 
e 27 feriti. Una nuova batta¬ 
glia è poi scoppiata verso le 
17 di ieri, dapprima con tiri 
di cecchini e poi con l’inter¬ 
vento delle artiglierie, tal¬ 
mente intenso da costringe¬ 
re gli osservatori della «forza 
di interposizione» ad abban¬ 
donare le loro postazioni per 
riparare nei rifugi. 

Nel tentativo di sbloccare 
definitivamente la composi¬ 
zione del governo, ieri matti¬ 
na il presidente Amin Ge¬ 
mayel si è recato nel nord Li¬ 
bano per incontrare l’ex pre¬ 
sidente Suleiman Frangieh 
(capo dei maroniti di quella 
regione), nella zona control¬ 
lata dalla sua milizia, la «bri¬ 
gata Marada». Da Frangieh 
si era già recato domenica il 
premier Karameh. Non sem¬ 
bra tuttavia che finora ciò 
sia servito a convincerlo ad 
entrare nel governo, anche 
se l’anziano leader ha detto 
che non lo contrasterà se es¬ 
so «si dimostrerà capace di 
riportare la normalità e di 
battersi per il ritiro delle 
truppe israeliane». 





Scontri, scrutinio fermo 


PANAMA — Situazione estremamente confusa ' 
a Panama, dove sia il candidato dei militari che 
quello della opposizione (il leader «storico» Ar- 
nulfo Arias Madrid) si proclamano vincitori del¬ 
ia elezione presidenziale e dove l’esplodere di 
sanguinosi incidenti fra i loro seguaci ha provo¬ 
cato la notte scorsa il blocco degli scrutini. ' 

Gli scontri sono avvenuti nella serata di lunedì 
nei pressi del palazzo legislativo, dopo che Arias 
si era proclamato vincitore delle elezioni. Gruppi 
armati della «Alleanza democratica di opposizio- 
' ne» di Arias, e della «Unione nazionale democra¬ 
tica» di Nicolas Ardito Barletta (delfino dell’ex 
uomo forte del paese, il defunto generale Torri- 
jos) si sono dati battaglia a cólpi dì arma da 
fuoco; il bilancio degli scontri è di almeno un 
morto e una ventina di feriti. La giunta nazionale 
di scrutinio ha immediatamente bloccato lo spo¬ 
glio dei voti, dichiarando di non voler procedere 
mentre nelle strade infuria la violènza. 


La polemica fra Arias e Barletta si è fatta a- 
spra. L’82enne candidato della opposizione — 
che è stato già presidente tre volte e tre volte è 
stato deposto dai militari (l'ultima sedici anni fa 
appunto ad opera del generale Omar Torrijos) — • 
ha dichiarato: «Noif ho bisogno che le forze arma¬ 
te mi proclamino presidente: è il popolo che mi 
ha eletto e ad esso spetta insediarmi». Arias ave¬ 
va anche ammonito: «La gente scenderà in strada 
se non mi sarà consentito di svolgere il mio man¬ 
dato»; e quello che è accaduto più tardi nelle 
strade della capitale sembra avergli dato ragione. 

Da parte dei governativi Barletta ha replicato 
che «nessun candidato può e deve proclamarsi 
vincitore» ed ha comunque sostenuto di avere un 
margine di circa 7 mila voti sui suo avversario. La 
situazione finora è bloccata, nessun dato ufficia¬ 
le è stato diramato. 

t 

NELLA FOTO: una drantmatìca immagine dégli 
scontri 


DENVER — Le ultime spe¬ 
ranze di Gary Hart per la 
candidatura del partito de¬ 
mocratico nelle presidenziali 
americane si sono giocate 
nel nuovo «supermartedì» I 
cui risultati erano attesi per 
la tarda notte di ieri. Il com¬ 
battivo senatore spera in un ' 
successo, almeno parziale, : 
che gli consenta di sfidare il 
più quotato Walter Mondale ; 
alla convenzione del partito 
democratico che - deciderà 
sul candidato destinato a sfi¬ 
dare Ronald Reagan nelle e- < 
lezioni di novembre. Ieri si è 
votato in quattro Stati, Ohio, 
Indiana, Maryland e Nord 
Carolina, per eleggere 368 
delegati alla convenzione de¬ 
mocratica. Hart punta alme¬ 
no su un successo nell’Ohio, 
per dimostrare di essere in 
grado di raccogliere consen¬ 
si anche in uno Stato indu¬ 
striale, e quindi in quel mon¬ 
do operaio che fino ad oggi ' 
. ha appoggiato la candidatu¬ 
ra di Walter Mondale. In 
questo tentativo Hart è con¬ 
fortato dal grande successo 
avuto l'altro ieri nelle as¬ 
semblee svoltesi nel Colora¬ 
do, suo Stato natale, dove ha 
raccolto r85 per cento dei vo¬ 
ti contro il 9 per cento anda¬ 
to a Mondale e il 2 per cento 
all’altro candidato, Jackson. 
Hart si è quindi assicurato la 
grande maggioranza dei 43 
delegati attribuiti allo Stalo 
del - Colorado. «La contesa , 
non è sulla possibilità che ; 
Hart diventi o no il prossimo 
presidente degli Stati Uniti 
— ha detto lo stesso Hart — 
ma se il partito democratico 
e questo paese possano ritro¬ 
varsi uniti per superare que¬ 
sto periodo particolarmente, 
difficile». Hart ha anche lan¬ 
ciato un duro attacco a Mon¬ 
dale accusandolo dL aver 
condotto la sua campagna 
grazie ai fondi del «comitato 
politico di azione» del sinda¬ 
cato, fondi che nonostante 
gli impegni presi non avreb¬ 
be ancora restituito. 



_ IL VIAGGIO DEL PAPA 

Un guasto (non grave) l’aereo 


MOUNT HAGEN (Papua Nuova Guinea)Un 
nuovo incidente, per fortuna senza conseguenze, 
ha turbato ièri la visita del Papa a Mount Hagen, 
sugli altipiani occidentali della Papua Nuova 
Guinea. L’aereo che portava Giovanni Paolo II 
aU’appuntamento di Mount Hagen ha avuto al¬ 
cune noie meccaniche al sistema di decompres¬ 
sione che, se non hanno messo in alcun momento 
in pericolo la vita dei passeggeri, hanno però cau¬ 
sato un ritardo di venti minuti nell’arrivo. Il gua¬ 


sto è stato riparato, e il Papa ha potuto rientrare 
nel pomeriggio a Port Moresby con lo stesso ae¬ 
reo. Anche nella capitale, un incidente: gli agenti 
hanno creduto di vedere sul fianco di un’altura 
un individuo che tentava di nascondersi fra gli 
arbusti. Hanno temuto un attentato, e hanno 
protetto il Papa durante tutto il giro. 

NELLA FOTO: uno degli indigeni delle «alte terre» 
che in duecentomila hanno salutato il Papa a 
Mount Hagen ' 


ISRAELE 


I terroristi volevano provocare 
un nuovo esodo dei paiestinesi 

Lo riferisce il «Jerusalem post» citando gli ultimi risultati dell’inchiesta - Arre¬ 
stato un maggiore dell’esercito in relazione agli attentati ai sindacì arabi 


TEL AVIV — Cresce ogni 
giorno r«affare» della orga¬ 
nizzazione terroristica ebrai¬ 
ca sgominata dalla polizia in 
Israele. Le ultime indagini 
hanno accertato — secondo 
quanto riferisce il «Jenisa- 
lem post» — che obbiettivo 
dei terroristi era di provoca¬ 
re «un esodo in massa» della 
popolazione palestinese dai 
territori occupati, il giornale 
aggiunge che neH’aprile 1982 
la rete clandestina aveva 
tentato di attuare uno «spiet- 
tacolare attacco terroristico 
nella parte orientale di Ge¬ 
rusalemme» per creare una 
grave crisi fra Israele ed E- 
gitto e bloccare così il ritiro 
delle truppie israeliane dal 


Sinai. Gli arrestati sono or¬ 
mai oltre una ventina; fra es¬ 
si un maggiore dell’esercito, 
sospettato di aver fornito le 
necessarie informazioni ai 
terroristi che compirono nel 
giugno 1980 i sanguinosi at¬ 
tentati contro i sindacì pale¬ 
stinesi di Nablus e Ramal- 
lah. L’ufficiale avrebbe avu¬ 
to in quell’anno mansioni 
impxirtanti nell’ambito dell’ 
amministrazione militare i- 
sraeliana nei territori occu¬ 
pati. 

Una ricostruzione filmata 
degli attentati contro i sin- 
daci (che restarono entrambi 
mutilati) sarebbe stata com¬ 
piuta lunedì sera da due de¬ 
gli arrestati, i quali — secon- 


PALESTINESI STRASBURGO 


La Lega araba 
apprezza 
la posizione 
italiana 

I ROMA — Un richiamo alla 
centralità della questione 
palestinese come «questione 
morale di primo plano» è 
contenuto in una nota diffu¬ 
sa ieri dairufficio di Roma 
della Lega Araba, nota dalla 
quale traspare (anche se non 
se ne fa ovviamente esplicita 
menzione) la preoccupmio- 
ne p>er le aspre pxilemìche 
condotte anche da esponenti 
governativi contro le recenti 
prese di i>osizione dei mini¬ 
stro Andreotti. La nota rile¬ 
va infatti che «da più p>arti in 
Italia sì cerca di risuscitare 
vecchi atteggiainenti, supie- 
rati p)erfino da autorevoli e 
non certo trascurabili am¬ 
bienti della stessa società i- 
sraeliana» e sottolinea pier 
converso che «la pjosizione i- 
taliana sulla causa p>alesti- 
nese si è sempre distinta con 
un tradizionale equilibrio, 
piarticolarmente adatto a in¬ 
coraggiare una vera spinta 
verso una soluzione pacifica 
giusta ed autorevole». 


Delegazione 
italiana 
al Consiglio 
d’Europa 


STRASBURGO — Il demo- 
cristiano Gerardo Bianco è 
stato eletto presidente delia 
delegazione italiana all’as¬ 
semblea piarlamentare del 
Consiglio d’Europa. La nuo¬ 
va delegazione del Parla¬ 
mento italiano all’assemblea 
dei «21». che piartecipa p>er la 
prima volta alla sessione in 
corso a Strasburgo, com¬ 
prende 18 titolari e altrettan¬ 
ti sostituti. 

Fra i titolari, i democri¬ 
stiani Bianco, Sarti, Zamber- 
letti. Cavaliere. Ferrari Ag¬ 
gradi, Giusi, Mezzapiesa, i 
comunisti Antoni, Rubbi, 
Gianotti, Pecchioli e Vec¬ 
chietti, i socialisti Fiandrotti 
e Frasca, il socialdemocrati¬ 
co Amadei, il repubblicano 
Cifarelli, il missino Rauti e 
Milani della Sinistra indi- 
piendente. 

I supplenti sono, p)er la 
DC. Bonalumi, Foschi, Acci- 
li, Lapienta e Spitella, pier il 
PCI, Francese, Cola^nni e 
Pollidoro, per il PSI, Alberini 
e Masciadori, per il PSD^ 
Rizzi, pier il PRI. Martino, 
per il PR, Teodori. 


do quanto riferisce il quoti¬ 
diano «Maariv» — avrebbero 
confessato la loro partecipa¬ 
zione al duplice crimine. 

L’inchiesta stilla rete ter¬ 
roristica ultra è stata ieri di¬ 
scussa nel corso di una riu¬ 
nione del consiglio dei mini¬ 
stri, alla quale ha partecipa¬ 
to — come ha confermato il 
piortavoce ufficiale Dan Me- 
ridor — anche il capio del ser¬ 
vizio di sicurezza per l’inter¬ 
no (lo Shin-Bet), che ha ri- 
sp>osto a domande dei mini¬ 
stri. Il governo è stato unani¬ 
me nel condannare nel modo 
più severo le azioni terrori¬ 
stiche. Domenica sera, una 
durissima condanna era sta¬ 
ta già espressa dal capo dello 


GOLfO 

Petroliera 

saudita 

colpita 

vicino Kharg? 


LONDRA — Una petroliera 
saudita ha preso fuoco l’al¬ 
tro ieri sera nel Golfo Persico 
ed è stata abbandonata dall’ 
equipaggio. Pare che l’incen¬ 
dio di cui non si conoscono 
ancora le cause, sìa scoppia¬ 
to quando la nave era in 
prossimità del terminale p^ 
trolifero iraniano delPisoìa 
di Kharg. La notizia dell’in¬ 
cendio è stata diramata dal 
servizio dei Lloyd di Londra 
che si occupa delle emei^en- 
ze in mare. " 

Negli ultimi mesi la navi¬ 
gazione nel Golfo Persico ha 
risentito dei pericoli del con¬ 
flitto in corso tra gli iraniani 
e gli iracheni. In precedenza 
radio Bagdad aveva dato no¬ 
tizia di un’Incursione aerea 
avvenuta lunedi sera su o- 
biettivi vicini all’isola di 
Kharg. L’attacco sarebbe 
stato portato contro due 
grossi obiettivi navali che si ' 
ritiene trasportassero petro¬ 
lio dall’isola di Kharg, e sono 
rientrati indenni alla base. 


Stato, Chaim Herzog, in un 
discorso trasmesso per tele¬ 
visione. Riferendosi all’e- 
mergere di un terrorismo ol¬ 
tranzista ebraico nei territo¬ 
ri occupati, Herzog aveva de¬ 
finito «atti di tradimento» e 
«una minaccia alla nostra 
indipendenza» le azioni com¬ 
messe da persone «irrespon¬ 
sabili e squilibrate» contro la 
popolazione palestinese. Le 
parole del capo dello Stato 
non sono piaciute, naturai-' 
mente, ai rappresentanti dei 
coloni nei territori occupati: 
il Consiglio degli insedia¬ 
menti ha infatti definito le 
affermazioni di Herzog «una 
sentenza diretta contro per¬ 
sone che non sono state in¬ 
criminate». 


CILE 

Attentati 
dinamitardi 
a Santiago ' 
e Valparaiso 


SANTIAGO DEL CILE — 
Attentati dinamitardi in di¬ 
versi quartieri di Santiago e 
nelle città di Valparaiso e Vf- 
na del Mar. ad un centinaio 
di chilometri dalla capitale. 
A Santiago una bomba è sta¬ 
ta fatta esplodere contro una 
succursale del «Banco de 
Chile». nel centro cittadino. 
L’attentato ha causato danni 
all’edifìcio. 

Altre esplosioni sono state 
segnalate nei quartieri di 
Las Condes, Providencia, 
Nunoa e Quinta Norroal. TYe 
ordigni esplosivi sono stati 
collocati anche davanti alla 
sede del quotidiano «il Mer¬ 
curio», uno dei glomall più 
allineati al regime multare. 
Secondo un rapporto della 
polizia, uno degli ordigni era 
una bomba incendiaria che 
ha provocato danni minori 
alla porta centrale deU’cdifi- 
cio. Nelle tiltime 24 ore alme¬ 
no cinque attentaU dinami¬ 
tardi sono anche avvenuti a 
Valparaiso e Vifia del Mar. 
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_ pewoorabIa _ ' 

La popolazione mondiale 
raddoppiata in 40 anni 


Intanto si aggravano 
paesi più poveri - A 


GINEVRA — Sulla terra sla¬ 
mo 4 miliardi e 762 milioni 
ma entro il 1987 toccheremo 
i cinque miliardi, e prima del 
2000 i sei. La stima è del «Po- 
pulation Reference Bureau», 
un gruppo di ricerca privato 
con sede a Washington. Ne¬ 
gli ultimi quaranta anni, do¬ 
po la seconda guerra mon¬ 
diale, la popolazione del 
mondo è addirittura raddop¬ 
piata. 

Purtroppo, ai costante in¬ 
cremento della popolazione 
mondiale non fa riscontro u- 
n’attenuazione dei dramma¬ 
tici problemi della fame e 
della diffusione delle malat¬ 
tie nei paesi più poveri, al 
contrario. 

Di questi temi si discute da 


i problemi della fame e delle malattie nei 
Ginevra l’Assemblea Mondiale dell’OMS 


lunedì a Ginevra nella 37* 
Assemblea Mondiale della 
Sanità, che durerà due setti¬ 
mane. Aprendo 1 lavori il di¬ 
rettore generale dell’OMS 
(Organizzazione - Mondiale 
della Sanità^ Halfdan Ma- 
hler, ha presentato un rap¬ 
porto che contiene dati in¬ 
quietanti. Osserva Mahler 
che il deficit annuo medio 
delle risorse necessarie per 
attuare la strategia della sa¬ 
nità nei paesi invia di svilup¬ 
po si aggira sul 50 miliardi di 
dollari USA. Anche se i paesi 
interessati potessero procu¬ 
rarsi l’ottanta per cento di 
tale somma, i rimanenti 10 
miliardi rappresenterebbero 
ancora circa il triplo dell’ 
ammontare attuale deU’as- 


sistenza Intemazionale a fa¬ 
vore dello sviluppo sanitario. 

H direttore dell’OMS rile¬ 
va che la recessione econo¬ 
mica mondiale influisce ne¬ 
gativamente sulle attività 
dell’organizzazione, colpen¬ 
do la capacità dei paesi in via 
di sviluppo a consacrare ri¬ 
sorse alla sanità. 

Ai lavori dell’assemblea 
ginevrina partecipano un 
migliaio di rappresmtanti 
dei 162 stati membri. La de¬ 
legazione italiana è guidata 
dal ministro per la Sanità 
Costante D^an. 

NELLA FOTO: bimbi ospiti di un 
centro as sis tenz ial e presso To¬ 
te, in Mozambico, una della zo¬ 
ne pnl povere del niondo 


RFT . Rivolta contro il perdono per i finanziamenti illegali ai partiti 

DIvtelonI nella CDUsull’aimilstia 

Un grappo di deputati democristiani ha già annunciato che voterà contro - Ai provvedimento si oppongono 
anche numerose federazioni del partito liberale (FDP) - Protestano anche i giovani della de tedesca 


Natta incofitra una delegazione del PC rumeno 

ROMA — Un» delegazione del PCI composta da Alessandro Natta della 
Dir az ione. Fredduzzi dela CCC a De Stasi deSa sezione csten ha incontrato 
utEi dele ga zione dei PC rumeno composta da Mei Dobtescu membro supplen- 
ie del Comitato poSoco esacuhvo e prasidante della CCC. Meicea U^mscu 
diSa s sziort» cstsn. ion Costantineecu ambasciatora et Italia a Valer Monda. 


Bloccata a Gorky la moglie di Sakharov 

MOSCA— Yeien» Bónner, la mog^ deSo scienziato dissidente AncM Sakha¬ 
rov. è Stata bloccata a Gorky daSa polizia che le ha ordétato di non lasoara la 
atti perché sotto indagine in base ala legga contro la dtframazrane del'UR- 
SS. Mherov incanto i 2 maggio ha e t c omìnc ia to uno adopero dtla fame. 

Oltre 2.500 arresti in India ' . 

NUOVA DELHI — Olir» 2.600 mOtantì dm partiti di opposizione, gvndati 
daree regna derimte cenvai» Vgaye Raje Scndia. sono stati arrestati ieri 
naia capitala dUarrte una m a w fea cazwne di protesta contro il governo accu¬ 
sato di scarsa d a cis ion » centro i isnor ism o SAN. 


Arafat naRa RapubbHca democratica di Corea 


TORIO — Yaassr ArSfsi 
Falastina. • gsatto rari a 


a Orgaraezanona par la Sbm mi KKm 
pv una vmta u ff i c i a l e . 


Bolivia: appella ai sindacati 


LA PAZ — li praerdente Heman Sées Zuazo e il vicepresidente Jeune Paz 
hanno lanoato mn. saparatamant». appeb ai sindacati bokvìani affinché eviti¬ 
no di proclamare un nuovo sciopero generale. 


BONN — Ormai è una mezza 
rivolta. La decisione dei par¬ 
titi della coalizione di cen¬ 
trodestra di imporre una leg¬ 
ge di amni.stia in materia di 
finanziamenti illegali ai par¬ 
titi sta incontrando difficol¬ 
tà superiori al previsto. Inte¬ 
re federazioni della FDP 
hanno criticato apertamente 
la decisione e una, quella del 
Baden-Wtlrttemberg, ha ap¬ 
provato con una larghissima 
maggioranza (i due terzi) 
una mozione in cui si chiede 
ai vertice dei partito di riti¬ 
rare il proprio assenso. 

Ma se una certa resistenza 
nella FDP era stata messa 
nel conto dai dirigenti dei tre 
partiti della coalizione quan¬ 
do in tutta segretezza hanno 
messo a punto la proposta 
legislativa, nessuno proba¬ 
bilmente si attendeva che la 
rivolta si propagasse all’in¬ 
terno dei due partiti demo- 
cristiani. Passati i primi mo¬ 
menti di incertezza, son co¬ 
minciate a piovere le prote¬ 
ste e le prese di posizione 
contrarie. Un gruppo di de¬ 


putati CDU ha già fatto sa¬ 
pere che comunque voterà 
contro quando il progetto ar¬ 
riverà al Bundestag. 

Inoltre — ed è la cosa che 
maggiormente preoccupa- 
Khol — la questione veirà 
sollevata nel congresso del 
cristiano-democratici che si 
apre oggi a Stoccarda. È pro¬ 
prio ciò che il cancelliere vo¬ 
leva evitare: una discussione 
immediata non può che av¬ 
venire sull’onda di una rea¬ 
zione negativa generalizzata 
tra l’opinione pubblica (an¬ 
che alcuni dei giornali più 
fedeli al governo hanno du¬ 
ramente contestato l’amni¬ 
stia) che rischia di essere di¬ 
rompente anche all’interno 
della COU. Ma sono state va¬ 
ne le pressioni esercitate cui 
presidente della Jugen U- 
nion (l’oiganiszaidone giova¬ 
nile della CDU) affinché ri¬ 
nunciasse e. presentare una 
mozione sull’argomento al 
congresso, cosa che si era 
imp^ato a fare in una di¬ 
chiarazione resa alla tv. 

Ma a rendere tutt’altro 


che tranquillo un congresso 
che nelle intenzioni dei verti¬ 
ci CDU doveva esaere nuli* 
altro che una passnella Pet¬ 
torale in vista dP voto euro¬ 
peo è sopraggiunta nelle ul¬ 
time ore un’Ptra circostan¬ 
za: un gruppo consistente di 
donne i»:ntte e dirigenti dP 
partito ha annundato batta¬ 
glia contro il )Aano della 
CDU per rivedere in senso 
restrittivo la legislazione sul¬ 
l’aborto. Anche in questo ca¬ 
so, i tentativi del cancelliere 
e del spretano organizzati¬ 
vo Geissier di soffocare la 
dissidenza hanno sortito l’ef¬ 
fetto contrario. 

Per tornare Pia scandalo¬ 
sa vicenda dPl’amnistt a, c*è 
da rilevare che la stessa esu 
di Strauss, da sempre 11 par¬ 
tito disciplinato sulle di¬ 
rettive dP «gran capo», mo¬ 
stra evldentTsecnl di Inquie¬ 
tudine. Al punto che i diri¬ 
genti della sezione parla¬ 
mentare non sono stati in 
grado di garantire sut com¬ 
portamento degli «ultimi dP 
mPkani». quelli che In Italia 
si chiamano «peones*, P 
Bundestag. 
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Mentre il governo non trova un posto dove riunirsi 


STATI UNITI 


Rapito un sacerdote americano Uitime carte per Hart 

Ancora una battagiia a Beirut Voto decisivo in quattro Stati 

Nuove difficoltà per il premier Karameh: Berri e Jumblatt non vogliono andare a Beirut est, i capi maro- Iq 

niti non vogliono andare a ovest - Il presidente Gemayel cerca di smussare l’opposizione di Frangieh rA UdlllyfwJI 


BEIRUT — Il governo di u- 
nità nazionale è sostanzial¬ 
mente fatto, dopo la nomina 
del leader sciita Nabin Berri 
a ministro per il Sud e per la 
ricostruzione e la conse¬ 
guente accettazione sua e del 
druso Jumblatt di far parte 
della compagine (resta in so¬ 
speso solo il problema dell’ 
ex-presidente cristiano-ma¬ 
ronita Suleiman Frangieh, 
che però non è considerato 
determinante). Tuttavia c’è 
una nuova difficoltà: non si 
sa dove il governo, convoca¬ 
to per oggi, potrebbe riunir¬ 
si: Berri e Jumblatt (il leader 
druso è tornato l’altra sera a 
Beirut dopo una lunga as¬ 
senza) rifiutano infatti di re¬ 
carsi al palazzo presidenziale 
di Baabda, che si trova nella 
zona est controllata dalla 
milizia falangista e dai re¬ 
parti dell’esercito fedeli a 
Gemayel; d’altra parte i lea- 
ders della destra maronita 
non osano andare a Belrut- 
ovest, fra le milizie delle for¬ 
ze islamo-progressiste. E in¬ 
tanto si rinnovano oscuri ge¬ 
sti di provocazione. 

Ieri infatti è stato rapito 
da armati «non identificati» 
un cittadino americano, il 
quarto in poco più di due 
mesi. Si tratta di un pastore 
protestante, il reverendo 
Benjamin Weir, di 63 anni, 
che verso le 8,30 è stato pre¬ 
levato da uomini armati 
mentre camminava insieme 
alia moglie su un marciapie¬ 
de delia centralissima zona 
di Manara, dietro la via 
Hamra. Weir appartiene alla 
Chiesa presbiteriana e vive 
in Libano da 35 anni. Nessu¬ 
no finora ha rivendicato il 
rapimento che, comesi è det¬ 
to, è il quarto in poco più di 
due mesi: prima di Weir era¬ 
no stati rapiti uno dei segre¬ 
tari dell’ambasciata USA, un 
giornalista della rete televi¬ 
siva CNN e un insegnante 
dell’Università americana; 


solo quest’ultimo è tornato a 
casa, essendo stato liberato 
dagli armati del movimento 
di «Amai», mentre degli altri 
due non si sa nulla. In prece¬ 
denza, il 18 gennaio, era sta¬ 
to assassinato il rettore dell’ 
Università americana. 

Il rapimento del pastore 
Weir non è stato il solo atto 
di violenza delle ultime 24 
ore, caratterizzate da rinno¬ 
vati scontri lungo la «linea 
verde». La notte scorsa, la 
notizia dell’ingresso di Na- 
bih Berri nel governo era 
stata accolta dai miliziani 
sciiti di «Amai» e dai soldati 
della sesta brigata presenti a 
Beirut-ovest (anch’essi in 
maggioranza sciiti) con in¬ 
tense sparatorie di gioia; ma 
a queste sparatorie avevano 
rabbiosamente reagito dail’ 
est i miliziani falangisti e ne 
era seguita una battaglia che 
ha causato almeno tre morti 
e 27 feriti. Una nuova batta¬ 
glia è poi scoppiata verso le 
17 di ieri, dapprima con tiri 
di cecchini e poi con l’inter¬ 
vento delle artiglierie, tal¬ 
mente intenso da costringe¬ 
re gli osservatori della «forza 
di interposizione» ad abban¬ 
donare le loro postazioni per 
riparare nei rifugi. 

Nel tentativo di sbloccare 
definitivamente la composi¬ 
zione del governo, ieri matti¬ 
na il presidente Amin Ge¬ 
mayel si è recato nel nord Li¬ 
bano per incontrare l’ex pre¬ 
sidente Suleiman Frangieh 
(capo dei maroniti di quella 
regione), nella zona control¬ 
lata dalla sua milizia, la «bri¬ 
gata Marada». Da Frangieh 
si era già recato domenica il 
premier Karameh. Non sem¬ 
bra tuttavia che finora ciò 
sia servito a convincerlo ad 
entrare nel governo, anche 
se l’anziano leader ha detto 
che non lo contrasterà se es¬ 
so «si dimostrerà capace di 
riportare la normalità e di 
battersi per il ritiro delle 
truppe israeliane». 





Scontri, scrutìnio fermo 


PANAMA — Situazione estremamente confusa 
a Panama, dove sia il candidato dei militari che 
quello delia opposizione (il leader «storico» Ar- 
nulfo Arias Madrid) si proclamano vincitori del¬ 
la elezione presidenziale e dove l’esplodere di 
sanguinosi incidenti fra i loro seguaci ha provo¬ 
cato la notte scorsa il blocco degli scrutini. 

Gli scontri sono avvenuti nella serata di lunedì 
nei pressi del palazzo legislativo, dopo che Arias 
si era proclamato vincitore delle elezioni. Gruppi 
armati della «Alleanza democratica di opposizio¬ 
ne» di Arias, e della «Unione nazionale democra¬ 
tica» di Nicolas Ardito Barletta (delfino dell’ex 
uomo forte del paese, il defunto generale Torri- 
jos) si sono dati battaglia a cólpi di arma da 
fuoco; il bilancio degli scontri è di almeno un 
morto e una ventina di feriti. La giunta nazionale 
di scrutinio ha immediatamente bloccato Io spo¬ 
glio dei voti, dichiarando di non voler procedere 
mentre nelle strade infuria la violènza. 


La polemica fra Arias e Barletta si è fatta a- 
spra. L’82enne candidato della opposizione — 
che è stato già presidente tre volte e tre volte è 
stato depqsto dai militari (l’ultima sedici anni fa 
appunto ad opera del generale Omar Torrijos) — 
ha dichiarato: «Noti ho bisogno che le forze arma¬ 
te ini proclamino presidente: è il popolo che mi. 
ha eletto e ad esso spetta insediarmi». Arias ave¬ 
va anche ammonito: «La gente scenderà in strada 
se non mi sarà consentito di svolgere il mio man¬ 
dato»; e quello che è accaduto più tardi nelle ' 
strade della capitale sembra avergli dato ragione. 

Da parte dei governativi Barletta ha replicato 
che «nessun candidato pliò e deve proclamarsi 
vincitore» ed ha comunque sostenuto di avere un 
margine di circa 7 mila voti sul suo avversario. La ‘ 
situazione finora è bloccata, nessun dato ufficia¬ 
le è stato diramato. 

^ t 

NELLA FOTO: una drammatica immagine dégli 
scontri 


DENVER — Le ultime spe¬ 
ranze di Gary Hart per la 
candidatura del partito de¬ 
mocratico nelle presidenziali 
americane si sono • giocate 
nel nuovo «supcrmartedì» i 
cui risultati erano attesi per 
la tarda notte di ieri. II com¬ 
battivo senatore spera in un 
successo, almeno parziale, 
che gli consenta di sfidare il 
più quotato Walter Mondale 
alla convenzione del partito 
democratico che - deciderà 
sul candidato destinato a sfi¬ 
dare Ronald Reagan nelle e- 
lezionl di novembre. Ieri si è. 
votato in quattro Stati, Ohio, 
Indiana, Maryland e Nord 
Carolina, per eleggere 368 
delegati alla convenzione de- ‘ 
mocratica. Hart punta alme¬ 
no su un successo nell’Ohio, 
per dimostrare di essere in 
grado di raccogliere consen¬ 
si anche in uno Stato indu¬ 
striale, e quindi in quel mon¬ 
do operalo che fino ad oggi 
. ha appoggiato la candidatu¬ 
ra di Walter Mondale. In 
questo tentativo Hart è con¬ 
fortato dal grande successo 
avuto l’altro ieri nelle as¬ 
semblee svoltesi nel Colora¬ 
do, suo Stato natale, dove ha 
raccolto r85 per cento dei vo¬ 
ti contro il 9 per cento anda¬ 
to a Mondale e il 2 per cento 
all’altro candidato, Jackson. 
Hart si è quindi assicurato la 
grande maggioranza dei 43 
delegati attribuiti allo Stato 
del Colorado. «La contesa 
non è sulla possibilità che ^ 
Hart diventi o no il prossimo 
presidente degli Stati Uniti 
— ha detto lo stesso Hart — 
ma se il partito democratico 
e questo paese possano ritro¬ 
varsi uniti per superare que¬ 
sto'periodo particolarmente 
difficile». Hart ha anche lan¬ 
ciato un duro attacco a Mon- 
I dale accusandolo di aver 
condotto la sua campagna 
grazie ai fondi del «comitato 
politico di azione» del sinda¬ 
cato, fondi che nonostante 
gli impegni presi non avreb¬ 
be ancora restituito. 



IL VIAGGIO DEL PAPA 

Un guasto (non grave) l’aereo 


MOUNT HAGEN (Papua Nuova Guinea) — Un 
nuovo incidente, per fortuna senza conseguenze, 
ha turbato ieri la visita de) Papa a Mount Hagen, 
sugli altipiani occidentali della Papua Nuova 
Guinea. L’aereo che portava Giovanni Paolo II 
all’appuntamento di Mount Hagen ha avuto al¬ 
cune noie meccaniche al sistema di decompres¬ 
sione che, se non hanno messo in alcun momento 
in pericolo la vita dei passeggeri, hanno però cau¬ 
sato un ritardo di venti minuti neH’arrivo. Il gua¬ 


sto è stato riparato, e il Papa ha potuto rientrare 
nel pomeriggio a Port Moresby con lo stesso ae¬ 
reo. Anche nella capitale, im incidente: gli agenti 
hanno creduto di vedere sul Ranco di un’altura 
un individuo che tentava di nascondersi fra gli 
arbusti. Hanno temuto un attentato, e hanno 
protetto il Papa durante tutto il giro. 

NELLA FOTO: uno degli indigeni delle «alte terre» 
che in duecentomila hanno salutato il Papa a 
Mount Hagen , 


ISRAELE 


I terroristi voievano provocare 
un nuovo esodo dei paiestinesi 

Lo riferisce il «Jerusalem post» citando gli ultimi risultati dell’inchiesta - Arre¬ 
stato un maggiore dell’esercito in relazione agli attentati ai sindaci arabi 


TEL AVIV — Cresce ogni 
giorno r«affare» della orga¬ 
nizzazione terroristica ebrai¬ 
ca sgominata dalla polizia in 
Israele. Le ultime indagini 
hanno accertato — secondo 
quanto riferisce il «Jerusa¬ 
lem post» — che obbiettivo 
dei terroristi era di provoca¬ 
re «un esodo in massa» delia 
popolazione palestinese dai 
territori occupati, il giornale 
aggiunge che nell’aprile 1982 
la rete clandestina aveva 
tentato di attuare uno «spet¬ 
tacolare attacco terroristico 
nella parte orientale di Ge¬ 
rusalemme» per creare una 
grave crisi fra Israele ed E- 
I gitto e bloccare così il ritiro 
I delle truppe israeliane dal 


Sinai. Gli arrestati sono or¬ 
mai oltre una ventina; fra es¬ 
si un maggiore dell’esercito, 
sospettato di aver fornito le 
necessarie informazioni ai 
terroristi che compirono nel 
giugno 1980 i sanguinosi at¬ 
tentati contro i sindaci pale¬ 
stinesi di Nablus e Ramal- 
lah. L’ufficiale avrebbe avu¬ 
to in quell’anno mansioni 
Importanti nell’ambito dell’ 
amministrazione militare i- 
sraeliana nei territori occu¬ 
pati. 

Una ricostruzione filmata 
degli attentati contro i sin¬ 
daci (che restarono entrambi 
mutilati) sarebbe stata com¬ 
piuta lunedi sera da due de¬ 
gli arrestati, i quali — secon- 


PALESTINESI STRASBURGO 


La Lega araba 
apprezza 
la posizione 
italiana 

i ROMA — Un richiamo alla 
centralità della questione 
palestinese come «questione 
morale di primo piano* è 
contenuto in una nota diffu¬ 
sa ieri dairufficio di Roma 
delia Lega Araba, nota dalla 
quale traspare (anche se non 
se ne fa ovviamente esplicita 
menzione) la preoccupazio¬ 
ne per le aspre polemiche 
condotte anche da esponenti 
governativi contro le recenti 
prese di posizione del mini¬ 
stro Andreotti. La nota rile¬ 
va infatti che «da più parti in 
Italia si cerca di risuscitare 
vecchi atteggiamenti, supe¬ 
rati (lerfino da autorevoli e 
non certo trascurabili am¬ 
bienti della stessa società i- 
sraeliana» e sottolinea per 
converso che «la posizione 1- 
taliana sulla causa palesti¬ 
nese si è sempre distinta con 
un tradizionale equilibrio, 
particolarmente adatto a in¬ 
coraggiare una vera spinta 
verso una soluzione pacifica 
giusta ed autorevole». 


Delegazione 
italiana 
al Consiglio 
d’Europa 


STRASBURGO — Il demo¬ 
cristiano Gerardo Bianco è 
stato eletto presidente della 
delegazione italiana all’as¬ 
semblea parlamentare del 
Consiglio d’Europa. La nuo¬ 
va delegazione del Parla¬ 
mento italiano all’assemblea 
del •21», che partecipa per la 
prima volta alla sessione in 
corso a Strasburgo, com¬ 
prende 18 titolari e altrettan¬ 
ti sostituti. 

Fra i titolari, i democri¬ 
stiani Bianco, Sarti, Zamber- 
letti. Cavaliere, Ferrari Ag¬ 
gradi, Giust, Mezzapesa, i 
comunisti Antoni, Rubbi, 
Gianotti, Pecchioli e Vec¬ 
chietti, i socialisti Fiandrotti 
e Frasca, il socialdemocrati¬ 
co Amadei, il repubblicano 
Cifarelli, il missino Hauti e 
Milani della Sinistra indi- 
pendente. 

I supplenti sono, per la 
DC, Bonaiumi. Foschi, Acct- 
li, Lapenta e Spitella, per il 
PCI, Francese, Colajanni e 
Pollidoro, per il PSI. Alberini 
e Masciadori, per il PSDL 
Rizzi, per il PRI, Martino, 
per il PR, Teodori. 


do quanto riferisce il quoti¬ 
diano «Maarìv» — avrebbero 
confessato la loro partecipa¬ 
zione al duplice crìmine. 

L’inchiesta sulla rete ter¬ 
roristica ultrà è stata ieri di¬ 
scussa nel corso di una riu¬ 
nione del consiglio dei mini¬ 
stri, alla quale ha partecipa¬ 
to — come ha confermato il 
portavoce ufRciale Dan Me- 
ridor — anche ii capio del ser¬ 
vizio di sicurezza per l’inter¬ 
no (lo Shin-Bet), che ha ri¬ 
sposto a domande dei mini¬ 
stri. Il governo è stato unani¬ 
me nel condannare nel modo 
più severo le azioni terrorì¬ 
stiche. Domenica sera, una 
durissima condanna era sta¬ 
ta già espressa dai capo delio 


GOLFO 

Petroliera 

saudita 

colpita 

vicino Kharg? 


LONDRA — Una petroliera 
saudita ha preso fuoco l’al¬ 
tro ieri sera nel Golfo Persico 
ed è stata abbandonata dall’ 
equipaggio. Pare che Tincen- 
dio di cui non si conoscono 
ancora le cause, sia scoppia¬ 
to quando la nave era In 
prossimità del terminale pe¬ 
trolifero iraniano delPisoIa 
di Kharg. La notizia dell’in¬ 
cendio è stata diramata dal 
servizio dei Lloyd di I^dra 
che si occupa delle emeigen- 
ze in mare. ' 

Negli ultimi mesi la navi¬ 
gazione nei Golfo Persico ha 
risentito dei pericoli del con¬ 
flitto In corso tra gli iraniani 
e gli iracheni. In precedenza 
radio Bagdad aveva dato no¬ 
tizia di un’Incursione aerea 
avvenuta lunedi sera su o- 
biettivl vicini all’isola di 
Kharg. L’attacco sarebbe 
stato portato contro due 
grossi obiettivi navali che si ' 
ritiene trasportassero petro¬ 
lio dall’isola di Kharg, e sono 
rientrati indenni alia base. 


Stato, Chaim Herzog, in un 
discorso trasmesso per tele¬ 
visione. Riferendosi all’e- 
mergere di un terrorismo ol¬ 
tranzista ebraico nei territo¬ 
ri occupati, Herzog aveva de¬ 
finito «atti di tradimento» e 
«una minaccia alla nostra 
indipendenza» le azioni com¬ 
messe da persone «Irresiron- 
sabili e squilibrate» contro la 
popolazione palestinese. Le 
parole del capo dello Stato 
non sono piaciute, naturai-» 
mente, ai rappresentanti dei 
coloni nei territori occupati: 
il Consiglio degli insedia¬ 
menti ha infatti definito le 
affermazioni di Herzog «una 
sentenza diretta contro per¬ 
sone che non sono state in¬ 
criminate». 


CILE 

Attentati 

dinamitardi 

_ ‘ < 

a Santiago ' 
e Valparaiso 


SANTIAGO DEL CILE — 
Attentati dinamitardi in di¬ 
versi quartieri di Santiago e 
nelle città dì Valparaiso e Vf- 
na del Mar. ad un centinaio 
di chilometri dalla capitale. 
A Santiago una bomba è sta¬ 
ta fatta esplodere contro una 
succursale del «Banco de 
Chile», nel centro cittadino. 
L’attentato ha causato danni 
all’ediflcio. 

Altre esplosami sono state 
segnalate nei quartieri di 
Las Condes, Providencia, 
Nunoa e Quinta Normal. Tte 
ordigni esplosivi sono stati 
collocati anche davanti alla 
sede del quotidiano «il Mer¬ 
curio*, uno del gfomall più 
allineati al regime militare. 
Secondo un rapporto della 
polizia, uno d^U ordigni era 
una bomba incendiaria che 
ba provocato danni minori 
alla porta centrale delPedifi- 
do. Nelle ultime 24 ore alme¬ 
no cinque attentati dinami¬ 
tardi sono anche avvenuti a 
Valparaiso e Vifla del Mar. 
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La popolazioiie mondiale 
raddoppiata in 40 anni 

Intanto si aggravano i problemi della fame e delle malattie nei 
paesi più poveri - A Ginevra l’Assemblea Mondiale dell’OMS 


GINEVRA — Sulla terra sia¬ 
mo 4 miliardi c 762 milioni 
ma entro il 1987 toccheremo 
i cinque miliardi, e prima del 
2000 i sei. La stima è del «Po- 
pulation Reference Bureau», 
un gruppo di ricerca privato 
con sede a Washington. Ne¬ 
gli ultimi quaranta anni, do¬ 
po la seconda guerra mon¬ 
diale, la popolazione del 
mondo è addirittura raddop¬ 
piata. 

Purtroppo, al costante in¬ 
cremento della popolazione 
mondiale non fa riscontro u- 
n’attenuazione dei dramma¬ 
tici problemi delia fame e 
delia diffusione delle malat¬ 
tie nei paesi più fioveri, al 
contrario. 

Di questi temi sì discute da 


lunedì a Ginevra nella 37* 
Assemblea Mondiale della 
Sanità, che durerà due setti¬ 
mane. Aprendo 1 lavori il di¬ 
rettore generale dell’OMS 
(Oi^anizzazlone Mondiale 
della Sanità), Halfdan Ma- 
hler, ha presentato un rap¬ 
porto che contiene dati in¬ 
quietanti. Osserva Mahler 
che il deficit annuo medio 
delle risorse necessarie per 
attuare la strategia della sa¬ 
nità nei paesi invia di svilup¬ 
po si ag^ra sui 50 miliardi dì 
dollari USA. Anche se i paesi 
interessati potessero procu¬ 
rarsi l’ottanta per cento di 
tale somma, i rimanenti 10 
miliardi rappresenterebbero 
ancora circa il triplo dell’ 
ammontare attuale dell’as¬ 


sistenza intemazionale a fa¬ 
vore dello sviluppo sanitario. 

Il direttore deU’OMS rile¬ 
va che la recessione econo¬ 
mica mondiale influisce ne¬ 
gativamente sulle attività 
dell’organizzazione, colpen¬ 
do la capacità dei paesi in via 
di sviluppo a consacrare ri¬ 
sorse alla sanità. 

Ai lavori dell’assemblea 
ginevrina partecipano un 
migliaio di rappresentanti 
dei 162 stati membri. La de- 
Inazione italiana è guidata 
dal ministro per la Sanità 
Costante Degan. 

NELLA FOTCh bimbi ospiti (S un 
centro os si stem ial e presso To¬ 
te. in Mozambico, una deUe zo¬ 
ne più povere dd nnindo 


BFT Rivolta contro il perdono per i finanziamenti illegali ai partiti 

Divisioni nella CDU suiramnistia 

Un gruppo di deputati democristiani ha già annunciato che voterà contro - Al provvedimento si oppongono 
anche numerose federazioni del partito liberale (FDP) - Protestano anche i giovani della de tedesca 


Natta incontra una dalegazione del PC rumeno 

ROMA — Una delegazione del PCI composta da Alessandro Natta della 
Orazione. Fredduzzi dela CCC e De Brasi dela sezxme csten ba meontrato 
una dalaganone dei PC rumeno composta da Mw Oofarescu membro supplen¬ 
te del Comitato poitico esecutivo e preadente delle CCC. Mmcea Li^mscu 
dsSe ee z KTt e esten. ion Costentmescu ambasciatore et Itaba e Valer Monda. 


Bloccata a Qorky la moglie di Sakharov 

MOS C A— Yeiana Bonner. la moglie deSo scìertziato dissidente AntOei Sekba- 
rov. 4 stata bloccata a Gorfcy dato polizia ette le ba onSnato di non lasoara la 
oni perché sotto i n da gine in base ala lagga contro la diffamazione deO’UR- 
SS. Sekharov étt a nt o i 2 maggio ba rteomin o ato uno sciopero dato fame. 

Oltre 2.S00 arresti in India 

NUOVA OCLHi — Offre 2.600 mutanti dei partib di opposizione, guidab 
ddrex regne dal'lmto cenvale Vgeye Reie Scmdia. sono stati arrestati len 
nato capitale durante una manifestazione di protesta contro il governo accu- 
eaiD <S scarsa da cisi on e c ontr o i ■norismo S*hi. 


Arafat naNa Repubblica democratica di Corea 


TOKIO — Yaaoer Arafat, teadar dato Organ mez ione per le liberazione dato 
Palestina, é gemo ieri e Pyongyang per una vnna ufboaie. 


BoNvia; appetto ai sindacati 


LA PAZ — n pt e s id cn te Heman Siles Zuazo e ri vxrepresidente Jeime Paz 
hanno lanciato wn. separatamante. appelli ai sindacati boliviani affifKbé eviti¬ 
no di proclamare wn nuovo sciopero generale. 


BONN — Ormai è una mezza 
rivolta. La decisione dei par¬ 
titi della coalizione di cen¬ 
trodestra di imporre una leg¬ 
ge di amnistia in materia di 
finanziamenti illegali ai par¬ 
titi sta incontrando difficol¬ 
tà superiori al previsto. Inte¬ 
re federazioni ' della FDP 
hanno criticato apertamente 
la decisione e una, quella del 
Baden-Wtirttembcrg, ha ap¬ 
provato con una larghissima 
maggioranza (i due terzi) 
una mozione in cui sì chiede 
al vertice del partito di riti¬ 
rare il proprio assenso. 

Ma se una certa resistenza 
nella FDP era stata messa 
nel conto dai dirigenti dei tre 
partiti della coalizione quan¬ 
do in tutta segretezza hanno 
messo a punto la proposta 
legislativa, nessuno proba¬ 
bilmente si attendeva che la 
rivolta si propagasse all’in¬ 
terno dei due partiti demo- 
cristiani. Passati i primi mo¬ 
menti di incertezza, son co¬ 
minciate a piovere le prote¬ 
ste e le prese di posizione 
contrarie. Un gruppo di de¬ 


putati CDU ha già fatto sa¬ 
pere che comunque voterà 
contro quando il progetto ar¬ 
riverà al Bundestag. 

Inoltre — ed è la cosa che 
maggiormente preoccupa- 
Khol — la questione verrà 
sollevata nel congresso del 
cristiano-democratici che si 
apre oggi a Stoccarda. È pro¬ 
prio ciò che il cancelliere vo¬ 
leva evitare: una discussione 
immediata non può che av¬ 
venire sull’onda di una rea¬ 
zione negativa generalizzata 
tra l’opinione pubblica (an¬ 
che alcuni dei gioriiali più 
fedeli al governo hanno du¬ 
ramente contestato l’amni¬ 
stia) che rischia di essere di¬ 
rompente anche airtntemo 
delia CDU. Ma sono state va¬ 
ne le pressioni esercitate cui 
presidente «Mia Jugen U- 
nion (l’organizzazione giova¬ 
nile delia CDU) affinché ri¬ 
nunciasse a presentare una 
mozione suiraigomento al 
congresso, cosa che si era 
impegnato a fare In una di¬ 
chiarazione resa alla tv. 

Ma a rendere tuU’altro 


che tranquillo un congresso 
che nelle intenzioni dei verti¬ 
ci CDU doveva essere nuli’ 
altro che una passerella elet¬ 
torale in vista del voto euro¬ 
peo è sopraggiunta nelle ul¬ 
time ore un'altra circostan¬ 
za: un gruppo consistente di 
donne I^ritte e dirinnti de) 
partito ha annunciato hatta- 
glia contro 11 piano della 
CDU per rivedere in senso 
restrittivo la legislazione sul¬ 
l’aborto. Anche in questo ca¬ 
so, i tentativi del cancelliere 
e del segretario organizzati¬ 
vo Qeissler di soffocare la 
dissidenza hanno sortito l’ef- 
fetto contrarifL 
Per tornare alla scandalo¬ 
sa vicenda deiramnistia, c*è 
da rilevare che la stessa CSU 
di Strauss, da sempre 11 par¬ 
tito più disciplinato sulle di¬ 
rettive del tfiAn CMOS mo¬ 
stra evldentTsml di Inquie¬ 
tudine. Al punto elle 1 diri¬ 
genti delia sezione parla¬ 
mentare non aono stati in 
grado di garantire sul com¬ 
portamento degli «ultimi del 
molkani», quelli che in Italia 
si chiamano «peones». al 
Bundestag. 
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ruiiità - ECONOMIA E LAVORO 




Patti agrari: una vaianga 
di critiche aiia sentane 

«La Corte Costituzionale prima afferma un principio e poi, in concreto, io nega» - Il 
giudizio del Pei, della Confcoltivatori, della Lega e del sindacato - Il vuoto legislativo 



ROMA -- Tensione nelle 
campagne per le sentenze' 
della Corte Costituzionale 
che l'altro Ieri hanno giudi¬ 
cato parzialmente illegitti¬ 
ma la legge di trasformazio¬ 
ne della mezzadria in affitto. 

In una serie di assemblee 
svoltesi nelle zone mezzadri¬ 
li (Emilia, Marche, Toscana, 
Umbria) la reazione del col¬ 
tivatori è stata molto critica, 
a volte violenta. La decisione 
della Corte, è stato detto, è in 
sé contraddittoria e rischia 
di accentuare le conflittuali¬ 
tà nel mondo agricolo. Ana¬ 
loghe preoccupazioni sono 
state espresse dal PCI, dalla 
Confcoltivatori, dall’Anca- 
Lega, dalla UIL. Perché tan¬ 
to allarme? . 

Andiamo con ordine. In 
pratica le tre sentenze della 
Corte, numero 138,139 e^l40, 
stabiliscono quattro cose. 
Primo, che la disciplina dell' 
affitto, così come e regolata 
dalla legge 203 del 1978, è 
confermata, • in particolare 
per quel che riguarda l’equo 
canone e il suo meccanismo 
di calcolo. Secondo, che non è 
però accettabile la norma 
della legge (art. 15, 2“ com¬ 
ma) che prevede una ridu¬ 
zione del canone di affitto 
del 30% per il ' biennio 
1978-79. Terzo, che la conver¬ 
sione automatica dei con¬ 
tratti di mezzadria in affitto 


è del tutto legittima. Quarto, 
che tuttavia si deve aggiun¬ 
gere un nuovo caso di esclu¬ 
sione dalla trasformazione 
automatica della mezzadria 
in affitto: quando il conce¬ 
dente sla imprenditore a ti¬ 
tolò principale o comunque 
«abbia dato un adeguato ap¬ 
porto alia condirezione della 
impresa». 

• «E così», dice Luigi Conte, ' 
della sezione agraria del PCI, 
«per l’ennesima volta la Cor¬ 
te afferma un principio e poi, 
in concreto, lo nega». Da un 
lato — e questo è positivo — 
nelle sentenze ci si stacca da 
una concezione quasi «sacra» 
della proprietà: sono condi¬ 
vise le motivazioni che han¬ 
no portato nel 1977 (dopo de¬ 
cenni di lotte) 11 Parlamento 
a votare una legge innovati¬ 
va nel rapporti agrari. Da un 
altro lato, la Corte, amplian¬ 
do (peraltro senza criteri ben 
definiti) i casi di esclusione 
dalla conversione della mez¬ 
zadria in affitto, di fatto va¬ 
nifica una buona parte della 
legge. 

Facciamo un esemplo. La 
sentenza 138 nega la conver¬ 
sione automatica nel caso di 
un concedente che abbia 
«condiretto» l'impresa. Ma 
chi è costui? Cosa vuol dire 
«còndirigere»? È ben vero, 
come dice ia Confagricoltu- 
ra, che così si introduce un 


nuovo elemento di giudizio 
per il giudice civile. «Ma è al¬ 
trettanto vero», sostiene l’av¬ 
vocato Paolo Recchi di Ro¬ 
ma, «che si tratta di un crite¬ 
rio così elastico che darà vita 
ad un nuovo e più ampio 
contenzioso - nelle campa¬ 
gne». Spetterà al proprietà-, 
rio dimostrare che ha i re- ' 
quislti previsti dalla senten- ' 
za, ma sarà il giudice a do¬ 
verli vagliarè. 11 che darà 
luogo a non poche discrimi¬ 
nazioni e ingiustizie. 

' Dello stesso parere è la 
Confcoltivatori. Il presiden¬ 
te dell’Associazione coltiva¬ 
tori a contratto, Alberto Pa¬ 
scale, sostiene che così «si in¬ 
troduce un elemento estra¬ 
neo alla legge 203, con un at¬ 
to che espropria una compe¬ 
tenza del potere legislativo, 
che adotta una formulazione 
che si presta ad essere facil¬ 
mente equivocata». Dal can¬ 
to suo, la presidenza dell’An¬ 
ca, Tassoclazione delle coo¬ 
perative agricole della Lega, 
si dice «vivamente preoccu¬ 
pata», così come Adriano 
Musi, segretario confederale 
della UIL. 

Ma al di là del giudizio po¬ 
litico e delle critiche per le 
contraddizioni delle senten¬ 
ze della Corte, da più parti si 
esprime l’esigenza di colma¬ 
re il nuovo vuoto legislativo. 
In pratica, si chiede una leg¬ 


ge che confermi il diritto del ' 
mezzadri alla trasformazio¬ 
ne dei contratti in affitto ed 
eviti una nuova e più estesa 
conflittualità interpretativa. 

«Per questo scopo», affer- . 
ma Sandro De Toffol, sena- 
tore comunista, «è necessa- : 
rio riprendere le battaglie, ^ 
ricordando che molti punti : 
ora in discussione erano sta- j 
ti a suo tempo denunciati dal • 
PCI». E si tratta anche, ag- ; 
giunge Guido Ianni (PCI), 
della Comtnlsslone agricol¬ 
tura della Camera, «di ri¬ 
chiamare il ^ vasto schiera¬ 
mento politico che a suo 
tempo rese possibile la legge. 
Insomma a dare risposte, a 
esprimersi concretamente, 
dovranno essere al più pre¬ 
sto anche la DC e il PSI, che 
stranamente (ma forse non 
troppo) sono rimasti slleziosi 
sulla sentenza della Corte. 

■ Intanto le presidenze dei 
gruppi comunisti del Senato , 
e della Camera hanno deciso ‘ 
— come si legge in un comu-, 
nicato — «di assumere ini- ‘ 
ziatlve di carattere legislati¬ 
vo tali da generare elementi 
di certezza nel mondo agri¬ 
colo e di assicurare al mezza¬ 
dri la possibilità di diventare 
imprenditori a pieno titolo 
nel rispetto dei princìpi co¬ 
stituzionali». 

Arturo Zampaglione 







Il «pieno» 
dì benzina 


, ' sii '.’, 


solo sulle 
autostrade 



W: ''' 


ROMA — Gli automobilisti che Ieri si sono dimenticati o non 
hanno fatto in tempo a riempire il serbatoio di benzina po¬ 
tranno farlo da stamane solo sulle autostrade. I gestori degli 
impianti di distribuzione sono infatti in sciopero dalle 19 di 
ieri fino alle 7 di venerdì mattina. In una nota diramata ieri 
sera, l’ANlSA (l'associazione di categoria aderente alla Con- 
fcommercio) denuncia il ritardo nell’affrontare l’adegua¬ 
mento della normativa contrattuale alle norme CEE, la di- 
ve.rsità di applicazione dell’accordo economico sui margini di 
compenso, ia mancata definizione dei problemi connessi ai 
buoni turistici. . - . ' 

- Come abbiamo detto, dallo sciopero sono stati esentati i 
benzinai delle autostrade per i quali è prevista l’astensione 
dal lavoro nei giorni 23 e 24 maggio. Stamane mancherà sulle 
autostrade, però, la consueta sorveglianza degli uomini dell’ 
ANAS, in sclojjero per„ l’intera giornata. I sindacati dell’A- 
NAS hanno tuttavia esentato daH’agitazlone il personale che 
svolge normalmente servizio nelle zone colpite dal terremoto 
di lunedì. 


Proposte dèi PCI por la piccola impresa 

Larga convergenza di opinioni al convegno di Prato - «Il problema di incentivare l’innovazione ripropone il dibattito sulla programma¬ 
zione» - Le richieste degli imprenditori è di dirigenti industriali - Chiaromonte: «Per uscire dalla crisi non serve comprimere i salari» 


Dal nostro inviato . 

PRATO — Non è vero che l’unico modo per 
sconfìggere l’inflazione e di avviare la ripresa 
produttiva sia quello di tagliare la scala mobile e 
i salari dei lavoratori. È un concetto ripetuto e 
scontato, ma è risultato particolarmente signifi¬ 
cativo che tale tesi sia stata sostenuta da impren¬ 
ditori. banchieri, dirigenti di aziende pubbliche 
nel convegno organizzato dal Partito comunista 
italiano a Prato. Al convegno di Prato il presi¬ 
dente della Confapi Vaccaro, il presidente degli 
industriali di Prato Lucchesi, il presidente della 
Cassa di Risparmio Bambagioni, l’amministra¬ 
tore delegato della Banca Toscana, Taiti; Rotino 
del Medio Credito Centrale, Scuter! dell’IMI e 
numerosi .altri impfenditorì, artigi^i, economi¬ 
sti. tecnici dell’ElNElA, dirigenti di consorzi per 
I l’esportaziohe e deU’Istitùto dèi commercio este¬ 
ro, hanno espresso un consenso di fondo non solo 
i sulla centralità del tema dell’innovazione, ma 
I sulla portata e sul valore delle analisi e delle 
proposte concrete avanzate nei lavori del conve¬ 
gno. Il compagno Gerardo Chiaromonte che ha 
svolto la relazione conclusiva, dopo avere ricor¬ 
dato le ragioni per cui il PCI si è opposto al 
decreto sulla scala mobile e si opporrà anche al 
decreto bis, ha rilevato che gli apporti dei vari 
interventi al governo sono stati molteplici, ma 
convergenti su tre punti. «Per uscire dalla crisi — 
ha affermato Chiaromonte — e per agganciarsi 
alla ripresa intemazionale il problema centrale 
non è quello di comprimere i salari, ma è lo svi¬ 


luppo deU’innovazione in tutti i processi produt- ' 
tivi e la presenza dell'Italia sui mercati interna¬ 
zionali con produzioni nuove». Antonio Lucchesi, 
presidente degli industriali pratesi, ha sostenuto 
che occorre consolidare i primi elementi della 
ripresa in atto, senza «dimenticare la grave crisi 
appena trascorsa, avvertendo che possono esser¬ 
ci ricadute e che siamo ancora convalescenti». È 
stato il senatore Silvano Andriani a mettere in 
evidenza i limiti del modello «export led» che ha 
caratterizzato fino ad oggi ritalia. «Il primo ri¬ 
guarda la struttura del settore industriale — ha 
sottolin'èàtó Andriani — dove da una parte si 
sono realimti forti incrementi di procluttività 
ed anche una crescita della qualità del prodotto 
così da potere basare la capacità di esportare su 
fattori non esclusivamente legati al prezzo; appa¬ 
re invéce preoccupante la scarsa presenza in 'set¬ 
tori che saranno decisivi in futuro e che godono 
di una domanda più dinamica, anche una preoc¬ 
cupante crescita della penetrazione delle impor¬ 
tazioni di manufatti». Andriani ha proposto una 
pòlitica del commercio estero che superi tali 
strozzature, e ia creazione di trading company a 
livello regionale (tesi contestata dal presidente 
deiritaltrade company. Liccardo) per aderire 
meglio alle esigenze differenziate del sistema 
produttivo. Ancora Lucchesi ha aWertito che 
pure nel campo deU’innovazione occorre «instau¬ 
rare un colloquio tra il sistema produttivo e lo 
Stato come quello che esiste fra industriali e am¬ 
ministrazioni locali, un colloquio che a Prato, in 
Toscana ha dato vita al progetto Sprint, essen- 
I ziale riferimento i>er il nostro domani». Gli im¬ 


prenditori a Prato non hanno chiesto sovvenzio¬ 
ni e agevolazioni particolari allo Stato, ma una 
politica industriale, misure fiscali, di aiuto-nei 
servizi per favorire la competitività delle azien¬ 
de. Ma esiste una politica industriale, si preoccu¬ 
pa di tali questioni il govèrno? «Il Parlamento è 
bloccato da mesi per la testarda volontà del go¬ 
vèrno di ricercare la via della ripresa premendo 
solo sui salari — ha affermato Chiaromonte —, 
dobbiamo occuparci invece delle cose essenziali: 
l’innovazione, la produttività, la mobilità, la ri- 
conversione dell’àpparato produttivo, là pòlitica 
industriale. E in questo quadro vadtio affrontati, 
nelle sedi proprie, i probleini della pófitica fiscale 
e quelli della riforma del salano e della contrat¬ 
tazione». Il dirìgente comunista ha ricordato che 
il PCI sta lavorando perché il Senato discuta e. 
decida sulla questione fiscale e sui vari aspetti 
della «questione casa»,è la Camera sulle questio¬ 
ni di politica industriale e su quella del mercato 
del lavoro. «Ci auguriamo — ha proseguito Chia¬ 
romonte — che la nuova presidenza della Con- 
fìndustria modifichi la linea di oltranzismo che 
ha caratterizzato la presidenza Merloni e punti a 
ricostruire un clima nuovo di confronto con i 
sindacati per affrontare così i problemi decbivi 
che si chiamano appunto innovazione, produtti: : 
vità, governo del mercato del lavoro, riforma del¬ 
la struttura del salario». La seconda questione 
importante sulla quale a Prato si è avuto il con¬ 
senso fra forze diverse, ha aggiunto Chiaromon¬ 
te, riguarda il fatto che «l’innovazione non può 


essere perseguita solo attraverso l’autofìnanzia- 
mento delle singole imprese. Noi comunisti ab¬ 
biamo esposto ai liostrì interlocutori le proposte 
che siamo venuti elaborando negli ultimi tempi. 
Ne abbiamo ricevuto un apprezzamento. Lavore¬ 
remo perché su di esse si apra un confronto poli¬ 
tico vero che porti a conclusioni nei vari campi». 
Il terzo punto di accordo emerso dpi convegno 
concerne la necessità di una prograihmazione. «al 
di là della improvvisazione oggi alla moda che 
vanno difendendo alcuni ministri, anche socialir. 
8 ti>, bà affemato Chiajràmonte, Il .terna era stato.^ 
àffrontàtò 'dai pròfessòri Zorzoli c Paolo Leon,* 
persuaso questi che oggi «la cultura dominante ; 
non voglia cimentarsi con le responsabilità della 
programmazione, soprattutto da quando il mo¬ 
netarismo ha colpito duramente la cultura dello 
sviluppo». Come uscire però dalla declamazione 
sulla programmazione? «Nessuno può illudersi 
^— ha detto Chiaromonte (ne aveva già parlato il 
presidente della Confapi) — che possa continua¬ 
re ininterrottamente lo sviluppo della piccola e 
media industria, senza una'seria politica'indu¬ 
striale e senza una programmazione, certo non 
burocratica, non oppressiva delle prerogative e 
delle scelte dell’impresa, non incurante delle re¬ 
gole del mercato». Il presidente dell’ICE, Ratti 
ha definito «un prodigio l’affermazione del made 
in Italy, un fatto che è stato spiontaneo. ma che 
oggi ha tnsògno del sostegno pubblico, non solo 
deTi’ICB, per collocare il sistema Italia al livello 
delia sfida degli armi Ottanta». 

Antonio Mereu 


Accordo 
alla IBP 
Assunti 
duecento 
part-time 


PERUGIA — Intesa ingiunta, 
dopo circa tre mesi di trattati¬ 
ve, tra i consigli di fabbrica del¬ 
la Perugina e deU’Ultra di Ca¬ 
stiglione del Lago (Perugia) da 
una parte e la direzione azien¬ 
dale della IBP (industrie Bui- 
toni Perugina) dall’altra sull’ 
applicazione e attuazione dell’ 
accordo siglato il 15 aprile 1982 
che fissava le linee di sviluppo e 
organizzative delle industrie 
dolciarie del gruppo sino alla fi¬ 
ne del 1984. 

Punti qualificanti dell’inté¬ 
sa, firmata presso l’associazio¬ 
ne degli industriali della pro¬ 
vincia di Perugia nel corso della 


nottata, sono: l’assunzione di 
200 lavoratori part-time a otto 
mesi a tempo indeterminato; il 
passaggio di 37 stagionali a di¬ 
pendenti fissi per dodici mesi 
ed infine l’assunzione di 80 sta¬ 
gionali per la durata di tre me¬ 
si. Per quanto riguarda lo svi¬ 
luppo dell’impresa alimentare 
dolciaria arienda e sindacati 
hanno concordato incentiva¬ 
zioni per ampliare la quota di 
mercato con il ricorso a nuovi 
prodotti del settore zuccheri e 
caramelle. La IBP si proietterà 
anche su altri mercati intema¬ 
zionali per consolidare la pro¬ 
pria presenza negli USA. 


LaFLMal 
governo: 
la Zanussi 
resti 
italiana 


MILANO — Il coordinamento 
narionale del gruppo Zanussi, 
riunitosi in preparazione dell’ 
incontro al ministero dell’indu¬ 
stria — che si è svolto in serata 
— ha preso posizione sulle trat¬ 
tative in corso per il controllo 
della società, chiedendo al go¬ 
verno italiano di intervenire 
per fare in modo che la maggio¬ 
ranza delle azìtmi del secondo 
gruppo privato del paese ri¬ 
mala in Italia. D coordina¬ 
mento ha ribadito che un’aper¬ 
tura a grappi stranieri è positi¬ 
va, se si ferma al livello della 
partecipazione, e ha chiesto 
quindi che le banche si impe¬ 


gnino per il consolidamento 
dell’indebitamento del gruppo, 
per permettergli di continuare 
ad operare e di proseguire nell’ 
opera di risanamento. 

A sostegno di queste richie¬ 
ste, i sindacati haimo procla¬ 
mato uno sciopero del grappo 
per il prossimo 18 maggio, con 
manifestarione narionale a 
Pordenone. Nel corso della riu¬ 
nione, infine, è stato espresso 
un giudizio sostanzialmente 
positivo sull’ipotesi che alcuni 
industriali iudiani si uniscano 
per rilevare il controllo della 
Zanussi, salvaguardandone co¬ 
sì «il patrimonio produttivo». 


Oggi sciopera il personale dell'Anas 

ROMA — I dipendenti deTAnat scioperano oggi per l'intera giornata. Oan'a- 
ziona ci lotta sono esclusi i iavoratori cha prestarto servino nelle zone terrenìo- 
taiei. L'agitanona A stata indetu per s oie cita ra rappfccazione dai contratto 
*63-*64e akuii punti anche dei precedente accordo. Lo sciopero del persona¬ 
le Anas po ue tbe detemie w e cpiafehe cisagio sule strade statali. Agii auto- 
mobSsti è r a c co mandato ti viaggisre con prudenza. 

Oggi sciopero a Fiumicino 


Per il vino scontro 
tra Italia e Francia 

Al consiglio dei ministri della CEE si discute la 
proposta di fissare precise quote di produzione 


Bagnoli: ritateider 
propone 3.8fMI rientri 

Domani è in programma rincontro con la Firn 
Oggi la riumone del coordinamento dei laroratori 


ROMA — Oisegr e cancelanoni oggi par tutte la compagnie aeree operanti 
sur aaropono di Fiumi ci no a causa de^ scioperi articolati del personale deOa 
sociata aaraponi di Roma. I voi doTAitaia p otr a nno subirà ritartS e qualche 


Trattative per i'Agusta 

MRAMO — Sono pro s egui l e ieri a MMsn o nega sede derinter si nd le tranative 
par ce r ca r e di scongnvare la sosp e ns ioni aTAgusta o comunque ridurne gi 
eftatti. Le po si zioni — ha dtohiwato un drigante dels Firn — rimangono 
piatroppo molto distanti. 

Snia Fibre:, tre miliardi di Utile 

I 

MILANO — L'assamMss dsgfi azionisti dela Snia Ftoe ha approvato ieri I 
b i a nci o *83. N conto si A chiuso con un utia netto di quasi tra miliardi. B 
I tattia a t o A stato di 473 mBvdi con un incremento dal 30 par cento rìspeno 
NTanno precadanta. 

Precettazioni al Tesoro 

ROMA — R governo pracattarA i dipendenti deBe Dirazicini provìnciaB del 
Tesoro so continueranne naRa agitazioni che i mesa scarso hanno provocato 
un fono ritardo nel p a gamento daRa pensioni a degl stiiendi ai dówndenti 
pubbAci. Lo ha a nnunci a lo ieri i mini s t ro dal Tesoro. Goria. aia commissione 
Finarae dii Seneto dove A in corso rasarne dai doegni di legga di riardalo dei 
esrvifi parifarici dal Teeoro a dsRa Ragioneria generale daRo Stato. Caria ha 
anche a nn u n ci eto che prasantarAamandw u anti con robémivoitgnionizzare 
la ddpoeizìoni riguedanti i psraonala. 


Ci le n o le perdite Montedison 

MILANO — R progetto di biancio dalaMontadten a a cortsoMato di gruppo 
dsR'eaardtio 1983 tono stati presi in esame oggi dal CDA. R conto arxinomi- 
co daRa MontaiSson Sps — riferisca una nota defla societ A — chiude con una 
perdita di 393 miBarcS rispetto ai 758 miR»dl daranno pracedanta. 


Dal mastro corrìspondanta 

BRUXELLES — Riumone fi¬ 
no a tarda sera, ieri, del Ckmsi- 
gito dei ministri agricoli CEE a 
Bruxelles. Il sottos^retario 
Zurlo (assente, per motivi poco 
comprensibili, fl ministro Pan- 
dolfi) si trovava a far fronte a 
due questioni di notevole inte¬ 
resse per l’Italia. 

La prima riguarda la nota 
proposta della (Commissione 
per la creazionè di una agenzia 
di controllo sulla produzione 
deU’oIio d’oliva (settoK nel 
quale in passato sì sono mani¬ 
festate irregolarità). Llialia 
non è contraria al principio 
controlli, tuttavìa—queataèla 
posizione che Zurlo ri prepara¬ 
va a sostenere — non vede per¬ 
ché essi debbano estere limitati 
solo all’olio d’oliva. Inoltre c’i 
la questione delle spese: secon¬ 
do la proposta della Commis¬ 
sione, sarebbero a carico della 
Comunità solo le sp^ dei pri¬ 
mi tre anni di funzionamento, 
dopodiché a pagare sarebbero 


gli stesri produttori. Insomma, 
questi tirerebbero fuori i soldi 
per un organìsiiio che fumìòne- 
rebbe aerando criteri decisi ri- 
trave. 

: La seconda questione sul 
tappeto era la richiesta france¬ 
se ^r la fissazione di quote di 
pnriuzione del vino. Ad un ipo¬ 
tesi rimile ITtalia è, compren si - 
bilmente, del tutto con trari a. 
Anche se — ha detto Zurlo — 
siamo ben coscienti che qurico- 
sa ri deve fare contro la super- 
produzione, e ri sta l a vor an do 
già su alcune ipotest Quoti, 
concretamente? A quanto ri ca¬ 
pisce, ri penserebbe di vìgìlara 
m a ggionnente contro le soRsti- 
cazioni e di promuovete utiliz¬ 
zazioni diverse dalla vinifi¬ 
cazione (marmellate, succhi, 
zucchero) per le uve da tavola 
eccedenti sul mercato. Un po’ 
poco e un po’ vago rispetto ad 
un problema che diventa sem¬ 
pre pm pressante, rendendo la 
posizione italiana sempre piò 
inskura nei confronti dì richie¬ 
ste come quella che viene ora 
dalla Francia. 


ROMA — La nuova trattati¬ 
va per Bagnrii è alle porte: 
fnIzieFà, infatti, domani po¬ 
meriggio alÌTtalslder. La 
FLM ha ricevuto dal gruppo 
pubblico un documento che 
conti«ie le proposte riguar¬ 
danti sia l’assetto impianti¬ 
stico dello stabilimento na- 
prietano» che la quantità di 
rientri al lavoro. Sulprimo 
punto sembra esserci un ac¬ 
cordo sostanziale Ita le parti, 
mentre sui secondo l’intesa è 
più difficile. Secondo Indi¬ 
screzioni, ITtalsider sarebbe 
di^wsta a far ri p rende re tm- 
inediàtaroente Fattività a 
38S0 operai di Bagnoli su un 
totale di seimila. A partire 
dall’ottobre *>4, però, sino al¬ 
l’agosto '85 questa cl^ sarà 
ridotta di mille unità. Nella 
seconda metà dell’85 ci sarà, 
poi, un nuovo rientro per 
mille lavoratori, nel momen¬ 


to in cui entrerà in funzione 
il secondo altoforno. 

Oggi, comunque, la FLM 
valuterà, nel corso della riu¬ 
nione del coordinamento dei 
dipendenti Italsider, il con¬ 
tenuto del documento. Frat¬ 
tanto ieri si è svolta un’as¬ 
semblea nello stabilimento 
di Bagnoli. I lavoratori napo¬ 
letani hanno espresso «una 
valutazione sostanzialmente 
positiva» sulle soluziimi im¬ 
piantistiche proqiettate dal¬ 
l’azienda e hanno dato man¬ 
dato al coordinamento «per 
un ulteriore approfondimen¬ 
to sul numero e i tempi di 
rientri in fabbrica». 

Mentre si attende un giu- 
dlrio definitivo del sindacato 
sulle preposte ItalsMer per 
Bagnoli, alla FLM si sta fa¬ 
cendo il punto suirintera 
questione acciaio. «Sul piano 
FInsider — afferma Luigi A- 
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L’ABI lo ritiene possibile ma non decide - Dichiarazioni di 
Parravicini, Tancredi Bianchi, Ceccatelli - Ripresa e profitti 


ROMA — Il comitato deU* 
Associazione bancaria ritie¬ 
ne «che si siano determinate 
le condizioni per un movi¬ 
mento dei tassi bancari atti¬ 
vi e passivi nella stessa dire¬ 
zione del tasso di sconto» 
portato al 15,50%. Si augura 
«che tutte le aziende di credi¬ 
to prendano atto della ten¬ 
denza in corso neH'ambito 
delle autonome decisioni a- 
ziendali». Il tasso primario 
resta però ancora indicato ai 
17.50%, il 6 % in più del tasso 
tendenziale di inflazione. 

. Le banche riaffermano la 
posizione nota: vogliono be¬ 
neficiare della ripresa, non 
sono disposte a concorrervi. 
Poiché il governo accetta di 
stare alla finestra, gli danno 
in cambio un appoggio alla 
politica finanziaria che — in 
privato — tuttl^ 1 banchieri 
poi criticano. È ancora il 
rappresentante delle aziende 
di credito private, Tancredi 
Bianchi, che fa notare come 
la quantità di credito sia 
chiaramente insufficiente 
perché i depositi crescono 
del 13% mentre gli impieghi 
del 16%. Se la ripresa si con¬ 
solida mancherà il credito 
col risultato che le banche 
non dovranno fare alcuno 
sforzo per tenere alti 1 tassi 
d’interesse. Perciò . anche 
Tancredi Bianchi lancia la 
critica ma si limita a chiede¬ 
re, al massimo, qualche va¬ 
riazione nelle riserve obbli¬ 
gatorie. Non dice che il Teso¬ 
ro deve usare la scadenza se¬ 
mestrale, r«assestamento» di 
bilancio di giugno, per rive¬ 
dere la politica finanziaria in 
funzione della ripresa. • 
Messi a tacere 1 motivi di 
critica al governo i banchieri 
badano a spartirsi il merca¬ 
to. Il presidente dell’ABI, 
Giannino Parravicini, dice 
che «la ripresa si è fatta sen¬ 
tire soprattutto nelle grosse 
banche» come conseguenza 
dèi risultati ottenuti dàlia 
grahtìé ‘ industria. "Èrcole ' 
Ceccatelli (Banco di Roma) 
torna però ad attaccare di¬ 
cendo che «i vincoli posti al 
sistema bancario negli ulti- 
. mi anni hanno favorito le 
banche minori avvantaggia¬ 
te da uria collocazione geo¬ 
grafica in aree in rapido svi¬ 
luppo»; ora anche secondo 
lui è venuto il rhomento di 
un «diverso equilibrio sul 
mercato». Ci sarebbe stato da 
meravigliarsi se fosse stata 
accolta la critica, purtroppo 
ben fondata, che in talune 
grandi banche burocrazia e 
clientelisiho hanno fatto 
strage (e non son morti...). 11 
che non esclude che qualche 
banca del nord abbia sacrifi¬ 
cato gli interessi bancari al 
salvataggio di gruppi pro¬ 
prietari con. cui hanno in¬ 
trecciato legami di sangue. ■ 
Al «ni» sui tassì I’AbI ha 
fatto seguire il «ho» sui costi 
dei servizi bancari. Secondo 
Parravicini sono fili troppo 
bassi «rispetto ad altri paési». 
E comunque i diritti di cu¬ 
stodia per i BOT sono dovuti 
anche se non c’è custodia. 
Sarebbe ora che il Tesoro co¬ 
minciasse a venderli più lar¬ 
gamente per altri canali im¬ 
pedendo la speculazione sul 
suo principale «prodotto» il 
cui costo si scrive giorno per 
giorno nelle buste paga degli 
italiani. 


gostìni, sgelarlo nazionale 
della FIOM — le contraddi¬ 
zioni più rilevanti aspettano 
ancora una soluzione. Se il 
nodo politico del confronto 
con ITtalsider è rappresenta¬ 
to dalla riapertura di Bagno¬ 
li, il centro di gravità della 
trattativa fra FLM, Italsider 
e governo c costituito dal 
patto fra pubblici e privati 
per CJoroigUano. «Qui — pro¬ 
segue Agostini — sta la con- 
ditio sine qua non dell’intera 
riorganizzazione della side¬ 
rurgia». 

Per quanto riguarda 11 
problema occupazionale dd- 
l’intero settore, il segretario 
nazionale della FIOM sostie¬ 
ne che «il prepenrionamento 
legato ai tempi del piano si¬ 
derurgico e la parziale ripre¬ 
sa in atto possono permette¬ 
re di affnmtare la ridefini- 
rione del rapporto offganici- 
impianti-innovazloni, ridu¬ 
cendone il dato di dramma¬ 
ticità». «Una cosa — termina 
Agostini — deve essere del 
tutto chiara: I prepensiona¬ 
menti non possono essere r 
occasione per una pura e 
semplice decimazioné, né 
per una cancellazione degli 
accordi precedenti». 


MEDIA 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapiranese 
Franco svizierò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
8/5 

1717,71 

617.825 
201,39 
549.435 

30.423 

2381.25 

1896 

169,115 

1384.90 

1317.275 

7.493 

750.825 
87.765 

219,82 

211,23 

293,615 

12,32 

11,029 


7/5 

1700 

610,035 

201.7 

550.16 

30,371 

2372.45 

1897,25 

169,41 

1385,875 

1305.65 

7.483 

749,23 

87,927 

218.505 

2.11.165 

293,5 

12.29 

11,046 


Pressoché definito 
raccordo generale 
tra Italia e URSS 
per il gasdotto 


. , Dalla nostra redazione 

GENOVA — L’atmosfera e i, 
discorsi, nel grande salone 
dei «Protettori del mare» (db- • 
ve secoli addietro i genovesi 
idearono la cambiale e l’inte¬ 
resse composto), erano uffi¬ 
ciali e solenni ma il pensierò 
dei più, soprattutto i più in¬ 
formati tra banchieri, im¬ 
prenditori e diplomatici pre¬ 
senti vagava altrove, era ri¬ 
volto a Mosca. Mentre a Ge¬ 
nova si svolgeva l’assemblea 
delia Camera di Commercio 
italo-sovietica a Mosca era¬ 
no infatti in corso importan¬ 
ti contatti per la definizione 
dell’accordo del gas destina¬ 
to se, come si spera, verrà fir¬ 
mato, a cambiare profonda¬ 
mente 1 rapporti commercia¬ 
li tra il nostro paese e l’Unine 
Sovietica: ■- 

L’opinione, da noi raccoi-. 
ta, fra esponenti italiani e so¬ 
vietici («ma raccomando... 
niente di ufficiale) è che l’ac¬ 
cordo sia stato ormai rag¬ 
giunto essendo caduti gli o- 
stacoli più grandi dopo gli 
incontri che recentemente il 
ministro Andreotti ha avuto 
a Mosca con Ceroenko e ; 
Gromiko. Rimarrebbero da 
definire i dettagli tecnico- 
commerciali, sui quali sta 
trattando una delegazione 
dell’ENI.' 

La Camera di Commercio 
italo-sovietica, che è presie¬ 
duta da Rinaldo Ossola si è 
riunita a (Genova per cele¬ 
brare il 60“ anniversario del¬ 
la ripresa dei rapporti diplo¬ 
matici tra i due paesi ed il 
proprio ventennale. Occasio¬ 
ni di richiami storici ma an¬ 
che di affari come ha detto il 
presidente del consorzio del 
porto D’Alessandro ’ ricor¬ 
dando che il traffico con 
l’URSS nello scalo genovese 
supera i tre milioni di ton¬ 
nellate annue e che la ban¬ 
diera sovietica è una delle 
prime come numero di navi. 

Come vanno gli affari con, 
rURSS? Bene e male. Bene 
nel senso del volume: l’Italia 
è tornata al terzo posto nei 
partner mondiali deU’URSS, 
dopo la Repubblica federale 
tedesca e la Finlandia, con 
un interscambio per il 1983 
del valore di 8.300 miliardi di 


lire. Male nel senso della bi¬ 
lancia commerciale: sempre 
nel corso del 1983 abbiamo 
importato per 5.500 miliardi 
di lire ed esportato per 2.800 
miliardi con un saldo negati¬ 
vo per il nostro paese di 2.600 
miliardi annui. 

' Il problema, politico e 
commerciale, sta nel tentati¬ 
vo di espandere questo Inter¬ 
scambio riequilibrandolo. 
C’è una notazione curiosa. Il 
primo accordo commerciale 
italo-sovietico risale ai mag¬ 
gio 1922: comperammo 2 mi¬ 
la tonnellate di carbone del 
Donez vendendo in contro- 
valore locomotive e trattori. 
Sono passati tanti anni, sono 
cambiate le economie dei. 
I due paesi ma gii scambi 
grosso modo rimangono sul- 
i la stessa linea. Nel 1983 ITta- 
I Ha ha esportato prodotti del¬ 
l’industria meccanica (37%), 
deH’industria ' siderurgica 
(35,5%), abbigliamento 
( 6 , 1 %), prodotti sofisticati, 
calzature, ' apparecchiature 
elettriche. Nello stesso perio¬ 
do abbiamo importato dall* 
URSS combustibili e oli mi¬ 
nerali (87,8%), concimi, le¬ 
gno, carbone di lega, pietre e 
metalli preziosi. 

Le prospettive per quest’ 
anno sono ancora migliori: 
in questi primi mesi sono 
stati già firmati contratti per 
700 miliardi di lire, tubi, ma¬ 
teriale ferroviario e attrezza¬ 
ture per rescavazione. 

■La politica della più rigi¬ 
da austerità condotta dai 
paesi socialisti in questi ulti¬ 
mi anni — come ha ricorda¬ 
to all’assemblea Ossola — ha 
notevolmente migliorato la 
loro situazione debitoria ed 
oggi questi paesi sono in gra¬ 
do di rìpresentarsì come ri¬ 
chiedenti credito presso i 
banchieri occidentali, per i 
quali i prestiti ai paesi socia¬ 
listi sono ridivenuti attraen¬ 
ti. Tuttavia questi paesi sono 
divenuti più prudenti nell’ 
accettarli, cosicché lo svilup^ 
po degli scambi reciproci è 
condi^onato, più che dal 
credito, dalla possibilità e 
dalla volontà di questi paesi 
di sviluppare un surplus nel¬ 
la loro bilancia dei paga¬ 
menti». 

Paolo Sàletti 


UNITÀ SANITARIA LOCALE 
N. 16- MODENA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

A seguito del'annullamento della gara esperita in data 
23/2/1984 rU.S.L. n. 16 di Modena inffirà una nuova 
licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 


wmiuziQNi HrMTo orauTono e post-orraii 

A MVBMic M ammm qbbuu uBrosram 

dVIE n nODBU - MRMnO n OMàUZZAZ»! 


L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 179.352.000 

Per raggàxficazione dei lavori si procederà ai sensi (MTart 1 
lettera a) dela Legge Statale 2 febbraio 1973 n. 14 mediante 
presentazione di offerte solo in rilasso. 

Le Imprese concorrenti debbono essere iscritte al* Abo Naziona- 
la Co s tn it l o ri per la categoria e per l'importo adeguati. 

Le Imprese che desiderano essere invitate devono inviare richie¬ 
sta scritta indrìzzata al Presidente del'U.S.L n. 16 di Modena 
- Via S. Giovanni del Cantone, 23. 

le ri ch iest e dovranno perveiìre entro i 10* gìoroo dala data di 
pubbficazione dei presente avviso sul Bollettino Uffkàale dela 
Regione Ernia Romagna. 

Si precisa che in nessun ceso le domande di invito sono vinco¬ 
lanti per rAmministrazione. 

ILPBESlDENn 
Silvano Rkthi 
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Sironi, Boccioni, Baiia, De Chirico, Modigliani, Manzù, Fontana, 
Deperor riapre a Miiano dopo anni di lavori il museo del Palazzo Reale 
IVa le 400 opere esposte ci sono molte novità e nuovi acquisti 

^ L’arte moderna 
ritrova casa 


MILANO — Le sale e i corridoi del secondo plano sono 
restaurati. Moquette grigia a terra, pareti bianche scan¬ 
dite da bassi archi alvaltezza di ogni stanza. Appesi quat- 


Sironi, Martini, Manzù, Fontana, cioè l’arte Italiana di 

S uesto secolo, che si ripresenta nel ricostruito Museo 
'arte contemporanea nel Palazzo Reale di Milano. 

Le notizie che riguardano il nostro patrimonio artisti¬ 
co e culturale sono spesso meno fortunate: furti, rovine, 
manomissioni, disastri ecologici, trafugamenti più o me¬ 
no ufficiaU, i musei si chiudono, le statue e l quadri sem¬ 
brano fatti apposta perVesportazlone. Questa volta inve¬ 
ce si torna atie inaugurazioni, si riaccendono le luci, si 
rivedono colori e segni che sono la storia delia cultura 
italiana. 

Ilavori sono iniziati alcuni anni fa. Nei cortili ancora 
le ruspe scavano e spostano materiale. li piano è inagibi¬ 
le. I sotterranei sono stati restaurati, rivelando gli archi 
gotici della preesistente costruzione viscontea. 

Palazzo Reale, accanto ai Duomo, aslmettrlco rispetto 
a questo, vittima Illustre del fascismo che ne taguò un 
braccio per costruire l’arengario e aprire il cannocchiale 
tra piazza della Scala, la galleria vittojio Emanuele e 


piazza Diaz, un poco polveroso, un poco trascurato da 
turisti e milanesi, si ripopola. Una sistemazione ancora 
provvisoria, che arricchisce però la vicenda culturale mi¬ 
lanese e italiana. Tra pochi giorni un’altra sede museale 
verrà inaugurata: quella di palasi Citterio, accanto a 
Brera, con una mostra dedicata ad Alberto Burri. 

Che cosa significa? Con stretto senso degli affari, si 
potrebbe semplicemente dedurre che la giunta milanese 
ha avviato, e concluso per una parte, un buon investi- ' 
mento, creando l’occasione per un appuntamento cultu¬ 
rale che sarà ovviamente anche turistico. Ma è stato an-. 
che un investimento che ha richiesto coraggio, volontà,' 
rigore e.lungimiranza: In anni di crisi e di dlfìicòltà, si 
poteva pure pensare ad altrci, piutiòstó che alla .^oshm'-. 
zione di un •sistèma museale» s^glorhaio e godibile, at- ‘ 
tento alla storia come alla attualità? Ventimila metri 
quadri, riconsegnati, per iniziativa pubblica di appena 
sei anni fa, alla collettività non sono poca cosa. Se a 
questi si smungono Palazzo Citterio, Brera, li padiglio¬ 
ne d’arte contemporanea, perfetta sede espositiva pro¬ 
gettata da Ignaao Gardella, collegata alla Villa Comu¬ 
nale di via PalesùVt il nuovo edificio del Piccolo Tèatro, 
altri luoghi culturali disseminati nella città, dalla Ho- 



«Ran» aprè 
il festival 
di • Tokyo 

CHICAGO — -Ran»i ruUlmo 
film di Akira Kurosawa (il re¬ 
gista di «Rashomon»,'*! sette 
samurai» e «Kagemusha»} i* 
naugurerà il primo festival ci* 
nematografico del cinema 
giapponese che avrà luogo dal 
31 maggio al 9 giugno a To* 
kvo. La notizia del festival 
giapponese, che Intende cn* 
trare in diretta concorrenza 
con quelli già celebri di Can* 
nes, venezm, Berlino e Locar- 
no, è stata data da Ryuzo Seiji* 
ma, presidente del comitato 
organizzatore del festival e da 
Shìgeru Okada, uno dei più 
influenti produttori cinema* 


tografici giapponesi. AI termi* 
ne di un incontro a Chicago 
con 1 dirigenti della Interna* 
tional Motion Picture Federa* 
tion, l’ente responsabile per 1' 
organizzazione dei festival in* 
ternationali del cinema. 

Secondo quanto hanno pre» 
cisato Seijima e Okada, la pii* 
ma edizione della manifesta* 
zione non prevede l’aaaegna* 
zione dei premi, che verranno 
assegnati soltanto a partire 
dal 1986. Nel corso della mani* 
festazione inaugurale verran* 
no proiettati film inediti e non 
di registi di tutto il mondo e 
avranno vita conferenze tenu* 
te da personaggi appartenenti 
al «ghota» dello spettacolo in* 
ternazionale. 

Oltre a Kurosawa, vi pren¬ 
deranno parte i registi Con* 
stantine Costa*Gavras, Steven 
Spielberg, Sidney Lumet, Ber¬ 
nardo Bertolucci, Michelange¬ 
lo Antonioni e René Clement. 


tonda della Besana alla quattrocentesca villa Schleiber, 
si può avere l’Idea di quanto in questa città. In fondo tra 
pochi riconoscimenti, si sia Costruito e progettato. 

Tra mille difficoltà, perché l finanziamenti sono spesso 
mancati, perché dallo Stato sono arrivati più intralci che 
aiuti (basta ricordare la tristissima vicenda della Trien¬ 
nale e del Palazzo dell’arte, adesso finalmente restaura¬ 
to), per la stessa dimensione dei progetti (quello della 
•grande Brera» ad esemplo, voluto da Franco Russali, 
che ora si concretizza nella prima tappa di Palazzo Citte¬ 
rio). 

Nel frattempo, tra mille difficoltà appunto, si è lavora- 
' to per arricchire il patrimonio: donazioni, riscoperte, so¬ 
prattutto acquisizioni. 

Per questo il nuovo museo d’arte contemporanea può 
riaprirsi provvisorio, in attesa che sia perfezionato il re¬ 
stauro del primo piano di Palazzo Reale, ma aggiornato. 

Con sorpresa, lo ammettiamo, nella prima visita uffi¬ 
ciale (da oggi l’apertura al pubblico), abituati alle clas¬ 
sificazioni scolastiche che chiudono l'arte italiana agli 
anni Trenta, ci siamo aggirati tra Pistolotto, Cavaliere, 
Tadini, Melotti, Novelli, Fontana, Soldati, testimoni di 
una evoluzione, di una continuità, di un •cantiere» in¬ 
samma come questa parte del museo è stata intitolata, 
con le faziosità e le lacune che questo consente. 

Nell’altra parte gli incontri sono con Modigliani, con 
quello straoidinario, emozionante ritratto di Paul Ouil- 
laume del 1936, con i combattimenti di De Chirico, con 
l’tAnnunciazione» di Alberto Savinlo, con i paesaggi ur¬ 
bani, i gasometrl, le strade e le fabbriche di Sironi, con 
Carlo Carrà, Ardengo Soffici, Massimo Campigli, Qino 
Beverini, Scipione, Felice Casorati, Arturo Tosi, Dudre- 
ville, con le sculture (dalla Vittoria del ’34 agli Amanti 
del ’27) di Arturo Martini e di Giacomo Afanzu (il Cardi¬ 
nale del ’5S). ' 

Sono in tutto quattrocento opere, una parte modesta 
rispetto alle tremila di proprietà del Comune, che go¬ 
dranno di una sistemazione definitiva quando Palazzo 
Reale verrà restaurato per Intero: un piano terra che 
sarà destinato alle esposizioni temporanee, il primo per 
Museo d’arte contemporanea, il secondo per laboratori e 
servizi. ' 

L’apertura provvisoria nella parte appena restaurata 
ha una ragione nella consistenza delle collezioni e nella 
responsabile consapevolezza della loro conservazione e 
del loro uso. Ma così si è valutò anche sperimentare una 
organizzazione museograflca, una •valutatone fisica — 
come ha spiegato Mercedes Garberl, responsabile degli 
allestimenti con Flaminio Gualdoni, Marco Meneguzzo, 
Claudio Olivieri, Siena Pontlggia — delle presenze e delle 
possibili assenze, consentendo realisticamente una si¬ 
tuazione di fabbrica e di cantiere Insieme, una risposta 
alPefflméro con valori di permanenza». ' 

Il museo può presentare un limite: quello di ospitare 
solo arte italiana. Ma è una rinuncia forzata, che tiene 
conto dell’impossibilità di inseguire tutto, con serietà. 
DelpestaJDe Chirico,.Carrà, Sironi, Boccioni, De Pisis 
consentono subito di stabilire un mpporto di valore ih- 
'tefnàzionàlè.-Poi ci-saranno le mostre temporanee: la 
prima dovrebbe essere.suWespressionismo tedesco. Ber 
stauro e allestimento del museo completato, curati dà 
Lodovico Baribiano di Beigioioso e da Franca Helg, rap¬ 
presentano un’altra occasione di interesse: semplici, co¬ 
me preannuncia questo secondo piano, senza divagazio¬ 
ni, per non disperdere l'emozione, che molto spesso sol¬ 
tanto un’ombra e un colore possono offrirci. 

Oreste Rivetta 


Di Aldo Busi tutti parlano 
come di un ex cameriere di 
bar che ha scritto un buon 
romanzo. Che sia stato un 
cameriere di bar, in servizio 
neU'incrocIo di strade intor¬ 
no a Via Montenapoleone, 
dove incontrava il vecchio 
Montale che gli chiedeva di 
accompagnarlo nelle sue 
passeggiate, è senz’altro ve¬ 
ro. Ma ha scritto un buon ro¬ 
manzo? Vediamo. Intanto è 
un romanzo? 

Il libro — al quale la casa 
editrice che lo stampa non 
poteva far mancare un titolo 
(Seminario sulla gioventù — 
Adelphl, 1984 pag. 353 L. 
16.000) degno delle sue tradi¬ 
zioni di dottrina e di elegan¬ 
za — comprende vari capito¬ 
li, credo scritti In epoche di¬ 
verse. in ognuno dei quali 1* 
autore deposita pezzi della 
sua vita avventurosa. Ché 
tale, cioè avventurosa, è sta¬ 
ta flnora la vita di Aldo Busi: 
nasce In un piccolo paese del 
Bresciano da genitori pove¬ 
rissimi, con una madre che 
si ammazza nella gestione di 
misere e desolate osterie pre¬ 
se in affitto e un padre scroc¬ 
cone che vive (e v^eta) sul 
sudore della moglie; fin da 
bamUno, quarto di cinque 
fratdli, scopre la sua diversi¬ 
tà dagli altri membri della 
famiglia, mostrando attitu¬ 
dine per modi di fare e di 
pensare non certo consueti 
In un bambino come incro¬ 
ciate centrini con l’uncinetto 
olavare i panni alla fonte, su 
comando della ' mamma 
stanca, o acconciarsi con 
strani vesti e far le mosse di 
cantar su una sedia come ve¬ 
deva fare alla donna dell’o- 
steria, o smarrirsi per ore e 
ore nel boschi (con tremende 
scariche di botte al ritorno 
da parte di padre e fratelli} 
all’Inseguimento delle sedu¬ 
zioni della natunq appena 
può — ma non prima di aver 
maturato la sua diversità, 
cioè di avere scoperto che la 
sua voracità spirituale e ma¬ 
teriale aveva bisogno di ben 
altro di quello che poteva of¬ 
frirgli 11 suo paese natale — 
si trasferisce a Milano dove, 
per vivere, non disdegna al- 
etm mestiere, da manovale, 
a cameriere, a marchettaro, 
ma anche Ingoia grandi sorsi 
di vita amando, sognando, 
studiando; passa da amante 
a amante, facendo della sua 
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Aldo Busi ha pubblicato la sua opera prima, «Seminario sulla gioventù». L’amicizia con-Montale e Gnidi, 
una vita passata a fare il barista a Milano e l’awenturiero a Parigi. Ma per fortuna non paria solo di sé 

Che bella autobiografia, è Msa! 




omosessualità, sempre esibì 
ta e orgogliosamente proda 
mata, uno strumento di vita, 
di conoscenza e di sostenta 
mento; dopo Milano un bre¬ 
ve soggiorno a Venezia, dove 
ha un sodalizio. Innocente, 
con Virgilio Guidi; poi anco¬ 
ra Milano che Ubandone 
qualche tempo dopo per Pa 
ligi dove trascorre lunghi 
anni, frequenta scuole di alti 
studi classici, fa incontri me¬ 
morabili, è assiduo dei cessi 
pubblici, coltiva senza ango¬ 
sce la vocazione del mante¬ 
nuto, trova una donna alla 
quale non nasconde le sue 
propensioni sessuali che tut 
tavia si innamora di lui, si 
trasferisce senza complessi 
nella casa di lei, vi rimane a 
lungo inventando un rap¬ 
porto insieme finto e reale, 
poi si stanca e scappa; Lon 
dra è l’ultima città che lo ac 
coglie. Qui il libro si chiude. 

Cod sommariamente rac¬ 
contato (ne abbiamo dise¬ 
gnato appena il traliccio) il 
libro più che un romanzo 
sembra una autobiograRa: il 
resoconto puntuale, seppur 
debitamente valorizzato, di 
alcuni anni di vita molto 
movimentata, ricca di im 
previsti, sommamente varia 
tanto da toccare situazioni 
di cui l’una è l’opposto dell 
altra, 1 luoghi della miseria 
alternandosi ai templi del 
lusso, la panchina del glardi- 



» 
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VirgWo Guidi 0,1» alto, Eugenio M o ntal i 


ni pubblici all’alcova di piu¬ 
me. Inoltre, a tenersi alle 
brevi notizie appena date, 
chi non ha ancora letto il li¬ 
bro è portato a pensare che si 
tratti di una opera apparte¬ 
nente al filone della narrati¬ 
va selvaggia, caratterizzata 
dalla presenza di testi i cui 
autori-non scrittori, colpiti 
da vicende biografiche inso¬ 
stenibili, immaginano in 
qualche modo di uscirne (o 
almeno di liberarsene psico¬ 
logicamente), riflettendole 
sulla pagina scritta. In real¬ 
tà Aldo Busi è tutt’altro che 
un autore selvaggio: anzi per 
sventarne il pericolo, che na¬ 
turalmente correva, si è ar¬ 
mato di un surplus di sa¬ 
pienza letteraria, di cui fa 
sproporzionata (e fastidiosa) 
esibizione. Per quello poi che 
riguarda la natura di auto¬ 
biografìa del suo Seminario 
l’autore ne rifiuta l’ipotesi: e- 
gli afferma che mentre lui 
contiene il libro, il libro non 
contiene luL 

Non è solo perché l’imma¬ 
gine mi pare bella che darei 
ragione all’autore. L’auto¬ 
biografìa è una trama di ce¬ 
lebratone dell’io, che in 
qualsiasi direzione si svilup¬ 
pi mai perde di vista l’obiet¬ 
tivo di origine. Tutte le stra¬ 
de portano all’io narrante, e 
dichiarano la loro funtona- 
lità nella capacità di rag¬ 
giungerlo. 

Al contrario, nel Semina¬ 
rio Uperaona^o che ci è da¬ 
to meno conoscere è proprio 
l’io, cioè l’autore. Non è che 
questi (l’io-autore) non sia 
sempre in scena. È lui a por¬ 
tare a spasso gli attori, a 
condurre la situazione, di cui 
lui è sempre parte fonda- 
mentale. Ma nonostante 
questo i personaggi che ri¬ 
saltano, quelli che godono di 
una autonomia di presenza 
— cioè di una forza espressi¬ 
va autonoma—sono sempre 


gli oltri. Aldo Busi ha rove¬ 
sciato le regole dell’autobio- 
grafìa riducendo l’io da o- 
biettivo di riconoscimento a 
pretesto di scoperta. 

Sicché quando alla fine del 
libro mi sono chiesto chi era 
l’autore, com’era fatto, quali 
i suoi tratti fisici, quanti an¬ 
ni aveva, cosa faceva per vi¬ 
vere ecc... ho dovuto cercare 
la risposta nel risvolto di co¬ 
pertina, dove è riportata una 
esauriente notizia biografi¬ 
ca; mentre fin troppo chiare 
nei contorni, concrete, di evi¬ 
denza imitabile mi pareva¬ 
no le altre fìgure del roman¬ 
zo da Maciste a Geneviève a 
Suzanne, a Arlette, al Colon¬ 
nello ecc. Di queste figure, di 
questi personaggi sapevo 
tutto o meglio non avevo bi¬ 
sogno di sapere nulla giac¬ 
ché la loro vitalità iniriava 
oltre i dati anagrafici in uno 
spario che non affidava la 
sua credibilità alla verifica 
deU’esperienza ma alla crea¬ 
tività della scrittura. 

Nel Seminario perfino i 
due personaggi più noti 
(Montale e GuidiX già pò- se 
stessi tanto favole^ sono in¬ 
ventati. Io non ccmoscevo da 
vicino Montale ma conosce¬ 
vo molto bene Virgilio Guidi 
(Che per anni e anni ho fre¬ 
quentato a Bologna dove in- 
sanava pittura) e incon¬ 
trandolo nd Seminario sono 
rimasto stupito come di 
fronte a una persima scono¬ 
sciuta, i cui tratti pur noti 
arretravano di fronte a una 
immagine (a una presenza) 
tutta nuova — Guidi che 
piange di felicità, mentre d 
con^a dal giovane accom¬ 
pagnatore — che se pur ben 
calzava sul volto scultorio di 
Guidi certo non apparteneva 
alla normalità-possibilità 
dei suoi comportamenti quo- 
tidiant Ai^Muteneva alla let¬ 
teratura-scrittura. La scrit¬ 
tura è quello spazio sotteso 


sul vuoto che intercorre tra 
la realtà dell’esperienza e la 
realtà deH’immaginario, uno 
spazio senza appigli in cui 
solo lo scrittore sa navigare, 
un ponte di parole tra ciò che 
è e ciò che non è, uno sconfi¬ 
namento della realtà sensibi¬ 
le (e mortale) verso territori 
lontani e irragiungibUi in cui 
si trasforma e ingiunge li¬ 
velli di crescita all’uomo a- 
nagrafìco n^ati, oltre i quali 
la vita non muore e si perpe¬ 
tua all^nfìnito. 

Nel Seminario i personag¬ 
gi, pure dall’autore incontra-, 
ti nella vita reale, vivono una 
presenza di finrione: il rap¬ 
porto tra i personaggi della 
realtà e l’immane riflessa 
nel Seminano è tuttavia il ro¬ 
vescio esatto del rapporto 
che esiste tra persona ritrat¬ 
tata e fotc^rafìa. Infatti nel 
Seminario la realtà sta per la 
fotografìa, dalla quale si ani¬ 
mano fìguTP e situazioni che 
via ria da questa (fotografìa- 
realtà) si allontanano fino a 
perderla di vista. 

L’unico personaggio che 
sfugge a questo trattamento 
di rinascita è proprio l’io 
narrante o l’autore che ri¬ 
mane ingabbiato nella piat¬ 
tezza; peraltro disordinata 
della sua fotografìa. Infatti 
le parti insopportabili, ahi¬ 
mè numerose dei romanzo, 
sono quelle in cui l’autore 
parla di sé, ci racconta le sue 
Idee sul mondo, le sue ango¬ 
sce filosofiche, le sue impa¬ 
zienze e le sue rabbie. Sono 
impazienze e rabbie reali e, 
in quanto tali, ininteressanti 
come ininteressante è tutto 
ciò che è troppo comune, cne 
ripete eqierienze fragili, in- 
tercambiabiU, risapute. L’Io 
narrante si prende sul serto e 
si confessa i^uttoato che mi¬ 
surare le distanze dal tranc¬ 
io della sua intimità e avven¬ 
turarsi in spazi estranei per 
incontrare le parole miste¬ 


riose della conoscenza. 

Contro l’io narrante, pro¬ 
lisso e pedante, si accampa¬ 
no nel Seminario alcuni altri 
personaggi memorabili e so¬ 
prattutto le tre amiche di 
ParlgL Arlette, Generidve e 
Suzanne sono disegnate con 
sapienza quasi da grande 
scrittore sono tre straordi¬ 
narie fìgure femminili il cui 
profilo tanto più ai arricchi¬ 
sce e si fa intenso quanto più 
l’autore si adopera a scoprir¬ 
lo come quei fiori impossibili 
che quanto più sono sfogliati 
tanto più moltiplicano I pe- 
talL Sono figure di una am¬ 
biguità che resiste a ogni in- 
da^e, ma n<m perobè at 
sottrae all’occblo che guar¬ 
da, ma perché si compU» di 
fronte a ogni sguaido ben 
assestato. Sono figure di cui 
è impossibile venire a capo 
giacché sono insieme ele¬ 
ganti e sordide, intriligentl e 
stupide, g eneros e e egoiste, 
vellose e indifferentL Un fl- 
16 di omosessualità posslbUe 
passa tra di loro con la legge- 
rezza di un sctfflo di ventoe le 
scapiglia ma non tanto ila 
impedirgli di riaccomodarsi 
all’istante e mantenere una 
maschera di normalità. I lo¬ 
ro sentimenti sono cosi finiti 
che resistono a ogni peri<»lo 
di peribilità (o di storta) e 
non si imbarazzano a con¬ 
traddirsi. 

L’abilità con cui sono co¬ 
struiti i personaggi altri dd 
Seminario mi fa aspettare 
con fiducia la aeconda prova 
dell’autore, n quale non ha 
bisogno di ricevere la racco¬ 
mandazione di evitare i toni 
autobiografici, di afugglze 
alla tnqìfx>la della confesslo- 
ne, di volgere gli occhi all’e¬ 
sterno, fuori, lontano dove le 
parole, se è più diflldle tro¬ 
varle, tuttavia resistono me¬ 
glio alle offese dd tempo. 
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Salisburgo: rubati 
500 biglietti del 
Ipelùiòoli festival di musica 



uHuru 


Videoguida 



Raitre, ore 23,05 


Poliremo 

con il 
volto di 
Rafael 
Alberti 


Poliremo innamorato, uscito dalla favola e dalla leggenda anti¬ 
che, ha assunto le sembianze di Rafael Alberti. È, infatti, Alberti, 
il protagonista (poeta e attore al tempo stesso) di questa Favola di 
Polifemo e Galatea presentata questa sera da Raitre (ore 23,05) 
per la regia di Angela Redini. La storia di Polifemo si perde nell’ 
antichità: ma il mito greco del gigante innamorato di Galatea e 
non corrisposto, e che per questo, furioso, ucciderà il giovinetto 
Aci, di cui la ninfa è innamorata, è stato ripreso nei secoli da molti 
poeti. Il mito di Aci (il paese dei Malavoglia), narrato da Teocrito,. 
da Ovidio, ripreso dalla Poesia Barocca del ^nascimento italiano, 
era infine piaciuto a Don Luis de Gongora y Argute che nel 1613 
scrìsse la sua «Favola di Polifemo e Galatea»: quella che Rafael 
Alterti, ai piedi dell’Etna, ha rivissuto per la TV. Gongora era 
stato dimenticato e addirittura vilipeso per secoli nella natia Spa¬ 
gna: sono proprio «quelli del ’27», cioè Alberti insieme a Federico 
Garcia Lorca, a rivalutare la figura del poeta secentesco, e, anzi, a 
dichiarare (come Alberti): «La mia poesia è nata con Gongora». 
L’idea di questo programma è della regista. Angela Redini, che ha 
pensato ad un intero ciclo mitologico televisivo dal titolo «Miti 
mediterranei»; ed è lei a raccontare l’entusiasmo di Alberti (ottan¬ 
taduenne) mentre giravano in Sicilia. «E stato un attore magnificò 
— dice la regista —. Un grande interprete, che si identificava 
completamente col personaggio. Alla sua età non aveva alcun ti¬ 
more di inoltrarsi nell’acqua fino a mezza coscia, e non voleva mai 
“aspettare” in albergo durante le riprese in cui non serviva la sua 
partecipazione. “Sennò Polifemo se la prende con me!”, ci avverti¬ 
va. Ha accettato subito di fare questa trasmissione, che rappresen¬ 
ta anche un omaggio a Gongora». Il programma televisivo va in 
onda a pochi giorni da un importante riconoscimento ad Alberti: il 
«Premio CJervantes», Nobel spagnolo. ' 


Italia 1, ore 20,25 


Gigi Sabani 
tra giochi e 
imitazioni 
per fare show 


Antonello Venditti e Fabri¬ 
zio De André con la sua «Bocca 
di rosa» sono i personaggi scelti 
da Gigi Sabani per le sue imita¬ 
zioni in O.K., il prezzo è giusto 
(Italia 1, ore 20,25). Nel corso 
della trasmissione verrà dispu¬ 
tato il gioco «A colpo sicuro» (1’ 
unico del programma che pre¬ 
vede una prova di abilità da 
parte dei concorrenti): è la «pe¬ 
cora nera» del programma, il 
più temuto per le migliaia di 
persone che desiderano concor¬ 
rere alla trasmissione, perché è 
l’unico che, fino ad ora, non ha 
mai visto vincitori per i ricchi 
premi. 


Raidue, ore 20,30 

Il Maresciallo 
di Soldati in 
coppia con 
la Boratto 


È Caterina Boratto, la «diva» dei «telefoni bianchi», voluta da 
Fellini per Otto e mezzo e per Giulietta degli spiriti c da Pasolini 
per Le 120 àomate di Sodoma, l’inteiprete accanto ad Arnoldo 
Foà del telenlm La contessa delVisola. Con questa storia si conclu¬ 
de i) ciclo dei Racconti del Maresciallo^ di Mwo Soldati, diretti 
dal figlio dello scrittore piemontese. GiovannL Sono «nuovi rac¬ 
conti», scrìtti appositamente per la TV, in cui il «vecchio»^ Mare¬ 
sciallo Amaudi na abbandonato la bicicletta per impratichirsi con 
sofisticati strumenti d’indagine. 


Raitre, ore 22,05 


Mio figlio 
non sa leggere: 
alla ricerca 
dei «perché» 


In attesa del fìlm di Franco 
Giraldi, Mio figlio non sa legge- 
re, tratto dal libro di Ugo Pirro, 
questa storia di dislessia arriva 
std piccolo schermo in Delta, la 
rubrìca scientifica di Raitre. La 
dislessia è un disturbo infantile 
che si manifesta con la difficol¬ 
tà della lettura caratterizzata 
da inversione di sillabe e da esi¬ 
tazioni. Ugo Pirro, che dell’e-. 
sperìenza con il figlio ha scrìtto 
.questo «diario» presto diventa¬ 
to un «caso», ci conduce attra¬ 
verso il mondo diffìcile di un 
bimbo che non è capace di im¬ 
parare a leggere, in una casa 
piena di libri. 



VIENNA ^ Oltre 500 biglietti d’ingresso per il 
prossimo festival estivo di Salisburgo, per un 
valore di 400 mila scellini (circa 35 milioni di 
lire) sono stati rubati dalia cassaforte di un'a* 

S enzia di viaggi di Salisburgo. 1 biglietti che 
anno diritto all'ingresso di concerti, opere, 
matinée, erano già stati prenotati e assegnati 
da mesi, come consuetudine al Festival diSali- 
sburgo, da ogni parte del mondo, a prezzi noto* 
riamente molto alti. 

Si presume che i ladri metteranno in vendita 
i biglietti rubati alla vigilia degli spettacoli, in* 
crementando la già prospera attività del «baga¬ 
rinaggio». Per gli incauti acquirenti c’è però un 
rischio: tutti i biglietti rubati sono registrati e 
quindi c’è il pericolo di essere incriminati per 
«ricettazione». 


Ritrovato a Londra 
spartito di opera 
inedita di Donizetti 


NEW YORK ~ Lo spartito musicale originale 
di un’opera del compositore Gaetano Donizetti 
è stato ritrovato nelle soffitte della «Rovai Ope^ 
ra House» di Londra. L’opera in tre atti, intito* 
lata «Elisabetta o la figlia del proscritto», è stata 
scoperta per caso da un giornalista del «New 
York Times» che cercava un libro su di essa. 
Secondo il giornalista, William Crutchield, gli 
spartiti sono stati autenticati da numerosi e» 
sporti di opere. 

«Elisabetta» sarebbe stata ricavata, con l’ag* 
giunta di musiche di altri musicisti, da un’altra 
opera inedita di Donizetti, intitolata «Otto mesi 
in due ore», composta nel 1827, che raccontava 
il viaggio compiuto a piedi in otto mesi da una 
giovane che era andata dalla Siberia alia Rus¬ 
sia per cercare di far liberare suo padre. 


Alcoolismo: 
Mitchum si 
disintossica 


RANCHO MlRAGE — L’atto* 
re Robert Mitchum si sta sot¬ 
toponendo a una cura di disin¬ 
tossicazione dall’alcool presso 
l’apposito «Betty Ford Cen¬ 
ter», vicino a Palm Springs. 
Un legale di Mitchum, David 
Lafallle, ha detto che il sessan- 
taseienne attore è entrato al 
cèntro sabato, e che vi rimarrà 
per il periodo di tempo neces¬ 
sario a curarsi. Ita i divi che 
di recente si sono sottoposti a 
cure disintossicanti presso il 
centro ci sono l’attrice Eliza¬ 
beth Taylor è l’attore Peter La- 
wford. 


Il jazzista Franco D’Andrea con TOrchestra 
del Teatro Lirico di Cagliari ha suonato la sua prima opera 

Jazz per archi 



Nostro servizio , 

CAGLIARI — L’alchimista che poneva'al 
fuoco nel misterioso e magico suo pentolo¬ 
ne elementi e intrugli disparati in dosaggi 
casuali, restava certamente in attesa cu¬ 
riosa di risultati che. al di là delle buone 
sue intenzioni, non erano mai quelli per i 
quali aveva dato avvio al proprio rituale 
stregonesco. ' Franco D’Andrea, Luca 
Francescani e Fode Youla, alchimisti e al 
tempo stesso elementi mescolati nel- 
l'mlncontro tra il jazz, l’Africa e la musica 
colta^ — questo il titolo del concerto e, 
dell’Opera stessa eseguita hell’Audito- 
rium del Cqnservatorio di Cagliari dall’ 
Orchestra dell’Istituzione dei Concerti e 
del Teatro Lirico della città sabato sera — 
sapevano al contrario esattamente quale 
era il risultato che volevano ottenere: un’. 
Opera musicale che, percorrendo i territo¬ 
ri pertinenti agli ambiti di ciascun genere, 
si concretasse in un prodotto autonomo 
nel quale tuttavia le pertinenze formali 
dei linguaggi restassero individuabili ed 
equilibrate. 

E i risultati di questa sorta di scommes¬ 
sa culturale sono decisamente positivi: il 
pubblico attento, competente e partecipe 
ha applaudito per otto interminabili en¬ 
tusiastici minuti un’Opera musicale asso¬ 
lutamente risolta sul piano della qualità. 
Questa prima esecuzione rappresenta in 
realtà la tappa intermedia di un progetto 
che ha avuto inizio la scorsa estate quando 
la manifestazione •Jazz in Sardegna» 
propose un incontro singolare tra un quar¬ 
tetto jazz, quello di Franco D’Andrea, e un 
gruppo di percussionisti dell’Africa occi¬ 
dentale — Africa Djolè — nel quale si ten- 
I tòuna verifica di possibili legami culturali 
j tra musicisti di estrazione europea e gli 
africani portatori di quei linguaggi che in 
qualche modo potevano rappresentare la 
culla nella quale era cresciuta e si era con¬ 
solidata la musica afroamericana e il jazz. 

I risultati ottenuti, anche se ancora a- 
cerbi, considerando la dose di estempora¬ 


neità e i tempi stretti dedicati alle prove e 
alla costruzione del progetto, spinsero Al¬ 
berto Rodriguez, direttore artistico e ispi¬ 
ratore dell’operazione, e D’Andrea a con¬ 
tinuare a battere la strada imboccata. 
Venne individuato e coinvolto come inter¬ 
locutore privilegiato e istituzionalmente 
destinato all’ambizione del progetto l’En¬ 
te lirico cagliaritano e all’ARCI fu affidato 
il compito di partner organizzativo e pro¬ 
mozionale. A Luca Fràncesconi, giovane 
compositore e direttore di sicuro talento, 
toccò il compito di occuparsi della scrittu¬ 
ra orchestrale assieme a D’Andrea e al 
percussionista guineiano Fode Youla per 
preparare, entro il 1984, un’Opera musica¬ 
le che rispondesse agli intenti. 'V 

r ’ Quella dell’altro ieri, rappresenta una 
sorta di verifica in corso d’opera del lavoro 
che i musicisti vanno svolgendo. Sul palco¬ 
scenico erano allineati il Quartetto di 
Franco D’Andrea — il leader al piano. Ti- 
no Tracanna al sax alto, Attilio Zanchi al : 
basso e Gianni Cazzala alla batteria—, 
Fode Youla, alle percussioni africane, e , 
l’orchestra dell’Ente lirico diretti da Lu¬ 
ca Fràncesconi. Sin dalle prime battute ci 
si è resi conto che la musica che si ascolta- ; 
va — assolti i compiti progettuali di ricer¬ 
ca e sperimentazione — proponeva una 
sintesi felicemente riuscita e risolta degli 
elementi originariamente diversi che la 
componevano. Un letto sonoro sosteneva 
intersecazioni linguistiche tutto sommato 
indistinte perché perfettamente contem- 
perate; il compito di attraversamento re¬ 
ciproco delle componenti toccava tanto al¬ 
la scrittura orchestrale quanto alla im¬ 
provvisazione creativa del quartetto e del 
percussionista, in un territorio •altro» in> 
cui venivano a cadere in termini di princi¬ 
pio le ruolizzazioni che pure, nel corso dei ’ 
cinquanta minuti di svolgimento, ridffio-. 
ravano con una precisa'volontà di •riaf¬ 
fermazione». Sema mai negare però l’idea 
guida di parità e di reciprocità dell’utiliz- 
zo dell’intreccio dei piani linguistici e del- 


D Raitino 


Raidoe, ore 22,50 I Ouialé 5 , ore 23.25 Rajifae 


110.00-11.45 TELEVIDEO - Pa^ne (Smostrative 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaefla Carrà 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IKAWELKA 

15.30 OSE CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP-Conduce CorinneCMrv 
18.00 TG1-CRONACHE: NORD CMAMA SUD-SUO CHIAMA NORD 

18.30 n. GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personag^ 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - OCTBMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IOSTOCONGUB>POPOTAMidi Italo Zingare^. Con Bud Spen¬ 
cer. Terence Hil 

22.16 TELEGIORNALE 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 MERCOLEDÌ SPORT-Calcio: 1*fìnaieCoppa Uefa 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


AfidaVaK 

22.05 TCLTA - Settimanale (£ scienza e tecnica 
22.30 T63 

23.05 SUI Mm MEDITERRANEI - La favola di Poifemo e di Gaiatea 


CU Canale 5 


8.30 Buongiorno ItaSa; 10;30 «Alicea, telefilm; 11.40 cHelpIa; 12.15 
«Bisa; 12.45 «8 pranzo è scrvitoa: 13.25 «Sentiarh», sceneggiato; 
14.25 « Gene r al HospHaia, te l e f i l m; 16.50 «Hazzarda. te l ef i l m ; 18.30 
«Popcoma; 19 «I Jeffersona. teleMm; 20.25 cRocky Ha. fUm; 22.26 
«Kojaka, teleMm; 23.25 C a nel e 5 News; 0.25 F9m «Corrispondente 
Xa. con Ctsrfc Gebie. ... 


Q Retcqoattro 


Arrivano 
in TV 
«Le due 
orfanelle» 


Con Le due orfanelle va in 
scena questa sera (Raidue, ore 
22,50) un classico del teatro 
«melò». Enrìchetta e Luisa, che 
è deca, arrivano a Parigi. La 
prima viene rapita e cosi la po¬ 
vera Luisa deve affidarsi ad 
una megera. La storia, di Adol- 
phe D’Énnery e Elmtle Oinnon, 
è stata scelta da Enzo Maurrì 
per la serie del «Buttafuori», il 
dclo di teatro in TV che ripro¬ 
pone vecchi successi dimenti¬ 
cati. Interpreti Beatrice Palme, 
Evelina Nazzarì, José Quaglio e 
Maria Fiore. Nel ruolo del 
«buttafuori», e di pr^nUtore, 
c’è questa sera Ottavia Piccolo. 


Libano: 

italiani, 

brava 

gente... 


I Per i «News», il settimanale 
d’attualità. Canale 5 presenta 
questa sera alle 23.25 un servi¬ 
zio dal Libano di Paolo Gran- 
zotto, dal titolo «Libano: Italia¬ 
ni, brava gente». Si tratta di un 
reportage sul «dopo» dell’av¬ 
ventura dei nostri soldati del 
contingente di pace a Beirut. 
Cosa dicono, in questa dttà an¬ 
cora tormentata dalla guerra, 
dei nostri soldati? Quale segno 
ha lasdato l’opera di padfì- 
cazione dei militari italiani? Il 
titoio dà già una risposta, la po¬ 
polazione ha apprezzato gii 
sforzi ed i rischi a cui si sono 
sottoposti i nostri soldati per 
cercare una via alla pace. 


iaOO-11.45 TELEVDEO - dimostrative 
12.00 CHE FAI, MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - AttuafitA. giochi, ospiti, v id eo ga mes. 

16.30 OSE R. CORPO UMANO 
17.00-18.15 VEOiAMOa SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

18.15 SPAZIOUBERO - I pr o gr a mm i deTaccesso 

18.30 T62 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO-Teierim 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 I RACCONTI DEL MARESCIALLO - di Mario Soldati 

21.40 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa PO 

22.40 T62 STASERA 

22.50 8. BUTTAFUORI-«U due o rfa nei ee , di AdolpheD'Ennery e Emge 
Cormon 

00,05 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 

11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagirte (Smostrative 

16.15 aCUSMO - Giro del Trentino 
16.00 OSE: 8. CARBONE 

17.00 LE AVVENTURE DI LAURA STORM - Una bionda di troppo 
18.00 CONCERTO IN FOLK 

18.26 L'ORECCMOCCHK) - Quasi un quotidieno tuno di musica 
19.00 TG3 

19.35 n. PANE SPEZ2ATO - «H tempo della solidariMAa 
20.05 OSE: EDUCAZIONE AUO SVR.UPPO 

20.30 SUSPIRIA - Film di Dario Argento con Jessica Hwpar. Miguel Bosé, 


IO d gtorni di Bryana, telaffBm; 11 eOimmi coma mi cMamoa, firn; 

12.30 Cartoni a nim a t L 13.30 «Flora s ah r a g gioa. tatanavela; 14.15 
«Magiaa, tal a n ava l a ; 15.00 FBm aO lai lB dal ■ Raidia; 15.50 Cartoni 
anim a t i; 17.20 M aa t arswIdoi n iwat a r f da r onNerao; 17.50 «La tamigte 
Bradforda, t a lifBm ; IBlSO «M ai i o n C N c è e . ta l«l8iii . 19.30 M'amò non 
m'ama; 20.25 FBm «8 và i etto Ba, con Ugo Tagn a vvI a M Ich al S err a att ; 

22.30 «Una donn a di noma GoMaa, Bbn; 24 Sport - C a mpionato di 
baeobaB; 0.30 Sport - A tatto gas; 1 «Sw8ia Forcaa, tafeRbn. 

D Italia 1 

9.30 Fam «Tè par don; 11.30 «Mòadaa, «alaf9mri2 «GB arai di 


9.30 Fam «Tè par don; 11.30 «Mòm 
Hogana, teiófam; 14 «Opotanlona Mn 
c fc ferd a , te l efBm ; 16 Bim Ba rn Baar, cara 
telefim; 17.30 «Uòa famigia anwricana 
dada staBea, t a l e tam ; 19.40 NaBo 1 f 
2a2S «OJCf 8 proezo è gànòaa; 22M> 
Ddon a KCrcMo Dare; ai5 abMriga a N 

D TeleflKMtecarlo 


lBlafam,"12 «GH arai di 
Mlm: 16 règan-tia Ra- 
lènati - «VRa da strogaa. 
lefRm; 19.30 «9 piìnripé 
19.50 Cartoni ammali; 
«Addto Jaffla con AMa 


12.30 Praga ai acc amadL..; 13 a i liQi h a mnd^. ta l a t im ; 13.30 Sca- 
naggiat a ; 14.40 Detta, rubrica di m edi c i n a; 15.30Cartoni anfaaad; 17 
OraccMoccMo; 17.30 el PraNtie. talaflm - «Las amoars da la Bada' 
Epoquaa, aca naggi a ta; 19.20 Bim Iwin bambino; 19.40 S h oppin g ; 
19.M G8 afMri aano affari; 19.60 «Un aroa do qaattro aoldfo. toMBat; 
20.20 Sport; 22.45 «Attera, a mata mioa, con Gigi FrolaW L . 


□ EuroTf 


7.30 Cartoni an imat i ; 10.30 «Payten P l a c a e, t al efi m; 11.15 «Maino 
lindaa. taiefibn; 12 «M eui n 'ona. t a UfB m; 13 Cartoai animati; 14 «Ma* 
ma lindaa. t eNWm ; 14.45 «Peyton Placaa. ta l a l B m; 19 Cartoni anbna- 
ti; 19 «L' In c r e dR wI e HuBu, taiefibn; 20 cAncha i rictM piaagonoa, 
fl e fi b n; 20.20 Firn «Buona netiziea. con G ian car io Oianiùnl a Paola 
Bo n a c i Hi ; 22.20 «Tutti por unoa, ottuaEtè; 23.15 « A g oaòo Pa ppa l a, 
tatofibn; 23.40 Tutta ci nema. 


O Rete A 


8.30 Mattina con Rata A; 13.15 AeeondI an'amiea s| 
caraa. t a l alBm; 15.30 «Mariana, 8 dhìtto di notearaa, 
F9m «OaaBo noi PacMcoa, con Lao Matabi a TaaWro N 
Gamas; 15.30 Cartoni an imat i ; 19 «Cara caraa, talaC 
riana, 8 diritto di noaearaa, tala l Bm;-21.30 FBm «Llm 
cantunalaclaeaaa.canNòdtoCa a aiala U ae 9 Biili;23 
donna è un angalaa, con Joon r o nt abi c a John Land. 


I sgacW; 14 «Cara 
aa. t e l eWbn; 16.30 
>MMma; 19 fpoco 
lafBm; 2a2S aMa- 


Dieci giorni . 
di Cuba 
a Venezia 

Dalla nottra rodailon# 

VEN^IA — «Cuba • Vene¬ 
zia», ovvero dieci giorni di 
spettacoli, fhuiicà, mostre, di¬ 
battiti, cinema dedicati all’iso¬ 
la della rivoluzione. La rasse¬ 
gna, che Inizierà il 19 maggio 
per concluderti 11 giorno 29, è 
stata promossa dal Comune, 
che Ita lavorato assieme all’U¬ 
niversità di Ca* Foscari e all’l- 
stltuto Universitario di Archi¬ 
tettura, in collaborazione con 
la Biblioteca Marciana, il tea¬ 
tro La Fenice e il teatro Goldo¬ 
ni. Il settore balletto è sostenu¬ 


to da tre grossi appuntamenti: 
«Omaggio ad Alicia Alonso» al 
teatro La Fenice, il Dallet Na¬ 
tional de Cuba e il Danza Na- 
cional che si esibiranno nei 
teatri Malibren, Toniolo e Gol- 
'doni. Per la musica classica sa¬ 
ranno presenti Leo Brower, 
Jorge Luis Prats, Rey Guerra 
e Miguel Angel Viìlafruela, 
per la lirica Ulises Hernandez 
e Jesus Li. La musica popolare 
sarà rappresentata aalla Or- 
questra Popular «Los Irake- 
re», Pablo Milanes, Silvio Ho- 
driguez e da Emiliano Salva¬ 
dor. 'i-. 

Della rassegna sul cinema 
cubano che si terrà dai 19 al 24 
maggio al cinema Ritz fanno 

f iaiie lungo, medio e cortome- 
raggi di diversi autori: da So¬ 
la a Vaidcs, da Trujillo a Ve¬ 
gas, a Rojas, a Patron. Le-mo¬ 
stre: dal 19 al 29 sarà aperta 







la specificità delle pronunce. 

- Luca Francescani, allievo e collaborato¬ 
re di Luciano Berlo, su progetto sperimen¬ 
tale dell’Otfeo di Claudio Monteverdi su 
commissione del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino, ha diretto l’orchestra di Cagliari con 
un piglio e una energia che tradivano la 
partecipazione emozionale ed entusiasta 
al lavoro svolto. Un’orchestra alle prese , 
con un genere che non le era certo consue¬ 
to, ma galvanizzata e partecipe, attenta, 
tesa. . 

• Alla qualità della resa non era certo e- 
stronca l’idea,di immettere nelle file or¬ 
chestrali due musicisti di diversa estrazio¬ 
ne e provenienza, il trombettista Pino Mi¬ 
nafra. e il trombonista Michele Lomuto, 
esponenti di questa nuova generazione di 
musicisti di area contemporanea italiana - 
che vivono esperienze tanto jazzistiche 
che di area colta. I due hanno coperto il 
ruolo di quinta colonna eversiva contri¬ 
buendo ad apportare all’orchestra colori¬ 
ture e pronunce di collegamento con qual- ' 
le dei ^creativi». . . 

Lo partitura, si diceva, va considerata 
ancora come un work in progress e rìchier 
de, negli intenti degli autori, un ulteriore 
lavoro di perfezionamento, di limatura e ' 
di arricchimento. La terza fase del proget¬ 
to, del resto sarà conclusa, nel prossimo .. 
autunno, con l’esecuzione in forma defini¬ 
tiva. - * 

' Una manifestazione dunque di grande ' 
importanza per più motivi: per il valore in 
sé dell’opera, amitutto, ma anche perché 
è una concreta dimostrazione di come in 
una realtà come queUà di Cagliari (è pos¬ 
siamo prendere il capoluogo sardo come 
simbolo di una delle tante periferie geo- . 
grafiche che in Italia restano fuori dalla 
produzione culturale) è possibile •percor- 
• rere» — per usare le parole di Alberto Ro¬ 
driguez — itiner ari produttivi di grande 
rilievo culturale, non solo per la Sardegna 
e per l’Italia, ma anche nei confronti del 
panorama intemazionale». 

Alfredo Profeta 


Rosa De Lucia e Angela Cardile in «Rosa Deliy» 

Novità su Delly con 
Rosa Di Lucia e Roberto Bisacco 


scena 


Teatro «rosa» 
(xmtiD le 


ROSA DELLY di Mancia 
Boggìo e Valeria Moretti (no¬ 
vità, premio IDI). Regia di 
Ugo GregorettL Scene e co¬ 
stumi di Bonizza. Musiche di 
Giancarlo Chiaramello. In¬ 
terpreti: Rosa Di Lucia, Ro¬ 
berto Bisacco, Angela Cardi¬ 
le, Susanna Forgione, Fabri¬ 
zio PuccL Produzione della 
Cooperativa «Tbatroggì - 
Bruno Carino». Roma, Teatro 
dell'Orologio (Sala grande). 

Si toma à parlare, p^o- 
dicamenté, della letteratura 
«rosa», della narrativa d’ap¬ 
pendice, del romanzo popo¬ 
lare, dei loro autori, dei loro 
destinatari. Ed eccoci propo¬ 
sto sulle scene il curioso ca¬ 
so dei fratelli Marie e Frédé- 
ric Petit)ean de la Rozière, 
che sotto lo pseudonimo di 


Delly confezionarono una 
gran (jùantità di opere, di 
larga è durevole fortuna, al¬ 
meno nella prima metà di 
questo secolo, non solo in 
Francia, ma anche in altri 
paesi. 

Sentimentalismo ed esoti¬ 
smo, amore e avventura, 
perfidie e slanci di generosi¬ 
tà, intricate vicende familia¬ 
ri: gli ingredienti non sem¬ 
brano dissimili da quelli più 
abituali del «genere». L’insi¬ 
stenza su alcuni temi — co¬ 
me quello dei dtie orfani, 
fratello e sorella, separati da 
tortuose peripezie e che si ri¬ 
trovano in r circostanze 
drammatiche — fa comun¬ 
que da spia, sin troppo evi¬ 
dente, al legame morboso 
che unisce Maria e Federico. 
Afflitto lui, soprattutto, da 


Sc^lì il tuoRIm 

10 STO CON GU IPPOPOTAMI (RAI 1, ore 20,30) 

Terence Hill e Bud Spencer ancora in coppia nel 1979; stavolta sui 
sentieri del safari: portano i giro i turisti e un po’ anche li pigliano 
in giro per obbedire a un bc^ del quale poi si vendicano secondo 

11 loro simpaticamente rissoso. Il regista di questa ennesima 
avventura di coppia si chiama Italo ZingarellL 

SUSPIRIA (RAI 3, ore 20,30) , 

IVemate: è tornato Dario Argento. Stavolta la paura è ambientata 
a Friburgo in una antica accademia di danza. Prima un’alUeva 
viene trovata massacra^ poi un pianista cieco viene dilaniato da 
un cai^ infine l’intero istituto viene invaso da vermL B ci fermia¬ 
mo qui perché d pare che di carne (ammazzata) in questo film ce 
ne da davvero troppa. Dario Argento sa suggerire la paura, ma non 
si accontenta di questo e la vuole sfrattare in tutti gfi effetti anche 

S iù troddi. Ognuno ba i sud punti debolL Tka gli interpreti Flavio 
lucd e Alida VallL 
ROeXY n (Canale 5. ore 20,25) 

Syhrester-Rocky cede nel tran-tran della vita domestica: ama la 
ma prt^irio non è fatto per vivere lontano dalla boxe. So¬ 
prattutto domo che il campione Apollo Creed lo sfida pubbUca- 
mente. Che fare? Rocky accetta la sfida e si prepara con tutto Q 
'legato che ba. Il finale coindde con il finale del match per il. 
campiomato mondiale e perdò il risultato non ve lo didama Amo¬ 
re e orgoglio, umiliazioni e rimonta sono i prevedilnU percórsi del 
fiha un vero fumettone riscattato appena dalle scene sportive. 
Stanone è anche regista di questa seconda tappa delle avventure 
di R ocky Bal boa (1979). 

IL VIZIETTO n (Retequattro, ore 20,30) 

E ancora una seconda tappa ^r la rete di Mtmdadotl Ugo TV>- 
gnazzi e Michel Serrault continuano a vestire panni gay per rac¬ 
contare la storia di tm amore come tanti, soltanto un po’ più 
difficoltoso di altri. Stavolta d sono di mezzo anche agenti spreti 


il più del merito va ai due straordinari protagonìstL C’è aitcbe 
P^a Borboni, la nonna Atelarda dello spettarlo italiano. 
ADDIO JEFF atalia 1, ore 22,30) 

Poliziesco francese diretto nel 1970 da Jean Herman e interpreta¬ 
to da Alain Delon con la sua cattiveria un po’ seriale. La storia 
parla di un bandito che è fuggito col malloppo di una rapina. La 
sua donna Viene minaedata e maltrattata per farle dire dove da 
acappata La crudeltà è l’ingrediente fondamentale di questi fil- 
metU costruiti sulla tenebrosa bellezza di Delon, qui accompagna¬ 
to da Mireille Dare. 

BUONE NOTIZIE (EuroTV, ore 20,20) 

Un funzionario televisivo travolto ormai dal flusso delle comuni¬ 
cazioni che gli hanno tolto quasi ogni cajMdtà di valutazione dd 
fatti, si trova coinvolto in una storia assai inverosimile, chenerò si 
rivela vera: un amico di lunga data viene a ssas sinata 'Tetro e 
metaforico, questo film di Elio Patri è interpretato da Giancarlo 
I Giannini, Paolo Bonacellì, Angela Molina e Aurore dement. 


nell’atrio del cinemg Olimpia 
una mostra di manifesti cine» 
matografici, non solo cubani, 
mentre nello stesso periodo la 
sala delle colonne di Ca’ Giu- 
stinian ospiterà una rassegna 
di pittura. Oltre a una mostra 
fotografica e ad una seconda 
esposizione di manifesti cine¬ 
matografici all’lUAV, appun¬ 
tamento di grande interesse 
sarà quello con la raccolta di 
mappe oceanografiche ed ar- 
chitettonico-urbanistiche dal 
500 all’800: sono materiali mai 
approdati prima d’ora in Eu¬ 
ropa e che verranno presenta¬ 
ti nella Sala dei Filosofi della 
Biblioteca Marciana. Infine i 
dibattiti: «America Latina: i- 
dentità culturale e ruolo stori¬ 
co» e «L’Avana vecchia e il re¬ 
cupero dei centri storici» che 
si terranno rispettivamente 
aU’Università di Ca’ Foscari e 
all’lUAV. 


un pesante complesso ma¬ 
terno, delusa o timorosa lei 
di un approccio reale al 
mondo degli uomini, essi vi¬ 
vono una vita tutta mentale, 
risarcendosi nella scrittura 
di ciò che, nell’esistenza ve¬ 
ra, hanno negato a se stessi. 
Così, del resto, 1 due vengo¬ 
no incontro a un desiderio di 
sogno, a una smania di eva¬ 
sione dal grigiore quotidia¬ 
no, che possiede masse di 
potenziali ed effettivi lettori, 
dalla borghesia fino alle 
classi subalterne. 

Abbiamo qui dunque, a e- 
semplifìcare il «pubblico» di 
«Delly» (che qualcuno crede 
essere una donna, o un pre¬ 
te, o comunque una sola per¬ 
sona), la domestica di Maria 
e Federico, una quasl-zltella 
frustrata, gran divoratrice 
di libri, e una giovane fio¬ 
raia, sposa e madre, che tie¬ 
ne loro compagnia breve e 
casuale. Costei, in buon 
-punto, sebbene in parte se¬ 
dotta dairunlverso onirico 
nel quale i suoi ospiti paiono 
aggirarsi, ci si mostra ben 
lieta di rientrare nella pro¬ 
pria casa e di riprendere il 
proprio lavoro: offrendo ai 
perplessi protagonisti, e a 
noi.spettatori, l’immagine di 
qualcosa di limitato ma con¬ 
creto, nel bene e nel male, da 
preferire in ogni modo alla 
più dorata delle fantastiche¬ 
rie. ' 

. Il testo tocca o sfiora, in¬ 
somma, argomenti anche 
grossi, usando un linguag¬ 
gio semplice, esplicativo, 
quasi didascalico, che ri¬ 
schia magari l’owietà, ma 
in compenso non sottopone 
la platea a eccessivi sforzi di 
comprensione. In qualche 
misura, quella certa produ¬ 
zione di consumo, oggi tra¬ 
sferitasi dalle «puntate» sui 
giornali (e dai volumi che 
poi le raccoglievano) nelle 
telenovelas e nel serials del 
piccolo schermo, viene smi¬ 
tizzata, con garbo e senza 
sussiego, mediante un ten¬ 
tativo di ricreare, in funzio¬ 
ne critica, la sua stessa faci¬ 
lità di comunicativa. E quel¬ 
la sorta di teatrino intimo, 
su cui i «fratelli Delly» 
proiettano, materializzano 
le loro invenzioni e visioni, 
diventa una palese premoni¬ 
zione della TV. 

Va da sé che Ugo Grego- 
retti, con l’ausilio dello spiri¬ 
toso apparato scenografico 
di Boni^a, gioca su tale ver¬ 
sante le sue carte migliori, 
costruendo uno spettacolino 
«da camera» piuttosto agile 
(un’ora e venti, senza inter¬ 
vallo); al quale Rosa Di Lu¬ 
cia e Roberto Bisacco forni¬ 
scono il contributo di un’in¬ 
terpretazione sospesa, con 
notevole proprietà, fra il se¬ 
rio e U faceto. Angela Cardi¬ 
le, nei panni della esuberan¬ 
te cameriera, vi aggiunge 
una vivace pennellata di co¬ 
lore. Alla «prima», cordiale 
successo. 


Aggeo Savioli 


[•UBI 


□ RADIOl 

GIORNAU RAOKk 6, 7. 8. 10. 11. 
13. 14. 15. 17. 19. 23. Onda ver¬ 
de; 6.03.7.58.8.58.9.58. 10.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18.58. 20.58. 22.58; L'agenda dei 
GR1 ; 6.06 La combinazione musea¬ 
le: 7.15 GR1 lavoro; 8.30 Quotidia¬ 
no dei GR1; 9 Radk> anch'io'84; 11 
GR1 Spazio aperto; 11.10 i Baroni; 
11.30 Sha-na-fta-na. tutto sui rock; 
12 Via Aàago Tenda; 13.20 La dS- 
genza; 13.28 Master 13.56 Onda 
Verde Euopa; 15RacfounopertuTti; 
16 ■ paginone; 17.30 Efinglon '84; 
18 Obienivo Europa; 18.30 Musica 
sera; 19.20 Sui nostri msreati; 
19.25 Audkiboa tabs; 20 «La fina 
cfeiTìtanics;21 Utopia di una rivolu- 
zkme: 1794; 21.30 GR1 Sport - 
Tutto Basket; 22 Stanotte tatua vo¬ 
ce; 22.50 Oggi al Pariamenia 
23.05-23.58 La telslonsti 


□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.05. 6.30, 

7.30. a30. 9.30. 10.30. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 17.30. 

18.30.19.30.22.30; 6.061 gkimi; 
7 BoOettìno dei mare; 7.20 Parate di 
vita; 8 OSE; kitartzia; 8.45 «Ab cor¬ 
te di ra Artusi»; 9.10 Tanto è un 
goco; 10 Gp ec ie ta GR2: 10.30 Ra- 
(Sodue3131; 12.10-14 Trasmissio¬ 
ni regnnai; 12.45 Dta c o ga me; 15 
Rado Tabloid; 15.30 GR2 Econo¬ 
mia: 16.35 «2 di ponwrìggpoe; 
ia32 Ore data musica; 19.50 GR2 
cultura: 19.57 8 c oove!^» dai 5; 

20.30 Visna te sera; 21 «Jazz aa 
efisco»; 21.30-23.28 Radtedua 
3131 ; 22.20Panorama partamanta- 
ra. 

□ RADI03 

GIORNAU RADIO; 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 

20.45. 23.45; 6 Pralucio; 

6.55-8.30-11 H concert o dal matti¬ 
no; 7.30 Prima pagàw; 10 Ora cOs; 
11.48 Succeda in Ita6a; 12 Pome¬ 
rìggio musicato; 15.18 CR3 cultwa; 

15.30 Un cario dtecorao; 17-19 
Spazioira; 21 Rasaauw dsBa rìviata; 
21.10 kiaoduziona a Wòbam; 22 
Moicha di AMtado Caaorìa; 22.90 
American coast to ooast; 23 ■ jazz. 
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L'UNITÀ/MERCOLEDÌ 
9 MAGGIO 1984 


Cantautóri: 



'iiltnra 


. ' 

h”--™v 


Gillo Pontecorvo o, a destra, 1 fratelli Tavianl che hanno parte* 
cipato alla convenzione dei registi 




Cinema 


Per due giorni a Roma 
gii autori cinematografici e tv 
hanno discusso insieme: «Questa 
crisi è diventata un massacro» 


1984, il 



muore dì «smal 


ROMA — Vittorjo Cottafavi, 
Carlo Lizzani, Renzo Ro$selU~ 
ni. Michele Conforti, Luigi De 
Laurentis, Ansano Giannarel- 
li, atto Maselli, Ugo Pirro, 
Giuliana Berlinguer, Gillo 
Pontecorvo: alla rinfusa ap- 
[, paiono fra le poltrone, in pia’ 
teai un Ettore Scola o un vit- 
torto Taoiani s’affacciano nel- 
la hall qualche minuto a racco¬ 
gliere notizie: diciottO’Uenti 
•giovani^ in secessione, seduti 
in un capannello, discutono 
dell'intervento che hanno fat¬ 
to al microfono i neodiplomati 
del Centro Sperimentale Man¬ 
gia. Roberti e Russo. 

Ieri e l'altro ieri l'Olimpico, 
platea-gigante che s’affaccia 
sul lungotevere, a Roma-, ha of¬ 
fèrto questa panoramica. Sono 
gli autori italiani, cinema e Tu 
riuniti, che vivono la loro •con¬ 
venzione- sotto l'insegna -Pro¬ 
fessione regista-. Poco spetta¬ 
colari questi -stati generali-, 
incerta l'aria che si respira; 
non sono in 3000(era l'azzardo 
ottimistico della vigilia) i regi¬ 
sti presenti, saranno centocin¬ 
quanta, duecento. Strano 
quante facce ignote, quante 
note ne manchino, quasi atter¬ 
risce la varietà ài argomenti 
che si riversano al microfono. 

A ripròva di quantó, oggi, la 


categoria sia eterogenea e in¬ 
controllabile i registi arrivano 
da Torino o Milano, da studi 
televisivi o dall’anonimato de- 
esordi, t soliti -cineasti 
DOC» di Roma sono una mino¬ 
ranza. Il diluvio di soggetti, in¬ 
dice di confusione, è indice, 
anche, della complessità del 
banco di prova che qui si af-* 
franta. Per riassumerlo c’è il 
•sottotitolo- della Convention: 
-Per il rilancio e lo sviluppo 
della produzione italiana con¬ 
tro il massacro della cultura 
audiovisuale del nostro pae¬ 
se-. Net chiuso di un teatro, a 
36 anni dalla manifestazione 
di Piazza del Popolo del 1948, 
ecco riuniti gli autori di cine¬ 
ma, a cui si sono aggiunti nel 
frattempo quelli defla Tu, e per 
la prima volta con la consape¬ 
volezza che gli steccati fra le 
associazioni: ANÀC, Cinema 
Democratico, ARAT. ARiT.A- 
SIFA, il Comitato Registi RAI 
di Milano, RETA, sono un o- 
stacolo, una cosa da rimuovere 
perché, come dice anche lo 
sciopero di domani, la cultura 
delio spettacolo è in uno stato 
d’emergenza. Vediamo allora 
cosa è venuto fuori da questo 
incontro: 

LE MINACCE — Ad essere 
minacciata è l’identità dell’au- 


[ 


Il concerto 


per John Ci^e! 



Quanti fischi 


John Caga 


Nostro servizio 


TORINO — La sottile violenza del vuoto non ha mancato di 
scatenare un ennesimo psicodramma collettivo. Il sadico gioco 
della verità è riuscito perfettamente a John Cage, che ha presen¬ 
tato in prima italiana al Teatro Alfieri una lettura da -Firmeffi- 
n’s Wake- di Joyce. Intitolata -Muoyce-, ovvero Mu(sic-jo)yce, 
accolto dal pubblico con urla, fischi e cori di disapprovaxione 
anditi con molte parolacce. È stato il primo appuntamento di 
una lunga serie che si dipanerà per due settimane tra Torirw e 
Ivrea, per un'iniziativa del Cabaret Voltaire/Progetto Toreat e 
tfii Assessorati alla Cultura di Regione e Provincia. Difficile dire 
se le aspettative siano state effettivamente deluse. -Fìrmegan’s 
WcJte- (-La veglia di Fìnnegan-) è il romaruo ispirato ad una 
bollata irlandese che Joyce fa svolgere neWorco di un'or^ così 
come -Ulisse- si compiva in un giorno. Il -flusso di coscienza- 
detta sua narrativa ha in queste pagine la complicità del dormi- 
vebtta e si irradia in una fitta rete di relasiom, analogie, allusioni; 
inestricabili per molta critica. 

In un mirabile articolo del linguista rumeno Georges Sandule- 
scp, intitolato -The joycean archetype-, apparso Vanno scorso, si 
dimostra che la lingua di -Finnegan’s'Wake- si presenta spòso 
come la deformazione di preghiere, soprattutto del -Padre No¬ 
stro-, che diventa: -panthermonster-, -fatherourder-, -afather- 
noiser-, -our faryner-, -fadervor-, -fader huncher-, ecc. Non 
sappiamo se Cage netta sua versione abbia voluto colere tali 
aspetti ritual-ecclesiastid, ma per un’ora e quaranta minuti, su 
frammenti del criptico romanzo, ha intonato una nenia di sapore 
orcaico iterata fina alVipnosL 

Chissà cosa ne avrebbe pensato Joyce, che voleva fare U can¬ 
tante lirico! Non i la prima volta che l'inclassificabile musicista 
americano compie operazioni del genere, ma molti del pubblico 
forse non lo sapevano. Né si era pensato a distribuire passi del 
tetto in itaUano o uno scritto in cui si spiegaste per bene il senso 
delVoperazione. Ad alcuni, comunque, quella lagnOf per diecimila 
lire, è parsa forse un po' poco. Dopo dodici minutt es^ti, da noi 
malignamente cronometrati, tono cominciati i brusii E in breve 
questa moltitudine di intellettuali (virgolette!, per colpa di una 
parte, ha fatto una figura penosa, oltreché scontata. Evitando 
accuratamente, per rispetto dei letto^ le parécchie frasi oscene, 
alcune dette quali maleducatamente in inglese, la cronaca segna¬ 
la versi di ammali sirene, ululati caruoni da osteria, uria isteri¬ 
che, -Juve-, -viva il Catama-, ecc. La cultura musicele detta sala 
•che partecipava- si i espressa solo a base di -Fri: Martino- e 
-Nel continente nero paraponzi-pzmzi-po’-. C’i stato pure un 
ceffone e un ironico -Cage for president-. 

Si i avuta la netta impressione che per i più Cage fosse im 
nome letto dietro qualche copertina di disco rock, non Vinoehtore 
della musica concettuale che aveva messo alle corde trenfemni fa 
gli inventori detta musica seriale del dopoguerra (Bmdes e Sto- 
ckhausen). 


tare, come dice chiaro l'inse¬ 
gna dell'assemblea. Nell’63 so¬ 
no stati prodotti, in Italia, 110 
film, neU‘84 si scenderà sotto i 
100. Ne sono stati importati 
242, nell'84 ne importeremo un 
30% in più. Esiste però -una 
crisi produttiva, meno nota ma 
altrettanto drammatica net 
settore televisivo- (ha detto 
Gabriele Tanferna, nella co¬ 
mune relazione introduttiva). 
Di fronte a 80 milioni di dollari 
di programmi Tu importati, 
RAI e private tendono — sen¬ 
za distinzioni — -a produrre 
in proprio spettacoli a basso 
contenuto di regia destinati 
solo al mercato interno-. L'e¬ 
sproprio e la -serialità-, intesi 
in senso lato, minacciano in¬ 
somma gli autori dei due mez¬ 
zi, ma la toro crisi -occupazio¬ 
nale» è crisi anche per lo spet¬ 
tatore, per le sue esigenze di 
prodotti qualificati, originali. 
Alla crisi produttiva si aggiun¬ 
ge la paralisi sul piano legisla¬ 
tivo, che trasforma la discesa 
in una paventosa spirale. 

PROTEZIONISMO E LI* 
BERISMO — Sotto'quest’eti¬ 
chetta si svolgono scontri, co* 
m’é noto, più complessi. Renzo 
Rossellini, intervenuto lunedì, 
ha attaccato -chi vuole chiu¬ 
dere le frontiere per protegge¬ 


re te risorse nazionali. È un at¬ 
teggiamento che non porta a 
niente-. Rossellini ha osserva¬ 
to che -il nostro mercato inter¬ 
no, in realtà, è solo il 257o del 
totale: ifilm di Celentano sono 
prodotti dagli americani. VI- ' 
talia, quanto ai prodotti italia- ^ 
ni, corrisponde a un mercato 
piccolo come l’Austria, la Sviz¬ 
zera-. La soluzione? Per Ros- ; 
sellini è una figura di regista 
alla tedesca, che, invece di con¬ 
tare sempre di più sulle sov¬ 
venzioni e sull'appoggio dello 
Stato, allarghi la sua profes¬ 
sionalità e diventi produttore 
di se stesso. Cosi, et si sottrae 
alla logica esclusiva del -film- 
vedette-, che esclude dalla 
produzione la massa degli au¬ 
tori, ma -ci vuole anche una 
riqualificazione professiona¬ 
le-. E questo perché -dal pun¬ 
to di vista tecnico, dopo gli 
Scota, i Fettini, i Rosi esiste so¬ 
lo il nulla e i film italiani sono 
invendibili- (Michele Confor¬ 
ti). 

DIRITTO D’AUTORE — 
•Producer- ó no, il regista, òg¬ 
gi, ha bisogno che questo nodo 
sia affrontato. Le possibilità di 
sfruttamento dell’opera si 
moltiplicano col moltiplicarsi 
dei media: Il copyright^ secon*^ : 



Montserrat Cabollé 


Il concerto 


Se a cantare è 


Pierre Cardin 


ROMA — Un tempo nei ridotU diel teatri si giocava d’azzardo. 
Xn tal modo gli impresari si garantivano la sopravvivenza 
quando il successo dei cartelloni non era proprio sicuro. Poi 
è prevalso il gusto del teatro come tempio consacrato alla 
cultura; ma, per uno dei tanti sgambetU della storia, eccoci 
tornati al punto di partenza. Cos’era, infatti, il recital che il 
grande soprano Montserrat Caballé ha tenuto l’altra sera al 
teatro dell’Opera di Roma se non un Ibrido connubio di affa¬ 
rismo e belcanto? 

State a sentire: teatro inaticamente esaurito a 15 mila lire 
a poltronsL La Caballé sarà anche avanti negli anni, ma il 
fascino della sua voce rimane intatto^ cod come la sua 
straordinaria simpatia e il pubblico naturalmente accorre, n 
primo tempo allinea alcune arie, tra cui «Oh nume tutelare* 
dalla «Vestale* di Spontini, che portano la folla al delirio. Si 
spengono le luci sui faticosi goTgJheggk di «IM tanU palpiti» dal 
«Tancredi» di Rosoni, che certo non è tagliato per la voce di 
Montserrat essendo una parte da contralto^ ma ha sempre la 
capacità di galvanizzare il pubblico. 

Al rientro in sala dopo l’intervallo il colpo di scena. Invece 
della simpatica, se non snella figura della signora Caballé, 
ecco comparire le esangui forme di uno stuolo di indossatrici 
che, a ritmo di disco-mutic cominciano a dimenar^ sul pal¬ 
coscenico. Una voce fuori campo annuncia che il signor Pier¬ 
re Cardin offre ai convenuti un’antologia di 30 anni di sue 
creazioni. Sgomento, pMidessità. La faccenda ti prolunga. I 
dieci minuti diventano venti, poi trenta, poi quaranta, sfiora¬ 
no i cinquanta. Le sfarfallanti creazioni del Nostro continua¬ 
no a sfilare mentre si sentono i primi «basta», «finitela, siamo 
venuti a sentire un coocerto», «buffoni», subito travolti da 
un’agguerrita riaque. Finalmente, dopo l’uscita trionfale di 
Pierre tra le sue creature, si spengono le luci e ti ricomincia. 
Ma sono ormai le 11 e un quarto quando Montserrat ricom¬ 
pare e la platea mostra acnsibUi vuoti. La doque di Cardin ha 
abbandonato H campo non appena La Mgda se ne è andata. 

La sala ora è tutta per gli iqipassioaatl della signora Cabal¬ 
lé. Che nel secondo tempo offre Bizet, Saint SaÀns, ToMrà e 
Rodrigo. Pur estenuato dal «fuori programma» di Cardin il 
pubblico delira, urla, tiilama a gran voce il soprano, si fa 
concedere ben sei bis. S fa bene a pretendoe il mastimo. 
Perché, insomma, qualcuno deve pur risarcire questi poveri 
amanti della musica che, per ascoltare una bella voce, devo¬ 
no piegarti alla pobbUclm Imposta nel modo più plateale. 
Che gli enti Urlct siano In difficoltà non è cosa nuova. Ma, 
alla fin fine, i teatri non sono MOpttie tabaccherie e il conto 
del costi e dei ricavi non si pud fare su un qualsiasi libro 
mastro, ma su quello ben più inafferrabile del valore cultura¬ 
le. S questo libro, lunedi aera, è rimasto largamente In rosso. 


un convegno 
a Empoli 


EMPOLI — «La canzone d’au¬ 
tore: mito e peripezia». Questo 
11 titolo delta complessa e arti¬ 
colata iniziativa del Comune 
di Empoli che, da questa sera 
al 2 giugno, si propone di offri¬ 
re un’ampia panoramica di 
Interventi, opinioni, discussio¬ 
ni attorno a uno dei più inte¬ 
ressanti fenomeni defla cultu¬ 
ra di massa Italiana. ' ' 

Non a caso gli organizzatori 
hanno scelto ai inaugurare la 
lunga serie di incontri con 
cantautori, giornalisti, disco¬ 
grafici, operatori del settore, 
con una sorta di serata-omag¬ 


gio al Club Tenco di Sanremo, 
la soia «istituzione» che in 

} |uésti anni abbia studiato il 
enomeno con siitematlclu e 
competenza. Stasera, per rac¬ 
contare «1 dieci anni del Club 
Tenco», saranno a Empoli il 
presidente del club Amilcare 
Rantbaldi, 1 cantautori Pie¬ 
rangelo Berteli, Gino Paoli e 
David Riondino, I giornalisti 
Enrico De Angelis e Sergio 
Sacchi e il critico musicale A» 
lessandro Carcera. 

Le altre serate in program¬ 
ma: venerdì 11 maggio Fran¬ 
cesco Ouccini, Guido Armelli¬ 
ni. Gaetano Liguori, Stefano 
Pailadini, Gino Stefani e Giu¬ 
lio Stocchi parleranno di 
«Canzoni e poesia». Venerdì 18 
maggio Giampiero Ailoisio, 
Mario Castclnuovo, Mario De 
Luigi, Claudio Loili, Stefano 


Micocci, Nanni Ricordi c Nico¬ 
la Sisto interverranno sul te¬ 
ma «Canzoni c mercato», li 25 
màggio toccherà a Ernesto As- 
sante, Gualtiero Oertellt, Ivan 
Defla Mea, Giovanna Marini e 
Paolo Pietranpii sul tema 
«Canzone politica». 

■In data ancora da fissare 
Eugenio Bennato, Alberto D’ 
Amico, Franco Madau e Mi¬ 
chele Straniero si occuperan¬ 
no delle «Lingue altre», e cioè 
dei rapporti tra canzone e dia¬ 
letti o lingue locali. Infine sa¬ 
bato 2 giugno, sul tema «Musi¬ 
ca da vedere», parleranno Pier 
Giuseppe Caporale, Luigi Del 
Grosso, Mario Luzzatto Fègiz, 
Michele Serra, Roberto Vec¬ 
chioni, Antonello Venditti. 

La manifestazione prevede 
anche qualche concerto eolla- 
teraie. 


Delon: «Ho 
orrore dei 
comunisti» 


'■ ' 5 ’ 

i .t. 


PARIGI—Si sapeva da tempo 
ma è la prima volta che l’atto¬ 
re francese Alain Delon, 49 
anni, noto per la sua simpatia 

E sr il generale Charles De 
aulie, dichiara pubblica¬ 
mente la sua ammirazione 
per il capo dell’estrema destra 
francese; Jean-Marie Le Pen. 

L’attore ha detto che nel 
paesaggio politico francese 
non c’è che un solo uomo sin¬ 
cero. Il «suo» Jean-Marie Le 
Pen, presidente dei «Fronte 
nazionale», formazione di c- 
strema destra particolarmen¬ 
te attiva contro l’immigrazio¬ 


ne. «Le Pen è pericoloso per la 
fauna politica perché è l'unico 
ad essere sincero. Egli è forse 
l’unico politico oggi che pensi 
mima agii Inte.xsi della 
Francia che ai propri», ha di¬ 
chiarato Alain Delon. 

Alain Delon, che era un 

S 'ande ammiratore di - De 
aUlie non nasconde oggi la 
sua poca simpatia per i succes¬ 
sori del generale, tra i quali il 
sindaco di Parigi Jacques Chi- 
rac, «perché ha voluto mettere 
da parte Giscard d’Cstaing», e 
per lo stesso Giscard, al quale 
aveva peraltro dato inizial¬ 
mente il suo appoggio. 

L’ex primo ministro Ray¬ 
mond Barre gli ispira invece 
un «sentimento di fiducia e si¬ 
curezza» méntre continua «ad 
avere orrore dei comunisti» e 
non gli piacciono i socialisti. 



Domani lo spettacolo è in scioperò 


ROMA — Domani si ferma, per un 
giorno, il mondo delio spettacolo. Cine¬ 
ma. teatri, sale da concerto, teatri dell’ 
opera resteranno chiusi per lo sciopero 
generale indetto dal sindacato unitario 
FILIS (CGIL-CISL-UIL). Si tratta di 
una giornata di lotta particolarmente 
importante perché vuole denunciare al 
governo, al Parlamento e all'opinione 
pubblica lo stato di progressivo degra¬ 
do raggiunto dalle strutture dello spet¬ 
tacolo. Dagli enti lirici affogati nei de¬ 
biti al cinema senza leggi, dal caos dei 
rapporti tra cinema e televisione alla 
confusione legislativa nel mondo del 
teatro: la situazione è grave e non c’è 
più tempo da perdere. Per questo il sln- 
'dacato invita gii operatori del mondo 


dello spettacolo, e più in generale i lavo¬ 
ratori interessati alla difesa e al rilan¬ 
cio del patrimonio artistico e cuiturale 
del nostro paese, a partecipare alia ma¬ 
nifestazione-spettacolo che si svolgerà 
domani, a partire dalle 17, al Teatro del¬ 
l’Opera di Koma. 

Lo spettacolo (un modo non frivolo 
per testimoniare la voglia di opporsi al¬ 
le non-scelte di un governo pigro e ri- 
nunciatario)'sarà così articolato: si co- 
mincerà con uh concerto verdiano suo¬ 
nato insieme dai complessi artistici del¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia e dei Tea¬ 
tro dell’Opera diretti dal maestro Sino- 
poli; sono previsti anche una prova di 
ballo jdeli’«Orlando furioso», brani di 
chitarra eseguiti dal maestro Gang! e 
da Fausto Cigliano. Sul palco ci saran¬ 


no, tra gli altri, gli attori Massimo Troi- 
si. Pino Caruso, Roberto Benigni, San¬ 
dra Mild, Enrico Montesano. E, in chiu¬ 
sura della manifestazione, sarà proiet¬ 
tato un film. Allo sciopero di '^domani, 
che bloccherà naturalmente la lavora¬ 
zione di film e telefilm, hanno dato là 
loro adesione anche Claudia Cardinale, ; 
Carlo Verdone, Ettore Scola, Federico 
Fellini, Monica Vitti, Mario Monicelli, 
Francesco De Qregori, Nanni Loy e 
Francesco Laudadlo. Lo slogan dello 
sciopero che campeggerà sugli striscio¬ 
ni e sui manifesti è: «Leggi di riforma 
subito con le strutture in piedi». Come 
dire, vediamo di intervenire tempesti¬ 
vamente, prima che lo sfasciò sia irri¬ 
mediabile. : . .. 


do Piero VivareJH, potrebbe es- i 
sere la fonte di finanziamento 
per trasformarsi in produttore 
di se stesso. Ma lo scontro fra ■ 
gli autori e l'industria, qui, si ; 
rivela l'irrimediabile. Luigi De i 
lAJurentis, ' come presidente - 
dell'Unione Produttori Italia¬ 
ni, ha chiarito che -il produt- r 
tare deve essere considerato 
autore dell'opera ma al regista 
potranno, arrivando ad un ac¬ 
cordo, essere accordate per¬ 
centuali, royalties...». Esatta¬ 
mente quello che chi era in 
platea teme. Soldi a parte, vec¬ 
chiezza e ambiguità della no¬ 
stra disciplina in termini di 
-diritti morali e materiali- in 
questi anni si è dimostrata lar¬ 
gamente, quando si sono dovu¬ 
ti affrontare problemi come^ 
quelli dell'inserzione degli 
spot pubblicitari in Tv. Ma lo 
scontro, a Roma, è stato meno 
acceso di quanto era pensabi- 

"RISULTATI — Lo scopo 
della Convenzione, nella so- -, 
stanza, era quello di arrivare 
ad un coordinamento stabile 
fra le diverse associazioni. Due 
rii obiettivi concreti di questo 
Comitato: stilare una carta dei 
diritti e arrivare a'd un -con- ; 
tratto-tipo- di categoria, ispi¬ 
rati ai risultati raggiunti a 
Madera ,. nell’ottobre scorso, 
durante la prima riunione 
mondiale dei realizzatori. Un 
primo esito di qualche rilievo? 
Ouella ventina di giovani che, 
dicevamo all’inizio, hanno ten¬ 
tato di tirar fuori un documen -. 
to comune. Delle loro difficol- ; 
tà, e dei danni che ne conse- ' 
guano per tutta la nostra indu¬ 
stria delle immagini, hanno 
parlato Giorgio Ariano e Gio¬ 
vanni Grazzini, presidente del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia; ma —• cosa più im- 
portante i nuovi autori si 
sono confrontati fra loro e, se 
hanno mescolato un po’ troppe 
discussioni sul -villaggio elet¬ 
tronico- e. aspirazioni a un 
•tox-shelter- (una esecuzione 
fiscale) visto come una specie 
di divinità benefica, l'incertez¬ 
za non sembra sia loro. Lo dice 
la domanda di questa conven¬ 
zione: -Professione regista?-. 


Maria Serena Palieri 
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Il sisma nel Lazio ha provocato gravi danni, poco appariscenti ed estesi 


I dr a mm a comincfa adesso 

Quasi nessun crollo ma piofcnide lesioni 
Intorno a FVosinone 2500 senza una casa 


Un paesaggio apparentemente immutato appare a chi entra a Sora» ad Atina o a San Donato» ma profonde crepe hanno reso inagibili 
centinaia di abitazioni - Bivacchi per strada» in attesa dei soccorsi - Le prime tendopoli montate dai militari - I radioamatori 


Dal nostro Inviato 

PROSINONE — Arrivando a Sora, il confine 
deila «zona sismica, ia prima impressione 
che si ha è che non sia accaduto nulla. Traffi* 
co normale, negozi appena aperti. Solo molti, 
concitati capannelli di persone a tutti gli an> 
goll delle strade. È — forse — l'immagine più 
vera del terremoto di lunedì sera. Due violen> 
te scosse (delt’ottavo e del sesto grado della 
scala Mercalli) che hanno lasciato tutto ap- 
parentemente immutato, ma sono riuscite 
ad intaccare a fondo — e per lungo tempo — 
le strutture delle case e la tranquillità di chi 
le abita. 

Dietro le quotidiane occupazioni di questa 
cittadina del frusinate, si nasconde una not¬ 
tata in bianco, trascorsa nelle macchine con 
la paura di nuove scosse. Ed i segni si vedo¬ 
no. La proprietaria di un bar salta terrorizza¬ 
ta dalla sedia, al passaggio di un camion che 
fa tremare 11 locale; «Mi dispiace — dice, qua¬ 
si a giustificarsi con se stessa — ma Ieri sera 
ho visto il palazzo che si stava spostando, 
come se volesse andare via. Non mi sono an¬ 
cora abituata alla vibrazioni di tutti 1 giorni». 

Ben più preoccupante Timmagine che of¬ 
frono di sé i paesi più vicini all’epicentro del 
sisma. L’entrata del centro storico di Atina è 
completamente ostruita dalle macchine. O- 
vunque sulla piazza bivacchi improvvisati 
con sedie e tavolini da campeggio. Molti han¬ 
no appena finito di fare colazione. Davanti 
alla caserma dei carabinieri le tende dell’e¬ 
sercito ammonticchiate e molti militari: è 
parzialmente lesionata anche la loro sede, 1’ 
abside di una vecchia chiesa adiacente mi¬ 
naccia di crollare sul tetto. Davanti al palaz¬ 
zo del Comune, ricostruito all’inizio del ’400 


sui resti di un edificio distrutto dal terremo¬ 
to, c’è il vice prefetto di Prosinone, Riondlno, 
che tenta di stabilire un contatto radio con la 
centrale operativa: «Sono già centinaia — di¬ 
ce — i cittadini che hanno denunciato danni. 
I tecnici stanno lavorando ininterrottamen¬ 
te per stabilire quante case sono inabitabili. 
Comunque i militari stanno già montando 
una tendopoli nel campo sportivo ed altre 
tende in piccole frazioni sparse nei dintorni. 
Ora attendiamo l’arrivo di roulottes». 

Dal vice prefetto l’attenzione si sposta al 
parroco di Atina. Ha intorno un folto gruppo 
di fedeli, sta indicando le crepe della facciata 
ed i molti calcinacci sul selciato. Uno ha ri¬ 
schiato lunedì sera di uccidere Civita Nardo- 
ne, la bambina di 12 anni che risulterà essere 
l’unica ferita grave del sisma nel Lazio. Sul 
campanile pericolante l’orologio segna le 
19,50. «Ci potevano essere conseguenze ben 
più gravi — dice U parroco don Simeone, ac¬ 
compagnandoci nella chiesa transennata —. 
Per fortuna celebro in anticipo la funzione 
pomeridiana, altrimenti questi pezzi di into¬ 
naco avrebbero potuto ferire molte persone». 
Le tre navate della cattedrale ottocentesca 
sono, in effetti, lastricate di pesanti stucchi 
caduti dal soffitto, molte delle volte sono let¬ 
teralmente spaccate a metà, candelabri e 
statue appaiono spostati o rovesciati. «Anche 
la statua che orna la facciata — aggiunge il 
parroco — ha oscillato per molto tempo. Sen¬ 
za cadere, grazie a Dio». 

All’esterno, intanto, molti abitanti si sono 
raccolti intorno al sindaco. Alcuni protesta¬ 
no per la lentezza dei rilevamenti, i più ani¬ 
mati ricordano che ci sono ancora famiglie 
che attendono i contributi per il terremoto 


che nel 1916 sconvolse Avezzano e tutta que¬ 
sta zona. Nel gruppo anche Fabio e Mauro 
Caira, i due radioamatori che per primi han¬ 
no tentato di stabilire un ponte radio per co¬ 
municare a Prosinone notizie di Atina e chie¬ 
dere aiuto per la bambina ferita. «Non sap¬ 
piamo se si è trattato di uno sforzo vano — 
dicono. La risposta non ci è mai arrivata, ma 
forse da Veroli e Arpino qualcuno ha captato 
l’allarme». 

Un altro radioamatore lo incontriamo da¬ 
vanti all’asilo comunale di San Donato Val di 
Cornino, il paese indicato come epicentro del 
terremoto. Appartiene al gruppo di protezio¬ 
ne civile di Isola Liri. Nella sua auto il sinda¬ 
co — Silvio Antonellls — sta parlando con il 
prefetto di Prosinone: «Avevo chiesto 700 po¬ 
sti letto tra tende e roulotte — dice —. Ne 
sono arrivati solo 180. Prefetto, cerchi di ca¬ 
pirmi, è una richiesta reale. Qui la situazione 
è ancora più grave di quanto apparisse ieri 
sera». 

«Le credo, non si preoccupi — gracchia 1* 
altoparlante. Ci servono oltre 500 roulotte in 
tutto il Frusinate. Ho insistito con il ministe¬ 
ro e mi hanno assicurato che arriveranno». 

Dal sopralluoghi compiuti per tutta la 
mattinata si delinea la cifra di quasi 200 case 
non abitabili, più di un terzo del paese. E 
siamo a 728 metri sul livello del mare: di not¬ 
te fa freddo. «Speriamo di poterle riparare 
tutte» aggiunge il sindaco. E conclude con un 
pizzico d’orgoglio: «I mastri e gii scalpellini 
di San Donato erano famosi in tutta la regio¬ 
ne. Hanno rifatto l’abbazia di Montecassino, 
penso che abbiano costruito bene anche le 
loro case!». 

Da San Donato si continua a salire, contro 


l’Appennlno ancora innevato che chiude la 
Val di Cornino, per arrivare a Plclnisco. Solo 
nel centro storico cento senzatetto su 400 a- 
bitanti, le scuole chiuse per una settimana. 
Anche qui si ritrovano gli stessi problemi. È 
un paese d’emigrazione, sono rimasti solo 
vecchi e bambini e servono roulotte che sem¬ 
brano non arrivare. 

«Per la prima notte — dice il sindaco — ho 
fatto radunare tutti nei giardini dietro al 
municipio. Alle due erano già state montate 
dall’esercito trenta tende. Sono stati bravis¬ 
simi, ma queste persone hanno bisogno di 
roulotte». Accanto a lui un funzionario del 
Genio Civile («Due anni di esperienza in Irpi- 
nia», dice) non si stacca dal telefono. È in 
contatto con la centrale operativa di Prosi¬ 
none. Finalmente l’annuncio: «Arrivano le 
roulotte! Solo quattro invece di venti. Poche, 
ma insisteremo ancora. Ora bisogna decide¬ 
re dove metterle». Nella stanza c’è anche un 
giovane funzionario comunale che — nel 
frattempo — tenta di rimettere a posto i libri 
della piccola biblioteca: Croce, Ugo Spirito, 
Gioacchino Volpe. «Si è rotta anche la ricerca 
del tempo perduto di Proust» — dice sconso¬ 
lato. E sembra sia quasi la perdita più grave. 

Ore .14,20. Arriva la prima «Campagnola» 
con una roulotte. Tutti fuori, verso la cucina 
da campo dell’esercito, per trovare il posto 
più adatto a collocarla. Il tecnico del Genio 
Civile si ferma all’improvviso. Guarda fisso 
uno dei militari. Poi esplodono quasi all’uni¬ 
sono: «Certo, non ti ricordi? Al campo terre¬ 
motati di Conza, in Irpinia... Questa volta 
speriamo di rimanerci di meno». 

Angelo Melone 
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Il dramma dei senzatetto: immagini come queste ieri in molti paesi del Frusinate 


I sindaci chietlono: «Inviateci 
aimeno cinquecento rouiotte» 

In provincia di Prosinone ieri ne sono state consegnate solo una trentina - La 
scossa ha lasciato ferite profonde nel tessuto economico - Molte scuole inagibili 


Dal nostro corrispondente 

PROSINONE — Passate le ore 
della grande paura gli effetti 
disastrosi della scossa di lunedì 
sera diventano via via più evì- 
dentL La macchina dei soccor¬ 
si, efficace in alcuni punti, più 
tenta in altri, si è messa in mo¬ 
to: gruppi di tecnici stanno vi¬ 
sionando centinaia di abitazio¬ 
ni nella Val di Cornino, nei pae¬ 
si del Parco Nazionale d’A¬ 
bruzzo e nel Cessinate II bilan¬ 
cio è più pesante di quello stila¬ 
to nella notte di lunedi Sono 
già 2.500 i senzatetto, ma il nu¬ 
mero è destinato a crescere. Le 
vecchie case dei centri storici, 
le case coloniche, le palazzine 
moderne non sono crollate al 
suolo: presentano però crepe, 
fenditure, diroccamenti che 
minano forse per sempre la loro 
stabilità. Le persone che vi abi¬ 
tavano debbono essere siste¬ 
mate al più presto in roulotte, 
tende e alloggi di fortuna. 

Nel centro operativo instal¬ 
lato nella Prefettura di Prosi¬ 
none sono arrivate per tutta la 
giornata di ieri le nchieste dei 
comuni colpiti. San Donato Val 
Cornino, il piccolo paese ai con¬ 
fini deU’Abnizzo, epicentro del 
sisma, ha urgente necessità di 
180 roubtte per 720 persone ri¬ 
maste senza casa; nella serata 
di ieri erano stati reperiti 320 
posti in tende dell’esercito e so¬ 
lo 13 roulotte, n sindaco del 
paese, Silvio Antonelli, con un 


ponte radio stabilito dai ra¬ 
dioamatori, ha chiesto ripetu¬ 
tamente di poter sistemare T 
senzatetto nelle roulotte. La 
maggior parte di essi sono vec¬ 
chi e bambini (una caratteristi¬ 
ca comune alle popolazioni di 
questa che tradizionalmente è 
una zona di forte emigrazione), 
n freddo della notte si fa senti¬ 
re ancora pesantemente in que¬ 
sto paese di montagna. 

«Mandateci le roulotte» è 1’ 
invocazione lanciata con ogni 
mezzo e da ogni punto dell’area 
colpita. Zamberletti ha assicu¬ 
rato che in provincia di Prosi¬ 
none ne arriveranno 400 insie¬ 
me a 600 tende: nel pomeriggio 
ai Comuni ne sono state conse¬ 
gnate solo 9, mentre altre 20 e- 
rano previste per la serata. 

I soccorsi, per altri aspetti 
ben organizzati, da questo pun¬ 
to di vista marcano un notevole 
ritardo. H problema più grosso 
sembra essere quello del loro 
traino in paesi spesso impervL 
Quattro roulotte sono state 
scaricate alle 14,30 nel piccolo 
paese di Pidoìsco dove un 
quarto delle case del centro sto¬ 
rico sono inagibili: quasi 100 
persone sono rimaste fuori dal¬ 
le loro abitazioni ma al conta¬ 
gio mancano i casolari di cam¬ 
pagna, dove i tecnici debbono 
ancora effettuare i sopralluo¬ 
ghi Già dalla mattinata di ieri 
ntnziona in piazza una cucina 
da campo dell’esercito che sfor¬ 


na colarione, pranzo e cena per 
tutto il paese (la paura è tanta e 
pochi si fidano ancora a rien¬ 
trare a casa). . 

n terremoto non ha rispar¬ 
miato nessuno dei piccoli centri 
che dalle montagne del Parco si 
distendono via via nella valle 
deiriri-Garigliano, nella zona 
del Cessinate. C’è Atina con un 
centinaio di senzatetto ma con 
tutte le case del centro storico 
ancora da verificare. Intanto è 
stata transennata la bella cat¬ 
tedrale barocca di Santa Maria 
Assunta, seriamente dann^- 
giata: ampie crepe hanno rovi¬ 
nato gli anrcscbi, le volte si so¬ 
no aperte a metà, pezri interi 
del sofHtto sono caduti still’al- 
tare e sui banchi, le campane si 
sono staccate. E poi Casalvieri 
(160 fuori di casa), Settefrati 
(210), Casalattico (112), Galli- 
naro (250), Cervaro (200), San- 
t’EUia (500), Acquafondata 
(48), Sora (80), Casino (40). 
Secondo un conto approssima¬ 
tivo fatto in Prefettura servi¬ 
ranno (oltre i 1.200 posti-tenda 
già montati) almeno 550 rou¬ 
lotte. Sembra ormai definito il 
numero dei feriti, più o meno 
mvi, di quei terribili 20 secon¬ 
di: 34 persone sono state rico¬ 
verate in ospedale, quasi sem¬ 
pre per escoriazioni e ctmturio- 
nL 

L’unico caso preoccupante 
rimane quello di Civita Nardo- 
ne, la baminna di 12 anni coli»- 


taadAtinadaunpoezzodicor- ' 
nicione staccatosi dalla chiesa. 

È ricoverata al reparto cranio¬ 
lesi dell’ospedale San Giovanni 
di Roma. Al nosocomio di Ati¬ 
na è ricoverato, invece, l’anzia¬ 
no Dante Caira che nella fuga 
da casa si è fratturato la tibia; 
le condizioni di Anna Carcone, 
50 anni, di (^rvaro, in ospedale 
con numerose ferite al volto e 
alla testa, sono sensibilmente 
migliorate. 

Anche se i danni non sono 
paragonabili ai terribili terre¬ 
moti d^li ultimi anni, la scossa 
ha lasciato ferite profonde nel 
tessuto economico e sociale, 
difficili da rimarginare. Non e 
ancora possilnle sapere quanti 
e quali sono i danm all’agricol¬ 
tura, all’industria, ai servizi so- 
cialL Molti istituti scolastici so¬ 
no stati dichiarati inabili, al¬ 
cuni reparti ospedalieri (come 
la sala operatoria dell’ospedale 
di Atina) sono stati chiusi. L’at- , 
tività industriale nelle zone più 
colpite sì è completamente 
bloccata, quasi sempre però per 
assenza di operai: si è lavorato 
invece nel tinno mattutino alla 
Fiat di (Tassino. In quello serale 
la casa torinese ha dovuto inve¬ 
ce ridurre sensibilmente la pro- 
durione. Midti hanno chiesto il 
permesso per uscire in antìci¬ 
po: non volevano trovarsi alle i 
19,50 chiusi dentro le mura del - 
fabbricone. 

I 

Luciano Fontana 



Divila Nardone, la bambina ferita ad Atina dai calcinacci di un 
cornicione,a ora ricovarala al S. Giovanni 


Operata a Roma 
la ragazza 
rimasta 
ferita ad Atina 

È stata sottoposta ieri sera ad un delicato 
intervento chirurgico Civita Nardone, ia ra¬ 
gazza di dodici anni rimasta ferita durante il 
terremoto ad Atina, in provincia di Prosino¬ 
ne. Dopo averle fatto numerosi esami, i me¬ 
dici del reparto traumatologia dell’ospedale 
San Giovanni, dove Civita e ricoverata con 
prognosi riservata, hanno deciso di operarla 
per rimuovere alcuni frammenti di osso nel 
cranio. La ragazza è stata colpita alla testa 
da un pezzo di cornicione, caduto giù dal tet¬ 
to di una chiesetta di Atina, dove si trovava 
Intorno alle 20 dell’altra sera per le funzioni 
del mese mariano. 

Non appena è Stata avvertita la prima 
scossa c’è stato un fuggi fuggi generale. Pro¬ 
prio mentre stava cercando di uscire Civita è 
stata raggiunta alla testa dai calcinacci che 
le hanno provocato un trauma cranico e la 
frattura della r^one fronto parietale sini¬ 
stra. Le sue condizioni sono apparse ai sani¬ 
tari del S.GIovanni, l’ospedale romano dove è 
stata trasportata lunem sera, non gravissi¬ 
me. - 

La ragazza, figlia di un operalo della Fiat 
di Cassino, è rimasta sempre sv^lia e co¬ 
sciente. Dopo averla sottoposta ad un TAC 
cerebrale, i medici hanno, comunque, deciso 
di effettuare l’intervento chirurgico per evi¬ 
tare che la ferita possa provocare in futuro 
alla ragazza delle eventuali invalidità. L’ope¬ 
razione è terminata a tarda ora e non se ne 
conosce ancora l’esito. . - 

I medici, comunque, ieri pomeriggio confi¬ 
davano in una sua piena riuscita. Civita Nar¬ 
done è l’unica persona rimasta ferita duran¬ 
te il terremoto ad Atina. Numerosi e gravi, 
invece, sono i danni che il sisma ha provoca¬ 
to in questo, (Tomune, dove i senzatetto sono 
oltre cento. 


A disposizione 
dì Zamberletti 
100 volontari 
della Provìncia 

Da una prima indagine dell’Ufflcio Prote¬ 
zione civile della Provincia i danni del terre¬ 
moto nei comuni intorno alla capitale risul¬ 
tano poco rilevanti. Le notizie sono state rac¬ 
colte attraverso un ponte-radio immediata¬ 
mente istallato la sera stessa di lunedì tra i 
radioamatori e le associazioni di volontari 
del Comuni coordinato dalla Provincia, l’uf¬ 
ficio Protezione civile ha messo a disposizio¬ 
ne del ministro Zamberletti circa 100 uomini 
attrezzati per i primi interventi nelle zone 
colpite. L’organizzazione del volontari, nata 
a settembre, per iniziativa di circa quaranta 
funzionari e dipendenti dell’amministrazio¬ 
ne provinciale, si autofinanzia per sopravvi¬ 
vere e dotarsi dei m^zi necessari, ma chiede 
un contributo pubblico per rendere sempre 
più efficiente e tempestiva la sua opera. 

Anche alla Regione Lazio ieri mattina, in 
occasione del consiglio, si è parlato di terre¬ 
moto. n presidente Mechelli ha invitato la 
giunta a prodigarsi in favore delle popolazio¬ 
ni colpite dal sisma. Da parte sua il presiden¬ 
te della giunta Panizzi ha detto di aver messo 
e disposizione delle forze di soccorso il perso¬ 
nale tecnico della Regione delle zone colpite. 
Entro oggi, inoltre, si dovrebbe avere un qua¬ 
dro dei primi interventi, necessari alla fun¬ 
zionalità di strade, fognature, reti elettriche, 
acquedotti ed a puntellare le costruzioni pe¬ 
ricolanti. 

Se queste affermazioni rientrano almeno 
per ora, solo nei buoni propositi, il consiglio 
rionale ha Invece ieri approvato la legge 
che fissa interventi cotributivl, creditizi e di 
garanzia a favore delle aziende industriali e 
commerciali danneggiate dallo straripa¬ 
mento del fiume Aniene del febbraio scorso. 
E stata anche pron^ata la validità delle due 
l^gi regionali che disciplinano gli interventi 
a favore delle popolazioni del reatino colpite 
dal sisma del 


Occupata fino a sera con le vetture piazza Venezia, traffico paralizzato 


La città in ostaggio di un migliaio di tassisti 

Solo in serata gli «antonomi» del comitato di base hanno deciso di rimoorere i tan^ ma hanno annunciato che oggi ripeteranno la 
protesta - Vogliono un aumento delle tariffe - Bloccato da im’altra manifestazione di tassisti anche l’aeroporto di Fhnnicino 


Mille tassisti hanno laudato 
un’assurda sfida alla dttà. Per 
l’intera giornata di ieri Roma è 
stata sull’orlo della paralisi per 
0 blocco che centinaia di auto 
gialle hanno stretto intorno al¬ 
la zona compresa tra via dei Fo¬ 
ri Imperiali, piazza Venezia e 
via del Teatro Marcello. Solo in 
serata i tassisti aderenti ad un 
«comitato di base» hanno decìso 
dì rimuovere le loro auto e la 
drcolazione è lentamente tor¬ 
nata alla normalità. Lo adope¬ 
ro non è stato però aoapeso. An¬ 
che oggi, mentre una oektazio- 
ne d recherà al ministero dell’ 
Industria, le auto gialle torne¬ 
ranno a protestare aotto Q 
CamiMdo^o. Intanto all’aero¬ 
porto di Fiumicino p roeeg u e il 
dIooco iniziato hnMdì acono 
dai tassisti aderenti ai sindaca¬ 
ti confederali e alla eonfedera- 
zioae deirartifianata 
Le auto gisiile «M •comitato 
dì b as e » si sono radunate ieri 
nactina in piazza dell’Eiadra e 


pm in corteo hanno raggiunto 3 
(Tampidoglio. Lo adopero era 
stato indetto per ottenere un 
aumento delle tariffe. (Tè stato 
un inccmtTO con il sindaco Ve- 
tere e Tassessore BencinL 
n siiKlaco ha condamuto du¬ 
ramente 3 metodo di lotta scel¬ 
to dal «comitato» mentre l’as- 
aessore al traffico ha affrontato 
la parte tecnica del problema. 
Bendnì ba dichiarato che l’am- 
ministrazione comunale non è 
assolutamente in grado dì 
prendere in considerazione au¬ 
menti tariffari supplementari a 
qu^ già concordati tra sinda¬ 
cati e comune. Due delìbere su 
questa materia sono state boc¬ 
ciate dal Comitato regionale di 
controllo. Di fitto 3 (Tomune è- 
•tato CMutorata La seconda 
ddibera è stataboedata perché 
^ aumenti concessi etano au- 
perioci al tetto del 10% deciso 
dal fovMno e ^ «autonomi» Ci- 
censo lìferiinento a Genova e 
M3ano^^hiedono ancora di più: 


4 mila lire la corsa minima, 750 
lire al ch3<HDetroe 15 mila lire 
l’ora. 

I rappresentanti del «comita¬ 
to dì base» haimo preso atto 
della situazione e baimo dedao 
di andare al ministero deU’In- 
dustria. Ma 3 blocco intorno al 
(Tampidoglio ixm è stato tolto 
e, con 3 passare delle ore, la si¬ 
tuazione si è fatta sempre più 
allarmante. Ditto 3 centro è ri¬ 
masto pressoché paralizzato. 

n sindaco Vetere è interve¬ 
nuto ripetutamente pre^ la 
prefettura perché fosse risolta 
una situazione nella qu^ 3 
(Tomune non aveva voce in ca¬ 
pitolo. Alla fine i tassisti auto¬ 
nomi 8<mo stati convinti a to¬ 
gliere 3 blocca Nello stesso 
tempo sicondudeva la riunione 
al ministero dellTndustria. £ 
stato jierò un incontro interlo¬ 
cutoria L’incontro, forse ded- 
stvo d sarà questa mattina. 

Situazione invece aempre ta- 
sa a Fhimidna Ieri è proacgui- 
(o 3 blocco dell’aeropoctaNal 


primo pomeriggio dal ministe¬ 
ro dei TV a qior ti è arrivato For- 
dine di r imu overe i pa rchegg i 
die erano stati ìD^plmente 
concessi alla cooperativa di au- 
tonolegiatori abusivi cAìrport». 
n direttore deU’aeroportodott. 
(T aia gr a nde ha fatto ariete di 


Un prezzo 
che i 
cittadini 
non 

possono 
continuare 
a pagare 


aver inviato un fonogramma di 
sfratto ai titolari della coopera¬ 
tiva. La situazione però iKm si è 
sbloccata, perebé i tassisti in 
adopero hanno preteso rimine- 
diata cancellazione delle scritte 
che erano servite a delimitare i 
p a r ch egg i abusivL 


L’ostinazione è motivata dal 
fatto che una stessa identica 
p r o mes s a era stata fatta una 
decina di giorni fa, ma non è 
stata mantenuta. I tassisti han¬ 
no decìso di pros^uire netto 
■doperò ad oltianza. 

Rondclo raigoBni 


In casi dd genere, ìemotìvaikxù di una protesta passano inen* 
talàlmente in second’ardine. Balza invece in primo piano l'odiom 
forma di htta adottata da una parte delia categoria, ta paralisi dd 
traffico stavolta non è stata una sgndevoìe conseguenza dàlia 
manifestazione ma il preciso scopo della stessa. Mjglima di auUh 
mobOisti hanno ricevuto in regalo una gtonatapatìbolan da doH 
necenttniaia di tassisti,'i quali baimo creato di pnpoaitoasnoem 
disagi alla città per far veHere più eoasodameata e peoi«ia richie¬ 
ste, indirizzste — peraltro — ad un mte tloc u t o re sbegUsit^ il 
Sindaco, che tuttavia si è adoperato par ri cerc a re una aohakma. 
GM org^ a cui spettava sbhccare la situariona, la PreiMlura 

innanzitutto, ai aooo intanto noesi con giaenlaineèittus,lmcian 
dosamele una giornata diemmatiea. Oggi preeetH la ngkmfS 

auspieaÌMle. La città, conunqiis; jk» può cootimiai» a pagare 

- __ _• 


L’aeroporto di lumicino 
bloccata un’intera dttà pn^ 
in ostag^ Per cercare di spie¬ 
gare la rabbia del tasnsta forse 
è uiDe una breve cronìstima. A 
febbraio l’ ass e sswe al traffico 
Bendili presenta una delibera 
comunale con la quale Fammi- 
nìstiazione vuole rispondere al¬ 
le ridiìeste delle cat^orìa. I 
ranisti da tempo chìMevano 
un adeguamento delle tariffe • 
netta ^libera comunale è pre- 
visCo appunto un aumento me¬ 
dio del I8''r. n piano del Co¬ 
mune non si limite però ad un 
semplice ritocco del prezzo del¬ 
la corsa, ma prota ad un pro¬ 
cesso dì riordino generale dd 
settore tari. 

n pregato prevede, tra Fal- 
tro, una rivoluzione nel servizio 
per l’aeroporto di Homidna 
Non più un certo numero di 
■auto gialle» comandate allo 
scalo aereo secondo turni pe¬ 
riodici, ma un nuovo sistema 
di dirottare sutt’aero- 
porto tante «auto gialle» quante 
ne richiede giornalmente 3 ser- 
vizia £ prevìsU anche Felimì- 
nazìeoe delle doppie tariffa ob- 
biiffttoria che il diente è co¬ 
stretto a pagare perché, secon¬ 
do le vecchie r^ole, un tari de¬ 
ve fve 3 viaggio di ritorno sen- 

**^Uii^ibeta, frutto di una 


contranazione con ì rappresen¬ 
tanti della categorìa, è anche 
previsto die una parte del sup¬ 
plemento fisso della corsa per 
Fiumicino (1900 lire) venga ae- 


Git^orìa 
sul piede 
diguena 
da febbraio 

cantonata in un fondo investi¬ 
menti. L’obiettivo è di arrivare, 
entro la fine deU’85, alla sosti¬ 
tuzione su tutte le «auto gialle» 
del tassametro con uno stru¬ 
mento elettronico ed, entro la 
fine dell’86, a dotare tutte le 
v e ttur e del radio-taaL 
Questo è d’abito tecnologi- 
co», ma Famministrazione co¬ 
munale, d’accordo con i sinda¬ 
cati, è decìsa anche a risanare a 
fondo 0 «corpo» della categoria. 
Si prevede ('obbligo per chi è 
titdare di una licenza di con¬ 
durre 3 prt^o tari ponendo 
cod fine, con una serie di accor¬ 
gimenti, d fenomeno dei sosti¬ 
tuti alla guida. Ma tanta tra- 
raarenza non piace a una parte 
di taasìnari. Troppo abituati d- 
le cooperative di comodo alle 
quali intestar^ con evidenti 
vantaggi fiscali, la licenza e abi- 
tufti anche ad affittare 3 tari 
per poterai in molti casi, dedi¬ 
care ad altre attività, o addirit¬ 
tura aolìti a vendersi la proprm 
licenza. Il mugugno serpeggia 


nella categoria quando arriva la 
prima bomatura della discussa 
delibera comunale da parte del 
(To JlaCa D Comitato riona¬ 
le di controUo sentenzia che la 
competenza in questa materia 
non e del (Tomuna Ma la deci¬ 
sione del CoJle.Co. viene im¬ 
pagliata. Un decreto intermini¬ 
steriale ristabilisce la compe¬ 
tenza del Comune. 

>fiene varata una seconda 
delibera. Interviene nuova¬ 
mente 3 (Tomitato di controUo 
questa volta, obietta che 
aumenti tariffari, decisi dd 
Comune, sono superiori al 10% 
fissato per decreto dd governa 
Mentre a! Comune vengono le¬ 
gate le mani sì cerca, in sostan¬ 
za, di fare in modo che nulla 
cambi nel mondo deUe «auto 
gidle». 

L’aeroporto dì Fiumicino è 
uno dei nodi decisivi da scio¬ 


glierà Parte proprio in questo 
periodo l’operazione «Ai^rt», 
la cooperativa abusiva di auto- 
ndeggìatori aUa quale vengono 
concesse deUe piàzzole di sosta 
davanti aUe uscite delFaero- 
porto die per legge spettano in¬ 
vece ai tari. La questione aero- 
porto semb^ almeno per 3 
momenta risolta. Ma resta a- 
perto 3 fronte deUe tariffe. Il 
comitato dei tassisti carica a te¬ 
sta bassa sb^Uando perfino 
«nemico». Se 3 (Tomune secon¬ 
do 3 (TaRe.Ca è già stato di 
manica tuga come può soddi¬ 
sfare richimte ancor più consi¬ 
stenti? 


r.p. 
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9 MAGGIO 1984 


Due killer 
«neri» 
a processo 
Uccisero 
per conto 
deUa 
malavita 


Furono due estremisti dei; 
NAR ad uccidere il tabaccaio 
di via Sampiero di Bastelica. 
Teodoro Pugliese, neiraprite 
del 1980. II giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato, sul* 
la base delle dichiarazioni del 
«pentito'* Walter Sordi ha rin* 
viato a giudizio Massimo Car¬ 
minati e Claudio Bracci, due 
terroristi neri in contatto con 
gli ambienti della grossa ma¬ 
lavita romana. Nell’ordinanza 
del magistrato, infatti, risulta 
che fu proprio un boss del traf¬ 
fico di droga. Franco Giusep- 
pucci, ucciso per una faida tra 
bande, a commissionare l’o¬ 
micidio ai due fascisti, insie¬ 
me ad un terzo terrorista nero 
poi ucciso dalla polizia, Ales¬ 
sandro Alibrandi. Per due an¬ 
ni l'assassinio del tabaccaio fu 
un vero e proprio «giallo- per 
gli inquirenti, che pensarono 
ad un regolamento di conti 
della malavita per il traffico di 
droga. Ed in realtà l’ipotesi 
era giusta, ma i killer erano 
terroristi neri. Pugliese, a 
quanto pare, «intralciava i 
piani» della banda di Giusep- 
pucci. 


Domani 
sciopero 
dei medici 
Negli 
ospedali 
nessun 
ricovero 


Prosa e Rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81) 

Alle 21. Comp Italiana di Prosa presenta Le notti 
bianche di OostoewskY; con Luigi Sportelli e Antonella 
Tornassi Regia Franco Molé. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21 Gruppo Teatro Instabile presenta Tre ecim- 
mie nel bicchiere di M Moretti, con Baiocchi, Con 
versi. Parbont Regia di Leonetti e Mastelli 
ANTEPRIMA (Via Capo d*Africa. 5) 

Alle 21 . Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh capitan 
c'è un uomo in mezzo al mar. Commedia musicale 
di Castellacci e Croccolo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E - Tel 8395767) 
Alle 21. Coop. Amar presenta La cipolla di Aldo Nico¬ 
la] Regia Giuliano Carucci, con Isabella Graffi. Adriana 
Giuffrò e Paolo Branco. 

ARCUS (Via Lamarmora, 28 - Tel. 7316196) 

Alle 21. La Comp la Piccola Ribalta in Ci6 tanto 
bisogno d'affetto di Benito Deotto. Regia dell'auto¬ 
re. “ ' 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 • Tel 393269) 

Ora 20.30 Prima La Compagnia Del Sipario presenta 
la commedia musicale È l'amora uno strano augello 
Csimen di O. Trasmandi e M. Cardarelli 
BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 

Alle 18. Cronaca buffa di Luigi Amendola Regia E- 
doardo Siravo: con Paimiro Apollonio Masaria Colucci. 
Maurizio D'Agostino 
DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 

Alle 21.30 Capriccio con Massimo Ciccolini. Carmen 
Floridia. Marcello Sambati. Musiche A. Floridia. Costu¬ 
mi L Gatti. Regia e Scene Marcello Sambati. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 21. La Compagnia Teatro Popolare presenta Mi¬ 
seria bella di Peppmo De Filippo. Con Luigi De Filippo. 
Regia di Luigi De Filippo. Scene di S. Michietino. Musi¬ 
che dt P. Scialò 

DELLE MUSE (Vìa Forn. 43 - Tel. 862949) 

Alle 21.15 La Compagnia Flavio Bucci presenta- Dia¬ 
rio di un pazzo di Mano Moretti. Regia di Flavio Bucci 
Con Flavio Bucci Musiche di Stefano Marcucci 
EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 20.45 La Compagnia Teatro Eliseo - Comune di 
Venezia - Teatro Goldoni presenta Franca Valeri in Le 
donna vendicativa di Carlo Goldoni, con Gianni Bo 
nagura, Giampiero Bianchi. Cristina Noci. Regia di Ga¬ 
briele Lavia 

ETt-aUIRINO (Via M Minghetti, 1 - Tel. 6794585) 

Alla 21.15 Turno T/S3. Cammurlata di G Patroni 
Griffi, con Leopoldo Mastelloni. Regia dell'autore. 

I ETl-SALA UMBERTO (Vìa della Mercede. 50 - Tel 
6794753) 

Alle 21. Delitto aB'ioole tfoBo copro (fi Ugo Betti. 

' Regia di Nino Msrtgano. Con Mranda Martino e Alfio 
Petrmi. 

GHIUO CESARE (Viale Ghibo Cesare, 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17. La vedova aca R ia cB Carlo Goldoni. Regia di 
Cario Alighiero. Con Elens Cotta e Carlo Alighiero. 

R. CELO (Via Natale dei Grande. 27 - Tei. 5898111) 
Alle 21. Per la rassegna cSuidcfio rosas: Un gìomo 
Urobofo e poreo la m e la (fi Gabriella Trani. 

H. MOMTAOGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

t'Alle 21.30.1 nuovi Gobbi presentano: Ouando B pa^ 
c'avevano la co de cfi Gunlotti e Maries. Con Giancar¬ 
lo Sisti. Mzella D'Angelo. Gabriella GiorgeUi. Regia di 
Pier Latino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tei. 73727^7) 

■ Aila21.30. CrazyParadiaa, (fijetempiconAngieele 
Dancing Gzls e con cQuelli (M Sonerfugio». 

LA PIHAIWDE (Vis G. Benzom. 51) 

SALA A: AUe'22.15. Rassegna Attore e Atton: (toope- 
ratrva G.T.P. SdMato se m i n a a ampB c a. con Gae¬ 
tano Mosca. 

SALA B: Riposo 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Clodio • Area par- 
cheg^) 

Alle 21. Il Teatro Popofare (fi Messina (Eretto da Enzo 
Raffa presenta Ansórtean Ruffato di David Mamet. 
Regia (fi Franco Però; con Massimo Venturiello. Luca 
Barbares(àu. Mauro Seno. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 13/A) 

SALA A: Alle 21. Nel Bicentenario della morte (fi Denis 
Diderot la Coop. Gruppo Teatro G presenta Jeque s B 
~ fsteBsteoBsuopaibono. Ragadi Roberto Marafan- 
te. -. ■ 

SALA B: Riposo 

ROSBBIH (Piazza Santa Chiara, 14) 

Ore 20.45. Coro Vonanziota actfvo guas ta mia-. 

■ (fi Enzo Ubarti. Roga (fi Enzo Ubarti. Con Anita Ovan¬ 
te. Leila Ducei, Enzo Ubarti, MerliiK>, Buglioni. Capno, 
Cantra. NataSza. 

SALA CASELLA (Va Fiairana. 118 — Tel. 3601752) 
Alle 21. Darit Bar (fi State Fiorenza. Rega (fi Shahroo 
Kheradnand. 

SISTBIA (Va Satina, 129 - TeL 4756B41) 

* AOe 21. (Sarmei e Giov a nnini prasentano'Johnny ttarei- 
fi. Paola Quattrini e Martmé Brochard m Taai a dua 
pi az zo (fi Ray Coomy e con Paolo Pane*. 

TEATRO CBICO SPAZIOZERO (Va Gahrara) 

, Ale 21. Replaa straordNaria (fi Breakvig OarKe and 
Electric B(xiipe Ono Btap Abood. I Braakers (fi Mi- 
' chaei Jackson e Mick Jaggv. 

TEATRO DEI coca (Via Gahrara) 

Alla 21. La Conipagna «La grande opa-a» presenta 
Cuora (fi E. De Amias. 

TEATRO DEI SATM (Pazza GrotU Pinta. 19) 

Ala 21- H Teatro Proposta presenta: La Tigro (fi Mur- 
' ray SchagaL Re^pa (fi Met tal e Mirabefia. 

TEATRO OEUL'OROLOOM (Va dei FiBpp«v. 17/A - 
Tel. 6561913) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Ale 22.30. Coenp. de «I Pe-' 
cani (fi Pazza Maggiores proaema La fogino dUBoHti- 
lua (fi A Bargonzora. con Aieaiarafio Bergonzora e- 
Maddalana Di PanfSs. 

SALA GRANDE: Ale 20.45. CMa o tana (fi a Ran- 
shagen. Ragia (fi Luca Poi. Ala 22.30. (toop.'Tearrog- 
' gì einmo Ova con 1.0.1. praaanta Rooa DaSy d Bo^ 
90 e Morem. con Robeito Bisacco. Angela Cardie. 
Rosa Di Luca, S. Forgnne a F. Punì. Re^a d Ugo 
Gregorem. 

SALA ORFEO: R<kmo. 

TEATRO m VRAA FLORA (Va Portuanae. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aparta le isc ri zioni ai Semiian d l o r mazi orte tea- 
irsla da Abrasa Tsotro. Per pranoianoni e infcvmazioni 
talefoiare la mattva ora 8 oppure ora pasti. 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo Morora. 2 - Tal. 
5885782) 

SALA A Ala 21. La Compagna Secale d Prosa «Tea¬ 
tro» presenta Lloiarwiaaa. Novni aasohita per ritaiìa 
d Matiaz Kravoa. con ClaraColoavno a Ganluca Ferre¬ 
rò. Reipa d Mario Sosai. 

SALA B: Alla 21.15. L'M.T.M. praaanta La compagna 
Arti e Meatari a CgpRaBL Ofàra aamOuffa d e con 
Recardo Dara a Marà T oa aca . 

SALA C: Ale 21.15. La Cooq. «N(«ov( anorra presenta 
Caaoawl la moaa cabaret in dua tempi d Frareo 
Dossara. MuskM d A. Polacci e R. Conforti Regia 
dsN'autora. 

TEATRO MOWTIZESIO (Va Montezeba. 14- Tel 
312677) 

«Prima». Ala 21.30 i Comune d Roma Assessorato 
eie cultura e l'Aaeocazione Baat ‘72 presentano il 
Gruppo Xeno (X) a: SpaalaPBaaB- Da Roben Welser. 


Di Gianni Fiori Riduzione teatrale di Nieo Garrone Re¬ 
gia e musiche originali di Gianni Fiori 
TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 

Alle 20 30 Cafó Chentant di E. Scarpetta Regia 
Tato Russo, con Tato Russo Musiche Pasquale Scialò 
TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai- 
siello. 39) 

Alle 21 15 Creditori di A Strindberg. Traduz. di Lu¬ 
ciano Codignola Con Clarotta Carotenuto, Thomas Zm- 
zi, Roberto Stocchi Regia di C Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 871) 
Alle 2 1 30 La Compagnia del Brivido presenta li pro¬ 
cesso di Mary Dugan di Bayard Veiller. 

TEATRO TRI ANON (Via Muzio Scevola, 101 - Tel. 
7880985) 

Alle 16.30 Laboratorio Studio da Samuel Becket Mal 
vue M al dit Regia di Bruno Mazzali 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tal 352153) 
Footloose con L Singer - M 
(16-22 30) L 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 

Malombra 
(16 30 22 30) 

ALCYONE (Via Lago dt Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Ballando ballando di E. Scola - M 
(16 30-22.30) L 4000 

ALFIERI (Vìa Repatti. 1 • Tel 295803) 

Film per adulti 
(16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Tel 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel 
5408901) 

Zero in condotta con T. Altieri • C 
(16-22 30) L 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Ter5816168) 
Searfaee con Al Pacino - OR 
(16-22 30) - L 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel 890947) 

EMara o non aaaara di M Brooka - C 
(16-22.30) 

ARiStON (Via Cicerone, 19 - Tel 353230) ‘ ' 

Star 80 di 8 Fosse - OR (VM 18) 

(16 22.30) L- 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel 6793267) 
Pinocchio • DA 

(16.30-22.30) * L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel 7610656) 
VacBamoci chiaro con J. Doretli - C 
(16-22 30) L. 4000 

AUGU 8 TUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Carmon Story dt C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Va degli Scipioni. 84 • Tel. 

3581094) 

Alla 17 e alle 22. Rassegna Rfflaasi dal t ampo. Alle 
20.30 n pianata azzurro. 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Ballando ballando dt E. Scola • M 
' (16.15-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barbenni) 

Hony & Son dt e con P. Newman - DR 
'-(16-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni, 53 - Te). 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L- 4000 

BOLOGNA (Via Stamva. 7 - Tel. 426778) 

Bianca di N Moretti 

(16.30-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Bianca cS N. Moretti - C 

(45.45-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Va Tuscolana. 950 - Tei. 7615424) 

Film par aduhi 

(16.30-22.30) L. 4000 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 

P i noc chi o - DA 

(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica, 101 - Tel. 6792465) 
Rita Rita Rita con M. Carne - S 
(16.30-22 30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Monteotono. 125 - Tal. 

, 67969571 

Lava straams (Saa d'amore) di J. Cauavetes - DR 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 

In co ntri naRultìmo paradtoo 
(16.30-22.15) L. 3500 

COLA m RKNZO (Piazza Cola di Rianzo. 90 - TaL 

390684) 

Canto giorn i a Pa ler m o con L. Venura - OR 

(16 30-22.30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola dì Rienzo, 74 • Tel. 380188) 

B ian c a «fi Nanra Moretti - C 
(16.45-22.30) L. 60(X) 

EMBASSY (Va Stoppara. 7 - Te). 870245) 

Hoc «log con O. Naughton - C 
(16.1 5-22.30) L. 6000 

EMPBIE (Viale Regina MarjFtenta) 

Un'odorobBo wi f ada l a con O. Moore - C 
(16-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

H »ro daBa giungla • DA 
(16-22.30) 

ETOGA (Piazza m Luema. 41 • Te) 6797556) 
la R na a t ra aul coctga con J. Stearan - G 
(16-22.30) L. 6000 

EURONE (V,a Liszt. J2 • Tel. 5910986) 

Conta giorni a P al armo con L. Ventura • OR 
(16.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736) 

Lucido teito di M Von Trona - OR 
(16-22.30) L. 6(X)0 

F I ARBRA (Via Bissolati. 51 • Tel 47511(X» 

SALA A: Vanti con B Streisand C 
(16 45-22 30) L. 6000 

SALA 8: Rassegrta René CIa« -- 
(17-21.30) L 5000 

GAROEN (Viale Trastevere. 246 • TeL 582848) 

Una poltrona par duo tfi J. Lanefis - C 
(16-22 30) L. 4500 

GIARDMO (Piazza Vulture - Tei. 894946) 

Carmon atory di C Saura - M 
(15.30-22.30) L. 4000 

GKMEU.O (Va Nomentana, 43 - Te) 864149) 

Mi manda Picona (fi N Loy - SA 
(15 45-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Pino cch io - DA 

(15 30-22.30) L 5000 

GREGORY (yia Oegorio VI. 180 - Tel 6380600) 
Yond con B Streisand - C 
117-22 30) L 5000 

HOUDAV (Largo 8 Ma^ceDo - Tel 858326) 
Vodiamoci chiaro con J Dorelli - C 
(16-22 30) L. 6000 

INOUNO (Va Girolamo Indurto 1 - Te) 582495) 
Pinoc c hio - DA 

(15 30-22.30) L 5000 

KING (Va Fogliano. 37 - Tel 8319541) 

Yond con B Streisand • C 

(16 45-22.30) L. 6000 


rUnità - 


Domani niente ricoveri in 
ospedale, né visite ambulato» 
riali o analisi. Solo le urgenze 
saranno assicurate dai medici 
aderenti all'ANAOO (aiuti e 
assistenti) i quali hanno prò* 
clamato un sciopero di 24 ore 
in tutti i nosocomi della città e 
della provincia. Alla base dell* 
agitazione la mancata appli¬ 
cazione del contratto di lavoro 
e dell’incentivazione profes¬ 
sionale. L'associazione di cate¬ 
goria ha colto questa occasio¬ 
ne per presentare alla stampa 
una sorta di «libro bianco» sul¬ 
la situazione sanitaria roma¬ 
na e sollecitare la Regione a 
dare certezze e garanzie ai me¬ 
dici che ormai «sono messi 
neirimpossibilità di lavorare». 

Molti rearti, infatti, do\ ran¬ 
no chiudere se l’ente regionale 
non finanzia le prescritte ri¬ 
strutturazioni e in molti altri 
il degrado è arrivato a limiti 
intollerabili. Le denunce dell’ 
ANAAO riguardano soprat¬ 
tutto il San Camillo. Ma nell’e¬ 
lenco dei mali della sanila 
pubblica sono segnati anclie il 
Forlanini, Io Spallanzani, il 
Sant’Eugenio, il San Filippo 
Neri, l’ospedale di Ostia e quel¬ 
lo di Frascati. 


Istituito 
dalla 
Provìncia 
il corpo 
dei 

• ava 

Vigili 

stradali 


D’ora in poi le strade di pr<h 
prletà della Provincia saranno 
sorvegliate da uno speciale 
corpo di vigili stradali, il prov¬ 
vedimento è stato approvato 
dal cortsiglio provinciale su 
proposta dcH’assessore ai lavo- ' 
ri pubblici, viabilità e traspor- ‘ 
ti. Mancini. «l.a presenza della 
polizia — ha detto l’assessore 
— assicurerà una maggiore si¬ 
curezza nella circolazione e , 
permetterà un tempestivo in¬ 
tervento per la disciplina dèi 
traffico e la corretta applica¬ 
zione delle leggi e regolamenti 
dello Stato e Provincia». 

Nella seduta il consiglio 
provinciale ha approvato an¬ 
che altri provvedimenti. Tra 
questi la sistemazione delle 
vie Tiberina e Ermellese, l’ese¬ 
cuzione di lavori del Ponte Lu¬ 
cano sull’Aniene a Tivoli, del 
nuovo ponte sull’Aniene a An¬ 
tico)! Corrado, della strada 
provinciale Valle Pietra-Cam¬ 
po La Pietra, la pavimentazio¬ 
ne della strada provinciale Vi¬ 
gne Nuove a Genzano, la pro¬ 
secuzione delie opere nelle 
scarpate delia strada Perche e 
di Campo di Carne. 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico. DA: Oisegrti animati. DO: Documentario DR: Drammatico, F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo. H: Horror. M: Musicale. S: Sentimentale, SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 


LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel 60,93.638) 

Riposo 

MAESTOSO (Via Appia Nuova, 116 - Tel 786086) 
Voglia di tanarezxa. con S. McLame - OR 
(17 22.30) L 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel 6794908) 
Star 80 di 8 Fosse (VM 18) - OR 
(16-22 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tel 

6090243) ' 

Aphrodita ' 

(20 50-22.45) ‘ ' 

METROPOUTAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
Voglia di tanarazza con S Mac Lame - OR 
(15 15-22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel 460285) 

, Film per adulti ,, 

(16-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Zero in condotta con T. Altieri - C 
(16-22.30) 

NIAGARA (Via P. Maffì, 10 • Tel 6291448) 

Il paradiso può attenderà con B. Davis - S 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - TeL 5982296) 
Carmen story di C. Saura - M 
(16-22 30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel 7596568) 
Siiktsrood con M Streep • DR 
(15 30-22 30) 

QUATTRO FONTANE ( Vi3*Qusnro Forrtano. 23 - Tel 
-4743119) 

L'imparo colpisca ancora di G. (aicas - FA 
(16-22 30) 

QUIRINALE (Via Nazionale, 20 - Tal. 462653) 
Murdar rock uccìda a paaaa di danza di L Folci - H 
(16-22 30) 

QUIRINETTA (Via Minghèttt.«4,- TeL 6790012) 
Fanny a Alexander, solo duè spettacoli, di I. Ber- 

gman - DR ^ C 

(16.30-20 45) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 
Vediamoci chiaro con J. Dorelli - C 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Una poltrona per dua cS 3. Landis - C ' 

(16-22 30) L. 6000 

RULLTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Sorella: l'aquiUbrio daBa t a le N è cfi M. Von Trotta - 
DR . . - . 

(16.30-22 30) L 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Zoro in condotta con T. AlMrì - C 
(16-22.30) ' „ L 5000 

RIVOU (Vìa Lombardia. 23 - Tel. 460883) _ 

U grande freddo di L. Kasdan • OR 
(16.30-22.30) - L 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 • Tel. 864305) 
FrataOi naBa notte di T. Kotcheff - A 
(16.00-22.30) L 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Vadiamoeì chiaro con J. Dorelli - C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 86S023) 

K O Ia r s boulevard con J.L. Trìntignant • G 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA (Va Vminaie • Tel. 485498) 
Professione giustiziara con C. Bronson - OR - 
(16.30-22.30) L. 5000 

TIFFANY(Va A. De Pretis - Tel. 462390) 

Frim per adulti 

(16-22 30) L. 4500 

UMVERSAL (Va Ban. 18 - Tel. 856030) - 
Fo o tloosa con L. Smoer • M 
(16-22.30) ' L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) - 

QuereBa con B. Oavts. F. Nero - OR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Uberatnee • TaL 571357) 
La coBhta doi conigE - DA . 

(1F-22 30) L. 3000 


L 2000 
Tel. 5110203) 


NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Tel 5818116) 

Ballando ballando di F. Scola • M 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

PALLADIUM (Piazza 8. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 

Fh/o daya ona eummar (Cinque giorni un'astata), 

con S Ctìnnery • DR ’ 

(16-22 40) 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rubra. 12-Tel 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Va Pier delle Vigne, 4 - Tel 620205) 

Film per adulti. < 

(10-22.30) L 3000 

UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22 30) . L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) ' 

Labbra insaziabili, e rivista di spogliarello 
(16-22 30) 


Cinema d^essai 


AFRICA (Va Galla e Sidama - Tel 8380718) 

Gorfcy Park con L Marvin - G 
(16-22.30) ' - 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Sitkwood con M. Streep - DR 
115.45-22.30) L 5000 

ASTRA (Vale Jonio 225 - TeL 8176256) 

Fuga di mazzsnotte, con B Davis - OR 
(16.30-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Va Appia, Nuova. 427 • Tel. 
7810146) • 

L'aarao più pazzo del mondo, con R. Hays • SA 
(16-22.30) 

FARME 8 E (Campo de' Fiori - Tel 6564395) 

Al Pacino Cruising - DR (VM 18) 

(16-22.30) \ . 

NRONDN (Va Viterbo. 11 - Tel 869493) v 
Immactilata a Concetta di S. Pisciceli! 

(16-22.30) 

NDVDCUNE (Via Meity dei Val. 14 - Tel 5816235) 
L' in g a nno, con A SiàìyguUa - DR ■ . 

(16-22.30) 

TtBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel 495776) 

' Ouartat. con I. Adjani - DR 


Ostia 


CUCCIDLD (Va dei Pallottini - Tel 6603186) 
Ca n arsntola '80 con P. Cosso - S 
(17-22.30) L. 4000 

SISTD (Via da Romagnoli - Tel 5610750) 

VogBadi ton a r a zza con S. McLaine - DR 
(15.3Ò-22.30) - U 5000 

SUPERGA (V le delia Marma, 44 - Tel. 5604076) 
Pinoediio - DA 

(15.30-22.30) L 5000 


Frascati 


POLITEAIMA 

R gronda freildo di L Kasdan - DR 
(16-22.30) 


U 4500 


Film per adulU 
(16-22.30) 


Grottaferrata 


Visioni successive 


AMBRA JOVmELU (Piazza G. Pape - TeL 7313306) 


Yantf (fi a con B. Streisand - C 
(15.30-22.30) 

MNERi (Tel. 9457151) 

Bianca (fi N Moretti - C 
(15.30-22.30) 


(16-22 30) , 

AMENE (Piazza Sempiona. 18 - Tot 890617) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

APOLLD (Via Caroli, 98 - TeL 7313300) 


Manno 


(16-22 30) L. 2000 

ADULA (Via L'Aquda. 74 - TeL 7594951) 

Fdm per adulti 

(16-22 30) L 2000 

AVORIO EROT1C MOVK (Vn Macerata. 10 • TaL 

7553527) 


Firn per adulti 
(16-22.30) 


Sah parrocchiali 


L. 6000 
Tel 582495) 


(16-22.30) 

BROAUNAV (Va dei Narrasi. 24 - TeL 2815740) 
Fikn per adulti 
(16-22.30) 

Oa FICCOU (VBa Borghese) . 

W(fi C«ieckib 

OlARIAIflE (Via Prenestina..Z30 - TeL 295606) 

La oMova (fi T. Brasa - DR (VM 18) 

(16-22.30) ^ L. 3000 

CLDDRAOD ( Viale (Wr EaarcNo. 3S - T aL 5010652) 

(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Scmrans, 17 - TaL 582884) 

Gai fc y Parti con L. Marvin 

(16-22.30) L. 3000 

NUUNSDN (Via G. CiMbrraa. 121 - Tel. 5126926) 
Ale 16-20 25 Uri maiaaMi da laani con J.M. Ym- 
cent - DR 

ABe 18 10-22 30 BianalB oMooonica con M. 
McOowea • DR (VM I 8 ) 

L 3000 

MERCURY (Va Porta Caetete. 44 - Tel. 6561767) 


DBXE PRDVRICE (Viale delle Province. 41 - Tel 
420021) 

Gondrii. c(Xì B. Kmgeley • DR ' 


Jazz - Folk • Rock 


(16-22 30) 

MMSDURI (V BombeBi. 24 • Tel. 5562344) ^ 

FSnt per adulti 

(16-22 30) " L. 3000 

RNNRJN ROUGE rVa M. Corbmo. 23 - Tel. 55623SO) 
Film per adulti 
(16-22 30) 
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FoUa di 
curiosi 
per 

Carmen 

Russo 

in 

Procura 


Un coreografo non avreblie 
saputo far meglio. Meese attil¬ 
lato dai colori sgargianti, toc¬ 
chi rumorosi e rimbombandi 
nel silenzioso corridoio dei so¬ 
stituti procuratori, mamma e 
fidanzato sottobraccio. Car¬ 
men Russo s’è presentato così, 
puntuale, all’appuntamento 
con la giustizia, nella fattispe¬ 
cie trasformato — suo malgra¬ 
do — in un ottimo short pub¬ 
blicitario, con tonto di cronisti 
e ' fotografi ^ assiepati lungo 
panche e porte a vetri. 

li magistrato Santacroce I’ 
aveva convocato per chiarire 
una vicenda assai banale, di 
pellicce, canzoni, e Limousine 
contese tra la bella Carmen e i 
suoi vecchi impresari. Alla fi¬ 
ne, anche se la vicenda non s’è 
ancora conclusa, la «sobrette» 
è uscita dalla stanza del giudi¬ 
ce con una l)ella faccia rin¬ 
francata. 

Per il momento resta l’accu¬ 
sa di appropriazione indebita 
di alcuni materiali di scena 
della sua ex società, la «Gim- 
nasium srl». Ma Carmen ne¬ 
ga, e parla di gelosie, senti¬ 
mentali ed artistiche. 



Carmen Russo 


Cabaret 


BAOAGLINO (Va Due Macelli. 75) 

Alle 21 30. Il giorno prima di Castellacci e Pmgitore. 
con Oreste Lionello e Anna Mazzamauro. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) > 

Alle 22-30 Landò Fiorini in Er mojo dar più con 
Massimo Giuliani, Giusy Valeri, Manuela Gatti Testi di 
Amendola e Corbucci Musiche di Gatti e De Anqelis. 
PARADISE (Va Mano De' Fiori. 97 - Tel 6784838 - 
6797396) 

Alle 22 30 e 0 30. Stalla in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
a i^lza di seta 

DUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato- 
Via Matteo Boiardo. 12-B 

Alle 2 1. Musica jazz a pop. Spettacoli teatrali di arte 
vana 


Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - Tel 5910608) 
Luna Park permanente di Róma II posto ideale per 
divertire 1 bambini e soddisfare 1 grandi. Orano: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10-13 e 15-22 
Tutti I martedì riposo 


Teatro per ragazzi 


QRAUCO (Va Perugia, 34 • Tel. 7551785/7822311) 
Spettacoli su prenotazione per le scuole o gruppi orga¬ 
nizzati: il Mercanta di Venazta con pupazzi, attori e 
audiovisivi 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 784063 - 5918581. " 

IL TORCHIO (Va E. Morosint, 16 - Tel. 582049) ' 
Tutte le mattine spettacoli didattict di Aldo Giovannetti 
per te scuole elementari, materne e asili. Alle 16.30 
Allea allo spirnchio cfi Aldo Govnnnetti. 

‘TEATRINO DEL CLOWN ITATA (Località Cerreto - 
Ladispoli - Tel 8127063 e Va dell'Arancio. 55 • Tel. 
6790706 - Roma) 

Spettacoli scolastici. Ogni manina alle 10 teatro m 
compagnia A scuola con il clown Di Gianni Taffone 
(esclusa la domenica). 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per le scuote. La avva mu ia (S Batuf- 
fòio di Osvaldo Gamma. Musiche cB Guido e Maurizio 
De Angelis Informaziom e prenotazioni tei. 5127443. 
TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicolen- 
se, 10) 

Alle 10 La Principassa dagli spacchi (fi Franco^ 
Cuomo a M. Rita Parsi. Regia (fi Elio Zixearato. (3o-‘ 
wnotto - Krosmos - Dramma - S I.P.A. 


Cineclub 


DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Rassegna N'ckeloden alle 1 6 film per ragazzi B corsa¬ 
ro naro (ingresso L. 1(X)); alle 18: Saranata(fl Ra¬ 
nocchio (ingresso L. 100); aNe 21.30 Claatac a r 
1934 pred. Fleischer, Walt Disney (Alice's orphan). la 
comica. Chaplm Tha roundora. 

FRJWSTUDIO (Via degli Orti d'Afibert. 1/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Alle 18.30 «Omaggio a Woit Dieneyit: 
Mickay Mousa (1928-1936). AHe 20.30. 22.30 
Siisaufri o grida (fi I. Bergman. 

STUDIO 2: Alte 18.30. 20.30. 22.30 Invi la al viag¬ 
gio (fi Peter Del Monte. 

QRAUCO (Via Perugia, 34 • Tei. 7551785) 

Alle 1 8.30. Rassegna FraiKeM: Rerir a nd Tovotnier. 
Dee Enfants Gfitèe (1977) Iv.o.ì con Micfiei Piccoli, 
(fistine Pascal. Alle 20.30 Musicai: Las Parapluias 
da ChartMHjrg, (fi Jac(iu(» Demy (1963) (sottotitoli 
italiani). Musica Michel Legrand. con Caser m e Oeneu- 
ve. Nmo Casteinuovo. Aime Verrmn e Marc MkJmL 
Grand Prix Cannes XVII. Premio Deiluc 1964. 

R. LABMBiTO (Va P. Magno. 27 - Tei. 312263) 
SALA A: Riposo 

SALA B: Alte 18.30.20.30.22.30. Aeeaaainle di an 
eI B b ro t o ro cinesa di J. Cassavetes. 


L'OFFICR«A (Via Banaco. 3 - TeL 862530) 

Alle 18 30 e 22.30. L'enipiia das tana / A- no 
corrida ('76) di N. Oshima (vers. or. con sott. it.). Aite 
20.30 Madama Buttarfly (1955) (fi Carmine Gailo- 


Musica e Balletto 


ACCAOENRA DI FRANCIA (Vale Trnxtè dei Monti. 1 
- Tel. 6789030-6798381) 

Fino ai 3 giugno, alfe 10-13. 16-20. Oabnsay at la 


ByrnhoBeme. Esposizione aperta al pubblico. 

Domani alle 21. Al Teatro Ghione (Via delle Ftxnaci, 37 
• Tel. 6372294) Pour la piano - SuNa bargomo- 
a(|ua Luisa Preyer. pianoforte. Baau aolr at mandoU- 
na - Ariattea oubliaes: Il pleure dans mon coeur, 

' Oeux aquarelles, Les cloches. La mer est plus bello. 
Patos gelentas: En sourdme, Clair de lune, Fanto- 
ches. L'enfant prodigue. liana Galgani, soprano; Luisa 
Player, pianoforte. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami¬ 
nia. 118) 

Presso Teatro Olimpico. Concerto del David Short 
Brasa Ensemble con il programma Gli ottoni di ieri e 
Scott Joplìn and friands. Biglietti alla Filarmonica, 
tei. 3601752. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornìein, 
16/A-Tel. 5283194) 

Sono aperte le isaizioni ai corsi dì: pianoforte, chitarra, 
(xgano elettronico, fisarmonica, canto, ctxso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal luned) al 
venertfi (xe 15 / 20 . Tei 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO (Piazza Latxo Da 
Bosis-Tel 36865625/390713) 

Alle 21. Concerto sinforicc. DireU(xe Nili Harpaz. Pia¬ 
nista Llian Zafren. Orchestra da Camera di Santa Ceci¬ 
lia. W.A. Mozart Adagio e fuga in do min. K456. Con¬ 
certo per pianof(xte e orchestra in re min. K466. L. van 
Beethoven Sinfonia n. 1 in do magg. Op. 21. Prevendi¬ 
ta ORBIS, Piazza Esquilino, 37. Prezzo L. 10.000. 
AUOrrORKIM SUORE DI NEVERS (Viale della Scultu¬ 
ra 15 - Attività decentrata S. Cecilia) 

Alle 17 «Incontri settimanali sugli strumenti musicali: la 
percussione». 

AVANCOMtCI TEATRINO CLUB (Va (fi Porta Lab'ica- 
na 32 • Tel. 4951043) 

Tutte le sere alte 21.15 ((tomenica 18.15) Tanto o 
pio Ubu di A. Jerry. Regia di M. Laurenns. Lunedì e 
martedì riposo. Fino al 31 maggio. 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICAU (Va Ce¬ 
sena. 14 - Tel. 7580710) 

Domani alle 21. Presso la Sala Capizucchi (piazza Cam- 
pitelli). Concerto della pianista Alessandra Ramacci. 
Musiche di C.M. vttn Weber, F. Mendelssohn-Barthoi- 
dy, F. Chopin. R. Schumann. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Domani alle 21.15. Pre'sso Auditorim deirt.l.L.A. (viale 
Civiltà del Lavoro 52, EUR). Concerto degli Allievi di 
chitarra. Musiche di Mompou, Paganini, Giuliani, Villa- 
Lobos, Torroba. Oowland. Sor, Liobet. Ingresso libero. 
GHIGNE (Va delle Fornaci. 37) 

Domani alle 21. Omaggio a Claude Dabuaoy. Luisa 
Prayer (oianoforte). liana Galqani (soprano). 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocctamelone 9 - Tel. 
B9400B) • V - . 

Corso per la costruzione (fi maKhere in late», plast- 
tetpper, cartapesta, mdte-up. storta delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40, 
via del PeHegnno Tel. 657234) 

Sono aperte te iscrizioni alla scuota (fi musica per l'anno 
'83-*84. Gxsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini. ecc...lniformaiìoni ed iscrizio¬ 
ni tutti I giorni fariaii dalle 17 alle 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Ve(fi Accaiiemia Filarmonica Romana. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via dei Gonfaione, 
32/A) 

Domani alle 21.15 Concerto del Coro Polifonico Ro¬ 
mano diretto da Gastone Tosato. Musiche dì G. Pierlui¬ 
gi Da Palestrina. Di Lasso, Da Vadana, Soriano, Croce. 
ROME FESTIVAL (Va Venanzio Fortunato. 77 - Tal. 
3452845) - 

Roma Faaihral. Orettora Fritz Maraffi. Concerti sìnfo- 
nict. musica firica. musica da camera. Per mformaziani 
abb(Xiamenà tei. 06/3452845 (fenafi dopo te ore 14). 
SCUfOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUM- 
' PIA (Via Donna OGmpia. 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (fi strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scxiola Popolare cS Musica Otxma Ofim- 
pia. Via Dorma Olimpia 30 dai lunadi al vertenfi date 16 
alte 20. 


Precisazione 


In riferimento airarticolo pubblicato a pag. 
15 de «rUnità» dell’S maggio 19^ dal titolo «U 
futuro dei beni culturali romani; crnvegno del 
P(^l>, vorrei segnalare un equivoco dovuto ad 
una non corretta interpretazione delle mie af¬ 
fermazioni circa la Commissione pariteti<;a tra 
Comune e Ministero dei Beni culturali Non ho 
infatti affermato che tale Commissione «versa 
in uno stato di quasi immobilità* ma ho anzi 
precisato che, dopo la quasi immobilità, dovuta 
alla gestione del Ministro Vemola, la Commis¬ 
sione paritetica ha ripreso a lavorare con conti¬ 
nuità grazie all’imp^no del Ministro Gullotti e 
del Sottosegretario (salasso. 


Carlo Aymonino 


BAIRMERA GIALIA (Via dote Punfìcozione. 43 - TeL 
465951 - 4758915) 

AM 21.30 Discoteca con Francasco Tafao. (ìmvadi e 
Oomaraca BMo Uerao. 

FOLRSTUDIO (Via G. Secchi. 3 - TeL 5892374) 

Ate 21.30. TroacM a o n a B oooOl Spettacolo (fi ma¬ 
gia montale, «fi R. Parviam. 

BMMIOIIA (Via A. Bertara. 6 - Tel 5895236) 

Ate 22.30. Muaica aortawiaiUana. 

■ BANUIA (Veoio (M Cìnqua. 56 • Tel. 5817016) 

Date 22.30. Ritorna la musica brasitena con Gon Fono 
HMìRi (Via daa'Archotlo. 26) v 

Ate 20.30 Nhroa a la aoa cMaano. Tutta te sere 


BBBSIGSMPIJAZZ CLUB (Borgo Angekco, 16) 

Ate 21. Concerto con il Quertetto (W cNtamsts Joe 
C ea «« nerx> Ingreeao omaggo stodenti. 

MUBIC 8M (Largo dei Fìorentira, 3) 

Ate 21.30 Concerto deUa Jaa Band Studio Big Band. 
Deetta di AAarto Corvira. 

HABWA PUB (Vm dei Leutan. 34 - Tel. 6793371) 
Date 20. Jaa* noi eawa di Rama. 


Il simbolo del PCI 
al primo posto in lista 

R PCI ha presentato par pr o no la 
ksia dei-carxfiitoti ate ete zxm i aure- 
pee. V è stato a sokto tentaihio dal 
Patito ra(ficate (fi sopravanzare 9 
PCI. che gd da un mese aveva fatto 
la fila con 1 propri r a ppres en tanti m 
canceRl del triburtate. InaBter a ndo 
carteRì «I aecorxfi saamo • primi » i 
ratfecab preMndevano di capovolgere 
la gaduatona. n seneo (fi reeponeabi- 
lìità dei comuTisti pr es enti ha fatto 
cadae (luesto tentativo. 

Roma 

COMMISSIONE DEL CF PER I 
PROBLEMI DELLO STATO: ate 
17.30 «1 Fedaazxxie rxoiione con te 
partecipazKXte dei conipagnì Sarxfio 
Morelli. Fausto Tasitano e Luìg Ber¬ 
linguer. IntrodWrà il compagno Gior- 
go Pusco 

COMMISSIONE DEL CF SUI FRO- 
BLERB URBAMSnCf: proeegie 
ogg ate ore 18 m Fedaazione te 
nuTHone del 7 maggo (Dote Seta). 
SEZIONE SCUOLA: ete Y 7 ir. Fede 
razxxia eem«rteno su^ Orgera C ote 
gak (Roman Mele). 

CONGRESSI; alte 15 preaao te tee. 
EUR, congresso date oeRulo dete 
CasMper il Maiiogorno (SchoiwiQ. 


A SSEMB LEE: ENEL ate 18 ad a 
soenH ((kanona): ATAC PRENESTI- 
NO ate 16.30 a P. Maggore (Boz¬ 
zetto): LUDOVIS) ate 19 (Petto); I- 
TAUA ate 18.30 (Meta); PORTO 
Fluviale ate IS ossambtea csn la 
partecipazione dal compagno Sche¬ 
da. 

ZONE: TBURTINA ate 18. in zona 
anwo da Ceoofi da Probnnrì «teRe 
aeziora Piaaalaia. Tteataw HI, Tìm- 
tìna Gramecì. CoC Anone. Setteca- 
nwii. Portonaedo (JanraRL Lopez); 
CASBJNA ate 18 a Torta Nova $a- 
minaio df impoatazkxw dette cam- 
pagno etatnrala (Matteofi. PranpB); 
APPlAate 18,30 a Latino Metrono, 
anpoatanona c am pagna etettorale 
fC. Leoni); GIANICOLENSE Ma 19 
Comitato (fi Zona sul btencio USL 
(LunxM, Cotombira). 

Comitato regionale 

£ c o nvo ca » per «tomani ete 
17.30 l'attivo da compagni del Pa¬ 
tito a date FGCI del Lazio impagnati 
nei movimento par te pace. O dg.: 
«LaixxivafawpoRifcadrtmovimen- 
toj^impagno per te leggi di iniziativa 
popoterae. tnooduca R. C uRo. Con- 
chidR R. GianetB. 


nx a mm e u s tr au vi a saratè (Pie ca r a - 
ta); GENZANO ate 18 attivo FOa 
(Marta). 

Tivoli 

GUIOONlAate 18 preaao aula conoi- 
fiaa aemmano el ezi oni ei x opee (M. 
Rodano); MONTBIOTONDO ate 18 


Calteli 

VELLETMate 19 


gna elettorale: SUBIACO Ma 19 
(Cterqua); CAIMPAGNANO Mi 19 
(Schna:; RIANO ate 21 (RomanB. 

FGCI 

AVVISO: L'Aaaambtea dèi qaoOi 
dete FGCR è stata aggiornan ad ag¬ 
gi pomerìggio, ate ora iSinFodo*- 
zione. Conclude Marco FumagML 
segtetoio razionate dete F<3CL 


Urge sangue 

UrgasRngMparicompagtDfla- 
cwfiric o Mi a toprataoteBcBnicachi- 
rurgtea dri PoficRneo Umbvto 1 IcM- 
rurga va aco ter e ). CN vuote puè te-, 
cara ài Centro vaokiaionate dM Ml- 
ckraoo il VI PadMfiona. 
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rUnità-SPORT 


mercoledì 

9 MAGGIO 1984 


Pesante per il «barone» l*andirivieni tra Roma e Cuccaro Monferrato L*allenatore del Genoa crede fortemente nella salvezza della sua squadra 

fllVOlan ha offerto a Uedholih GJgiSmotii si fida ^ pìsanù 

1 A 'X onni prOVU dorgOglw» 

M y H IM mj J speranze affìdateana^vogua» dei Pisa di fare io sgambetto aua Lazio di ChlnagUa 


ROMA — Il presidente della 
Roma, ing. Dino Viola, non sa a 
Quale santo votarsi. Nils Lie- 
dholm Io ha messo in mezzo ad 
una strada. Infatti, la i^rtenza 
del cbaronei svedese è ormai 
data per scontata. È vero che la • 
sua risposta verrà soltanto do* 

S a la finale della Coppa dei 
ampioni, che — com’è noto — 
si giocherà il 30 maggio al* 
l’iOlimpicoi, avversario il Li* 
verpool. 11 «barone» ha trac¬ 
cheggiato finora per non mette¬ 
re a rumore l’ambiente e non 
creare problemi alla squadra. Il 
presidente Viola è partito alla 
carica per il rinnovo del con¬ 
tratto fin dal febbraio scorso. 
Alla fine di marzo Liedholm 
sembrava propenso a prendere 
una decisione, poi ci ripensò 
prendendo tempo ma facendo 
capire a Viola che i «problemi 
familiari erano pressanti». L’ 
andirivieni tra Roma e Cuccaro 
Monferrato, dove si trova la 
sua azienda vinicola, è diventa¬ 
to per lui sempre più pesante. 
Insomma, non si trattava di 
una questione di soldi, ma del 
peso degli anni. Comunque per 
quante risposte evasive il «ba¬ 
rone» abbia fornito a chi lo 
pressava su questo terreno, si è 
' fatta sempre più strada la con¬ 
vinzione che ormai la sua par¬ 
tenza è sicura. 


Ebbene, de informazioni for¬ 
niteci da persona della massi¬ 
ma fiducia, ci risulta che ormai 
tra il Milan e Liedholm manchi 
soltanto nero su bianco. L’ac¬ 
cordo di massima sarebbe già 
stato raggiunto. Si parla di 1 
miliardo e mezzo per 3 anni e di 
una buona fetta di azioni (si di¬ 
ce per 500 milioni) che in un 
prosieguo di tempo permette¬ 
rebbero al «barone» di diventa¬ 
re il vicepresidente del Milan. 
Ovvio che il presidente Viola, 
in attesa di un «no» ufficiale da 
parte di Liedholm, non se ne 
sia rimasto con le mani nelle 
tasche. Abbiamo anticipato a 
suo tempo dei suoi contatti con 
Luis Vinicio e della sua risposta 
negativa, non soltanto perché 
disdegnava la «piazza» di Roma 
(l’esperienza con la Lazio ha la¬ 
sciato il segno), ma perché ave¬ 
va assunto un impegno trienna¬ 
le con l’Udinese. Abbiamo 
(sempre per primi) accennato a 
Simoni e a Marchesi. Il primo 
declinò l’offerta perché gli ven¬ 
ne fatto un «certo» tii» di di¬ 
scorso: le decisioni — rispose in 
parole povere a Viola — lui era 
sempre stato abituato a pren¬ 
derle da sé. Inoltre Simoni ave¬ 
va una mezza parola con il To¬ 
rino che però circuiva anche 
Marchesi. Sfumati, perciò. Vi¬ 
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«Divorzio» quasi certo tra LIEDHOLM e VIOLA 


nicio e Simoni, non restava che 
Marchesi (è vero che ci sono 
anche Giacomini e Bersellini). 

Ebbene, il più papabile (co¬ 
me già scrivemmo a suo tempo) 
resta tuttora Rino Marchesi. In 
un primo momento sembrava 
che Juliano avesse convinto Ri¬ 
no a rinnovare il contratto. In¬ 
vece, dopo Avellino-Roma, il 
tecnico del Napoli cambiò pa¬ 
rere e prese tempo aspettando 
gli sviluppi degli eventi. A que¬ 


sto punto vi chiederete: è possi¬ 
bile che Liedholm ci ripensi? 
Francamente lo vorremmo sa¬ 
pere anche noi. È vero che Lie¬ 
dholm non ha firmato alcun 
contratto, che è stato lui a cal¬ 
deggiare il ritorno di Viercho- 
wod alla Roma, il possibile ac¬ 
quisto di Briaschi, il che però 
significherebbe la partenza di 
Di Bartolomei e di Vincenzi. 
Allora perché continuare a insi- 
‘stere, da parte di Liedholm sul¬ 
la validità del gioco della Roma 


con o senza di lui? Noi, per par¬ 
te nostra, siamo convinti che 
Liedholm la sua decisione l’ab¬ 
bia già presa: lasciare la Roma. 
Che poi sia anche combattuto è 
un’altra verità: potrebbe farlo 
desistere la conquista della 
Coppa dei Campioni? Un in¬ 
terrogativo che, purtroppo, re¬ 
sterà tale fino ai 30 maggio e 
che si scioglierà negli spogliatoi 
deir«Oiimpico» dopo rincontro 
col Liverpool. 


[ gioco della Roma 


Ma perché 
a Chimglìa 
non piace 
Paolo Garosi? 

Alla vigilia della decisiva partita con il 
Pisa, il tecnico messo in discussione 


ROMA ^ La voce che circola nel corridoi e 
negli ambienti delia Lazio dice che Paolo Ga¬ 
rosi non resterà nel prossimo campionato al¬ 
la guida della squadra biancazzurra, salvez¬ 
za o non salvezza. Immediato Io stupore. Ma 
nessuna meraviglia: la Lazio resta sempre la 
Lazio, indipendentemente da chi la dirige. La 
coerenza e la riconoscenza non sono mai sta¬ 
te sue prerogative e a quanto sembra non Io 
sono ancora oggi. Così, alla vigilia della par¬ 
tita decisiva per la salvezza, in un momento 
In cui tutti, dall’allenatore all’ultima riserva 
dovrebbero sentire la massima fiducia della 
dirigenza, nessuno dei personaggi che reggo¬ 
no le sorti della società, ha avuto l’intelligen¬ 
za di spendere mezza parola, tra l’altro am¬ 
piamente meritata per l’allenatore, che forse 
riuscirà a salvare dalla retrocessione una 
squadra di calcio, che non è una squadra, 
messa su con poco raziocinio nonostante 
qualche nome buono. Non solo non viene 
spesa una parola, ma addirittura si arriva 
all’assurdo adombrando la possibilità di un 
ben servito. Che cosa passi nella testa di Chi- 


Anderlecht-Tottenham «apre» 
il ma^o delle coppe europee 

È la partita di andata della Coppa UEFA - Stasera differita TV su RaiUno (22,30) 


' Iniria oggi a Bruxelles il 
magno d’oro per il calcio del 
vecchio continente. Si Urano le 
somme dei li^hi tornei di club 
per la conquista delle tre ambi¬ 
te coppe europee, in ordine di 
importanza la Coppa dei Cam¬ 
pioni. la Coppa delle Coppe, la 
Coppa Uefa. Le sfide finali ini¬ 
ziano appunto oggi con il primo 
dei due incontri per la designa¬ 
zione del trofeo Uefa, quello di 
minore importanza, che vede di 
frtmte i belgi dell’Anderlecbt e 
gli ingleU del Tottenham. Mer¬ 
coledì prossimo sarà la volta 
della Coppa delle Coppe con la 
Juventus che affronta a Basilea 
t portoghesi del Porto. Per ulti¬ 
ma la grande notte di calcio al¬ 


l'Olimpico con la Roma e il Li¬ 
verpool, il 30 maggio. In palio il 
Utolo di campioni - d’&iropa. 
Una settimana prima, sempre 
il mercoledì, giocheranno anco¬ 
ra Tottenham e Anderlecht per 
la gara di ritorno. A completare 
il mese calcisUco ci penserà la 
nazionale azzurra che scenderà 
in campo il 22 maggio a Zurìgo 
con la Germania Occidentale, il 
26 mag^o a Toronto con il Ca¬ 
nada e il 31 maggio negli Usa 
contro gli Stari Uniti. 

Il campionato domenica ar¬ 
chivia la stagione 83/84 della 
serie A ma il grande «aldo non 
andrà quindi in vacanza. 

Ma torniamo alla gara di 
questa sera a Bruxelles che è 


divenuta di attualità non solo 
per le cronache sportive. In 
Belgio si stanno vivendo ore di 
apprensione per il timore di 
violenze teppistiche e disordini 
in concomitanza dello sbarco 
dei sostenitori del Tottenham 
notoriamente particolarmente 
vìolentL E fresco il ricordo di 
quello che è avvenuto due setti¬ 
mane fa in occasione della gara 
di semifinale giocata dall’An- 
derlecht con il Nottingham Fo- 
rest quando la polizia belga fu 
costretta a arrestare circa 2000 
sostenitori della squadra bri¬ 
tannica. 

Per la gara di questa sera so¬ 
no state organizzate le cose in 
modo eccezionale anche perché 


sono arrivati i componenti di 
due dei più temuti club di fans 
in attività sull’isola britannica: 
gli «animale» ed i «pirates». li 
attenderanno più di 600 poli¬ 
ziotti in servìzio dentro e fiiorì 
lo stadio e un’ala speciale del 
carcere di Bruxelles capace di 
300 posti. Come non bastasse le 
ferrovìe belghe utilizzeranno 
per trasportare gli inglesi le 
carrozze più vecchie e malri¬ 
dotte ancora in servizio. 

La partita tra Anderlecht e 
Tottenham, valevole per la ga¬ 
ra di andata dell’ultimo turno 
di coppa Uefa, sarà trasmessa 
in differita TV alle 22,30 sulla 
Rail. 


E nnesima «bozza» fantasma 
in materia di riforma ISEF 

Accantonata la proposta dell’ex ministro Bodrato, ne circola un’altra della sen. Falcocci 


sta circolando. In questi 
giorni, una ennesiroa «bozza» 
di proposta di legge per la ri¬ 
forma degli Isef (IsÙtutl su¬ 
periori di educazione fisica). 
Accantonata quella attribui¬ 
ta all'ex ministro Guido Bo¬ 
drato, la sen. Franca Falcuc- 
cl, con la collaborazione de¬ 
gli esperti del suo dicastero, 
ha preparato questo nuovo 
testa 

Da tante parti si afferma 
che questa è la volta buona; 
che, finalmente, una delle ri¬ 
forme più annunciate e più 
rinviate della storia scolasti¬ 
ca del nostro Paese sta per 
giungere al traguardo. A- 
vendo memoria, appunta 
del passata noi ci permettla- 
I mo di mantenere un certo 
scetticismo. Sarebbe già im¬ 
portante che il dis^pio di 
governativo venisse li- 
cenato dal Consiglio dei 
Jimistrt e poi presentato in 
Partamenta Primi passi In- 
dl^tensaMU per a^re un 
confronto serio su una mate¬ 
ria ormai matura da tempo. 

I contenuti della nuova 
proposta differiscono al¬ 


quanto dalle precedenti ela¬ 
borazioni; tengona infatti, 
abbastanza conto del dibat¬ 
tito che, in questi anni, si è 
sviluppato sulla riforma. Al¬ 
cune cose ci convincona al¬ 
tre meno: avremo, comun¬ 
que, modo di esaminare il 
contenuto nel corso dei pros¬ 
simi mesi — in Parlamento e 
fuori del Parlamento — se 
veramente il progetto verrà 
presentato. Ricordiamo che 
alla Camera è già stato depo¬ 
sitata da tempo una inopo- 
sta del PSI (uguale a quella 
della scorsa legislatura), 
mentre, per quello che ri¬ 
guarda il nostro Partita 
stiamo pure approntando 
una proposta, parecchio in¬ 
novativa rispetto ai nostri 
vecchi d.d.1. Ci limltlama in 
questa occasione, a segnala¬ 
re gli aspetti salienti del te¬ 
sto ministeriale. 

Dipartimento — SI prevede 
l’istituzione di un «Diparti¬ 
mento di educazione lirica e 
sport» presso le Università, 
che debbono disporre delle 
strutture e degli insegnanti 
nscessarL 


Corsi di studio — Vengono 
organizzati dal Dipartimen¬ 
to; durano 4 anni e si divido¬ 
no — sin dalVinizio — in due 
indirizzi: a) pedagogico- 
sportivo (per l’ins^namento 
dell’educazione fisica nella 
scuola e per le attività sporti¬ 
ve del tempo liberox b) per la 
giimastica differenziata e 
riabilitativa. Al termine si 
consone la laurea. 

Ammissione — Avviene 
per concOTSo su un numero 
programmato di posti, stabi¬ 
lito ogni anno dal ministero 
distintamente per ogni indi¬ 
rizzo e per ciascuna Univer¬ 
sità. Le prove d’esame sono 
scritte ed orali; comprendo¬ 
no pure prove attitudinali e 
sono preceduti da una visita 
medica di idoneità. 

Dottorato di ricerca — È 
inevlsto questo titolo acca¬ 
demico nell’ambito della ri¬ 
cerca scientifica. Si conse¬ 
gue secondo le norme della 
legge sul precariato univer¬ 
sitario. 

Isef di Roma — Per l’unico 
Isef statale attualmente esi¬ 
stente, ri stabilisce la sua 


trasformazione in Diparti¬ 
mento presso la n Univerri- 
tà di Roma. 

Isef pareggiati — TUtti gli 
altri Istituti attualmente esi¬ 
stenti (tutti «par^giati») 
possono stipulare, entro sei ■ 
mesi, convenzioni con le U- 
niversità statali e libere abi¬ 
litate ad istituire U DiparU- 
menta Se non lo fanno ven¬ 
gono sc^ressi. 

Diplomati Isef — Gli attua¬ 
li diplomi Isef conservano il 
valore attribuito al titolo. 
Sarà il ministra sentito il 
Cun, a determinare le moda¬ 
lità per il cons^ulmento del 
diploma e della laurea in e- 
ducazione fisica, secondo là 
nuova legge. 

Programmi — Non sono 
indicati. Viene conferita una 
sorta di delega al Governo. 

■ Inquadramento — Il perso¬ 
nale dellTsef di Roma è in¬ 
quadrato con le procedure 
della normativa sui precari. 
Per quelli del «pareggiati» 
nella pn^iosta Falcucci esi¬ 
ste soltanto un grosso punto 
interrogativa 

NtfloCwittti 


naglia di questi tempi è difficile immaginar¬ 
lo. Lunedì, a campionato concluso, svelerà i 
suoi programmi. Certo, da come si sta com¬ 
portando con Garosi, sembra avere molta 
confusione nella testa. O forse vuol far paga¬ 
re al tecnico le dichiarazioni fatte il giorno . 
della sua assunzione, quando disse con toni 
realistici che la Lazio avrebbe dovuto soffrire 
fino all’ultimo minuto e stringere i denti per 
raggiungere la salvezza? Al presidente con la 
testa fuori dalla realtà, non piacquero. Anzi 
stava per saltare raccordo fra le parti. A- 
vrebbe preteso dichiarazioni eclatanti, al di 
fuori della portata della squadra. A questo 
punto il sospetto è legittimo.’ In ogni caso, 
qualunque sia il motivo, perché slnceramen -1 
te altri non ne troviamo, Chin^lia prima di 
prendere una decisione cl pensi bene su. Do¬ 
po aver ceduto Giordano e Manfredonia, (ma 
non erano stati dichiarati incedibili?) per e- 
vitare la bancarotta, commessi tanti errori, 
eviti di fame altri. Garosi non solo è stato 
bravissimo, ma è uno che nasce nella Lazio. 
Una garanzia che dovrebbe avere il suo peso. 


GENOVA — Aggr^pati alla 
professionalità ael risa e alla 
deconcentrazione della Juven¬ 
tus i tifosi del Genoa sbrano 
ancora. Lo stesso Gigi Simoni 
che ha guidato i rossonlù attra¬ 
verso il tribolatissimo campio¬ 
nato e le ultime positive setti¬ 
mane con dieci punti in sette 
partite, sentenzia: «Mi fido dei 
pisani. Su che vorranno dimo¬ 
strare a tutti di non. meritare la 
retrocessione e sfodereranno 
certamente una provo d’orgo¬ 
glio. Noi intanto ce la mettere¬ 
mo tutta a battere la Juve». In¬ 
samma, nella sede di piazza 
della Vittoria, nei bar ciove il 
calcio «si parla» per tutta la set¬ 
timana, non sono pochi quelli 
che sognano ancora di salvezza 
possibile. Cabale, ragionamenti 
per diritto e per rovescio su 
quanto l’attesa della finale di 
(^oppa inciderà sulla psiche di 
. Platini, sulla voglia di Ancone¬ 
tani e del Pisa di fare Io sgam¬ 
betto ai laziali, gente ambigua, 
aiutata dai politici romani e da¬ 
gli arbitri. Voglia di miracoli, 
insomma. Quelli disincantati, a 
cominciare da Martina, ragazzo 
serissimo e grande portiere, di¬ 
cono che non c’è più niente da 
fare: «La Lazio vincerà» — pro¬ 
fetizza addirittura il numero 1 
rossoblù, dato fra l’altro per si¬ 
curo partente, prima di lasciare 
gli spogliatoi di Firenze incaz¬ 
zato con i dirigenti: «Potevano 
almeno dirci una parola di sti¬ 
ma. Sanno che nessuno si è ti¬ 
rato indietro, che ce l’abbiamo 
messa tutta fino aU’ultimo. 
Non è bello questo atteggia¬ 
mento da parte di quelli che 
dovrebbero stare vicini alla 
squadra». 

Come sempre succede in 
questi casi, i più tristi sono pro¬ 
prio i migliori, quelli a cui nes¬ 
suno avrebbe |wtuto chiedere 
di più. Martina, Briaschi, il ca- 

E itano Onofri: proprio lui che il 
urbero presidente Fossati a- 
veva cacciato di squadra per ol¬ 
tre un mese reo di avergli rispo¬ 
sto da uomo a uomo di fronte 
ad una sfuriata degna di un pa¬ 
dre padrone, proprio Onofn 1’ 
altra sera, quasi versava sincere 
lacrime di ironte alle telecame¬ 
re di una tv privata. Anch’egli è 
scettico sulle possibilità di sal¬ 
vezza. • 

Insomma, la ragione dice 
«pollice verso», il cuore invece 
continua a sragionare di impro¬ 
babili miracoli: «In fondo una 
settimana di passione non co¬ 
sta niente — dice un distinto 
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GIGI SIMONI spera ancora 


signore bevendo Negroni in un 
bar del centro — e chissà che 
alla fine il sogno non si avveri. 
Se andrà male mugugneremo, 
ce la prenderemo col presiden¬ 
te. Alle retrocessioni, purtrop- 

E o ci siamo abituati». Ecco, l’a- 
itudine al dramma della di¬ 
scesa in «B», ha lerecriminazio- 
ni conseguenti, ha campionati 
anche esaltanti nella serie ca¬ 
detta, ha nuove speranze che 
rinverdiscono al momento del¬ 
la campagna acquisti e ha i suc¬ 
cessivi crolli. Storie che si ripe¬ 


tono ciclicamente e i genoani ci 
si sono corazzati il fegato. Solo 
che, questa volta, molti si séno 
stufati del presidente Fossati, 
costruttore edile di non eccelse 
letture e di tasca piuttosto spa- 
ragnina, spesso in lite e a volte 
persino in tribunale a causa del 
suo focoso comportamento nei 
confronti di zelanti vigili urba¬ 
ni rei di averlo multato per di¬ 
vieto di sosta. Fossati non è mai 
stato amato dai tifosi che però, 

g er anni, si sono accontentati 
i lui. Le sue operazioni di 


Nella tua vita liai scritto 

lettere d’amore 
lettere d’amicizia , 
lettere d’afìTari 
, lettere di auguri 

lettere di ammirazione 
lettere di presentazione 

lettere d’invito 
lettere al direttore 
lettere commerciali 
lettere di prenotazione 
lettere-lettere 
lettere di protesta 
lettere di proposta 
lettere di domanda 
lettere di risposta 
lettere d’impiilso 
lettere di ordinaria 
amministrazione 
lettere dì ordinaria follia... 

Adesso scrivi anclie 

lettere 
di libertà 


diventando socio e partecipando alle 
camitagne di Amnest^f International 


lOTwWii 




La Lega respinge la richiesta 
di anticipare Genoa-Juventus 

^ILANO —- Il consiglio delia Lega nazionale calcio profes¬ 
sionisti ha respinto la richiesta della Juventus di anticipare a 
sabato 12 maggio la partita che vedrà i neocampioni d’Italia 
impegnati a Genova contro il Genoa. La richiesta era stata. 
fatta in considerazione del successivo impegno che la Juven¬ 
tus avrà mercoledì 16 maggio a Basilea, quando affronterà il 
Porto nella finale di Coppa delle Coppe. Il regolamento infat¬ 
ti consente alle società impegnate in semifinali o finali di 
competizioni ufficiali dell’UEFA di richiedere l’anticipo o il 
posticipo di 24 ore di una gara di campionato. In questo caso, 
però, la Lega ha rilevato che «ai fini della regolarità del cam¬ 
pionato un singolo anticipo costituirebbe un motivo ostati¬ 
vo», ed ha accertato altresì «l’impossibilità di anticipare a 
sabato le due gare che si configurano decisive agii aspetti 
della retrocessione in serie B». Pertanto «pur considerando 
legittima la richiesta avanzata dalla Juventus», il Consiglio 
di Lega ha ritenuto «in base ai poteri discrezionali attribuiti¬ 
gli, di non disporre Io spostamento». 


compravendita sono state spes¬ 
so improntate ad una soverchia 
attenzione a non rimetterci. 
Come se non bastasse, con gli 
stranieri, non ne ha azzeccata 
una: Vandereyeken è stato bra¬ 
vissimo per un anno, poi si è 
fatto male e non c’è stato più 
verso di farlo giocare. Tornato 
in patria, il tolga è improvvisa¬ 
mente rifiorito e giocherà con 
l’Anderlecht la finale di Coppa 
UEFA. Stessa storia per l’ofan- 
dese Peters il quale però non ha 
mai avuto le caratteristiche del 
leader. Ma Fossati ha toccato il 
fondo con l’acquisto di Eloi, 
misterioso peso mosca brasilia¬ 
no che migliaia di genoani an¬ 
darono aa attendere all’aero- 
porto in un pomeriggio d’estate 
dell’anno scorso. Su di lui, a po¬ 
co a poco, sono circolate le voci 
più strane: si è detto che si trat¬ 
tava di una controfigura e che 
la vera mezzala brasiliana era 
rimasta oltreoceano. La storia 
ha assunto contorni ridicoli e 
gli stessi genoani hanno comin¬ 
ciato a sghignazzarci sopra, , 
tant’è vero che non si sono offe¬ 
si più di tanto allorché i diabo¬ 
lici cugini, pochi minuti prima 
deU’inizio del derby di andata, 
hanno portato a spasso sul ter¬ 
reno di Marassi una graziosa 
scimmietta con la maglia nu¬ 
mero 10 . 

Ma Fossati, almeno per ora 
ce l’ha fatta ad uscire indenne 
dalle contestazioni della tifose¬ 
rìa e, a colpi di avvocati, è riu¬ 
scito anche a rintuzzare l’attac¬ 
co del ' giovane industriale 
Gianfranco Gadolla che voleva 
impadronirsi della presidenza. 
«Fossati Renzo non e mica sce¬ 
mo — ha affermato l’attuale 
reggitore delle sorti del Genoa 
— se Gadolla vuole la squadra 
la smetta di andare a spifferare 
gli aspetti economici della trat¬ 
tativa ai giornalisti e mi faccia 
vedere il colore dei suoi miliar¬ 
di». Il giovane Gadolla ha la¬ 
sciato perdere forse sperando 
di poter comprare a miglior 

R rezzo in un prossimo futuro. 

lon è detto che non tomi pre¬ 
sto all’assalto. 'Dra l’altro i tifosi 
haimo accettato di depqrre mo¬ 
mentaneamente le armi solo di 
fronte alla serie di risultati po¬ 
sitivi delle ultime giornate, (^n 
l’eventuale retrocessione do¬ 
vrebbe finire anche l’armisti¬ 
zio. 

I cugini sampdoriani, davan¬ 
ti a tanto dramma, ghignano 
nell’ombra. 

Massimo Razzi 


In difesa dei Diritti dellTTomo 
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Stecca è quasi prcmto 
per il match am 
Gillejas in Pmtorìco 

Combatterà il 26 maggio a San Juan, titolo mondiale del super- 
gallo in palio, detenuto dairitaliano - L’esclusiva a «Canale 5» 


LORIS STECCA 


Il 19 maggio la FIFA decide 
la sede dei «mondiali» 1990 



ROMA — Il comitato esecutivo della FIFA si riunirà il 19 maggio 
prossimo nella Fifa House. 11 Hitzigweg a Zurigo, per decidere 
sull’assegnazione del campionato del mondo di calcio 1990. La 
riunione comincerà alle 9 e finirà alle 13. Dopo colazione il comita¬ 
to riceverà le delegazioni delle federazioni che hanno presentato la 
candidatura per l’organizzazione del mondiale 1990. Successiva¬ 
mente, alle ore 16, il comitato esecutivo della FIFA comunicherà 
in una conferenza stampa la decisione assunta. Alla conferenza 
stampa, che si svolgerà nella Fifa House, saranno ammessi senza 
altra formalità i giornalisti muniti di tessera professionale. La 
delegazione della FIGC, che ha presentato per l’Italia la candida¬ 
tura per il mondiale '90, sarà guidata dal presidente federale aw. 
Federico Sordillo. Sarà presente a Zurigo anche il presidente del 
CONI, dott. Carraro, per esporre al Comitato il sostegno del CONI 
e del governo alla candidatura presentata dalla FIGC. La seduta di 
congresso della FIFA si svolgerà lunedì 21'con inizio alle 14. 


Se l’avventura della prima difesa del titolò 
mondiale da parte di Loris Stecca è già iniziata 
da due mesi, la gigantesca macchina del «busi- 
nessi che sta dietro al match è partita ufficial¬ 
mente ieri con una conferenza stampa tenutasi 
negli stabilimenti Gancio di Canelli. La famosa 
industria vinicola ha infatti preso sotto la pro¬ 
pria ala l’avventura portoricana di Stecca appog¬ 
giando Canale 5 che, anche in questa occasione 
ha l’esclusiva dell’importante incontro, con la 
Rai che ancora una volta sembra star a guardare 
senza muovere foglia, quasi che il match mondia¬ 
le del pugile riminese fosse un qualsiasi avveni¬ 
mento di secondo piano. Il match Stecca-Calle- 
jas valevole per il titolo mondiale dei pesi super- 
gallo, versione WBA, sarà combattuto a San 
Juan, capitale del Portorico il prossimo 26 mag¬ 
gio. L’emittente di Berlusconi lo proporrà in di¬ 
retta per la Lombardia e due volte il giorno dopo 
su tutto il territorio nazionale. 

«Noi siamo disponibili a trattare con la Rai — 
dicono a Canale 5 — come abbiamo fatto col 
precedente match Stecca-Cruz; possiamo tran¬ 
quillamente offrire i tre minuti di cronaca; basta 
che la Rai metta da parte le assurde ipocrisie di 
non voler apporre, al termine, la sovrimpressione 
"per gentile concessione di Rete Italia’’. Noi non 
abbiamo avuto alcun problema a far nello stesso 
modo quando la Rai ci ha passato delle riprese. 
Nei prossimi giorni dovreboero esservi contatti 
fra le parti. Vedremo come andrà a finire*. 

Ieri a Canelli si è fatto il punto sullo stato di 
preparazione del pugile riminese. «Partirò alla 
volta del Portorico sabato prossimo — ha detto 
Stecca — con tutta la mia équipe. È molto im¬ 
portante. infatti, che possa effettuare un profi¬ 
cuo periodo di ambientamento. In Portorico il 


clima è caldo ed umido, dunque molto diverso da 
quello italiano e della riviera romagnola in parti¬ 
colare». ■> 

«Tàitto procede bene — ha proseguito Stecca 
— sia dal punto di vista della preparazione atle¬ 
tica, sia da quello della tecnica e degli accorgi- ‘ 
menti tattici da usare». Il pugile è ancora un 
chilogrammo sopra il limile, ma questo rientra in 
una precisa programmazione, dal momento che 
mancano ancora 20 giorni all’incontro. Anche la 
dieta calibrata predispostagli dal dietologo bolo¬ 
gnese dottor Cremomni sta daiìdo buoni frutti. 

Si ha la sensazione, insomma, che anche per 
questa sua prima difesa mondiale Stecca non 
voglia lasciar nulla al caso facendo di una rigoro¬ 
sa e puntigliosa preparazione la sua arma miglio¬ 
re. Callejas d'altra parte si presenta come un 
avversario estremamente difficile: il suo curricu¬ 
lum di 18 vittorie prima del limite sui 20 incontri 
disputati lo testimonia ampiamente. Nonostante 
questo nel clan dei Brancnini si respira aria di 
fiducia e di cauto ottimismo circa la buona riu¬ 
scita della missione portoricana. Si lotta comun¬ 
que per avere a bordo ring dei giudici nord o sud 
americani ed un arbitro Usa. 

«Ad ogni modo ha tagliato corto Stecca nel¬ 
la conferenza stampa di ieri da quel che ho 
visto in filmati e da quel che mi dicono, mi par di 
capire che Callejas parte fortissimo, ma cala alla 
distanza. Sarà importante dunque resistergli nel¬ 
le prime riprese così come risulteranno determi¬ 
nanti le doti di tenuta, di resistenza e le capacità 
di incassare che credo di avere più di lui». Stecca 
ieri sera è andato a Campione d’Italia dove gli è 
stato consegnato l’Oscar come miglior pugile ita¬ 
liano dell’anno. 

Walter Guagneii 


La Federazione preme affinché alle Olimpiadi il campione non si limiti ai 10.000 

Cova a Los Angeles non correrà la maratona 

Sa che è una corsa massacro: gli africani imporranno un ritmo da follia, fatto di strappi, rabbia e voglia di vincere 


Alberto Cova domenica ha 
vinto la StramiJano, due set¬ 
timane prima aveva vinto la 
Scarpa d’oro. Questi successi 
gli fanno bene al morale e gli 
servono a smaltire il tanto 
lavoro fatto d’inverno per es¬ 
sere pronto questa estate. Il 
campione del mondo ha de¬ 
ciso che a Los Angeles corre¬ 
rà solo i 10 mila metri. La 
maratona l’affronterà più 
tardi. Ma la Federatietica — 
dirigenti e tecnici — vorreb- 
: bero che l’azzurro in Califor¬ 
nia affrontasse le due batta¬ 
glie: quella su pista e quella 
su strada. Perché? La rispo¬ 
sta è ovvia: perché Alberto 
Cova maratoneta sarebbe 1’ 
uomo in più da aggiungere 
all’Alberto Cova specialista 
dei 10 mila, alla sUdfette ve¬ 
loce, a Raffaello Ducceschi 
(50 chilometri di marcia) e a 
Maurizio Damilano (20 chi¬ 
lometri). E cioè ai pochi uo¬ 
mini da podio di cui la pur 
eccellente atletica leggera i- 
taliana dispone. 

Alberto Cova non vuol 
correre la maratona di Los 
Angeles perché quella parti¬ 
colare maratona sarà un 
gioco ai massacro. Vediamo 
di spiegare perché è lecito 
che il campione respinga le 
pressioni e resti fermo sul 
suo rifiuto. La corsa di ma¬ 
ratona sarà l’ultima prova o- 


Giro del Trentino 

Da Silva 


limpica (per tradizione chiu¬ 
deva i Giochi la prova di sal¬ 
to dell’equitazione). E quindi 
avrà su di sé un interesse e- 
norme. Oggi si fa maratona 
dovunque e quindi quella 
maratona le sintetizzerà tut¬ 
te. Gii americani la vogliono 
vincere e Alberto Salazar — 
che Alberto Cova considera 
il più grande del maratoneti 
— sta lavorando quasi con 
misticismo per acciuffare 
quel traguardo. Gli africani 
imporrsmno ai rivali un rit¬ 
mo da follia fatto di strappi, 
di rabbia, di volontà dispera¬ 
ta di vincere. Si correrà nella 
calura e in un ambiente alta¬ 
mente inquinato. Quella ma¬ 
ratona porterà con sé un’alta 
percentuale di rischio e un 
sicuro elevatissimo prezzo 
da pagare. 

Alberto Cova non ha mai 
corso fino in fondo una ma¬ 
ratona. Ne ha corse due: a 
Monza e a Ferrara ma si è 
sempre fermato al trentesi¬ 
mo chilometro. Sa quindi co¬ 
sa accade fìno al criometro 
numero trenta ma non sa co¬ 
sa accade più in là. Lui sa di 
poter correre la distanza in 
un tempo attorno alle due 
ore e otto minuti e cioè sul 
ritmo del record mondiale 
ma sa anche che quella ma¬ 
ratona può essere rischiosa 
al punto di accorciargli la 
carriera. 

Due grandi campioni han¬ 
no tentato ai Giochi la pista 



ALBERTO COVA 


e la strada: Emil Zatopek e 
Lasse Viren. Il leggendario 
campione cecoslovacco alle 
Olimpiadi di Helsinki-S2 
vinse la terribile corsa lunga 
42 chilometri e 95 metri dopo 
aver vinto 5 e 10 mila. Ma 
aveva trent’anni. Alberto 
Cova al tempo,dei Giochta- 
merlcani avrà 25 anni e mez¬ 
zo. Emil Zatopek ha rischia¬ 
to perché sapeva di aver ot¬ 
tenuto tutto quel che voleva 
dalla dura pratica dell’atleti¬ 
ca. Alberto Cova di traguardi 
da raggiungere ne ha ancora 
molti, forse non è nemmeno 
arrivato a metà del camml-. 
no. 

A Montreal-76 il finlande¬ 
se Lasse Viren dopo aver vin¬ 
to 10 e 5 mila tentò l’avven¬ 
tura sul tracciato più lungo e 
finì quinto. Ma aveva 27 anni 
e un bottino di quattro titoli 
olimpici: poteva rischiare, 
nella peggiore delle ipotesi a- 
vrebbe chiuso ima carriera 
che già aveva deciso di chiu¬ 
dere. 

La maratona può essere 1’ 
inferno se non si sa su quali 
ritmi sarà imposta la corsa o 
se non si sa quali sono i ritmi 
. che il corpo e l’anima posso¬ 
no sopportare. Ai Giochi del 
Commonwealth del 1954, a 
Vancouver, Canada, l’ingle¬ 
se Jim Peters era il favorito. 
Ma non pensava solo a vin¬ 
cere: voleva vincere realiz¬ 
zando una grandiosa presta¬ 
zione cronometrica. E si get- 


vince 


la 1* tappa 
e strappa 
la «maglia» 
a Visentini 


Cofsa deihi pjicè 

Il sovietico 
Piotr Ugihmov 
s*impone 
nel «prologo» 
a Raab 
e Staykov 


FIERA DI PRIMIERO (Trento) — In un mo¬ 
mento molto triste per il ciclismo portoghese — 
con Joaquim Agostinho che ancora, disperata- 
mente lotta contro la morte in un ospedale por¬ 
toghese — è arrivata la prima grande affermazio¬ 
ne di un corridore lusitano in Italia; in Val Canali 
Acacio Da Silva, ventitreenne di Montal^e ha 
vinto la prima tappa del Giro del Trentino. 
Il portoghese, una «scoperta» di Zandegù, è al suo 
quarto successo da professionista. Roberto Vi¬ 
sentini, leader dopo il «prologo», si è difeso bene 
ma nulla ha potuto contro il formidabile finale di 
Da Silva che aU’arrivo ha dedicato ÌI suo trionfo 
e la conseguente conquista della maglia dclami- 
no al connazionale Agostinho. Ad una manciata 
di secondi sono finiti il norvegese Pedersen, il 
giovane toscano Chioccioli, Bombini e Zadrobi- 
lek (unico professionista austrìaco rimasto in at¬ 
tività) seguiti a loro volta dai «big» della corsa. La 


Nostro servizio 

BERLINO — n sovietico Piotr Ugrumov ha vin¬ 
to il prologo della 37* edizione della «(hrsa della 
Pace», la Berlino-Praga-Vaisavia, disputatosi ie¬ 
ri pomeriggio con una prova a cronometro indivi¬ 
duale dì 7 chflometrì lungo la centrale via Carlo 
Marx dove era avvenuta in precedenza la cerimo¬ 
nia di presentazione delle 18 squadre nazionali 
partecipanti, salutate festosamente da migliaia 
di spettatori, alla presenza delle più alte autorità 
della RDT e degli oiganismi intemazionali dello 
sport e del ciclismo. 

Ugrumov impiegando lo straordinario tempo 
di 8’45", alla media di 48 kmh, ha preceduto di 
una sola frazione di secondo l’irìdato Raab e di 
3’’ lo specialista bulgaro Staykov, entramU i 
piazzati reduci del nostro Giro delle Regioni. Al 
quarto posto in 8’ e 49” il polacco Bartkoviak, al 
quinto posto in 8’53” i’olimpiom'co della «1(X) chi¬ 
lometri» Logvin. 

Molto atteso alla prova il fuoriclasse sovietico 


tappa, disputatasi per gran parte sotto la pioggia 
ha registrato il ritiro di Giovanni 'Battaglin in 
cattive condizioni fisiche. Si aimuncia invece 
sempre più come un bluff la squadra americana 
tanto osannata dal patron del Giro d’Italia Tor- 
riani; solo pochi degli yankee hanno terminato la 
prima tappa, gli altri sono finiti attardatissimi. 
Per fortuna il ciclismo è un’altra cosa. È anche 
una grande manifestazione d’amore come quella 
riservata dalle autorità (con in testa il sindaco 
Remo Cappelletti e il consigliere provinciale Al¬ 
berto Rella), dalla popolazione e dai bambini di 
Folgaria ieri mattina, prima del vìa, a Francesco 
Moser per la consegna della cittadinanza onora¬ 
ria. n recordman dell’ora è arrivato in carrozza 
alla testa di un lungo corteo che ha attraversato 
tutto il paese, una autentica serra fiorita sull’al¬ 
tipiano. 

Cesarino Cerne 


Soukourotchenkov il quale ha corso in 8’56”, co¬ 
me il tedesco orientale Ludvig che però non sem¬ 
bra ancora al m^lio della cmidizioiie dopo l’in¬ 
fortunio alla Settimana bergamasca. 

n migliore degli azzurri, 14* assoluto con 9’ 
netti, è risultato il bresciano ManentL (hsì gli 
ritri azzurri. Ottoia 9’4”, Poli 9’10”, Golinelli 
9’13”, Giovenzana 9’14” e Bartalini 9’M”. In vir¬ 
tù di una prestazione collettiva più che dignitosa 
la squadra azzurra è risultata al settimo posto 
della classifica per nazioni doi» URSS, RDT, 
Bulgaria, Polonia, Ocoslovacchia e Olanda. 

Una nota curiosa, oltre che significativa per il 
nostro giornale, è la presenza nel pu|^ dei 108 
concorrenti de^ ultimi tre vincitori del Gran 
Premio della Liberazione, vale a dire il polacco 
Serediuk, l’azzurro Golinelli e lo spegni DÒ- 
minguez. Oggi la prima tappa da Berlino a Ma- 
gdeburgo (Km. 170). 


Alfredo Vittorini 


tò in una gara disperata. 
Raggiunse lo stadio che era¬ 
no trascorse circa due ore e 
20 ’ e dopo aver corso su un 
tracciato pieno di collinette. 
Sulla pista cadde undici vol¬ 
te, distrutto dalla fatica. Non 
sapeva • nemmeno dove si 
trovava e dopo l’ultima ca¬ 
duta il direttore agonistico 
della squadra inglese lo fece 
portar fuori dal campo. Jim 
Peters, che allora aveva 35 
anni, dopo quella terribile 
maratona non corse più.. 

Due anni fa a Ferrara, 
campionati italiani. Massi¬ 
mo Magnani e Beppe Gerbì 
si affrontarono su ritmi da 
crepacuore, n primo ci mise 
un anno per rimettersi, il se¬ 
condo poco meno. Massimo è 
un maratoneta, Beppe — che 
aveva corso prima di allora 
una sola maratona — era al¬ 
la ricerca di altri spazi visto 
che in campo intemazionale 
era chiuso sia sulle siepi che 
nel mezzofondo lungo. O- 
gnuno di questi campioni a- 
veva una ragione per com¬ 
battere la dura battaglia del¬ 
la maratona. Alberto Cova, 
per il momento, non ne ha. 

C’è sempre un uomo den¬ 
tro un atleta. E se è giusto 
che dirigenti e tecnici cerchi¬ 
no di convincere il campione 
a tentare l’impresa-leggenda 
è ancor più giusto che il 
campione si difenda e corra 
secondo i suoi programmi. 

Remo Musumeci 


Stasera 
Kappa 
e Santal 
s’affrontano 
nella prima 
dei play-off 

ROMA — La pallavolo maschi¬ 
le è giunta all’ultimo atto dei 
play off. Questa sera a Torino 
(ore 21, arbitri Porcaiì e Mal- 
garìni) si affrontano nella par¬ 
tita di andata di finale Kappa 
Torino e Santal di Parma. Il to¬ 
tale dei precedenti parla in fa¬ 
vore deUa Kappa (19 vittorie 
contro 6), ma da quando è stata 
adottata la formula a jriay off 
(questa è la terza edizione) i 
parmensi hanno avuto la me¬ 
glio quattro volte su sei, e sì so¬ 
no aggiudicati soprattutto i due 
«sparagi», ed entrambi a Tori¬ 
no. La sfida di stasera ba anche 
un g ro ss o valore intemazioDa- 
le, poiché Santal e Kappa sono 
le vincitrici delle due più pre¬ 
stigiose coppe europee, quella 
dei Campioni e quella delle 
Coppe. 

Queste le formazioni; 
SANTAL PARMA; Angelel- 
li. Belletti, Conte, Errichiello, 
Kim Ho C^ul, Lanfranco. Luc- 
chetta. Negri, Ninfa e Vecchi. 

KAPPA TORINO: Ariagno, 
Dametto, De Luigi, Gustavson, 
Hovland, Perottì, Rebaudengo, 
Ruffinatì, Salomone e Vullo. 


e un quiz^anzi, megho. 

é da vedere! ^ 
questa sera 

alle 20.25 











IL BILANCIO I9S3 

DEL CREDITO EIMM ARH) SRV 

E DEUA SEZIONE AmONOMA OTERE PtJBBIICHE 


Attivo 



(in milioni di lire) 
Mutui del Credito Fondiario 2.561.759 

Mutui della Sezione Opere Pubbliche 334.882 

Disaggio su obbligazioni da ammortizzare 107.270 

Semestralità ed interessi di mora da riscuotere 338.461 
Depositi in conto corrente e cassa 88.669 

Tìtoli di proprietà 286.134 

Partecipazioni 10.025 

Immobili di proprietà 49.776 

Impianti e macchinari 7.552 

Mobili 1.695 

Altre attività, ratei e risconti 74.664 


Passivo 


Titoli di terzi in deposito 
Depositari di titoli e valori 
Conti di evidenza 


a860L887 

703.895 

305.673 

2.036 

4A72.491 


Capitale Sociale 

Fondo di dotazione Sezione Opere Pubbliche 

Riserve 

Fondi rischi 

Fondo oscillazione titoli 

Cartelle e obMig. fondiarie in circolazione 

Obbligazioni Opere Pubbliche in circolazione 

Fondo trattamento fine rapporto 

Fondi di ammortamento 

Altre passività, ratei e risconti 

Avanzo utili esercizi precedenti 

Utile netto dell’esercizio 


Depositanti tìtoli 

Titoli e valori in deposito presso terri 
Conti di evidenza 


(in milioni'di lire) 
50.000 

«fiche 10.000 

86.831 

200A95 

1.657 

m 2J49.1S7 

done 338A46 

10.599 
24.170 
253.661 
30 
34.941 

3L860l887 
' 703A95 

305.673 
2.036 

4A72.49Ì 


Si è tenuta a Roma, mercoledì 18 aprile 1984, l’Assemblea ordinaria degli Azionisti dei Credito Fondia¬ 
rio S.p.A., che ha approvato i bilanci dell’Istituto e della Sezione Autonoma Opere Pubbliche chiusi al 
31 dicembre 1983. ’ 

Gii impieghi complessivi deH’lstituto e della Sezione Opere Pubbliche, pari alla fine deli’esercizio a 2.896,6 
miliardi, hanno registrato un incremento del 6,3% rispetto all’anno precedente, pur in presenza di un 
contesto caratterizzato da una perdurante recessione del settore edilìzio e da squilìbri del mercato 
finanziario. 

Il bilancio si è chiuso con un utile netto complessivo dì 34,9 miliardi. L’Assemblea dopo aver destinato 
a riserve 26,9 miliardi, ha deliberato di corrispondere agli Azionisti un dividendo del 15% sul capitale 
sociale. 1 fondi propri deiristituto e della Sezione ammontano a 376,4 miliardi. 

Il dividendo è pagabile a partire dal 26 aprile 1984 su presentazione dei certificati azionari ai sensi delle 
disposizioni di legge presso la Sede sociale e presso le filiali della Banca Commerciale Italiana, del 
Credito Italiano e del Banco di Roma. ‘ • 

Con il rinnovo, per decorrenza triennale, del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale, gli 
organi delia società risultano cosi composti: 

Consiglio di amministrazione: Presidente: aw. Tommaso Rubbi; Vice Presidente: dott. Mario Piovano; 
Consiglieri: dott. Loris Flaminio BiagionI, dott. Aldo Buoncrìstiano, dott. Gaetano Cigala Fulgosi, dott. 
Orazio Fiacchi, dott. Roberto Grossi, sig. Antonio Masala, rag. Giovanni Battista Pintus, aw. Giulio Re* 
stivo, dott. Ugo Tabanellì. 

Segretario il dott. Antonello Delcroìx. 

Collegio sindacale: Presidente: dott. Carlo Garramone; Stridaci effettivi: sig. Carlo Griffa, dott. Sergio 
Silvuni; Sìndaci supplenti: aw. Massimo Oliva, dott. Cosimo Velia. 

Direttore Generale è l’aw. Filippo Nazzaro. 

La Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano e il Banco di Roma partecipano al capitale sociale 
e rappresentano l’Istituto a mezzo delle loro Dipenden z e. 


CREDITO 

FONDIARIO 


SOOEIÀ PER AZIONI 

E SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 
Sed* Social» in Roifw - Via Cristoforo Colombo. 80 


COMUNE DI AGLIANA COMUNE DI TITO 


AVVISO DI GARA 

Il Comune indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di siste¬ 
mazione cfel collettore del fosso Settola con la 
procedura di cui aH'art. 1 lett. a) della legge 
2/2/1973 n. 14 per Timporto a base d'asta di 
L. 333.143.000. 

Gli interessati alla gara possono chiedere di 
essere invitati presentando al Comune istanza in 
carta legale entro il 22 maggio 1984. 

La richiesta non vincola rAmministrazìone co¬ 
munale. 


PROVmClA Di POTENZA 


AVVISO GARA DtAPPALTO 


■.SMOACO 

ViMO rm. 7 cMa L»gg» 2/2/1973 n. 14 


clw 8 Comun» (S Tu» proGwlwà ir«pfrìmsntD 


1) Co swai one sbadb c oieg an wn i o SS 95 - CARLONE 
InipOf» b«M appallo L. 126.849.730. 

2) Cocvuziona acquadotto EMBRICE - 1* STRALCIO 
Importo bàse appallo L 114.236.960. 

U oparo sono fìnanaiare con i mutui cMte CASSA Dmsm E PRESrm 
• la procadura di appalto avi quala corriapondama ar art. 1 data Lagna 

2/2/1973 n. 14 lattare D. 

Chiunqu» àbbia ì n ta re aaa potrà praaar ta re domanda iti bota a qua t ta 
AmmìniaaracionaatNroisgpnmi <*»■« p**^-«rrm iriti t * aaa i i 


Agtiana, 2 maggio 1984 


IL SINDACO 
Marco Giunti 


La ricN a ata di invNo non «àneola fAmmàdavaziona. 


H. SINDACO 
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Proposte per il più antico 
Parco nazionale 
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Un «check-up» 

per il 

Gran Paradiso 

Gli acciacchi sono tanti ma il più grave resta ia 
penuria di finanziamenti - Possibile istituire stazioni 
di biologia montana, nuovi giardlql botanici, 
impianti turistici e sportivi compatibili con l’ambiente 


Dal nostro inviato 

AOSTA — È una sentinella vigile, allegra e 
puntuale: nessuno sa annunciare meglio che 
lì lungo sonno dell’Inverno è terminato e si 
apre una nuova stagione di giochi e di liber- 
ÌL •Regina» del Parco, In queste settimane, 
sembra essere diventata la marmotta che do~ 
po mesi di letargo saltella goffa nella neve 
ancora alta delle vallate del Gran Paradiso 
per salutare II risveglio della natura con un 
concerto di fischi acutissimi Ma la vita, an> 
che nel Parco Nazionale più antico e nobile 
d’Italia, non regala solo spensieratezza e os¬ 
sigeno In abbondanza. Cosa Insidia la salute 
di questo regno dì rocce severe e perenni 
ghiacciai, di acque cristalline, alpeggi e bo¬ 
schi che custodiscono un tesoro di flora e 
fauna pressoché unico In Europa? Per saper¬ 
lo ascoltiamo molti •medici» che, con diverse 
terapie, si propongono tutti di garantirne la 
piena efficienza. 

Sebbene gli acciacchi siano tanti (Il •pa¬ 
ziente» ha 62 anni) la malattia più preoccu¬ 
pante resta la penuria dì finanziamenti come 
osserva l’architetto Deorsola, da due anni 
presidente dell’Ente Parco. •Lo Stato — dice 
— cl passa 262 milioni all’anno di contributi 
ordinari al quali si aggiungono 148 della Pro¬ 
vincia di Torino e altrettanti della Regione 
Valle d’Aosta. Solo per II personale, una ses¬ 
santina (troppo pochi) di guardiaparco e un 
pugno di impiegati, e per la manutenzione 
ordinarla del patrimonio floro-faunistìco, 
occorrono almeno tre miliardi. Figuriamoci 
se c’è spazio per le attività promozionali! In¬ 
vece riserve e parchi devono essere messi In 
condizione di vivere con dignità». Tra le cose 
da fare, se non cl si accontenta di un parco- 
museo, Deorsola elenca la costruzione di sta¬ 
zioni di biologia montana per la diagnosi c 
cura degli ungulati (più di tremila stambec¬ 
chi e 6/7 mila camosci flagellati dalla cheta¬ 
to congiuntivite, sconosciuto morbo che ren¬ 
dendoli ciechi ne causa spesso la morte). Se¬ 
guono poi l’Istituzione di nuovi giardini bo¬ 
tanici nel Canavesemo, slmili all’unico esi¬ 
stente a Valnontey, la promozione di attività 
turistiche, ricreative, sportive (sci di fondo e 
sci alpinismo) compatibili con l’ambiente e 
In grado di dare lavoro alla gente del luogo, 
soprattutto I giovani. L’attenzione alle esi¬ 
genze degli abitanti (8.506) delle valli è oggi 
assai più viva che nel passato. Troppo bru¬ 
ciante Il ricordo del guasti prodotti da quegli 
•atti d’imperio» — così II chiama Deorsola — 
con cui presso cl si illuse di risolvere contra¬ 
sti legati alla definizione esatta del confuti. 
In armi recenti si ebbero punte di esaspera¬ 
zione Impensabili oggi, mentre si afferma II 
metodo della corrsultazlone e della rtcerca 
del consenso. 

Quando nell’80 un sindaco della Valsava- 
ranche e due consIgUeri comurraU furono 
condannati per aver costruito una casa sen¬ 
za previa autorizzazione dell’Ente Parco, 
scoppiò quasi una rivolta. Appellandosi all’e¬ 
sistenza del •saliente» di fondovalle (istituito 
nel ’25 per ridurre 1 vlncoU produttivi e urba¬ 
nistici nella zona più abitata) migliala di Vai- 
llglanl raggiunsero Aosta inalberando car¬ 
telli minacciosi (•Se scenderanno le paline 
fischieranno le Viottole»). •Adesso — dice 
con soddisfazione Deorsola — Il clima è mi¬ 
gliorato. L’Ente si sta dotando di un Piano 
regolatore, 11 primo In Italia, per fronteggia¬ 
re l problemi del Parco con strumen Udì tute¬ 
la e gesUone efficaci, coordinando gli inter¬ 
venti con quelU del Comuni. È coà prevista 
la suddivisione del territorio (72 mila ettari 
equamente dlstribulU tra Piemonte e Valle 
d’Aosta) In zone: A) di riserva Integrale O0% 
della superficie) che comprende l’alta mon¬ 
tagna e 1 pascoli degli ungulati; B) di riserva 
generale (28,5%) che comprende boschi, al- 
p^gl, pascoli, prati colUvaU ove si tende alla 
tutela dell’ambiente ma sono ammesse atU- 
vltà agro-sllvo-ptistorall; C) zone di protezio¬ 
ne da attrezzare per i visitatori, I servizi del 
Pareo, le strutture ricettive, i camp^gl 
(tK2%); D) zone di sviluppo controllato (1%) 
arlncIdenU con I fondovalle abitau desUnaU 
ad attività agricole, produtUve, turisUche, 
residenztall. 

n consigliere regionale del PCI valdosta¬ 


no, Tonino, denuncia invece la mancanza di 
un plano territoriale regionale che elimini II 
rischio di lottizzazioni, magari Importate, e 
aggressioni urbanistiche già tristemente col¬ 
laudate altrove, per esempio a Pila e Cervi¬ 
nia. Questo sembra essere un chiodo fìsso 
delle associazioni naturalistiche che anche 
di recente si sono levate contro I ventilati 
progetti ENEL di sfruttamento delle risorse 
idriche del Gran Paradiso. 

Dunque la tentazione per gli speculatori in 
agguato o gli eserciti di turisti superaccesso¬ 
riati peri picnic, corre sulle linee ad alta ten¬ 
sione o sul futuribili Invasi di Vìlleneuve e 
FeniUe In pieno territorio protetto? Giriamo : 
il quesito al dottor Pigila, capo ufficio stam¬ 
pa della dire^one compartimentale Enel di 
Torino. •R passaggio della linea Intemazio¬ 
nale a 380kllovolt, che comporterà la posa di 
quattro tralicci all’interno del Parco, rispon¬ 
de alle cresciute esigenze Italiane di approv¬ 
vigionamento di energia rirmovablle che 
possono essere soddisfatte dalla vicina Fran¬ 
cia. Nel rispetto delle richieste dell’Ente par¬ 
co, contrario alla realizzazione di strade d’ 
accesso, quasi certamente faremo ricorso a- 
gli elicotteri, sta per la messa in opera del 
sostegni che perle manutenzioni. Quanto al¬ 
le centrali, lEnel suggerisce i luoghi più pro¬ 
pizi all’Insediamento, ma poi la decisione di 
dare corso al programmi tecnici compete al¬ 
lo Stato. Noi possiamo solo adoperarci per 
ridurre al mlnlmogll inevitabili guasti esteti¬ 
ci e ambientali Ma occorre ricordare un da¬ 
to: quattro kilowattora cosi prodotti fanno - 
risparmiare un Kg di petrolio. Questo do¬ 
vrebbero considerare quanti sembrano met¬ 
tersi solo dalla parte degU animali». 

La stoccata diretta al più accesi ecologi è 
condivisa all’assessorato agricoltura foreste 
e ambiente della Valle d’Aosta, nel mirino 
della stampa per un progetto di risanamento 
di castagneti Invecchiati e degradati da seco¬ 
lare incuria, n dottor Lyabel dirige il serviào 
di tutela dell’ambiente ed è membro del co¬ 
mitato di gestione dell’Ente parco. •Certi 
problemi vengono drammatizzati—afferma 
— da chi guarda II mondo con gli occhi dello 
stambecco o degli uccelli Ma esiste anche 
l’uomo, e l’uomo quando può deve aiutare la 
natura. Il forestale interverrà certo anche 
nel bosco di Parriod(situato in parte net Par- ' 
co) ripulendolo con tagiì necessari ma mode¬ 
sti e recuperando un patrimonio di iegname 
altrimenti Inutilizzato. Si aprirà qualche bre¬ 
ve tratto di strada sterrata, ma da qui a dire 
che spianiamo la via alla speculatone edili¬ 
tà ce ne corre». 

Ecco dunque un altro difensore dell’inte¬ 
grità del Gran Paradiso il quale nemmeno 
sotto la casacca del cacciatore accetta di 
scorgere il demonio, n dottor Lyabel arriva a 
proporre (ma solo nei parchi da istituire) Vin- 
trodutone della caccia con arco e frecce: 
•Sarebbesnob e attirerebbe clienti con porta¬ 
foglio gonfio, il che non guasta». 

Chi invece vede con favore la doppietta 
crepitare lungo i valloni dirupati egli tpeggi 
è l’assessore provinciale di Torino, Fenoglio. 
È un interprete appastonato dei 6/700 cac¬ 
ciatori del comprensorio Orco-Soano, le cui 
asplratonl venatorie sono state mortificate 
dall’ultimo ampliamento del confini del Par¬ 
co (12.000 ettari nel ’79). •R primo problema 
oggi è la gestione faunistica — sostiene —. I 
camosci sono troppi e a sfoltirei branchi non 
basta II "generale In verno ”. A lasciare le cose 
così non sii amici del parco. Solo la caccia di 
selezione, da attuare con l’aurilio del guar¬ 
diaparco, potrebbe ricomporre un instabile 
equilibrio naturale». Rpresidente Deorsola, a 
distanza, replica: •R parco è un vivaio e non 
si va a caccia nel vivaio». 

Per qualcuno, come il giovane Claudio Da¬ 
ti della Lega Arci ambiente, •la selezione la 
farebbero meglio I lupi...». Ma dietro la battu¬ 
ta si coglie II rifiuto dell’inlervento •esimie-' 
ratore» dell’uomo. Un rifiuto che ha udienza 
se da qusdche smno si pensa di reintrodurre I 
predatori nel Gran Paradiso. Occhi e pran¬ 
za sono rivolti alla lince, sterminata con l’or¬ 
so e, appunto. Il lupo, quando queste terre 
erano ancora riserva di caccia reale. 

Sergio Venture 
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lunga discussione si è aila fi¬ 
ne approvato un documentò 
unitario che ricalca la linea 
esposta neiia reiaziòne. 

^entin aveva, negato ^- 
gni possibiie «scomunica», 
come qualcuno chiedeva aiia 
vigiiia di questa attesa riu¬ 
nione, del ricorso all'arma 
dello sciopero anche per mu¬ 
tare il «decreto bis». Nessuna 
sconfessione, nello stesso 
tempo, della famosa propo¬ 
sta Lama-Dei Turco, illu¬ 
strata nei giorni scorsi al 
Parlamento. Lama stesso a- 
veva precisato il senso del 
suo intervento e Trentin ieri 
ha ribadito queste precisa- 


nalisti, l'ha riproposta in tutti i 
suoi dettagli. Si chiede una de¬ 
cisione formale e vincolante del 
Parlamento nei confronti del 

S overno per ricostituire il grado 
i copertura della scala mobile 
prima del 14 febbraio e per 
reintegrare il salario perduto 
con il taglio di punti di contin¬ 
genza a partire dal momento 
deirawio della trattativa per il 
pubblico impiego di cui il go¬ 
verno è controparte diretta del 
sindacato. 

Sul piano matematico il ri¬ 
pristino del grado di copertura 
della scala mobile (era il 6590 e 
il decreto lo ha ridotto al 45%) 
potrà cominciare già ad agosto, 
grazie alla riduzione dell’inter¬ 
vento per decreto sulla scala 
mobile da un anno a sei mesi: 
un risultato, questo, che la 
CGIL non sottovaluta. Resta, 
però. Io scarto provocato dalla 
perdita dei punti. Trentin ha 
precisato che non^si chiede il 
pregresso, ma che l'equivalente 
di quei punti (poco più di 20 
mila lire se il taglio è di tre, di 
27 mila lire circa se è di quattro 
punti: proprio oggi la commis¬ 
sione ISTAT dovrebbe pronun¬ 
ciarsi) sia «a'disposizione» per 
la contrattazione sindacale sul¬ 
la riforma del salario. Si tratta 
sempre di unrecupero automa¬ 
tico, e questo è il dato di conti¬ 
nuità della linea della CGIL, 


zo deH’Assindustria in vìa S. 
Domenico, ma più della metà 
dei lavoratori non sono riusciti 
a raggiungere il luogo del comi¬ 
zio, ^tte le strade attorno alia 
zona, nella vecchia Bologna, so¬ 
no state gremite, tanto che in 
migliaia e migliaia sono rimasti 
in piazza Maggiore. Sciopero 
assai riuscito non solo nelle a- 
ziende industriali tradizional¬ 
mente forti sul piano sindacale 
e politico, ma anche nel com¬ 
mercio, nei servizi, nel pubblico 
impiego. La preparazione è sta¬ 
ta d'altra parte molto accurata. 
Centinaia di assemblee si sono 
svolte infatti sia nei luoghi di 
lavoro che nelle zone, e da qui è 
scaturita la decisione di far 
sentire la voce dei lavoratori al 


tempo la questione con ripetuti 
avvertimenti. Lo scorso 10 a- 

I irile il Comitato nazionale o- 
impico sovietico aveva emesso 
una durissima nota di protesta 
contro le «violazioni brutali del¬ 
la carta olimpica effettuate da¬ 
gli organizzatori» e contro la 
«campagna antisovietica lan¬ 
ciata da circoli reazionari negli 
Stati Uniti con la connivenza 
delle autorità uffìcialb. - - ^ 
Sono gli stessi concetti che il 
Comitato olimpico ripropone 
oggi, alla vigilia deirultima sca¬ 
denza possibile e dopo che il 
Comitato olimpico intemazio¬ 
nale (CIO) aveva riconosciuto 
la sostanziale validità dei rilievi 
sovietici aU’indirizzo degli or¬ 
ganizzatori dei Giochi e del Di¬ 
partimento di stato USA. Mo¬ 
sca aveva infatti richiesto pe¬ 
rentoriamente una riunione 
straordinaria del CIO e aveva 
fatto seguire il gesto da una 
conferenza stampa guidata dal 
presidente del Comitato sovie¬ 
tico per lo sport Marat Gra- 
mov, in cui aveva fermamente 
respinto l'accusa che il Cremli¬ 
no stesse organizzando il boi¬ 
cottaggio delle Olimpiadi ame¬ 
ricane. ■ 

Gramov aveva rovesciato 1’ 
accusa sugli americani affer¬ 
mando che il Comitato olimpi- 


mente, soffi lo scirocco; ma 
che Venezia sia sommersa 
dalle acque alte no, perché 
oggi si può prevedere e rego¬ 
lare il flusso delle masse ìdri¬ 
che. 

Qualcosa si è mosso, anno 
dopa anno, nel campo della 
protezione civile. Ne abbia¬ 
mo avuto testimonianza nei 
soccorsi all’Umbria e. Ieri, al¬ 
le regioni dell’Italia centrale. 
Ma erano danni circoscritti, 
se pur gravi Per valutare I’ 
impreparazione di fronte a 
rischi maggiori, bastano tre 
fatti. Uno e la condizione del 
ministero, alloggiato in po¬ 
che stanze, con pochi telefo¬ 
ni che vanno In tilt al primo 
allarme, servito da funziona- 


al quartiere che circonda la ca¬ 
serma. Non si sa nemmeno se 
Gheddafì fosse o meno nella 
sua residenza quando è stato 
sferrato l’assalto. 

La reazione delle forze di si¬ 
cure^ è stata immediata, 
mezzi blindati sono usciti dal 
perimetro di Bab Aziziya impe¬ 
gnando gli attaccanti, che si so¬ 
no trincerati in una non lonta¬ 
na palazzina di tre piani. Qm 
essi hanno resistito ^r ore: si¬ 
curamente fin dopo mezzogior¬ 
no, ma secondo alcune fonti di¬ 
plomatiche alle 16 si sentivano 
ancora sparatorie. 

Verso le 16 veicoli militari 
hanno potuto parecchie decine 


zloni. È vero, si tratta di una 
proposta nuova, è inutile na* 
sconderlo. Essa tiene conto 
dei risultati già ottenuti con 
la lotta, da non sottovaluta¬ 
re, e registra un mutamento 
delle posizioni sia della com* 

[ lonente di maggioranza del- 
a Cgil, sia della componente 
di minoranza. Tale proposta 
nuova riguarda la questione 
delicata aei tre punti di scala 
mobile tagliati dal decreto 
governativo e da reintegrare. 
Non deve essere una opera¬ 
zione simbolica. La Cgil, ha 
detto Trentin, mantiene la 
richiesta di questo reintegro 
automatico, ma non lo pre¬ 


Cgil / 2 

ma correlato alla trattativa e 
ciò indubbiamente costituisce 
«il margine di incognita». sSe 
non c’è l’uno — ha detto Tten- 
tin - non c’è neppure l’altra». 

Con il governo la trattativa 
dovrebbe ^ cominciare quanto 
prima. C’è la legge quadro che 
indica una scadenza precisa: 
prima dell’estate. I tempi del 
negoziato con gli industriali ap¬ 
paiono più lunghi («non prima 
deir85». ha sostenuto Trentin). 
Ma se il governo accettasse la 
proposta della CGIL «da un la¬ 
to creerebbe un precedente si¬ 
gnificativo, dall’altro non po¬ 
trebbe non comportarsi coeren¬ 
temente di fronte al negoziato 
tra sindacati e imprenditori». 

Altre risposte ancora il go¬ 
verno e il parlamento sono 
chiamati a dare in questi gior¬ 
ni. La piattaforma della CGlL 
si arricchisce con sei punti al¬ 
trettanto dìscriminanti. Que¬ 
sti. in sintesi. 

1 ) Rivalutazione degli asse¬ 
gni integrativi familiari sulla 
base di quanto concordato il 22 
gennaio dell’SS. 

2) Strumenti più effìcaci per 
il controllo dei prezzi ammini¬ 
strati edelle tariffe. 

3) Precisazione che il taglio 


Bologna 

governo, così come a chi nella 
Conflndustria ritiene che sia 
giunto il momento di colpire 
duro sul sindacato, sui consigli 
di fabbrica, avviando nel con¬ 
tempo i licenziamenti di massa. 
Sono, questi, i concetti espressi 
dai delegati che parlavano dal 
camion-tribuna mentre inces¬ 
sante sfilava il torrente di lavo¬ 
ratori: Fioretta Faeti della 
Standa, Silvia Gobbo della Mi- 
zar-Boschi (qui da alcuni giorni 
è in corso un aspra lotta contro 
53 licenziamenti). Guido Cano¬ 
va delle Offìcine Casaralta (una 
delle aziende che hanno già 


tende subito. L'operazione 
potrà avvenire al momento 
in cui Inizierà il negoziato 
sulla riforma del salarlo. 
Questo aspetto dovrà essere 
précisato comunque in una 
delibera vincolante del Par¬ 
lamento. Il governo inoltre 
sarà chiamato direttamente 
in causa con la trattativa per 
il pubblico Impiego. Qui il 
réintegro dei tre punti dovrà 
servire alia costruzione di 
una nuova scala mobile. E 
tale scala mobile non potrà 
poi non servire jda riferimen¬ 
to per il settore privato. La 
diretta controparte per il 
pubblico impiego, come è 


della scala mobile deve essere 
di tre e non di quattro punti 
come sembra dover avvenire a 
maggio. 

Il quarto punto, cioè, deve 
entrare nella retribuzione dei 
lavoratori. La CGIL — ha det¬ 
to Trentin — è aperta all’esame 
di altre forme di utilizzazione, 
ma deve essere chiaro che la 
Confindustria paghi il quarto 
punto e non che l’equivalente 
sia a carico deU’INPS e versato 
per l'aumento degli assegni fa¬ 
miliari. 

4) Definizione nel decreto 
del recupero fìscale qualora 1 ’ 
inflazione neir84 superi il pro¬ 
grammato 10 %. 

5) Ritiro dei provvedimenti 
adottati dal governo sui tickets 
farmaceutici. 

6 ) Inserimento nel decreto 
del blocco dell’equo canone. 

Solo sui primi due punti, fi¬ 
nora, governo e maggioranza 
hanno formulato una qualche 
disponibilità. Si tratterà di ve¬ 
rificarle, ma soprattutto di ot¬ 
tenere impegni chiari sull’inte¬ 
ra piattaforma. Per questo l’i- 
niziativapolitica — ha sostenu¬ 
to Trentin — deve essere soste¬ 
nuta dalle forme di azione sin¬ 
dacale che si renderanno neces- 


f iresentato la piattaforma per 
a còntrattazione articolata), 
Giuliana Zoboli della Zanussi 
Elettromeccanica anche per 
conto della Ducati Elettronica 
(le due unità produttive sono 
nell’occhio de) ciclone che 
sconquassa il gigante di Porde¬ 
none),. l’insegante Patrizia 
Naldi, Sergio Bassi del coordi¬ 
namento dei delegati e militan¬ 
te CISL, Mario Bettini segreta¬ 
rio generale della Camera del 
lavoro di Bologna 
' È stata vissuta dunque una 
giornata di rilevante importan¬ 
za, si è avuta, come ha afferma- 


Olimpiadi 


co sovietico stava lavorando a 
pieno ritmo per la partecipa¬ 
zione ai Giochi; che gli atleti so¬ 
vietici stavano preparandosi 
con il massimo impegno, che 
dunque la parola «boicotte^gio» 
era del tutto fuori luogo, ma 
che la decisione finale sulla 
partecipazione ai Giochi sareb¬ 
be venuta solo dopo che il CIO 
avesse preso posizione sulle ac¬ 
cuse sovietiche a Los Angeles e 
dopo che le autorità statali de¬ 
gli Stati Uniti avessero fornito 
le garanzie che venivano loro ri¬ 
chieste. Come s'è detto il CIO 
(che si era riunito a Losanna il 
24 aprile scorso) ha dato ragio¬ 
ne ai sovietici sulla grande par¬ 
te delle questioni sollevate. Ma 
i sovietici non si erano ancora 
pronunciati: restava infatti il 
problema di come le autorità 
statali USA avrebbero reagito. 

Al centro della disputa al¬ 
meno alla sua superficie, si col¬ 
locava il problema dei vistL La 
Carta olimpica prescrive che il 
paese ospitante i Giochi non ha 
diritto di imporre visti ^^un- 
tivi ai due soli documenti di cui 
devono disporre gli atleti per 


arrivare nella sede olimpica: il 
passaporto del paese d’ori^ne 
e l’accreditamento del Comita¬ 
to olimpico intemazionale. Il 
Dipartimento di Stato USA ha 
invece preteso che i sovietici e 
gU atleti di altri paesi dell’Est 
venissero sottoposti alle nor¬ 
mali (o quasi) procedure d’im¬ 
migrazione. ’ 

Anche se nel corso della di¬ 
sputa le contrapposmoni erano 
parse smorzarsi, specie dopo la 
presa di posizione del CIO, era 
risultato chiaro, fin dai giorni 
scorsi, che le altre materie del 
contendere non erano state ri¬ 
solte. n comitato sovietico ac¬ 
cusa dì nuovo le autorità USA 
di «continuare a interferire 
brutalmente n^li affari che so¬ 
no di esclusiva competenza del 
comitato organizzatore olimpi¬ 
co di Los An^les», ripete chele 
autorità statali «sono conniven¬ 
ti» con «organizzazioni estremi¬ 
stiche e raggruppamenti di o- 
gni sorta che apertamente si 
muovono per creare condizioni 
insopportabili per la perma¬ 
nenza della delegazione sovieti¬ 
ca e per le prestazioni degli a¬ 


Complici 


ri validi ma ancb’essi pochi 
L’altro è il campo delle rou- 
lottes di Pontecagnano (Sa¬ 
lerno): ce ne sono diecimila, 
residuate dalle molte azioni 
di xlidarietà, ma per l’Um¬ 
bria ne sono partite solo cen¬ 
to, le uniche funzionanti. Le 
altre 9.900 vanno in rovina. 
Infine l’esperienza di ieri: 
dalla Regione Lario non 
hanno neppure telefona tosi¬ 
le Prefetture delle zone col¬ 
pite. Gli amministratori del 
pentapartito erano troppo 
occupati nelTezmesimo 
scambio delle consone, a¬ 


iT^n.Fnr 


di giovani sulla «piazza verde», 
nel centro della città, dove è 
stata inscenata una manifesta¬ 
zione di sostegno al leader libi¬ 
co: i giovani sventolavano ban¬ 
dierine verdi, alcuni di loro 
situavano in aria raffiche di 
mitra o agitavano ritratti del 
colonnello. 

A tarda aera l’agenzìa fran¬ 
cese AFP ha contattato da Pa- 
fonti diplomatiche a IVipo- 
li, che hanno parlato di fallito 
colpo di Stato «ad opera di un 


vendo sostituito presidente e 
assessori peri sommovimen¬ 
ti (questi ri, vengono previsti 
e sorvegliati con cura) delle 
correnti del PSL Ma anche 
alla Protezione civile, biso¬ 
gna ricordarlo, Zamnerletti 
ve e viene secondo le conve¬ 
nienze de: fu tolto per far po¬ 
sto a Scotti quando U mini¬ 
stero serviva perdale l’assal¬ 
to all’amministrazione di 
Napoli e rimesso al suo po¬ 
sto conclusa l’operazione. 

È ora che Hncolumltà, le 
case, le opere d’arte, le risor¬ 
se degli .italiani siano sot- 


commando infiltratosi, secon¬ 
do i libici, dalla IVmisia». A 
questo proposito, va detto che 
le autorità libiche poche ore 
prima avevano annunciato che 
quattro «terroristi annatì da^Ii 
incesi» erano stati intercettati 
domenica mentre tentavano di 
entrare in Libia dalla TVtntaia e 
die uno di loroi Tex-uffidale A- 
hmcd Ahwaaa, era rimasto uc- 
dao nella sparatoria. In relazio¬ 
ne a qucMo epHwdio i libid 
hanno arrestato ieri tre agenti 
della guardia di frontiera Gim¬ 


noto, èjl governo ed esso do¬ 
vrà ora esprimersi su questo 
aspetto. 

Ma per far valere questa 
impostazione unitaria, così 
come per ottenere l’introdu¬ 
zione nel decreto del blocco 
dell’equo canone, per inizia¬ 
re la riforma delle pensioni, 
per varare un plano per l’oc¬ 
cupazione giovanile al sud, 11 
sindacato deve saper fare il 
suo mestiere, organizzare la 
lotta, non lasciare che questa 
venga promossa dal soli con¬ 
sigli di fabbrica «autoconvo- 
catl». Ed è su questo rapporto 
tra proposta e movimento 
che si è poi sviluppata la di¬ 


sarie. Non solo. Al movimento 
va affidato il rilancio di obietti¬ 
vi che lo scontro sul decreto ha 
tenuto in ombra in questi mesi 
e che pure sono decisivi per la 
strategia del sindacato: dalla ri¬ 
forma delle pensioni a quella fi¬ 
scale, dal piano straordineuio 
per l’occupazione del mezzo¬ 
giorno al progetto di assunzioni 
neU’amministrazione statale, 
dagli interventi per i settori in 
crisi ai contratti di solidarietà. 

Un movimento ampio e arti¬ 
colato, quindi, nei confronti del 
quale — ha detto Trentin — il 
gruppo dirigente della CGIL 
«deve assumere la sua respon¬ 
sabilità solidale». Per questo è 
stata proposta una discussione 
in tutte le strutture del sinda¬ 
cato sulla piattaforma: sarà an¬ 
che l’occasione per riesaminare 
sulla base dei fatti nuovi gli o- 
rientamenti già formulati e cer¬ 
care decisioni unitarie. È, in so¬ 
stanza, la risposta al caso Pie¬ 
monte, creato dai socialisti nei 
giorni scorsi e utilizzato per 
una forzatura polemica sulla ri¬ 
presa delle lotte. 

Oggi la segreteria nazionale 
si incontrerà con quella del Pie¬ 
monte. Magià nel dibattito di 
ieri dell’esecutivo la questione 
del movimento è stata al centro 
di un confronto serrato. I socia¬ 
listi, con una serie di interventi 


to Bassi, una espressione di 
grande vitalità del movimento 
dei lavoratori che ‘smentisce 
quanti hanno ipotizzato, erro¬ 
neamente, che si sia trattato di 
una «vampata di protesta, uno 
sfogo senza obiettivi precisi». 

In realtà, ha detto dal canto 
suo Mario Bettini, la manife¬ 
stazione proietta in avanti la 
straordinaria giornata del 24 
marzo a Roma, cui parteciparo¬ 
no 50mila lavoratori deU’Emi- 
lia-Romagna, ed oggi ribadisce. 
il no ad una scelta sbagliata ed 
autoritaria. Il sindacalista ha 
notato come proprio il movi¬ 
mento in atto abbia prodotto 
taluni spostamenti (la riduzio¬ 
ne a sei mesi dell’effìcacia dell’ 
art. 3 del decreto) i quali «apro- 


tleti sovietici». 

Il comunicato prende atto 
delle dichiarazioni e delle assi¬ 
curazioni verbali fomite da 
Washington, ma conclude che 
«gli atti concreti della parte a- 
mericana' mostrano tuttavia 
che essa non intende garantire 
la sicurezza di tutti gh atleti, il 
rispetto dei loro diritti e della 
loro dignità umana e la creazio¬ 
ne di condizioni normali per la 
tenuta dei Giochi». Nessun ap¬ 
pello ad altre organizzazioni o- 
limpichev afGncné disertino i 
Giochi di Los A^el^ è conte¬ 
nuto nella dichiarazione sovie¬ 
tica. Tuttavia, stando alle prese 
di posizione di alcuni comitati 
olimpici dei paesi dell’Est e di 
altri paesi dell’Asia e dell’Afri¬ 
ca, non è difficile prevedere che 
la mossa del Comitato olimpico 
sovietico sarà imitata da altri, 
n Comitato olimpico cecoslo¬ 
vacco aveva, ad esempi(\ in una 
sua dichiarazione del 13 aprile 
scorso, sostenuto senza riserve 
la nota sovietica di protesta. 

Proprio ieri mattina la stam¬ 
pa sovietica aveva cominciato a 
pubblicare lettere di sportivi a- 
pertamente favorevob alla non 
partecipazione ai Giochi, tutte 
concentrate sull’argomento 
della «insufficiente sicurezza fi¬ 
sica e morale» d^li atletL 


tratte a questi giochi di pote¬ 
re, che la legge sulla prote¬ 
zione civile sia posta final¬ 
mente in atto. Ma è ora, so¬ 
prattutto, che nel program¬ 
mi e nell’azione di governo 
— In tm periodo In cui la pa¬ 
rola •progettualità» domina 
il gergo politico come una 
nuvola di fumo ~~ sia con¬ 
trastato efficacemente il de¬ 
grado dell’Italia, altrimenti 
inarrestabile. Attualmente 
c’è Io zero assoluto. Fu me¬ 
nato vanto di aver creato un 
ministero per l’Ecol<^a, 
strano come idea e perfìno 
come denominazione. L’eco- 
logia è infatti una scienza, lo 
studio deU’amblente. Sareb- 


sina nei pressi di Ras Jedir. 

Infine è arrivato Q comunica¬ 
to citato all’inizio: in esso ri af¬ 
ferma che «un grappo terrori¬ 
stico infiltratori in una palazzi¬ 
na di Iripoli ha iniziato un ten¬ 
tativo di ricatto con donne e 
bambini, il che ha provocato un 
attacco contro la priazzina da 
parte dei comitati rivoluziona¬ 
ri, con la morte di tutti ì com¬ 
ponenti del grappo terroristi- 
co». In base a liste trovate in 
tasca agli ucciri sono stati «ar¬ 
restati alcuni indivìdui appar¬ 
tenenti a questi nuclei terrori¬ 
stici che sono stati addestrati 
in caserme sudanesi e hanno 
s^ito altri corri nel settore 
terroristico in Inghilterra». 


scusslone nella Cgil. 

La linea proposta da Bru¬ 
no Trentin, infatti, non rap¬ 
presenta una specie di «sco¬ 
munica» per certe iniziative 
còme quelle annunciate in 
Piemonte («non siamo una 
organizzazione militare», ha 
detto Trentin). Occorre sem¬ 
mai rl^rire una discussione 
nella (jgil piemontese, per 
precisare gli obiettivi della 
lotta, alla luce degli orienta¬ 
menti emersi da questo co¬ 
mitato esecutivo, non per ri¬ 
nunciare alla lotta. La stessa 
maggioranza della Cgil pie¬ 
montese, del resto, non ha 
fatto altro che portare in 


compreso quello di Del Ibrco) 
sono sembrati avanzare una in¬ 
terpretazione restrittiva dell’ 
inmegno per l’azione della 
CGIL. I comunisti hanno insi¬ 
stito perchè sia a largo raggio, 
capace — cioè — di produrre 
risultati significativi a comin¬ 
ciare dalla modifica del decre¬ 
to. Proprio Bertinotti, del Pie¬ 
monte, ha sottolineato come il 
binomio proposta-ricostruzio¬ 
ne del movimento può liberare 
lo spazio per un rinnovato pro¬ 
tagonismo del movimento di 
lotta per la correzione di so¬ 
stanza al decreto, garantendo 
un elemento di continuità che 
aderisca alla fase nuova. A con¬ 
dizione — ha precisato Berti¬ 
notti — che questa sia segnata 
dall’opzione per la lotta sociale 
da parte deU’intera Cgil. Così 
Lettieri, della terza componen¬ 
te, che ha sottolineato come «in 
mancanza di questa unità è il 
movimento stesso a essere in¬ 
debolito». 

Questa discussione ha rivela¬ 
to quanto sia stato diffìcile il 
passaggio unitario compiuto 
dalla Cgil in queste ore. La 
giornata era cominciata in pie¬ 
na suspense, con la segreteria 
riunita per più di tre ore, men¬ 
tre i membri dell’esecutivo re¬ 
stavano in attesa nei corridoi. 
Trapelavano voci di una propa¬ 


no spazi di confronto da non 
sottovalutare». 

' Per quanto riguarda i punti 
di contingenza tagliati dal de¬ 
creto, Bettini ha affermato che 
«non ci sono dubbi, essi non 
debbono essere perduti, come 
ha detto Lama a nome di tutta 
la CGIL». Niente scontro ideo¬ 
logico, niente lotta corimrativa, 
ma iniziativa democratica, ani¬ 
mata dallo sforzo di superare i 
motivi delle divisioni sindacali. 

Anche la Càmera del lavoro- 
bolognese, così come la CGIL 
regionale, soffrono delle gravi 
tensioni originate dal diverso 
giudizio delle varie componenti 
sul decreto governativo e sul 
rapporto con il movimento di 
lotta. I sindacalisti socialisti 


n comunicato ufficiale preci¬ 
sa che tutti i rappresentanti 
delle discipline olimpiche in se¬ 
no al Comitato sovietico sì sono 
prommeiati ^ all’unanimità, 
mentre sottolinea che la deci¬ 
sione «non ha la minima inten¬ 
zione di gettare discredito sul 
pubblico americano e di oscu¬ 
rare i buoni legami che unisco¬ 
no gli sportivi dei due paesi». 
L’accusa si concentra dunque 
— com’era apparso chiaro fin 
dall’inizio — su Reagan e la sua 
amministrazione. Le altre «vio¬ 
lazioni delle regole olimpiche», 
quelle numerose e minuziosa¬ 
mente elencate nella presa di 
posizione del 10 aprile (tra le 
quali quella che vincolava i 
^ornahsti sovietici a poter as¬ 
sistere soltanto a circa la metà 
delle gare) passano in secondo 

E iano rispetto al problema del- 
I sicurezza. 

E facile prevedere che Wa¬ 
shington risponderà negando, 
anche se a Losanna il signor 
Ueberroth (presidente del Co¬ 
mitato organizzatore dei Gio¬ 
chi) ri era trovato in gravi diffi¬ 
coltà, impossilnlitato a difen¬ 
dere le autorità del proprio 
paese e il suo stesso operato. 
Ma — anche se nella presa di 
posizione sovietica non vi è al¬ 
cun acceimo diretto al quadro 


be come definire •ministero 
della zoologia e della botani¬ 
ca» quello dell’agricoltura, 
perché ri occupa (o dovrebbe 
occuparsi) di animali e di 
piante. Malgrado il titolo 
pomposo, l’on. Biondi è ina¬ 
scoltato Innanzitutto dal 
suoi coUeghi di governo, per 
i quali l’ambiente, le risorse 
profonde e i rischi dramma¬ 
tici deU’Italia, il dirado e le 
possibilità di crescita, sono 
soltanto discorsi fastidiosi. 

Devono diventare, invece 
discorsi alternativi. Questo 
deve essere re^ chiaro a tut¬ 
ti gli italiani, promuovendo 
una minore conoscenza 
della realtà, un’alleanza 


Nel sHtimo trisie annhrenario orila 
morte Ori cofnpagw 

GIOVANNI RESCHIGUAN 

la moglie Lucia Soave, con immuta¬ 
lo dolore, lo ricorda ai compagni e 
agli amici e sottoscrive m sua memo¬ 
ria quarantamila lire per lUnttà. 
Vkenza, 9 maggio 1984 

li nove maggio ricorre il primo anni¬ 
versario della prematura scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE CATONI 


La moglie compagna Marina e la fi¬ 
glia. compagiM Gabriella, lo ricor¬ 
dano a quanti lo ebbero caro e al 
Partito, versando U somma di cento- 
mila lire per l'Unità. 

I Trini. 9 maggio 1984 


questi giorni un proprio con¬ 
tributo al dibattito, una esi¬ 
genza di chiarezza. 

Sarà possibile ora tale 
chiarezza? La discussione di 
Ieri, l’approvazione della re¬ 
lazione di Trentin, ha fatto 
registrare un passo In avan¬ 
ti. Ma si è dimostrato una 
volta di più che la fase nuova 
che può aprirsi almeno per la 
Cgil non sarà priva di diffi¬ 
coltà. Il movimento sindaca¬ 
le italiano è chiamato ad un 
massiccio sforzo di rinnova¬ 
mento per ricostruire l’uni¬ 
tà. Non sarà una stagione 
breve, né facile. 

Bruno Ugolini 


sta dei socialisti di rinviare l’e¬ 
secutivo di una decina di giorni 
con un «congelamento» delie i- 
niziative di lotta già program¬ 
mata a cominciare da quelle 
del Piemonte. Ma lentamente 
il riavvicinamento si è imposto 
su una ipotesi unitaria,^ quella 
presentata poi da Trentin all’e¬ 
secutivo (che si è riunito, nel 


I Marina e la fi- 


e il dibattito nell’esecutivo lo 
ha confermato. Fino all’ultimo, 
con il voto sul documento con¬ 
clusivo. Ma da oggi le «due 
Cgil» non ci sono piu. 

Pasquale Cascella 

Oggi a Torino 
assemblea 
dei consigli 

TORINO — L’assemblea del 
consigli di fabbrica «auto- 
convocati» di Torino decide¬ 
rà oggi uno sciopero contro il 
decreto bis per la seconda 
metà del mese. È questa la 
proposta che verrà portata 
all’assemblea dal coordina¬ 
mento degli autoconvocatl 
torinesi. 


hanno preso le distanze dalla 
proclamazione dello sciopero, 
chiedendo l’altro giorno la con¬ 
vocazione degli o^ani dirigenti 
camerali, annunciando che sul¬ 
la base del dibattito e degli o- 
rìentamenti a cui si perverrà 
«trarremo le necessarie ed ine¬ 
vitabili conclusioni anche in ri¬ 
ferimento all’assetto dei gruppi 
dirigenti». Non può essere inin¬ 
fluente, a tal proposito, il risul¬ 
tato della imponente manife¬ 
stazione di ieri, l’espressione 
più concreta ed indiscutibile, 
ha sottolineato il settario del¬ 
la Cdl bolognese, di una realtà 
che non si presta a mistifì- 
cazionL 

Remigio Barbieri 


politico internazionale (e non 
avrebbe potuto esserci visto lo 
scrupolo con cui i sovietici han¬ 
no tenuto |a questione formal¬ 
mente sul terreno della Carta 
olimpica) — nessuno sarà così 
ingenuo da non scorgere il si¬ 
gnificato polìtico grave che la* 
vicenda sottende. 

La decisione di Mosca vuol 
dire una cosa ben precisa e non 
ancora sufficientemente perce¬ 
pita: che la tensione mondiale 
sta crescendo invece che decre¬ 
scere. come da qualche parte ri 
vorrebbe far credere. Il Cremli¬ 
no ha voluto contribuire a ri¬ 
durre queste illusioni? Forse, 
anche se è difficile negare con¬ 
sistei!^ alle sue preoccupazìo- 
ni per il clima in cui i Giochi ri 
sarebbero svoltL Difficile dire 
se la mossa del Cremlino possa 
giovare o nuocere a Reagan sul 
piano elettorale. Ci saranno in 
proposito, sicuramente, due 
scuole di pensiero contrapposte 
che ri accaniranno ad argomen¬ 
tare in un senso e nell’altro. 
TVitto legittimo, naturalmente, 
purché non ri perda di vista fl 
segnale di pencolo che questa 
nuova vicenda ci mette sotto gli 
occhL 

Giufietto Chiesa 


strategica fra lavoro e sape¬ 
re, progetti chiari di tutela e 
sviluppo. Ricordiamo che P 
alternativa democratica fa 
suggerita alllndomanl dell* 
imprevidenza, delia corru¬ 
zione e deUTnefficIenza che 
emersero dopo U terremoto 
ilei Sud. A questo tema va 
aggiunta, oggi l’erigenza di 
riprendere il cammino della 
programmasene. Sfidiamo 
chiunque a dire che questa 
alternativa sia •non realisti¬ 
ca», o che per questi scopi ri 
possa fare a meno delia forza 
e delle capacità dei comuni¬ 
sti. 

I 

Giovanni Beringuer 
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